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Vietnam/ S. Domingo 
lolivia ecc. 


y LI AMERICANI hanno ripreso l bombardamenti 
irei sul Viet Nam del nord e fanno sapere che li in* 
nsir.cheranno, modificando anche il tipo di obiettivi 
I colpire. Ciò significa che in un prossimo futuro 
iche i centri abitati potranno essere programmati- 
imente bombardati dai pirati dell’aria agli ordini 
(1 presidente degli Stati Uniti. Ciò — si dice — a 
lusa del fatto che il governo di Hanoi avrebbe ri- 
«sto negativamente alla < tregua > di sei giorni de- 
Ba e attuata da Washington. L’ipocrisia di tale spie- 
izione è davvero insuperabile. Fin dall’inizio dello 
tervento americano nel Viet Nam è stato mosso 
me in chiaro che uno degli interlocutori principali 
una eventuale trattativa di pace doveva essere e 
n poteva non essere il Fronte di liberazione del 
et Narr del sud, < Il conflitto — affermava recente- 
Bnte Ciu En-lai — è tra gli americani e il popolo 
I Viet Nam del sud. Tocca a questi due interlocu* 
fi, dunque, condurre la trattativa». Ma i dirigenti 
gli Stati Uniti hanno fatto finta di non capire. E 
ino tentato — con la breve interruzione dei bom- 
damenti sul nord — di mercanteggiare una pace 
possibile, alle spalle, cioè, del Fronte nazionale di 
erezione del Viet Nam del sud. Essi sapevano per- 
tamente quale sarebbe stata la risposta. E per- 
' il loro tentativo di presentare oggi il governo del 
st Nam del nord come un governo restio a racco- 
Bre pretesi gesti di pace è oltre che ipocrite anche 
)ttesco. Tale tentativo non inganna, del resto, nes- 
10 . Negli stessi Stati Uniti diventa sempre più este- 
i sebbene sia ancora lontano dal raggiungere ram¬ 
azza e la forza necessarie, il movimento di attacco 
pi critica alla politica di Johnson nell’Asia del sud 
^ e in particolare nella penisola indocinese. 

A CONTROPROVA della sostanza ipocrita della 
itica degli Stati Uniti è data da quanto avviene in 
sti giorni nella Repubblica dominicana. Di fronte 
moto di indignazione suscitato nel mondo dal bru- 
inlervento dei marines e alla spaccatura regi- 
ata in seno alla stessa organizzazione degli Stati 
^erìcani — e soprattutto di fronte alla costatazione 
p il ' popolo dell’isola caraibica ha continuato a 
fnbattere coraggiosamente — Johnson ha inviato a 
bto Domingo un gruppo di suoi consiglieri allo sco¬ 
di trovare una via di uscita che non compromet- 
ie troppo gli interessi statunitensi nell’isola. Con- 
hporaneamente, tuttavia, il presidente degli Stati 
iti continua a puntare sulla possibilità di una vit< 
ia della giunta militare reazionaria, tanto è vero 
i le forze armate americane sbarcate nell’isola non 
non fanno nulla per impedire alle truppe di Im- 
di attaccare le posizioni degli insorti ma le aiu- 
o con ogni mezzo. Lo sbocco prevedibile di una 
azione da parte degli Stati Uniti è che la lotta a 
to Domingo rischia di diventare sempre più aspra 
anguinosa, dimostrando cosi la clamorosa falsità 
'argomento, adoperato da Johnson e pedissequa- 
to ripreso da Moro, secondo cui l'invio dei mari- 
sarebbe stato deciso allo scopo < di salvare vite 
ne in periqolo ». 

se in Bolivia sì creasse una situazione analoga 
'ella dì Santo Domingo? Se, cioè, i minatori in- 
. che si sono assicurati la solidarietà attiva delta 
e operaia e di gran parte della popolazione boli- 
a. mettessero in pericolo il potere della attuale 
la militare che governa il paese? Johnson in- 
bbe altri contingenti di marines. anche qui allo 
di « salvare vite umane »? L'interrogativo non 
atto retorico. E’ già presente, al contrario, tra 
ghe delle cronache dedicate alla nuova crisi in un 
e del continente americano. E*, comunque, un 
rogativo che se oggi riguarda la Bolivia domani 
bbe riguardare, ad esempio, il Venezuela e la 
mbia. dove, secondo il signor Harriman, auto- 
le consigliere di Johnson, vi sarebbe una situa- 
di € perìcolo per le attuali istituzioni ». ossia 
gli attuali governi profondamente reazionari e 
i a filo doppio agli interessi dei gruppi monopo- 
i nord-americani. 








itO questo — dal Viet Nam a Santo Domingo, 
Bolivia, al Venezuela, alla Colombia — non fa 
riportarci alla questione centrale del ruolo che 
tati Uniti si sono assunti e che ritengono di poter 
ere nel mondo: il ruolo, cioè, non solo di custodi 
li di uno status quo che i popoli che dovrebbero 
ne vincolati non hanno mai sottoscritto ma anche 
portatori, ovunque sia possibile, della controrivo- 
le. Fino a quando i dirigenti americani non 
no obbligati a comprendere che tutta la potenza 
re degli Stali Uniti non è sufficiente a piegare 
li al rispetto degli interessi di Washington, i 
PS avranno molto da fare. Ma anche molto da 
re. Perché in definitiva, se nel Viet Nam non 
giorno senza che gli americani non registrino 
c sconfìtte, se a Santo Domingo gli insorti hanno 
I loro testa, se il sistema di alleanze degli Stati 
rischia di sfasciarsi ciò vuol dire, appunto, che 
ilìtica di custodi armati dello status quo e di 
tatori della controrivoluzione è una politica che 
ende. che non può rendere. 

Alberto Jacovìeilo 
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, 29 E 30 MAGGIO 


Genova la conferenza 
gli operai comunisti 


Pajetta alla conferenza stampa della delegazione del PCI 




Conferenza nazionale do¬ 
rai comunisti si svolger! 
nova il Z9-30 maggio 
edilorium del Palazzo dei 
ressi con la partecipazione 
fre 1300 delegati provenien 
Ile fabbriche e dalle orga- 
tieni di partito di ogni re- 
I • provincia. 


La conferenza sarà aperta ve¬ 
nerdì 2S maggio alle ore f con 
la relazione del compagno Lu¬ 
ciano Barca sul tema: t Un piò 
forte partito comunista nella 
fabbrica per l'unità e l'autono¬ 
mia della classe operaia > o si 
concluderà alle ore 13 di do¬ 
menica 30 maggio. 


Vìa gli americani dal Vietnam 

^ ■ !•* LA MARCIA DELLA PACE A ROMA 

l|UC9la la II CORTlOSflURA'DUI'[SIDRA ALLA BASILICA DI MASSmiO 

' t ‘ 

• Il compagno Natoli, rientrato da Hanoi, recherà un omaggio del popolo vietnamita agli 

0 ^I IM italiani - Parleranno anche un operaio. Alfonso Gatto e un rappresentante di S. Domingo 

■ H I oggi, a Roma, si svolgerà la gran- un appello per la libertà del suo pae- ranno la parola i compagni Gian- cento milioni per la manifestazione B 

de marcia della pace promossa dal se vittima anch'esso della aggres- cario Paletta e Achille Occhetio che si terrà sabato 22 a Milano. B 

• Comitato d'iniziativa per la pace sione imperialista USA. riferiranno sulla missione delia dele- Queste notizie sono stale date dal fl 

nel Vietnam >. Il corteo partirà da Al Comitato romano, com'è noto, gazione comunista nel Vietnam. compagno Curii che, aprendo la Con- B 

h piazza Esedra alle ore 18 e percor- sono pervenute In queste ultime set- Sempre nella giornata di sabato ferenza stampa alle Botteghe Oscu- N 

rerà piazza del Cinquecento, via Ca- Umane, migliaia di adesioni da par- un'altra grande manifestazione popo- 1*3 inoltre Informato I giornalisti 9 
vour, piazza Santa Maria Maggiore, te di slndaci, professori universitari, lare si terrà In piazza Massimo a Pa- italiani e stranieri che In queste ul- ■ 
via Merulana, Largo Brancaccio, via sindacati, artisti, organizzazioni de- lermo, e nel corso della quale par- timo settimane In tutta Italia si sono B 
■ Labicana, Colosseo e Basilica di mocrallche, personalità politiche. lerà il compagno Colajanni. , tenuti oltre 30 mila assemblee o co- .B 

1(8^8 Massenzio. L'appello per la pace nei Vietnam, n,j,l protestare contro l'aggres- n 

■ . r J-d^ r»;prsentarr .1: la soMoscrizione del PCI r I 


li PCI condivide la posizione della RDV e del FNL 
Il vivace incontro coi giornalisti • La questione 
dei volontari • Movimento comunista internazio* 
naie: unità nella diversità - Natoli e Colalanni il¬ 
lustrano le esperienze della guerra partigiana 


L'attesa conferenza stampa 
della delegazione del PCI sul 
viaggio ad Hanoi e sui contatti 
avuti con i partiti comunisti 
sovietico, cinese, cecoslovac-. 
co e indonesiano si è svolta Ieri* 
mattina nella sede del CC alla 
presenza dei rappresentanti di 
tutti i maggiori 'giornali ita¬ 
liani. di giornali 'americani, 
inglesi, svizzeri, tedeschi, e 
delie piaggiori ^agenzie ,di 
Stampa-intemazionali. Al tavo¬ 
lo della presidenza sedevano i 
membri della delegazione. 
Giancarlo Pajetta. Aldo Nato¬ 
li. Pompeo Colajanni. Achille 
Occhetlo. I compagni Berlin¬ 
guer e Natta della Segreteria, 
Bufalini. della Direzione, e 
Curzì, della sezione centrale 
stampa e propaganda. 

Sìa l’ampia introduzione dei 
compagno Pajetta sia le rispo¬ 
ste che egli stesso e i compa¬ 
gni Colajanni e Natoli hanno 
dato alle domande dei giorna¬ 
listi sono state tali da giustifi¬ 
care ' ampiamente l’interesse 
che circondava questa nuova 
iniziativa del PCI di incontro 
e di dibattito con i rappre¬ 
sentanti della stampa. Dalla 
conferenza sono stati infatti ri 
baditi con grande forza cd ef 
ficacia politica i punti fonda¬ 
mentali della posizione del 
nostro partito nei confronti 
della crisi nel sud-est asiati 
co. e cioè: la ferma condan¬ 
na delPaggressione USA, la 
solidarietà piena con il governo 
della RDV e col Fronte di Li¬ 
berazione nazionale del Viet¬ 
nam del Sud. l'impegno a pro¬ 
seguire ed estendere sempre 
più la nostra campagna di so¬ 
stegno politico, morale e ma¬ 
teriale alla lotta deH'eroico 
popolo vietnamita, ivi compre¬ 
so l'invio di volontari se da 
parte della RDV e del FNL ne 
venisse fatta richiesta. 

La conferenza stampa è sta¬ 
ta aperta dal compagno Curzi. 
il quale, dopo aver fornito un 
quadro delle iniziative in corso 
per la solidarietà con il po¬ 
polo vietnamita che riferiamo 
a parte, hp ringraziato i gior¬ 
nalisti presenti, rilevando al 
tempo stesso che la TV. per 
quanto fosse stata invitata, 
ha creduto bene di sottrarsi, 
anche questa volta, al suo do¬ 
vere di informare l'opinione 
pubblica italiana su un tema 
di così profonda e drammatica 
attualità. Subito dopo ha pre¬ 
so la paiola per la sua intro¬ 
duzione il compagrio Giancar¬ 
lo Pajetta. 

PAJETTA ■ — « Vorrei fare 
una premessa che mi pare pos 
sa essere utile per un dialogo 
che serva a qualche cosa: noi 
consideriamo che la guerra sia 
una cosa scria, con i suoi sa 
enfici, con i suoi morti. Ve¬ 
niamo da un paese che conosce 
le atrocità più inaudite da ol 
tre venti anra. e chi a queste 
è sopravvissuto vuole, per vi¬ 
vere e far vivere gli altri in 
pace, continuare a combattere. 
Noi sappiamo che è una cosa 
seria e lo ricordiamo qui per 
ché se qualche cosa ci ha ama 
reggìato. non sono stati i col 
pi degli avversari, i tentativi 
di distoreere anche il significa 
to della nostra missione, quan 
to l'irrìsione. la superficialità 
con la quale troppi giornali — 
io mi auguro nessuno di voi — 
trattano di queste cose. Il oom 
pagno Colalanni è certo uno fra 
i comunisti più disposti alla bat¬ 
tuta. allo scherzo, alla serenità; 

(Segue a pag, 3) 


Oggi, a Roma, si svolgerà la gran¬ 
de marcia della pace promossa dal 
• Comitato d'iniziativa per la pace 
nel Vietnam >. Il corteo partirà da 
piazza Esedra alle ore 18 e percor 
rerà piazza del Cinquecento, via Ca¬ 
vour, piazza Santa Maria Maggiore, 
via Merulana, Largo Brancaccio, via 
Labicana, Colosseo e Basilica di 
Massenzio. 

Oratori della manifestazione saran¬ 
no il poeta Alfonso Gatto, del comi¬ 
lato d'iniziativa per la pace nel 
Vietnam; Pon. Aldo Natoli, che sarà 
portatore di un messaggio del popo¬ 
lo vietnamita; l'on. Ugo Rerlnelll a 
nome dei medici che hanno lanciato 
l'appello per l'ospedale da <'ampo, un 
operalo della Romana Gas e un cit¬ 
tadino di Santo Domingo, latore di 


un appello per la libertà del suo pae¬ 
se vittima anch'esso della aggres¬ 
sione imperialisla USA. 

Al Comitato romano, com'è noto, 
sono pervenute In queste ultime set¬ 
timane, migliaia di adesioni da par¬ 
te di slndaci, professori universitari, 
sindacati, artisti, organizzazioni de¬ 
mocratiche, personalità politiche. 
L'appello per la pace nel Vietnam, 
lanciato da un gruppo di uomini di 
cultura, e dai rappresentanti di al¬ 
cune fabbriche e aziende romane è 
stato riprodotto in un volantino di 
cui sono state diffuse duecento mila 
copie per le vie della capitale. 

A Milano, sabato prossimo, alle 
ore 21, in piazza Castello, $1 svolge¬ 
rà una manifestazione indetta dal 
PCI - nel corso della quale prende¬ 


ranno la parola i compagni Gian¬ 
carlo Paletta e Achille Occhetlo che 
riferiranno sulla missione della dele¬ 
gazione comunista nel Vietnam. 

Sempre nella giornata di sabato 
un'altra grande manifestazione popo¬ 
lare si terrà In piazza Massimo a Pa¬ 
lermo, e nel corso della quale par¬ 
lerà il compagno Colajanni. 

La sottoscrizione del PCI 
ha superato 80 milioni 

La sottoscrizione del PCI per lo 
ospedale italiano nel Viet Nam ha 
superato ieri gli 80 milioni, il PCI si 
propone di raggiungere l'obiettivo dei 



cento milioni per la manifestazione 
che si terrà sabato 22 a Milano. 

Queste notìzie sono stale date dal 
compagno Curii che, aprendo la Con¬ 
ferenza stampa alle Botteghe Oscu¬ 
re, ha Inoltre Informato I giornalisti 
italiani e stranieri che In queste ul¬ 
time setlimane In tutta Italia si sono 
tenuti oltre 30 mila assemblee e co- . 
misi per protestare contro l'aggres¬ 
sione USA nel Viet Nam e San Do¬ 
mingo. Da un calcolo approssimati¬ 
vo oltre S miiloni di Italiani hanno 
partecipato a queste manifestazioni. 
La stragrande ' maggioranza delle 
iniziative di protesta è stata caratte¬ 
rizzata dall'adesione del PSIUP, del 
PSI, e delle federazioni giovanili di 
tutti I partiti di sinistra. 


SANTO DOMINGO 






Gli USA incoraggiano 

. ‘ > * ' ' ' ' 

• • * * , » • ' * ■ 

/a repressione mentre 

parlano di compromesso 


Un momento della conferenza-stampa dei delegati del PCI di ritorno da Hanoi. 


Dalla Procura di Firenze 


DenuiKÌati per lo sciopero 
i dirìgenti dei ferrovieri 

L’intera segreteria dei SPI-CGIL incriminata insieme ad altri 35 lavora¬ 
tori delle Ferrovie ~ Una dichiarazione deli’on. Lama ~ Il Comitato 
Centrale del P.S.I. condanna l'inaudito attacco ai diritti costituzionali 


La Procura della Repubblica, 
a Firenze, ha denundato la 
segreteria nazionale del sinda 
calo unitario dei reirovieri — 
lo SPI CGIL, che organizza la 
grande maggioranza della ca¬ 
tegoria — per aver « organizza 
to e diretto » le lolle dello scor 
so autunno, e in particolare lo 
sciopero dall'8 al H novembre, 
deciso dai Comitato centrale e 
approvato dalla confederazione. 

La decisione della Magistra¬ 
tura è inaudita, e si può spie¬ 
gare soltanto con la galoppante 
involuzione delt’attuale gover¬ 
no C* la prima volta nel dopo 
guerra die un sindacato na 
rionale viene posto sotto accu 
sa. che sì trasdna sul banco 
degli imputati l'intero suo grup 
po dirigente, nel caso dello SFl 
composto da militanti del PCI. 
del PSI. del PSIUP e del PSDI. 

L’incredibile motivazione del¬ 
la denunda comporta per gli 
incriminati — i compagni 
on. Degli E^sposti. Bortolini. Fo¬ 
co. Zanovello. Tosi. Zuccherini. 
Ferretti. Mezzanotte e Zanoni 
— pene varianti da uno a cin¬ 


que anni. Altri 35 ferrovieri 
erarx) già stali denundati su¬ 
bito dopo lo sdopero. a Rimini 
e a Piombino, e verranno pro¬ 
cessati il ^ e il 26. doè la 
prossima settimana. L'incrimi¬ 
nazione prende le mosse dal ca 
ratiere intermittente dello sdo¬ 
pero svoltosi nel novembre '61. 
deliberato in seguito aH'atteg- 
giamento del governo nella ver¬ 
tenza coi ferrovieri, e articola¬ 
to in modo che — come disse io 
SFI — € anche nell'inevitabtle 
inasprimento derivino ai viag¬ 
giatori i minori disagi po^ibi 
11 , e siano limitati al massimo i 
ritardi dei treni per operai, stu¬ 
denti. impiegati e professio 
nisti > 

L'on. Lama, segretario della 
CGIL, ha dichiarato: « Que¬ 
sta è un'adone che non può 
essere accettata dalla CGIL 
I e non può essere considerata 
coerente eoo lo spirito demo 
erotico e con le libertà costitu 
rionali. Naturalmente gli orga 
ni dirìgenti della CGIL e delle 
sue varie organizzazioni ded- 
deranno l'atteggiamento da as¬ 


sumere e l'adone da adottare ». 

A sua volta, il Comitato cen¬ 
trale dello SFI ha espresso im 
mediatamente la « ferma prò 
testa dei 'ferrovieri * contro la 
dedsione della Procura di Fi 
renze. « lesiva dei diritti de 
mocratid e sindacali ». richia 
mando rattenrione dell'opimo 
ne pubblica sul t grave signi 
ficaio politico deU’avvcnimcn 
to». D Comitato centrale del 
PSI, che era riunito icn men¬ 
tre si è appresa la notizia, ha 
approvato per acclamazione il 
seguente oiriine del giorm: 

' € D Comitato Centrale, presa 
conoscenza che vari dipen 
denti delle Ferrovie dello ^to 
e gli stessi dirìgenti del sinda 
calo ferrovieri sono stati sotto 
posti a provvedimenti penali di 
sposti dalla Magistratura per 
violazione degli articoli fiel Co 
dice Penale relativi allo sckr 
pero dei pubblici servìzi, di 
chiara che il libero esercizio del 
diritto di sdopero costituisce 
una delle conquiste fondamen- 

(Segue in ultima pagina) 


Una dichiarazione del 
rappresentante di Wa¬ 
shington airOSA • Cin¬ 
que americani feriti e 
uno catturato nel corso 
dei combattimenti - Im- 
bert rifiuta la sospen¬ 
sione del fuoco chie¬ 
sta dalle Nazioni Unite 


SANTO DOMINGO. 19 

/I generale Imbert Barreras, 
capo delta Junta imposta dagli 
Usa (che oro fanno intendere 
di volerne lo scioglimento men¬ 
tre di fatto continuano a soste¬ 
nerla), ho respinto sia linvito 
delle Nazioni Unite alla cessa¬ 
zione del fuoco, sia — attraver¬ 
so il capo delle sue truppe, Ca- 
minerò — le suggestioni del go¬ 
verno di Washington per una 
soluzione politica di compro¬ 
messo. 

Caminero ha conferito per 2 
ore e mezzo con gli intnati di 
Johnson — McGeorge Bundy, 
Thomas Mann. Cyrus Vance e 
Jack Hood Vaughn — i tpuili, 
a suo dire, lo avrebbero richie¬ 
sto di non sostenere ulterior¬ 
mente, con le forze armate al 
suo comando, la Junta di Im¬ 
beri. A tale richiesta egli 
avrebbe opposto un rifiuto. In 
realtà, se gli USA volessero 
veramente lo scioglimento del¬ 
la Junta e la cessazione dei 
combattimenti, potrebbero otte¬ 
nere l'uno e Valtro. mo essi 
non vogliono mortificare le for¬ 
ze di destra, trufillìste. e — 
mentre sono indotti dallo te¬ 
nace resuterua popolare alla 
ricerca di una soluzione poli¬ 
tica — continuano ad affidare 
alcune delle loro speranze alla 
erentualità di un successo mi 
litare delle forze di repres¬ 
sione. 

Così trovano ancora posto, 
nell'ignobile e cinico doppio 
giuoco USA. Imbert, Caminero. 
e la battaglia che infuria da 
più giorni nella capitale domi¬ 
nicana. e che essi conducono 
con una ferocia inaudita, ne¬ 
gando anche il soccorso ai fe¬ 
riti e la sepoltura ai mortL 
Sembra addirittura che Carni 
nero obbio ordinalo alle sue 
truppe di non fare prigionieri, 
cioè di uccidere tutti i combat 
tenti democratici sui quali rie¬ 
scono a potTe le mani. Secon 
do voci attendibili, io stesso 
Imbert avrebbe promesso agli 
innati di Johnson, come alter 
nativa allo scioglimentc della 
Junta. una rapida vittoria sul¬ 
le forze popolari. 

Una dichiarazione analoga 
egli ha fatto airinviato del Se¬ 
gretario generale delVONV, il 

(Segue in ultima pagina) 






SANTO DOMINGO — Il presidente Caamano fotografato fra 
due militari In una via della città. 


In un discorso a Matanzas 

Castro esalta 
la resistenza 
dì S. Domingo 

Il capo della rivoluzione cubana ha parlato, pre¬ 
sente la delegazióne del PCI, alla cerimonia della 
promozione degli allievi ufficiali 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 19 

La delegazione del PCI — 
diretta dal compagno Mario 
Alicala, membro deUa Segre 
lena del PCI e direttore del- 
i'Unità. e composta dai com¬ 
pagni Ugo Pecchioli. della Di 
rezione, segretario della Fe¬ 
derazione di Torino. Giuliano 
Pajetta, del CC. responsabile 
della Azione Esteri del CC. 
Giuseppe Chiarante, vice re 
sponsabile delia Sezione cultu 
rate del CC. Ernesto Treccani, 
pittore, del Comitato delta Fe¬ 
derazione di Milano, Enzo Fer¬ 
rari, del Comitato regionale 
emiliano ~ ha lasciato la ca¬ 
pitale per iniziare il viaggio 


all’interno deU'isola. che la 
porterà fino alla provincia di 
Oriente e alla Sterra Maestra. 
La prima tappa è stata Matan¬ 
zas dove alla Scuola allievi uf¬ 
ficiali gli ospiti hanno assistito 
— su invito del governo — oUa 
cerimonia della promozione, e 
hanno ascoltato il discorso di 
Fidel Castro 

Prima di lasciare l'Avana t 
compagni italiani avevamo vi¬ 
sitato a Mariel. poche decine 
di chilometri a ovest della cam¬ 
pitale. una centrale termoelet¬ 
trica quasi terminata. Qui 
erano intrattenuti a converto- 

Saverio Tutine 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / Vita italiana 
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rUnitA / stortdj 20 motti* t**S 


Nella relazione al CC socialista 


» . J! 

Commissione trasporti della Camera 


Senato 


ogni critica al 
piano Pieraccini 

Nessuno novità di rilievo nel discorso del segretario 
del Partito socialista — Accettaziono della politica 
dei redditi — Nuovi commonti alle tesi di Cattani 


De Martino respinge Vei^ognosa manovra del Varata h 

governo per impedire priuM legge 

' . . ^ ^ 

il voto degli emigrati sardi Jelplam» «&lì» 


governo per impedire 


Con una relazione di De | vi siano differenze di sostan- 


dichiarazioni pubbliche 


Martino nella quale non sono za (pur ammettendo che nel su argomenti che non sono concedere agli emigrati sardi 
emersi elementi di novità ri- primo « era più accentuato il stati oggetto di discussione e Hebbono votare uer il rin 

_lA- _tl___1___ J1 _1_1 vile UCUUUIllA .WAUAV, 


Battuto in commissione, il ministro Jervolino ha 
chiesto il rinvio in aula della legge sulle facili¬ 
tazioni di viaggio nel tentativo di insabbiarla 
Immediata replica dei compagni Pirastu e Marras 

n governo, deciso a non t proposta di legge, di Iniziati* 
concedere agli emigrati sardi va del Consiglio regionale del- 


apetto alla posizione ufficiale riconoscimento del carattere 


stati oggetto di discussione e debbono votare per il rin- l!^ Sardegna, era giunta ieri 

di deliberazione collegiale da del Consiglio regionale all'esame della commisMone 


Alla Casa della Cultura 

«Perchè un ministero per 
la ricerca scientifica?» 


La maggioranza ha approvato Tistituzione del nuo¬ 
vo istituto tecnico per segretari di azienda - Ada- 
moli rivendica una organica politica cantieristica 

Due questioni diverse sono | ne legislativa e che non è OQO* 
state discusse ieri al Senato, promessa a suo avviso dall'at- 


ambedue molto rivelatrici dei 
criteri che ispirano tutta la 


tuale disegno di legge) e lo 
c spirito moderno >. cioè la 


politica governativa. Prima componente tecnico-scientifica 


del socialisti sul plano Pie- stimolante delle rivendleazio- parte degli organi eletti dai , facilitazioni di viaggio con* Trasporli della Camera, riuni* n Hihatfitn mti-ntlnU» di^nrl! a» l , n’ “Jìnl® i 

raccini si sono aperti Ieri i ni salariali >), sostenendo poi congressi». roccn in occasione delle eie* la in sede legislativa. Il mt* i* OIDUttItO ìiltrOdOttO dSglj OH. LUÌgì BCrliUgUCr 

lavori del CC del PSI. 11 di- — nonostante le documenta* 2 rirnr=n ieri. I nÌRfrn .Tervnlìnn ha sconerto I /Dni\ _ r _crea un . XO \0 istituto tee 


scorso di De Martino è consi- te obiezioni da più parti avan- SULLA «167»i, consiglio 
stilo in sostanza in una lun- zate-- che il tasso di auinen* ^^inisiri non è stato an¬ 
sa ma. in verità non molto to del reddito nazionale, pre* iifTì ni o1 rvi^n f n n/\ntr/\nnln* 


ga ma, in verità non molto to del reddito nazionale, pre* ufficialmente convocalo* 

entusiastica illustrazione del visto nella misura del 5 7= è 

.programma di sviluppo, . rcallsllco .. Ha dotto laoltre Sglo o“omiliT Sf m«. 
quinquennale, al quale il se- che la programmazione non (jyggto senso si sono 

gretario del PSI, ha dichla- tleve essere nè « indicativa » \ ministri Colombo 

rato di attribuire una lunzìo- nè « coercitiva », ma t impe- ^ Mancini, uscendo da una 
ne rinnovatrice dell’econo- riunione che si è svolta ieri 

mia italiana. Egli ha fra l’al- ^hÓi^ pnpt presso l’on. Moro per l’esame 

tro negalo che tra le linee fi” dolio modifiche alla legge 

del progetto predisposto da Mancini ha confermato 

Glolittl e quelle deH'attuale che il criterio per l’indenniz- 

tendo dal presupposto che, ri- non 


cora ufficialmente convocalo: 
dovrebbe esserlo per oggi po¬ 
meriggio o domani a] mas¬ 
simo. In questo senso si sono 
espressi i ministri Colombo 
c Mancini, uscendo da una 
riunione che si è svolta ieri 


■ ■■■ • questione: la discussione degli che dovrebbe informare di té 

Il ix-A • i g •• . emendamenti, le dichiarazioni ogni grado e livello di Ina»* 

li diusttìto introdotto dogli on. Luigi Borlinguor ® gnamento. 

(PCi). cari. Mussa ivaldi (PSI) e Franco Malfatti (DO sHlSlE» 

la Camera, ad una manovra ^ .p,, in* P®’’ formare quadri per na e del compagno Piovano in 

ostruzionistica con la quale si o all appro\azione della pro^ Il vasto tema della riorganizza* linguer ha sostenuto la necessità il settore terziario). La legge materia di sbarramento fra un 

propone di non far passare la sla: il ministro dell Interno con zione della ricerca scientifica è della inchiesta parlamentare sol* 5 stata approvata a maggio* corso di istruzione e l’altro e 

legge. Il ministro Jervolino. un telegramma, ha detto, mi sfato ripreso ieri sera da una lecitala dal PCI. sulla ricerca yX^pontrario del in materià d?eccessrva s^ia^^ 

lifolti nosto in minoranza, ha ha comunicato di non avere a quahneata assemblea di persone scientifica, come punto di parten- r^r °®' eccessiva specta 

difattl. posto in tninornnza. im • _ , vanitolo in* « '’«•■*« Idolo interessate, alla Ca- za iwr la dennizione di una linea ® PSIUP. jizzazione dell istruzione pro¬ 
chiesto il rinvio in aula della ^ . ? n; sa delia Cultura, dove il dibattito di iwlitica della ricerca. Seconda questione: un prov* fessìonale. Infine il de. Belli- 

discussione della legge, sot- meato dalia commissione ui- ^ diretto dal prof. Giorgio Malfatti non si è pronuncialo vedimento di agevolazioni tri- sario ha voluto insistere sul 

Iraendola alla commissione lancio — i fondi necessari alia Tecce .e introdotto da tre par- in modo definitivo, adduccndo la butarie per costruzioni, modiff* fatto che a suo avviso il prò- 


S^o (PCI), Cari. Mussa Ivaldi (PSI) e Franco Malfatti (DO n,co ,»r^et.^ 


è stata approvata a maggio* | corso di istruzione e Tallro e 
ranza con il voto contrario del in materia di eccessiva specia- 
PCI e PSIUP. 1 lìzzazione deU'istruzione pro¬ 


tendo dal presupposto che, ri¬ 
manendo all’interno del pia- 


discussione della legge, sot¬ 
traendola alla commissione 
Trasporti che l’aveva in esa¬ 
me in sede deliberante; il 
che significa — stando al ca¬ 
lendario di attività della Carne- 


Per fa riforma i 
e l'autonomia | 

10 punti I 
delle Provìnce I 
e dei Comuni I 
toscani I 


manenuo ai. imeri.o uci p a- , annunciato 

una prossima discussione in 
sede governativa del progel- 


zo sarà quello della legge per ra e del Senato — che il prov* 


.. .... . . „. sa aeiia uuiiura, uove 11 oioaiiuo rii iiolitica della ricerca. oc-vunua qucsiiunc. un pruv* icssiuimie. iiuiiie 11 uc. ueiu- 

meato dalia commissione ui- ^ diretto dal prof. Giorgio Malfatti non si è pronuncialo vedimento di agevolazioni tri- sario ha voluto insistere sul 
lancio — 1 fondi necessari alia Tecce .e introdotto da tre par- in modo definitivo, adduccndo la butarie per costruzioni, modiff- fatto che a suo avviso il prò* 

copertura delle spese scarsa notizia che finora si ha cazionl, trasformazioni e ripa* blema fondamentale è di ell- 

fdcihtazioni; il ministro della del PSI, Luigi Berlinguer del P(:i. del progetto di legge relativo alla razioni navali minarP lo HUllnzinnl tuttora 

Marina Mercantile, dal canto Franco Malfatti della DC che istituzione del ministero. Ha dato q , - ’ di in«c»n «lafi P«;UiPnH fm ictnirìnno tonni 

suo mi ha comunicato che la hanno parlato m questo ordine, molivi in prò e in contro, ed è Sul disegno di legge relati* esistenti fra istruzione tecni- 

ronvonzinne slinulata con la Orientata sulla questione < Per- sembralo incline piuttosto a man* vo alla istituzione del nuovo co-professionale da un lato • 


fatto che a suo avviso il pro- 


Sul disegno di legge relati* esistenti fra istruzione tecni- 
vo alla istituzione del nuovo co-professionale da un lato • 


per quanto riguarda l’efflcien- 
za « sociale », cioè il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi nel 
campo dell’occupazione, del 
sistema pensionistico e del 
servizio sanitario. 

Dopo aver scartato le criti¬ 
che di Fanfani, condivise an¬ 
che da La Malfa, sulla man¬ 
canza di collegamento che 
nelle sue previsioni il piano 
rivela con la situazione eco¬ 
nomica nel paesi del MEC. e 
avere espresso un giudizio 
negativo sulla proposta di 
Fanfani per un « Commissa¬ 
riato » al piano, De Martino 
si è pronunciato, in favore 


to di legge urbanistica. lamento. per le elezioni politiche, e con 

In precedenza, il presidente Con il parere favorevole del* esplicita esclusione delle con¬ 
dei Consìglio aveva ricevuto ja commissione Bilancio, la guitazioni comunali e provin- 

Taviani e Reale, probabil- Mancando le necessarie 

mente in rapporto alla ritor.--- coperture.haeoncliisoJervoli- 

a ‘ " . .. 1. „„roeeorre che la propoata di 

In lUIflIfa torna *®SS® commissione 

FnP7P NIIOVF' iwa ili* Bilancio per la ricerca della 

iUKAl nUV/Vt Dopo i fan- ^ . copertura occorrente. 

faniani di «Nuove Cronache », «■ nrOCIOOfirG Le repliche dei compagni 

anche « Forze Nuove », la l*" w«»a v<*awa w Pirastu e Marras alla chia- 

corrente dì sinistra d.c., an- - , , ra manovra dilatoria esposta 

nuncia il proprio rilancio, ||| rAmniìSSIOnG ^al ministro sono state molto 

con un programma di con- vwiaiaaaa-»***'.* w ^ precise. Pirastu denun- 

vegni ppvinciali e regionali, - , jg manovra insabbiatri- 

il più iniportantc dei quali ^ la scorretto gioco delle 

è quello fissato per li 6 giu- o-aawaaviw 

avanti dai tre 


------ rmiupn-zinrip «tliniilnla pnn la vinemaia suua quesiione « rer- semoraio incline piuttosto a man* vo una isiiiuzioiie uci nuovo w-KiuitMiuiia».* uu uii iato « 

ra e del Senato — che u prov- . ,, ™. . ^ n „ .* ehè un ministero della ricerca tenere il ministro .senza portato- istituto tecnico il governo non istruzione classica: ciò che il 

vedimento non potrà in ogni società Tirrenia alla line di scientifica? >. la discussione si è glio che a creare un vero mini- è riuscito a sottrarsi ad un di* governo starebbe facendo. Bei- 

caso essere approvato in tem* gennaio di quest anno, consen- allargata a più gruppi di proble- stero. Ha inoltre tentato di pre- battito critico imposto dai se- lisario comunque ha condiviso 

po utile dai due rami del Par* le riduzioni sulle tariffe solo mi connessi fin dal primo dei scntare sotto un aspetto ottimi- comunisti Hanno Dar* la richiesta comunista che il 

per le elezioni politiche, e con interventi introduttivi. Mu.s- slico lo stalo attualo della riccr- comunisu. nanno pa __^ _ __ _ 


La Malfa torna 
a presiedere 
la commissione 
Bilancio 


mi connessi, fin dal primo dei scitlare sotto un aspetto ottimi- 

tré interventi introduttivi. Mu.s- slico lo stalo attualo della riccr- i , . , ... 

sa Ivaldi infatti, il solo che si ca in Italia, e in particolare il ‘ maggioranza d fd*' 

sia pronunciato risolutamente a si.slema di raniwrli in cui si col- I nistro GUI. il relatore ZAC- 


è riuscito a sottrarsi ad un di* governo starebbe facendo. Bei- 
battito critico imposto dai se- lisario comunque ha condiviso 
natori comunisti. Hanno par- la richiesta comunista che il 


piano Gui venga discusso al 
più presto: « E’ giusto — ha 


copertura occorrente. grammazionc economica. Ha an- cci. del giovane profos.sor Mor- teria di istruzione tecnica e conoscere alcuna legittimità >. 

T e rooliche dei comoagni ‘^he suggerito l’esempio — accol* purgo, e di altri, che hanno — professionale — nel SUO piano Rispondendo al ministro Gui, 

nn Pinthi e Marras alla chia- *^4^ introduttori in qualche modo in accordo con di sviluppo. Il ministro si è U compagno SCARPINO ha vl- 

manovra dilatoria esDOSta “ del Comitato misto d parla- a posizione di Berlmguer ~ ri- mollo preoccupato di respin- gorosamente reagito ai tentati- 

i^0ntfiri c scicnzifl i istituito in tenuto Questiono del nrunistero rtnra i#» cio/«iieA rii ^ Aineeiennrfc « 1 vi di re.sninffern enn narole 


favore della istituzione del mini- locano da una parte istituti di CARI, il de. (fanfaniano) BEL- detto Bellisario — che ogni de¬ 
dali. Mancando le necessarie stero della ricerca, ha argomen* ricerca tecnologica, come il CNEN LISARIO. Gui ha dovuto fare cisione sul disegno di legge 

coperture, ha concluso Jervoli- ~ P'^ sulle ragioni che e dall’altra l'ENEL e l’industria, alcune interessanti ammissio- di attuazione del piano della 

no occorre che la proposta dì o„|nducono ad auspicare ques a Una situazione meno rosea è che Io hanno fatto apparire scuola, sia adottata in Parla- 

iiu, ocLuiic tue la istituzione — sulla necessita da emersa dagli interventi del prò- j i- ... mnnin in /.«fio 

legge tomi affa commissione tutti avvertita di una politica del- fessor Beniamino Segre, vice hre- addirittura in contraddizione mento aimché in certe cu^ 

Bilancio per la ricerca della ig ricerca, connessa con la prò- sidente della Accademia dei Lin- *^^4 filmante è scritto — in ma* i parlamentan non possono ri¬ 
copertura occorrente. grammazionc economica. Ha an- cci. del giovane profos.sor Mor- teria di istruzione tecnica e conoscere alcuna legittimità >. 

che suggerito l’esempio — accol* purgo, e di altri, che hanno — professionale — nel SUO piano Rispondendo al ministro Gui, 


lai ministro sono state molto Gran Bretagna. 


thire e precise. Pirastu denun¬ 
ciava la manovra insabbiatri- 


Contro l’istituzione del mini¬ 
stero della ricerca si è pronun- 


I FIRENZE, 19 ' * r* r/ne in è qucllo fissato per il 6 giu- 

, I Consigli provinciali ed li si è pronunciato, in f^ore ^ Bologna, con la par- 

ConsigU comunaU della To-1 della trasformazione del mini- f j ji rappresentanti L’on. La Malfa tornerà a pre- 

•scana prenderanno m esame stero retto da Pieraccini In j„nVp„iii-siedere la commissione Bilancio. 
I neUe loro prossime riunioni la I ministero del Bilancio e del- «eii r^miiid nomagna e u L’esponente repubblicano, com’è 
I mozione conclusiva approvata I Proerammazione economi- Toscana. Parleranno Ardi..,o, aveva rassegnalo le dimis- 


la posizione a neriinguer ~ ri* mollo preoccupato dì respin* gorosamente reagito ai tentati- 

f questione del ministero ^ I accuse di « classismo » vi di respingere con parole 
almeno secondaria rispetto al prò- . ‘ .1 

blema urgente di rinnovare e comunisti alla sua ''uote e astratte accuse che i 

rendere più democratiche le strut* politica scolastica. Non è riu- rivolgono a ben precìsi atti di 
ture delia ricerca scientifica in scito a contestare quelle accu* governo, come ad esempio il 
Italia, nei loro nessi sia con la se, ma ha voluto perlomeno piano predisposto dal ministro 
programmazione economica, sìa distinguere con insistenza fra Gui, che rappresenta un arre- 


•dai partecipanti al convegno, 

I regionale su < La riforma del | *. ^ venuto quindi a 

I la finanza locale come stru- • quella che appare come la 
mento di autonomia» svoltosi • parte più preoccupante della 
I sabato scorso in Vec -1 relazione, affrontando il tema 

I province toscane. I ha esposto in termini di 

' Nel documento si rileva in*, sostanziale accettazione. De 
I nanzitutto come la mancata I Martino ha ribattuto infatti 
I attuazione deUa riforma deUa I ^ questo proposito U vecchio 
, finanza locale pone gli Enti ■ . rt«n’ancorflgrfo » non ri- 
locaU in condizioni sempre più | ancorag^o ■ non n 

I gravi, incidendo negativamen- * gido, ma entro certi limiti eia- 
I te sulla loro attività e renden -1 stico » del redditi di lavoro 
I do sempre più profondo lo| glia produttività (con l’accen- 
' squilibrio fra bisogni da sod*, , rinisi»: «ha nlv 

I disfare e mezzi finanziari per 1 "p Piano Giolitti che 
I farvi fronte. 1 partecipanti all biamo sopra riferito), ed ha 
convegno (erano presenti am- parlato di « autonoma limita- 
I ministratori locali dei PCI, | zinne dei sindacati » dietro il 

I ' corrLpetUvo. per la verità as- 

della DC) nella loro mozione. • , ^ * .*1 gose-e as- 

I hanno inoltre riaffermato che | evanescente, dijMsere as 

I la riforma della finanza locale * sociali « alla elaborazione, 
I è un momento basilare del piu 1 controllo ed esecuzione del 
I complesso problema della di-1 programma ». La relazione è 

LTo.S,S'’?d™l“e'’'d‘| '■>» ”■> 7 "» 

I pende anche la democratica I partito a convincere « le mas- 
attuazione della programma-. se popolari che o si va avanti 
I rione) autonomìa riconosciuta | por questa strada o si ricade 
I dalla C^tituzione arii End disordine », e con il ri- 

, locah che trova nell ordina -1 .. ,, _ ... 

I mento regionale la sua armo* I chiamo alle riforme che d^ 
• nica strutturazione. vrebbero essere inseparabili 

I Infine i rappresentanti dei | dal piano stesso. Dopo l’ap* 
I maggiori Enti locali regionali I nrnvarione dell’ordine del 


Galloni e Donat-Cattin. Te- sionl dalla carica quando la parte del Consiglio regionaJe 
mi di questo riladcìo sono da “ 1100230 , 0^1 sardo, il governo si presenti 

finn nav^TA liti 1*mC21VTtCl flOllP ...... . x. >. _ i n.». .xi 


n ifs cg-nrrptin trifv’n Hplln Berlinguer, ma non — egli ture della ricerca scientifica in scito a contestare quelle accu- governo, come ad esempio il 

ce. e 10 scorreiiu giw^ ueiic precisato — in linea di prin* Italia, nei loro nessi sia con la se, ma ha voluto perlomeno piano predisposto dal ministro 
parli portalo avanti aai ire cipio. bensì perchè nel presente programmazione economica, sia distinguere con insistenza fra Gui, che rappresenta un arre- 

rnimstri. Inoltre — Ha osser- contesto politico il nuovo mini- con l’Università. Il professor Se- svìIudoo che potrà avere tramento grave anche rispet¬ 
tato — e una vergogna che a stero non sarebbe che un nuovo gre in particolare lia accennalo . ,i„ii„ _ In ni riciiltnti dplln rnmmiiisln. 

sei mesi di distanza daUa pre- strumento burocratico, limitativo al ruolo che l’Accademia dei Lin- «a politica della istruzione prò- to a, risultati de a 

«rntSnn S della autonomia dei ricercatori e coi potrebbe assolvere in un rin- fcsstonale (per la quale si at- ne di indagine sulla istruzione 

sentazione della pro^sto da 5 ^;,^ ^^,,3 ricerca. Ber- nevato contesto. tende da anni una sistemazio- nel Paese, 

parte del Consiglio regionale Kparninn hn vivacement» «>ri- 


. x_iii ^ A puattt uuiiiuiiidia ui cuiiucucic lu • ,^ ^ 

parte pm preoccupante della una parte un riesame delia agevolazioni di viaggio agli elet- dinanzi al Parlamento per di- 
relazione, affrontando il tema politica di centro-sinistra e, tori sardi che sono chiamati alle re di non essere in grado di 
delia « politica dei redditi •, come scrive l’agenzia della nme il p giug^ per U riimovo reperire 200 milioni, puro e 

SMlanHqTa«eHa‘S‘"‘DÌ aorreale, .la ipotesi dilago- tert S implica costo tacnlao dalla 

SOTtanziaie accettazione uè ^amento deUa alleanza DO tina. ha respinto alla unanimità democrazia, e comunque una 
Martino ha ribattuto infatti - .. . »- j-..- 


gido, ma entro certi limiti ela¬ 
stico» del redditi di lavoro 
alla produttività (con l’accen¬ 
no al piano Giolitti che ab¬ 
biamo sopra riferito), ed ha 
parlato di « autonoma limita¬ 
zione dei sindacati > dietro il 
corrispettivo, per la verità as¬ 
sai evanescente, di essere as¬ 
sociati < alia elaborazione, 
controllo ed esecuzione del 
programma ». La relazione è 
terminata con un appello al 
partito a convincere « le mas¬ 
se popolari che o si va avanti 
per questa strada o si ricade 
nel disordine », e con il ri- 


P13I », col conseguente irape- le dimissioni. Subito dopo la somma che è meno della me* 
gno a determinare « li ruolo seduta il vicepresidente Curii h® tà dei 500 milioni dati dallo 
del partito quando il centro- f stesso Jen,’olino come, gratifica 

sinistra avesse esaurito la ^estarioL di fldSciì «SU alti funzionan^ delle 


a questo proposito il vecchio - determinare « il ruolo seduta il vicepresidente Curii ha 

tasto dgU’ancorag^o . non ri. S,” pVtUoTuS 11 conC “«SSiSJ Se"3|'‘t2L52‘'J 
cfirin ma antrn rprfi limili eia- ....._i. ha dichiarato Che ui fronte a 


sua efficacia 


m. gh. 


«non poteva esimersi dal con¬ 
tinuare a presiedere la Com¬ 
missione », 


Domenica si vota 


I infine l rappresentanti aei i 
maggiori Enti locali regionali I 
hanno chiesto che i rompe-. 

I tenti organi legislativi ed | 
esecutivo nazionali prowe- • 

I dano a: | 

1 ) approntare un piano di | 
risanamento della situazione 

I debitoria complessiva degli | 
Enti locali melante il con-1 
soUdamento di tutti I mutui, 

I in una unica operazione a lun -1 
ghissimo termine, a basso * 

( tasso di interesse, con l'inter -1 
vento delio Stato (nella gararr | 
ria e nel pagamento deirii one- 

I ri) specialmente per i mutui | 
contratti a pareggio dei bi* I 
lanci: 2 ) facilitare l’acces-so, 

I al credito presso i vaili isti* I 
tuli finanziari potenziando con ■ 

I temporaneamente la Cassa ■ 
depositi e prestiti i cui fondi | 
non devono essere distolti |Xr 

I scopi diversi: 3) garantirei 
agli Enti locali i necessari | 
finanziamenti quando vengono 

I loro decentrati nuovi compiti I 
e prevedere una rivalutazione I 

I e una estensione della parte ■ 
cipazione dello Stato alle spe-1 
se relative all'espletamento di * 

I servizi di interesse generale: ■ 
4) riconoscere agli Enti locali | 
la partecipazione in misura 

( adeguata a tributi statali spe | 
cialmente nei caso che tali | 
tributi si riferiscano ad atti 

I vità la cui esplicazione im I 
ponga agli Enti locali la for-1 
nitura di servizi e l’appronta | 

I mento di infrastrutture chel 
incìdano notevolmente sui loro ' 

I bilanci: 5) compensare gli | 
Enti locali della perdita di | 
alcune entrate (es. dazio sul 

I vino. sgravi fiscali sulle sa I 
vrimposte fondiarie sui fabbri -1 
cali): 6 ) sollecitale da parte* 

I deilo Stato il pronto pagamen I 
to di tutte le somme dovute* 
, per qualsiasi titolo agli Enti | 
I locali (es. quota dì imposta | 
* unica suH’ENEL); Ti Ammet* 

I tere a carico dei bilanci eco -1 
nomici i deficit delle aziende I 
municipalizzale per quanto ri-. 

■ guarda servizi pubblici di ìa | 
tercssc sociale, quali ad esem- * 
, pio i trasporti: 8 ) sopprimere i 
I Vige sugli interessi dei mutui | 
< contratti con istituti bancari 

I diversi dalla Cassa depositi eI 
prestiti: 9) modificare Tarti I 
colo 300 della Legge comunale. 

I e provinciale in morto da con I 
sentire agli Fuiti locah di as 

I sumere mutui anche quando i 
gli interessi superino il quarto | 
delle entrale eITcttive ordina 

I rte: 10 ) c infine sul pianoI 
istituzionale: a) abolire la di -1 
stinzìone fra spese obbligato . 

I ne e spese facoltative; b) de -1 
ferire il controllo di tutti i ■ 
bilana alle GPA soppnmendo ■ 
I la CCFL; c) ammettere il I 
I controllo di merito solo con la 
l^orma del riesame. J 


L’augurio dì Longo 
per le elezioni 
nella Valle d’Aosta 

Il compagno Luigi Longo ha inviato al segretario della Federa¬ 


li dibattito alla Camera sulla proroga dell' Ente 

Cassa: accolti due 

rovie dello stato. E’vergogno- - ' ’ ■ ■ ^ 

chel “ovet?''di pmpnflsilllAliti iIaI Pdl 

stra sta il ^ LI privati nella istruzione profee* 

emigraU sardi il dintto, e WBBB sionaleperlaqualeal affer- 

quindi la libertà, di voto. Nel . ... . . ma U principio che essa deve 

i?nS?Tntro^Str“ rs Si nferiscoiio ai piani regionali e al rispetto 

litazioni furono concesse. HptrH «intllt-i «leillQnA A (SUrdo ® 

Contrari alla richiesta di lltJgll oLctLlll)! ftlLIIIclllU " acEfllU vate. Con il che si abbandona 

Jervolino sì dichiaravimo an- completamente questo settore 

guer e MacchiaveUi del PSI, La discussione deUa legge di ques i 49 sono firmati nuova formulazione di una nor- eli emendamenU comunisti 

favorevoli i deputaU della DC. che proroga la C^a del M^- da parl^entari comunisti. 32 ma che salvaguar^sse lo Sta- che tendevano a dare accesso 


tende da anni una sistemazio- oel Paese. 
_ Scarpino ha vivacemente cri¬ 
ticato la politica di prollferaziu- 
Fnf a ”® ^®®^* istituti tecnici che non 

Oga aOII CriTO risolve l problemi pure aperti 

-- di qualifiche e gradi intermedi 

anche in settori diversi da quel- 
I ■ lo industriale. Scarpino ha iool- 

tre insistito sui fatto che il 
provvedimento attuale stabili- 
sce una separazione netta e in- 
valicabile fra i settori della 
istruzione tecnica e quella pro- 
I ■ fessionale. L’unica preoccupa- 

I ■ MW m I zione — ha detto — è quella di 

I non intaccare i forti interessi 
privati nella istruzione profes- 
sionale i^r la quale ai affer- 
, _ , ma il principio che essa deve 

1 P 5 ìl 'TIQnPTTA ricevere un suo completamento 
^ ^ jjcjjg attività extra scolastiche. 

^ ^‘‘^® "®^® aziende pri- 
SdlllU vate. Con il che si abbandona 

completamente questo settore 
- , . ,. alla iniziativa privata, 

nuova formulazione di una nor- Qjj emendamenti (ximunisti 


agli studenti che hanno frequen- 


vrebbero essere inseparabili __ _ 

dal piano stesso. Dopo l’ap- ^ 11 n \/ ci I I £ 3 ^ * j 

provazìone dell’ordine del w J 

giorno sui ferrovieri che ri¬ 
ferì amo in altra pagina,! la- jj compagno Luigi Longo ha inviato al segre 
vori^ del CC sono stati S()- zìone del PCI di Aosta U seguente telegramma: 
spesi e rinviati a stamani. « a tutte le compagne e i compagni, a tutte le organizzazioni 
lYa i primi iscrìtti a parlare di Partito valdostane Impegnate in questi ultimi giorni di campagna 
figura l’on Giolitti. elettorale desidero Inviare un saluto fraterno ed un augurio di buon 

nelln nrrtorammazinnp l’on lavoro e di successo. Questo saluto e questo augurio giungano anche 

ueita programmazione l qn. . Mllllrh. Imn#anat. ron noi a ■ 


del PSDI, del PLI e del MSI. fino ^ 1980 d,^io- da deputati democrtsltant e ^ luto siciltano e sardo. Si gtun- agli studenU che hanno frequen- 

Ma nonostante la confluenza ne iniziata a Mon^itono mar- cialisti. 10 da socialdemocraU- geva cosi alla votazione (con la tato U primo anno dì studio nel 

delle destre sulla posizione del t®^ scorso, è entrata da ien et Non e possibile tuttavia dare sola opposizione dei miMim e istituto a un esame di 

governo. la richiesta dì Jervo- neUa sua fase finale. Respmto notizia esatta del nimiero degli dei liberah) di ^ emendamen- stato speciale, sono staU respln- 

hno non passava. A questo l’ordine del giorno Chiaromon- emendamenU perche di ora in to che po^va le fime del co- u. E’ stato anche respinto un 

punto, il iidnistro ricorreva ad te*Avolio con cui si proponeva ora vengono ritirati, altri ne munista Failla, del sociahsta ondine del giorno comunista che 

uno strumento parlamentare, tb sob .dodici inesi vengono proposU. due sedo- I^uricella, del socialdcmocra- chiedeva un pronto esame del 

che di solito serve affé oppo- **®H® Cassa e il rinvio della leg- te di leri^ sono state impegna^ Uco BerUnelli e del d.c. Te- piano Gui nel suo complesso, 

sizioni ed alle minoranze per §® commissione, si è pa^aU te nell esame dei Pnmi artiroli sauro. Sulla mancanza di un politica 

difendersi dalle sopraffazioni *®” dei singoli ar- della legge che ne ccimprende, L emendamelo approvalo af- cantieristica italiana adeguata, 

__ _*_ui_ ticoli e dei relaUvi emenda- nel testo licenziato dalia Com* ferma: «Le disposizioni della » „„„„„„„„ xrtxxiinrT 


della maggioranza: la richie- bcoli e dei relaUvi emenda 
sta del rinvio in aula. B che *”®n. . .._: 


ferma: «I^ disposizioni della ^ compagno ADAMOLI 1^ aot- 


significa — ha detto il compa- 


alla altre forza politiche Impegnate con noi a respingere l'attacco gno Marras — che ora la pro- 

». . • _ _ . _x_«x __x_ -1 —ea_ ». ^ 


enU. missione. 35. MoiU erano gli presente lepe si applicano toUneato che la quesUone eh. 

Gh emendamenU superano i emendamenti presentati su que- sempre che la materia non sia gj ___ x hi Questa lesse 

efi r»r»irrti ot'fiAAli la sviarT- «-tseAinlSnaf a x4a ^senAet-vt aa* Ia_ OO • 


^^ 11 .* ^ ancne conservatore a ad assicurare un'altra grande avanzata dello schia- 

neil intervista che 1 Espresso ramento autonomistico popolare, per tare sempre più di Aosta e 
pubblica nel suo numero di della regione quel centro accogliente, moderno, civile, europeo e 
Oggi, con un’accentuazione socialmente progredito eh# è l'obiettivo della nostra lotta ». 
polìtica del tutto assente nel- LUIGI LONGO 

la relazione al CC. Egli ripe¬ 
te infatti. neirinter\'ìsta, che------ ' 

s’è arrivati molto vicini al 

limite di rottura nel centro- Deciso dalla commissione di vigilanza 

sinistra, e che il PSI uscireb- ___z__ 

be dal governo se per esem¬ 
pio nel campo della program- • a A MM t 

mazionc «dovessero esservi m _ _ M 

arretramenti ». Parla M mmgmmW B WB 

con grande cautela del prò- B BBwBB wB Wm MBBBwB B m 

blema dcU’unifìcazionc socia- 
lista, mettendo in guardia 

contro soluzioni precipitose. m m 0 # # 

COMMENTI A CAfiANI HAI* IA A/OZIOUI IH 

argomenti sollevati da Catt.a* AbBTB mmm 

ni nei suo discorso di Mi- * 

lano si sono avute ieri nuove _ 

prese di posizione da cui ri- _B _ __ 

sulta Io scarso credito di cui 

gode negli stessi ambienti del ^mBBB BBBSmBBBmB 

PSDI il furore unifìcazionista 
di Cattani. 

L’on. Ariosto, cui fa capo rappresentanti regionali la situazione dellTsola. oppu 

la corrente socialdemocraUca . . j j impegnati nella re accettando la proposta del 
denominata « Iniziativa e uni* '’®' P®”"',l on Malagodi di far parlare 

tà socialista» ha detto, re- campagna elettorale m ^rdc . rappresentanti nazionali dei 
spingendo le proposte reitc- gn® P®r u rinnovo del Consi „rtui m occasione delle elc- 
ratamenlc avanzate dalia de* glio sarà consentito di parla Sardegna. Alla fine si 

stra del-PSDI per una < uniti* re alia televisione per dieci ^ per\cnuti. con l'accordo di 
caziqne elettorale » col PSI. minuti ciascuno. I»a decisione tutti i sonori delia Commissio 
che il fallimento di una simi* ^ stata presa ieri dalla Com ne. alla decisione riferita al 
It operazione «sarebbe il missione parlamentare di vigi l'inizio. 

principio della fine del so- si f, riser\ata di sta La Conunissionc. inoltre, ha 

cialismo democratico come ,,i,ire „„ secondo tempo il respinto, come i^Icscmentc in- 
fattcre determinante della rtpllo tmemissioni ^ondata, la nchicsla dell on.le 

politica italiana ». Gli ha fai- il TriSZ Pacciardi di parlare alla TV 

to eco l'agenzia della corren- ® direzione stregua di tutti gli altri 

te. con l'accusa di « sunerfì- delia RAI-TV. rarmr»*<:f>nijinti dpi nartiti na* 


Deciso dalla commissione di vigilanza 

/ partiti alla TV 
per le elezieai in 
Sardina 

Ai rappresentanti regionali la situazione deU Isola. oppu 
dei partiti impegnati nella re accettando la proposta del 
- l’on. àialagodi di far parlare 

campagna elettorale in ^rdc . naz.ondi dei 

gna per il rinnovo del Consi ^ 3^111 m occasione delle elc- 
glio sarà consentito di parla in Sardegna. Alla fine si 

re alia televisione per dieci ^ pervenuti, con l'accordo di 
minuti ciascuno. I»a decisione tutti i scllori delia Commissio 


cialismo democraticu come 
fattore determinante della 
politica italiana ». Gli ha fat¬ 
to eco l'agenzia della corren¬ 
te. con l'accusa di « superfi¬ 
cialità > alla destra del PSI. 


ne. alla decisione riferita al 
l'inizio. 

La Conunissionc, inoltre, ha 
respinto, come palesemente in¬ 
fondata. la richiesta dcil'on.le 
Pacciardi di parlare alla TV 


posta di legge deve essere 
esaminata in sede referente 
dalia Commissione Trasporti, 
che prooabilmcntc ricorrerà 
per i! parere alla commissio¬ 
ne Bilancio, nonostante questa 
l’abbia già dato, e favorevol¬ 
mente. Nella migliore delle 
ipotesi, la legge passerà aU’e- 
same e al voto dell'Assemblea 
solo verso la fine del mese, 
cioè alla vigilia della interru¬ 
zione dei lavori parlamentari. 

11 Senato non farebbe in tem¬ 
po ad approvarla. 

Incomprcnsibile appare que- 
.sta pervicace oppr-sizione del 
governo, dal momento, lo ri¬ 
cordiamo. che tuffo il Consiglio 
regionale sardo ha chiesto un 
d'vcrso orientamento Proprio 
ieri, da Cagliari è venuto a 
Homa il presidente del go 
» erno regionale. Corrias, per 
indurre Colombo a stanziare 
la modesta somma. Ma non 
c'è stato niente da fare. E' 
probabile che oggi il Coasigito 
regionale, convocato apposita- 
rrcnte. decida di accoilarc al 
bilancio retnonale le facilita 
z:oni di viaggio ai propri cit¬ 
tadini eiettori, n gruppo co 
munista — a quanto risulta — 
proporrà che le concessioni 
già esistenti (8 mila lire di | 
contributo per gli emigrati. 
nelle altre province italiane. 

12 mila per quelli all'estero) 
.siano rispcttiv amcntc elevate 
a 15 e 25 mila. 

AI Senato, intanto, i senato 


alla stregua di tutti gli altri n Pelano e Bitossi, del PCI 
rappresentanti dei partiti na* Lussu del PSIUP. Crespellan 


te, con l'acxusa di « superfi- de*»® RAI-TV. rappresentanti dei partiti na* Lussu del PSIUP. Crespellani 

cìalità » alla destra del PSI. Nel corso della riunione I zionali. quale leader del fanta delia DC. hanno rivolto una 

Il ministro Preti ha invece compagni on. Lajolo e Nannuz- matico e comunque inconsi interrogazione al ministro de 

dichiarato di condividere in 21 avevano sollevato il caso stente «Movimento» che ha gli Esteri, perchè intervenga 

pieno le affermazioni di Cat- trasmissioni dedicate fondato dopo la sua uscita dal pi esso i governi di Bonn, del- 

toni, come si erano affrettati ^ ,,3 televisione alla Sardegna. Infine il Compaq sena- la /randa del Lussemburgo 

a fare gli esponenti della i„ » *...•,* „ il a, Salati ha cnticato la di- o dell Olanda perchè a loro 

corrente di destra che si rac* riicvanctone la faziosità e le rezione della RAI T\' per la volta, premendo sui datori di 

coglie intorno all’on Paolo storsioni. I parlamentan cotu- parzialità delle trasmissioni lavoro, facilitino il ritorno de- 

Rossi. nistì avevano chiesto che la sui V'cnlennale della Resi- gU emigrati elettori. I quattro 

Da parte socialista si regi -1 televisione rettificasse stenza. senatori, inoltre, sollecitano 

stra un irritato commento del l imprcssione suscitala dalle Anche alcune interviste a disposizioni per le ambasdate 


Il ministro Preti ha invece compagni on. Lajolo e Nannuz malico e comunque inconsi 
dichiarato di condividere in 21 avevano sollevato il caso stente «Movimento» che ha 
pieno le affermazioni di Cat- ^gpg ^j^g trasmissioni dedicate fondato dopo la sua uscita dai 
toni, come si erano affrettati ^ „ tg,g,.isione alla Sardegna. RR» Infine il Compaq sena- 


a fare gli esponenti della 
corrente di destra che si rac- 


rilevandone la faziosità e le di 


coglie intorno all’on Paolo storsioni. I parlamentari comu- 
Ppsjj I nistì avevano chiesto che la 

Da parte socialista si rcgi-i televisione relUfi^e stenza. 

stra un irritato commento del 1 unprcssione sibilata dalle Anche alcune intcrvirie 


(ore Salati ha criticato la di¬ 
rezione della RAI T\’ per la 
parzialità delle trasmissioni 
sul V'cntennale della Resi- 


sen, Tolloy, il quale se la due trasmissioni offrendo la note personalità, come Caroc- ed i consolati affinché agcviv 
prende sia ' con Cattani sia possibilità alla opposizione di ci c Levi, non sono state poi lino in lutti i modi gli emi* 
con Verzelll per aver rilascia- esprimere il proprio parere sul- messe in onda. grafi. 


— Appunti 
TV—, 


sti primi articoli, por la mag- disciplinata da disposizioni le- che lascia il temM che timm 
gior parte respinti. Si è trat- gislative poste in essere dalle x jgii_ una «Jl* 

tato a volte di emendamenU a Regioni a norma degli slaluU ® 

che il govemo italiano respij! 

spendenti ad esigenze locali- naie e in conformità con i prin- t- richiesta che viene rtallZ 
stiche. (xime remendamento del cipi generali deirordinamento pvp nor un rìHimensinnomontn 
d.c. Franco Malfatti che prò- statale». Si tratta di una for- S, L'frfcantYerff^rS?^ 
poneva la estensione della Cas mulazione che. come si vede, hi ^_ 


I poneva la estensione della Cas- mulazione che, come si vede. 
Ha avuto luogo ieri matti- | « Comuni del Lazio che ne riflette la preoccupazione di al- 

I a Roma un avvenimento | nsultano finora esclusi e che cuni firmatari di sfumare e 
di portata intemazianale: la è stato respinto dall'Assemblea, di attenuare l’incisività delia 
prima delegazione italiana | La ferma azione condotta dai norma. Tuttavia, come ha sot- 
che ha compiuto una visita I parlamentari comunisti per tolincato il compagno Failla. è 
nel Vietnam del nord, quella • contrastare quelle norme delia importante che si sia arrivali 
inviata dal Partito comunista | - — - . - . . 

italiano, ha tenuto una con- 


sui aie ». 01 vravia ai u m ^r- uosiri cantieri. U Germania 

rnuiazione c^ come si vede, raddoppiato gli impianti can- 

nfielte la preoccupazione di al- tjg^ 3 tjgj '^PgbenTci mentre l'Ita- 
cuni firmatari di sfumare e ,*„ , _.*_„._m -u_ 


euiii iiriiiiiictri ui aiuniaro e 

.. ,, - • -ix j II., b® ® rimasta a quelli che aveva 

di attenuare 1 incisività delia 

norma Tiiltovia corno ha sot- . *1““^ avviene 


prima aeiegazione liaaana ■ xki iciina axiunc luhuuiui um nuillld. luiuivicl. VUIIIV Iia aui- moniro nnr» min nnn f—m 

che ha compiuto una visita • parlamentari comunisti per tolincato il compagno Failla. è 

nel Vietnam del nord, quella . contrastare quelle norme delia importante che si sia arrivali * 1 .®”*?* 

truffa dzd Partito comunista \ igggg della Cassa che limitano ad un esplicito richiamo degli 

I ® mortificano le autonomie re- statuti e al netto capovolgimcn- ® 

h. .v-uto imec uno to dello funnula orig’naria pnn 'di “X“lir^ 

aiomalisti italiani e strame- sbocco positivo con la appro^ pasta dal govemo. .1 


giornalisti italiani e strantC’ SDOcco posiuvo con la appro 
n. consri dell'importanza | vazione di due emendament 
dell'avvenimento, si sono re- ' introdotti aH'articoIo 1 dclh 
coti negli ujfici della Dtrezio- | legge e che ne modificano en 
ne del PCI attirati da un certi limiti l’imposlaziont 

fewa che ormai da mesi oc* 1 isutuzionale. 

r,Z ' Un primo omcndajnealo san 
to il mondo. Unica a.^senle | che il Comilalo Intenni 

era la televisione italiana: e, I nistcriale per la programmazio 
infatti, ieri sera, il Tetegior- . ne approvi i piani pluriennal 
naie delle 20 J 0 non ha detto | « anche sulla base di piani re 
nemmeno una parc^ gionali ». B termine « piano 1 

conferenza idamtM. E si cM 1 prima accuratamente bandito 
ien sera nei Telegiornale lo I ' c; *.-,**■, 

spazio sovrabborl^ro: al ' 44^3 «>?» "®”a legge. Si trotta 
pun!o che il é data notizia 1 risultato posiluo che C 

dell’airallo a una banca di • frutto di una dialettica che su 
Mestre, di una Zecca clan- . questo problema si è stabilita 
destina, di un saggio ginnico | nel corso della discussione tra 
militare e perfino del ripe- un 3 parte almeno delia DC, del 
scamento di un auto nihota | jjgj g dell’opposizione di sini 
nelle acque del Tevere, tn- | . 

denlemenle il giornalista in- ,, j _ j . j 

dipendente Granzotto. neo am- Un secondo emendamento di 
mini-rtratore delegato della • ampia portata anche se nor 
Rai Tv. ritiene, nella sua i«ir* . esente da limiti, è stato intro- 
ticotare sensibilità profe.^sio- I dotto all'artìcolo 1 della legge 
naie e politica, che simili Mei corso del dibattito generale 
. oiriositó » mcntino spano. 1 j compagni Macaiuso. Caprara, 

S^!^:nrc^e’"S'to“”de'lto e il relat^ 

conferenza stampa deOa dele- ^ avevano già s^tohneato che 
oazione comunista di ritorno • d testo portato dal governo e 
dal Vietnam. Oppure, pur ■ quello delia commissione rap- 
rendendosi conto della idto- | presentavano una lesione gra 
zia di scelte simili, ha ob- \-issima dell’autonomia della 
bedito disciplinatamente, nel- I Sicilia e della Sardegna. Ur 

liunt^Z'^PalgSl emendamento romunista propa 
Chigi. Comunque sia. non si «e'a quindi che si precisasse 
illuda e con lui non si Ulti- » ehe nei confronti delle due re- 
dono pii altri dirigenti tele- i gionì le norme della legge ve 
rihri: di ipiesto premeditato | nissero applicate solo in quan 
silenzio essi dorranno rispon- to compatìbili con quegli sta 
dere, nei prismi giorni, di- | tufi speciali. (Questa chiara for 

u/«r 2 mulazione è stata rifiutata dalla 
enerpicomente la loro voce. | maggmranro ma uiw trattativa, 


sbocco positivo con la appro^ pasta dal governo. ‘ ^ 

vazione di due emendamenti E’ stato invece respinto, fra piccole 

introdotti aH'articoIo 1 della gli altri, un emendamento il- agevolazioni tributarie che non 
legge e che ne modificano en- lustrato dal compagno Abcnan* mteressano nesst^, ma o» 
tro certi limiti l’impostazione te col quale si propone la Uqui- 

istituzionale. dazione dei colorii per lo svi* ?“^® si battono In tot- 


istituzionale. dazione dei consorzi per Io svi- 

Un primo emendamento san* toppo industriale cosi come essi 
Cisco che il Comitato Inlcrmi* sono attualmente strutturati, so- 
nisteriale per la programmazio- stituendoli con consorzi degli 
ne approvi i piani pluriennali enti locali. B compagno Alw- 


agevolazioni tributarie che non 
interessano nessuno, ma con 
una organica politica per la 
quale peraltro si battono in tut¬ 
te le città marinare, unitaria¬ 
mente. le forze politiche demo¬ 
cratiche. 

B compagno AdamoU ha chie¬ 
sto una ferma ripulsa delle rl- 


« anche sulla base di piani re* nanfe ha denunciato che i <x)n- ueue n- 

ginnali ». B termine « piano » sorzi sono finiti col diventare ehicste delIaGEE per quanto 
prima accuratamente bandito, strumenti di prepoterc politico pBuaraa i nostri canuen e ira 
entra cosi nella legge. Si tratta dei partiti della maggioranza e *®®®™e(liata conv(x:^<^ d^a 
di un risultato positivo che è degli industriali, ai cui intercs- commissione competente dri 


frutto di una dialettica che su si vengono subordinate anche f'slo Per /^tere a fcmdB fl 
questo problema si è stabilita le scelte degli enti locali. problerra della nostra Industna 

nel corso della discussione tra B ministro Pastore e il rela* cantiertóti<a. AtlamoH ha anche 
una parte almeno della DC. del torc Barbi però hanno respin* annunciato I astensione comu- 


PSI e deU’opposizione di sini- to remendamento. difendendo ®'sta su quMta legge. D mini¬ 
stra. l’operato dei consorzi. ^ if mereantue 

Un secondo emendamento di _ __ repliCTCrà oggi e quindi si 

ampia portata anche se non * «**"* avrà il voto. 

esente da limiti, è stato intro-- 

dotto all'artìcolo 1 della legge. j* • • i 

«""rtedi m discussione hi proposta 

te avevano già sottolineato che del P.C.Ì. sull'industria fomioceutìco 

il testo portato dal governo e 

quello della commissione rap L* commissioni Industria e Sa- gelosante. Zanardi. Valenzi, Ca- 
pre^ntavano una lesione gra- niii ilei Senato inizieranno mar* rubia. Vacchetta e Cerreti. Gli 
\issima dell’autonomia delia tedi prossimo, in seduta congiun- av“venimenti succedutisi nel set- 
Sicib'a e della Sardegna. Un ta. l'esame della proposta di leg- tore farmaceutico da allora ad 
emendamento comunista propo- ge del PCI per la disciplina della oggi (continua penetrazione del 
nova quindi che si precisasse produzione dei medicinali. Un Im* capitale straniero, inchiesta dei- 
che nei confronti delle due re* Pe^no in lai senso, sollecitato dai la Commissione parlamentare an- 


l’operato dei consorzi. 


m. ma. 


stro della Marina mercantile 
replicherà oggi e quindi si 
avrà il voto. 


Da martedì in discussione la proposta 
del P.C.Ì. sull'industria farmaceutica 

Le commissioni Industria e Sa- gelosante. Zanardi. Valenzi. Ca¬ 
nili del Senato inizieranno mar* rubia. Vacchetta e Cerreti. Gli 
tedi prossimo, in seduta congiun- av“venimenti succedutisi nel set- 


gioni le norme della legge ve- | 


ti trust ecc.) hanno puntualmen¬ 
te confermato l'esigenza impro* 


niren,». «.sniinoiA «aIa niian .Tiui CUI, ic coiiieiTTuuo I esigenza impTO* 

russerò amicate solo in quan* proposta di legge comunista rogabile di giungere ad una dl- 

to compatibili con quegli sta* jy presentata nel dicembre 1963 sciplina legislativa die sancisca 
tufi speciali. Questa chiara for* 3 firma dei compagni Montagnani l'interv’cnto pubblico in un set- 
mulazione è stata nflutata dalla Marcili. Maccarrone. Bitossi, tore cosi delicato ed importila 
maggioranza ma una trattativa. Francarilla. Scotti. Minella Mo- qual'è quello della praduàìna 
tuttavia, ai è aperta per una linari, SimonuccL Boccassi, D'An- dei farmaci 
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aletta: i volontari andranno se saranno richiesti 


Le domande della «Libera Stampa» di Lugano^ del «Tempo», deir«Italia», deir«Ora», di «Radio Europa Uno» e del «Chicago Daily News» e le risposte del PCI 


I Dalla prima pagina) 

egli ha visto morire accan- 
) lui decine, centinaia di 
igiani nel Piemonte. Noi 
IO i testimoni che la guer- 
I una cosa seria, cosi come 
IO i testimoni che la lotta 
ica che i comunisti condu- 
» è una cosa seria. Il com- 
IO Natoli, ricorda con me. 
munisti che abbiamo visto 
itero, e anche morire nel 
ere di Civitavecchia. Ecco 
hé vi chiediamo non rispet- 
er il nostro Partito, per la 
ra azione, per la nostra Ìnl- 
va, ma di esaminare come 
emmo fare noi. con serietà, 
lemi che sono gravi per tut- 
che l’irrisione, la superflcia- 
non aiuteranno certamen- 
. risolvere né in un senso 
leU’altro. 

Jlamo tornati — ha prose- 
) Pajetta — e abbiamo tro- 
tra i ritagli dei giornali 
di un richiamo al codice 
ile. Parlerò ancora dell’ar- 
ento, ma vorrei ora comin- 
ì dicendo che la nostra azio- 
si è ispirata ad un docu- 
to legislativo che ci pare 
•ttanto importante e che 
s è stato troppe volte di- 
ticato, un documento che 
ido si stampano i codici, 
e stampato prima dei codici 
>i; la Costituzione della no- 
Repubblica, per la quale 
comunisti abbiamo combat- 
afflnché fosse la legge fon- 
entale dello Stato. 

€ Qualcuno ha chiesto come 
intendiamo conciliare la nostra 
linea di sviluppo democratico, 
di lotta per la pace, di affer¬ 
mazione della necessità delia 
coesistenza, con l’aiuto concre¬ 
to. con la solidarietà politica 
piena per i combattenti che vo¬ 
gliono l’indipendenza del loro 
paese e che resistono all’aggres¬ 
sione dell’imperialismo. Noi ri¬ 
spondiamo che la pace vogliamo 
difenderla, conquistarla, che la 
abbiamo conquistata e che con¬ 
sideriamo che la coesistenza 
debba essere qualche cosa che 
vale per tutti gli Stati. E’ stato 
detto recentemente, proprio dal 
segretario del PCUS, Breznev, 
che la coesistenza non deve es¬ 
sere la coesistenza per gli Sta¬ 
ti' Uniti d’America e l’Unione 
sovietica, ma deve interessare 
120 Stati. E se abbiamo qual¬ 
che cosa da aggiungere è che 
la coesistenza ha un senso se 
interessa i 120 Stati che ci so¬ 
no e quelli che devono essere 
liberati e che saranno liberati 
domani ancora. 

Un popolo deciso 


a difendersi 


i €ll nostro viaggio era ìndi- 
I rizzato innanzitutto ad Hanoi; 

I siamo stati nelia capitale della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, dove abbiamo incon¬ 
trato il capo dello Stato com¬ 
pagno Ho Ci Min, il capo del 
governo Fan Van Dong, il pri¬ 
mo segretario del Partito Le 
Duan. Abbiamo voluto chiari¬ 
re. fln dal primo momento, che 
la nostra non era una com¬ 
missione d’inchiesta, una com¬ 
missione di osservatori, ma la 
delegazione di combattenti che 
parlavano a combattenti, la 
quale aveva ricevuto dal Co¬ 
mitato centrale del PCI l’inca- 
rìco di esprimere la solidarietà 
politica piena con le posizioni 
assunte dal Partito dei lavo¬ 
ratori del Vietnam, con la lotta 
condotta dal Vietnam del Nord 
e dal Fronte di Liberazione del 
Sud. 

< Abbiamo risto il V'ietnam 
del Nord, e ciò che ci ha col¬ 
pito è che questo popolo vuole 
la pace ed è deciso a difender¬ 
la. Abbiamo visto questo popo¬ 
lo al lavoro per ricostruire quel¬ 
lo che già era stato distrutto in 
tanti anni di guerra — in un 
paese del resto poverissimo — 
con la serenità ^ chi deve, al 
tempo stesso, preparare la di¬ 
fesa. dimenticando che il lavoro 
di un anno può essere forse di¬ 
strutto dal bcanbaidamento di 
un giorno solo. Questo paese è 
deciso a difendersi, a non trat¬ 
tare sulla pelle dei suoi condt- 
tadim del sud. Una gran p^- 
te di quelli con i quali abbia¬ 
mo parlato, sono cittadini di 
origine delle province oggi oc¬ 
cupate dagli americani e sono 
cittadini, sono dirigenti, della 
Repubblica del Vietnam. Non 
si può chiedere loro di non so¬ 
lidarizzare. di non sentire ca 
me propria la lotta di liberazio¬ 
ne, ma non si può soprattutto 
chiedere 'oro nemmeno da un 
punto di vista formale, politi¬ 
co. giuridico, di trattare per 
una battaglia che viene combat¬ 
tuta dai partigiani e di cui as¬ 
sume direttamente la respon 
sabilità il Fronte di liberazione 
del sud. 

€ Quando sentiamo parlare di 
tregue ai bombardamenti da 
cui dovrebbe derivare una 
conclusione per il Sud, dobbia¬ 
mo dichiarare che riconoscia¬ 
mo giusto ciucilo che Hanoi ha 
dichiarato, c cioè che queste 
tregue non interessano la batta¬ 
glia del Sud; che Hanoi non 
puè trattare ncssvm "cessate il 


I fuoco’’ nel Sud. C’è una sola 
condizione per cessare il fuo¬ 
co nel Nord: che gli americani 
cessino di bombardare il Viet¬ 
nam del Nord, e in questo caso 
le batterie delle contraeree ces¬ 
seranno di sparare sugli aerei 
americani. Questa è la sola, la 
unica questione che può essere 
discussa. La posizione politica 
e giuridica di questo governo 
è ineccepibile: il rispetto degli 
accordi di Ginevra. E dobbiamo 
dire anzi che esso dimostra il 
suo realismo e la sua volontà 
di trovare soluzioni politiche, 
poiché riconosce giuste le po¬ 
sizioni del Fronte di non esigere 
neppure la realizzazione im¬ 
mediata di tutte le clausole 
dell’accordo di Ginevra. Come 
ricordate, allora si poneva il 
problema di far svolgere le ele¬ 
zioni per la riuniflcazione due 
anni dopo. Sono passali ben più 
di due anni; oggi si pone il pro¬ 
blema della evacuazione delle 
truppe americane, della auto- 
decisione da parte dei vietna¬ 
miti, e non si pone neppure, da 
parte delle autorità del Nord 
come da parte del Fronte di li¬ 
berazione del sud, il proble¬ 
ma di una uniflcazione imme¬ 
diata. Si tratta quindi di una 
richiesta politica ancor più mo¬ 
derala. anche se non c’è natu¬ 
ralmente nessuno che rinunci al 
diritto alla uniflcazione. 

« Abbiamo parlato con uomini 
i quali dichiarano che il pro¬ 
blema dell’Indocina deve essere 
risolto dagli indocinesi. Que¬ 
sta è la posizione del gover¬ 
no del Vietnam, della Cambo¬ 
gia, del Fronte di liberazione 
del sud. delle forze democra¬ 
tiche del Laos; è la posizione 
che non solo noi comunisti ma 
che noi italiani non possiamo 
che considerare ineccepibile. 

< Insieme alla serenità, alla 
tranquillità di combattenti che 
sanno di combattere per una 
causa giusta e che non posso¬ 
no evitare di combattere, ci ha 
interessato sapere quali siano 
le loro possibilità di difesa. I 
dirigenti della Repubblica del 
Vietnam e del Partito del La¬ 
voro. hanno sottolineato parti¬ 
colarmente l’importanza del re¬ 
cente Incontro di Mosca con i 
dirigenti sovietici; - hanno di¬ 
chiarato che l’appoggio e la 
comprensione dei paesi socia¬ 
listi si manifestano in un modo 
concreto. E ci hanno autoriz¬ 
zato a dire che gli aiuti arri¬ 
vano, che i mezzi e le armi ri¬ 
chieste sono stati e sono dati 
nella misura in cui sono stati 
richiesti. E ci hanno voluto te¬ 
stimoniare la loro combattività, 
che non è legata soltanto alle 
possibilità o meno dell’aiuto e 
al crescere di questo flusso: ri¬ 
cordiamoci come essi abbiano 
combattuto fra il 1945 e il 1949 
quando alle frontiere del Viet¬ 
nam del Nord stavano gli eser¬ 
citi di Gian Kai-scek e nessuno 
poteva allora parlare di un in- 
tcrv'ento dei comunisti cinesi o 
di una infiltrazione esterna a 
favore di coloro che combatte¬ 
vano contro rimperialismo fran¬ 
cese. I compagni vietnamiti cl 
hanno detto come la loro difesa 
si dimostri sempre più effi¬ 
cace, di come siano stati abbat¬ 
tuti ormai trecento apparecchi 
americani non solo con le ar¬ 
mi moderne che sono a dispo¬ 
sizione dell’esercito regolare, 
ma persino con i mezzi più ru¬ 
dimentali. con le fucilate che 
vengono sparate dalla milizia, 
dai partigiani, da coloro i qua¬ 
li. quando sommano le loro 
bocche da fuoco, possono ab 
batte.'t! anche un aereo ameri¬ 
cano. E non è stato soltanto 
simbolico il regalo che ci è 
stato fatto di questo pezzo di 
apparecchio americano abbat¬ 
tuto (qui Pajetta ha sollevato 
il rottame): abbiamo visitato 
la mostra degli apparecchi ab¬ 
battuti. siamo stati presso le 
batterie di un ponte dove, in 
una vera c propria battaglia 
durata due giorni. 47 apparec¬ 
chi americani sono stali ab¬ 
battuti. 

cCi hanno parlato della soli¬ 
darietà internazionale come di 
un elemento es.senziale — ha 
continuato PajéUa. — Bissi con¬ 
siderano importante, decisiva, 
la solidarietà dei paesi socia¬ 
listi; ma poiché sanno che la 
loro guerra non è. come del 
resto tutte le guerre, soltanto 
una contrapposizione di mate¬ 
riali. essi considerano decisivo 
rorientamento della opinione 
pubblica del mondo. Però, a 
questo proposito, vogliono es¬ 
sere molto chiari: quando ven¬ 
gono fatto proposte di pace, o 
quando si sottolineano o si de¬ 
formano o si accreditano le 
cosiddette proposte di pace tipo 
di quelle del Presidente John¬ 
son. essi dichiarano che essi 
hanno bisogno e vogliono la so¬ 
lidarietà per una pace che ab¬ 
bia come premessa l’abbandono 
del territorio di tutto il Viet¬ 
nam da parte delle truppe degli 
Stali Uniti. 

« I compagni del Vietnam 
danno molto valore al movi¬ 
mento internazionale; direi che 
se una cosa ci ha colpito è sta¬ 
to proprio lo spirito intcrnazio- 
iialista. forte non soltanto di 
ciò che avviene adesso ma di 
una lunga esperienza; sensibile 
aU'aiuto che il Vietnam ha avu- 
bi, durante la guerra contro 
il colonialismo francese, da ogni 


parte del mondo e da soldati c 
da lavoratori francesi. Una del¬ 
le prime cose che ci ha detto 
Ho Ci Min parlando dei nemi¬ 
ci, é questà: non vogliamo clas- 
siflcare fra 1 nemici nemmeno 
gli americani tutti, perché an¬ 
che là c’è molla gente che ci 
comincia a capire. E questo 
problema della - propaganda 
presso gli americani, dell’opi¬ 
nione pubblica americana è sta¬ 
to più di una volta sottolineato 
come problema essenziale. In 
questo abbiamo riscontrato il 
realismo di chi vede lontano e 
uno spirito internazionalista di 
questi combattenti che la guer¬ 
ra non ha deformato in scio¬ 
vinisti. 

€ Naturalmente essi hanno 
dimostrato una grande sen¬ 
sibilità per i problemi della 
unità del movimento comuni 
.sta e operaio internazionale. 
Come voi sapete il Partilo del 
Lavoro del Vietnam non ha 
partecipato alia Conferenza di 
Mosca, è uno dei partiti che 
si è trovato in cxinlrasto col 
PCUS e, di fatto, anche con 
noi, sulla opportunità o meno 
di partecipare a questa con¬ 
ferenza: ma abbiamo trovato 
un linguaggio comune, e quello 
che Cl è parso importante e da 
ricordare anche qui, è che es¬ 
si non solo hanno espresso il 
loro interesse, la loro commo¬ 
zione — cerne ci ha dello il 
segretario di 1 Partito — per 
le ultime parole che ci ha la¬ 
sciato il compagno Togliatti, 
ma die essi considerano la pa¬ 
rola d’ordine sottolineata nel 
tc-slameiilo di Togliatti — uni¬ 
tà nella diversità — una parola 
d’ordine che può essere di tut¬ 
to il movimento comunista e che 
comunque il Partilo del Lavoro 
accetta come una parola d’or¬ 
dine. come una indicazione che 
ha valore anche per lui. 

< Nelle nostre conversazioni, 
anche durante il viaggio, ab¬ 
biamo riaffermato Topinione, 
comune ai comunisti di tutti i 
paesi che abbiamo visitalo e al 
nostro partito che gli aiuti 
concreti debbono essere conti¬ 
nuati ed estesi. E su questo 
abbiamo trovato un accordo ge¬ 
nerale; ognuno ha assunto non 
soltanto un-impegno, ma ha 
appróizato raUività nostra e 
considerato necessario che in 
tutto il mondo questa attività 
venga generalizzata, approfon¬ 
dita. Le forme, naturalmente, 
sono diverse; con i compagni 
di alcuni partiti- (dcU’Indonesia 
ad esempio), abbiamo esamina¬ 
to come in molti paesi si pon¬ 
ga o possa porsi il problema 
del boicottaggio nei confronti 
delle merci americane, delle 
misure di intervento, di rap¬ 
presaglia, diciamo pure; nel- 
l’Indoncsia abbiamo trovato che 
il Partito, comunista, che fa 
parte del governo, nel suo ul¬ 
timo Comitato centrale conclu¬ 
sosi proprio nel giorno in cui 
noi siamo arrivati, aveva chie¬ 
sto anche la rottura dei rap 
porti con gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica; e si tratta di un paese 
dove le forze nazionaliste che 
sono al governo insieme ai co¬ 
munisti hanno già realizzato un 
sequestro preventivo di tutte 
le proprietà degli imperialisti 
americani. 

€ Uno dei problemi che abbia¬ 
mo voluto esaminare con i com¬ 
pagni è il problema sul quale 
abbiamo poi visto che anche in 
Italia si è fatto un certo ru¬ 
more: quello dei volontari. Ne 
abbiamo parlato con i dirigenti 
dei vari partiti dei paesi che 
abbiamo risitato. Ovunque esi 
ste un movimento, che in qual 
che caso è già un morimento 
di massa, come in Indonesia. 
Abbiamo trovato richieste rii 
volontariato e in più di un caso 
abbiamo trovalo che si fa pre^ 
sione in questo senso. Un gior¬ 
nale italiano ha creduto di pa 
ter quasi ridicolizzare il contri¬ 
buto italiano, scrivendo: ’’Kos- 
sighin dichiara che. se sarà ne¬ 
cessario, verranno mandati dei 
volontari; Ciu En Lai ha di¬ 
chiarato che se sarà necessa¬ 
rio verranno inviati dei volon 
tari; ma essi sono ai governo, 
mentre i comunisti in Italia 
non Io sono”. R giornalista che 
ha scritto questo è uno di quel¬ 
li che vanno volontari solo quan¬ 
do i governi li obbligano. Gli 
devo spiegare che invece i vo¬ 
lontari vanno volontariamente; 
i governi possono approvarlo, 
come hanno detto Kossighin e 
Ciu En Lai. o possono cercare 
di impedirlo, come ha detto 
Moro e come ha fatto Musso¬ 
lini: ma i volontari sono vo 
lontarì. Kossighin e Ciu EIn Lai. 
sìa chiaro, non hanno detto che 
manderanno le truppe (que¬ 
sto compete al governo; mi pa¬ 
re che neanche Moro del resto, 
abbia intenzione di mandare 
delle truppe...), ma hanno det¬ 
to che concederanno ai volon¬ 
tari di partire per il Vietnam 
qualora quel governo ne faeda 
richiesta. Ebbene permettetemi, 
anche se non rappresento il 
governo del nostro paese, di da¬ 
re la stessa risporta: qualora 
il governo del Vietnam del nord 
chieda dei volontari, ci saran¬ 
no, tra i volontari internazio¬ 
nali, degli italiani. Non solo 
dei comunisti, ma ci lasceretc 
l’orgoglio di dire che in quel 
caso ci saranno anche dei co¬ 
munisti, e in prima Ala. 


< Qual è la posizione del go¬ 
verno del Vietnam del Nord? 
Esso ha dichiarato che per ora. 
trattandosi di una guerra*com 
battuta come guerra aerea c 
a cui rispondono le forze lo¬ 
cali, le batterie della contrae¬ 
rea, non occorreranno del vo¬ 
lontari di altri paesi; persino 
per l’impiego dei mezzi bellici 
antiaerei, il Vietnam del Nord 
evita oggi qualsiasi impiego di 
volontari di altri paesi. Ma in 
nessun modo il governo della 
Repubblica democratica del 
Vietnam ha considerato che 
questo problema possa essere 
soltanto teorico. I compagni ci 
hanno detto: "Questo movimea- 
to fa riflettere certamente an¬ 
che gli Stati Uniti; noi non con¬ 
sideriamo fatale che la guerra 
si estenda al di là del 17“ pa¬ 
rallelo. Noi speriamo ancora 
che la nostra resistenza e quel¬ 
la dell’opinione pubblica mon¬ 
diale ric.scano ad impedire la 
estensione della guerra in for¬ 
me nuove, il tentativo di occu¬ 
pazione del Nord”. 

€ La iKJsizione dei dirigenti 
vietnamiti, posizione che il PCI 
considera giu.sta e che condi¬ 
vide — e quc.sto non lo ab¬ 
biamo detto ieri all’aeroporto 
perché sarebbe stata soltarrto la 
posizione della no.stra delega¬ 
zione, mentre quest’oggi è an¬ 
che la posizione della Segre¬ 
teria del Partito — è che. se 
il conflitto si estende, il preve¬ 
dere e preparare la possibilità 
della presenza di volontari in¬ 
ternazionali — c quindi anche 
di volontari italiani — sia una 
necessità, e quindi noi conti¬ 
nueremo a considerare che il 
prevedere e il preparare la 
possibilità dell’invio di volon¬ 
tari da parte dell’Italia sia co¬ 
sa giusta. E a questa parte¬ 
cipazione darà il suo contributo 
il PCI. 

« I dirigenti con i quali abbia¬ 
mo parlato, e il compagno Ho Ci 
Min in modo particolare, hanno 
dato un apprezzamento larga¬ 
mente positivo doU’azione ita¬ 
liana, del suo valore nel nostro 
paese, e anche del contributo a 
suscitare nel mondo una ondata 
di solidarietà. Que.sto apprezza¬ 
mento positivo è stato dato an¬ 
che per il fatto che il movimen¬ 
to nel nostro paese è unitario 
e perchè a questo movimento — 
come hanno riconosciuto e co¬ 
me del resto sapevano già pri¬ 
ma della nostra informazione i 
compagni del Vietnam — par¬ 
tecipano largamente non sol¬ 
tanto militanti della base di 
partiti governativi, ma anche, 
in una forma o neH’altra, qua¬ 
dri dirigenti dì partili che so¬ 
no al governo e che con le loro 
azioni e con le loro parole ri¬ 
cordano agli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica che anche la loro base di 
alleanze è me.ssa in forse dal¬ 
la continuazione di-una politica 
di aggressione. 

« A questo punto voglio ri¬ 
spondere — ha continualo Pa¬ 
jetta — relativamente all’invio 
di aiuti concreti quali l’ospe¬ 
dale da campo, una missione 
medica — ecco già una forma 
di volontariato — che potranno 
essere inviati nel Vietnam nel¬ 
le prossime settimane. La Di¬ 
rezione del Partito, per dccisio- 
j ne presa ieri dalla Segreteria, 
esaminerà prossimamente nuo¬ 
ve iniziative, nuove forme di 
solidarietà. 

€ Mi è stato chiesto ieri al¬ 
l’aeroporto — e oggi ho visto 
che qualche giornale riprende 
questa domanda — se i volon¬ 
tari non siano un bluff. In que¬ 
sti giorni c’è stalo il Venten¬ 
nale c noi non siamo sfilati sol¬ 
tanto con il lutto delle fami¬ 
glie dei caduti e con le croci 
delle nostre vittime, ma siamo 
sfilati con i resistenti delle no¬ 
stre brigate che forse erano 
stati anch’essi considerati da 
qualcuno un bluff. 

Quindi non ci merariglia il 
fatto che quando si parla di 
guerra il dileggio o l’accusa di 
bluff siano il primo appello. Un 
giornale, mi dispiace che sia 
un giornale democratico, ha 
perfino scritto; ”Ma si ritor¬ 
na al tempo dei gerarchi che 
mandavano gli altri a combat¬ 
tere...”. Chi scrive queste co¬ 
se. cari amici, è uno sciocco, 
non solo perchè non è vero, ma 
perchè non è credibile neppure 
da quelli che leggono questi 
giornali. Noi siamo gente che 
Ila il diritto di mandare anche 
gli altri perchè siamo partiti 
quando si è trattato dì com¬ 
battere. Certo, l’on. Malagodi. 
per esempio, riuscì a non par¬ 
tecipare a nessuna guerra, da 
nessuna parte, e ad imboscar¬ 
si nel Sud America per far 
quattrini in attesa dì sapere se 
qui aiTcbbe rinto Mussolini op¬ 
pure una Repubblica democra¬ 
tica. 

< Mi hanno detto che l’on. Mo¬ 
ro ha citato il Codice penale. 
Siamo andati a leggerlo; e sap¬ 
piamo che i suoi articoli si pos¬ 
sono sempre interpretare. Co¬ 
munque quello che importa di¬ 
re qui. e non possiamo dire 
altro, è che quando, in base a 
questo Codice penale. Natoli e 
io fummo condannati dal Tri¬ 
bunale speciale, l’on. Moro era 
daH’aUra parte delle sbarre, 
e allora, forse, il punto di vista 
era diverso per lui e per noi; 
e penso che anche oggi il punto 
di rista sia diverso, 

«Abbiamo asuto del contatti 


con i dirìgenti e i rappresen¬ 
tanti del Fronte di Liberazione 
del Sud, e vorremmo qui sotto¬ 
lineare soltanto il carattere au¬ 
tonomo di questo movimento A 
chi dice che basterebbe trat¬ 
tare con Hanoi, o che Hanoi 
potrebbe comandare al Sud di 
non combattere, rispondiamo 
che la nostra delegazione ha 
avuto incontri e ha firmato un 
comunicato comune a Mosca 
pres.so la rappresentanza uffi¬ 
ciale del Fronte di Liberazione 
del Sud, il che dimostra il ca¬ 
rattere autonomo di questo mo¬ 
vimento, il quale è anch’esso 
non soltanto un movimento di 
combattenti, e di forze armate 
della resistenza, ma un movi¬ 
mento che, rappresentando re¬ 
sponsabilmente il paese, preco¬ 
nizza una soluzione possibile, 
anche ixilitica. I rappresentan¬ 
ti di questo movimento ci han¬ 
no parlato dei loro obiettivi che 
noi riteniamo giusti: pace, de¬ 
mocrazia. indipendenza, neu¬ 
tralità. E’ quindi una posizione, 
anche sul piano internazionale, 
che sarà, dopo la vittoria del 
Fronte, diversa da quella del 
governo di Hanoi, che non è un 
governo neutrale. 

Unità nella 


diversità 


< La premessa è che se ne 
vadano gli americani, I diri¬ 
genti del Fronte non escludono, 
anzi preconizzano una coalizió¬ 
ne governativa che vada al di 
là del Fronte stesso, che pure 
è già una larga coalizione che 
vede fra i suoi dirigenti uomi¬ 
ni che non hanno mai appar¬ 
tenuto al Partito comunista e 
vengono da esperienze diverse. 
I dirigenti del Fronte ci hanno 
detto che essi prevedono come 
possibile, come auspicabile, un 
governo di coalizione che com¬ 
prenda anche forze che oggi 
non partecipano alla resisten¬ 
za, pur rifiutandosi di collabo¬ 
rare con l’invasore. 

« Infine vorrei dire qualche 
cosa sul nostro incontro col 
Partito del Lavoro del Viet¬ 
nam. Noi crediamo che la no¬ 
stra politica sia stata capita, 
che la loro ci sia stata spiegata, 
soprattutto per quel che ri¬ 
guarda i problemi ai quali ho 
già accennato, in modo tale da 
essere per noi più chiara. Ab- 
bi.'imo convenuto sulla neces¬ 
sità di lavorare insieme e di 
lavorare ognuno per proprio 
conto, per una maggiore, più 
effettiva unità internazionale, 
IKT il superamento dei dissidi 
die oggi dividono molti partiti 
comunisti. E’ un Partito che ha 
una grande autorità, un grande 
prestigio. Prima di parlarne 
come di un partito manoxTato 
dai di fuori, i cui fili sono tira¬ 
ti da Pechino o potrebbero es¬ 
sere tirati domani da Mosca, 
io consiglierei di andare a ve¬ 
derne la storia, quegli anni pri¬ 
ma del *45 e poi fra il ’45 e il 
’49 quando quel partito com¬ 
battè alla testa della Resisten¬ 
za, e alla frontiera c’erano i 
reazionari di Gian Kai-scek. 
Consiglierei di andare a vedere 
qual è stata la vita di un uo¬ 
mo come Ho Ci Min. che ha 
partecipato al congresso della 
fondazione del PCF e che lun¬ 
gamente in carcere ha dimo¬ 
strato la sua fede alla resi¬ 
stenza. 

* Per quel che riguarda la 
consisten-'a, la forza di questo 
morimento. forse sarebbe be¬ 
ne andarsi .a rileggere la stam¬ 
pa francer-4' Ira il ’45 e il ’54. 
che considerava i combattenti 
rietnamit: come illusi, la loro 
resistenza cr-me un bluff, e ci¬ 
tava il loro governo solo tra 
virgolette. Questo governo è 
uscito dalle virgolette dopo un 
ai-venimcnto straordinario av¬ 
venuto durante la Conferenza 
di GineiTa; la battaglia di 
Dien Bien Fu. 

« Abbiamo fatto un lungo 
viaggio e non siamo stali sol¬ 
tanto ad Hanoi. Ho risto che 
un giornale ha parlato di un 
tentativo del nostro partito, e 
quindi di una missione che in 
nuesto senso ci era stata affi¬ 
data. di una ricucitura del mo- 
n'mento operaio internazionale 
diviso da contrasti che non so¬ 
no ancora ces-sati. Io capisco 
che la espressione di un gior¬ 
nale avversario non è la stessa 
che useremmo in un documen¬ 
to. Se volete dire ricucitura 
ditelo pure: certo, noi abbia¬ 
mo fatto uno sforzo di unità e 
lo al>biamo fatto perchè oggi 
cr;n,^idoriamo che questa unità 
non è sufficiente. Unità nella 
diversità; ma vogliamo che il 
momento deH'unità sia reale, 
marcato. Abbiamo fatto questo 
sforzo sulla base delle indica¬ 
zioni del nostro Partito, sulla 
1 base delle indicazioni del Me¬ 
moriale di Yalta: e abbianrio 
parlato in questo senso ovun¬ 
que siamo stati, con ì compa¬ 
gni della Segreteria del Par¬ 
tilo comunista cecoslovacco a 
Praga, con i compagni della 
f^gretcria e dcirUfflcio poli¬ 
tico del PCUS a Mosca, con 
i compagni cinesi, con il sc- 
^otario generale di quel Par¬ 
tito. con i compagni di Hanoi 
e infine a Giakarta con i dirì¬ 
genti del Partito comunista in¬ 
donesiano. 


€ Non è a caso che due dei 
paesi che abbiamo visitato, 
oltre Hanoi, non hanno parteci¬ 
pato alla Conferenza di Mosca. 
Dico non a caso perchè noi ab¬ 
biamo detto prima della Con¬ 
ferenza di Mo.sca. alla Confe¬ 
renza di Mosca e ripetiamo og¬ 
gi. che noi come comunisti ita¬ 
liani non dividiamo in due il 
movimento comuni.sla interna¬ 
zionale: i partiti che .sono sta¬ 
ti a Mosca e quelli che non ci 
sono stati. Noi consideriamo che 
ci sia oggi in corso un dibat¬ 
tilo al quale partecipiamo, un 
dibattito qualche volta aspro, 
con contrasti anche profondi, 
ma pensiamo che sia necessa¬ 
rio appunto che non si consi¬ 
deri scisso a metà il movimen¬ 
to comunista e che si faccia 
uno sforzo per ritornare al¬ 
l’unità. Comunque la nostra 
missione non era di trattare 
con questi compagni su tutti i 
problemi: ma di c.saminare, se¬ 
condo i principi del nostro par¬ 
lilo e le indicazioni del Memo¬ 
riale di Yalta, se è possibile, 
anche quando sorgono delle di¬ 
vergenze. trovare una unità ef¬ 
fettiva su punti concreti, e su 
quel punto concreto fare che 
questa unità si trasformi e si 
manifesti come azione politica. 
Abbiamo illustrato la nostra 
politica, la no.stra posizione: 
quello che possiamo dire oggi, 
e quello che interessa a voi 
che side venuti per conoscere 
la posizione dei comunisti sul 
Vietnam, è che i comunisti di 
tutti i paesi che abbiamo visi¬ 
tato. ì comunisti di tutti i par¬ 
titi con i quali abbiamo preso 
contatto si dichiarano d’accor¬ 
do sulla necessità di un aiuto 
concreto al Vietnam e di una 
resistenza all’aggressore impe¬ 
rialista, e sulla neces.sità che il 
Vietnam venga sgombrato dal¬ 
le truppe degli aggressori. Que¬ 
sta politica, noi la sottoscrivia¬ 
mo pienamente. 

« Fra un paio di settimane si 
terrà una conferenza europea 
dei partiti comunisti; al primo 
punto all’ordine del giorno c’è 
il problema della solidarietà 
con il Vietnam. Nella conferen¬ 
za sosterremo questa posizione 
politica: pensiamo che al di 
là del dibattito, che può con¬ 
tinuare, che deve continuare, 
che non deve essere concluso 
formalmente dal cessare delle 
polemiche o da un cattivo com¬ 
promesso. la solidarietà anti- 
tmpcrialista si manifesterà 
ovunque nel movimento comuni¬ 
sta mondiale. 

« Nel Vietnam — ha conclu¬ 
so Pajetta — non abbiamo par¬ 
lato solo a nome del nostro 
Partito, abbiamo parlato — e 
crediamo che nessuno ce ne 
pos.sa far colpa — a nome di 
tutti gli italiani che considera¬ 
no che là si perpetua una ag¬ 
gressione e che desiderano che 
quel popolo possa vivere libero 
e in pace. Per questo, l’espres¬ 
sione di affettuosa solidarietà 
e di fiducia che ci è stata data, 
non è stata rivolta solo ai co¬ 
munisti ma agli italiani >. 

Sono iniziate quindi, le do¬ 
mande; 

PALLOTTA (L'Ora) - Pone 
due domande; 1) sulle for¬ 
me nuove che assume una 
guerra partigiana in una epoca 
di armi moderne, dì bombe al 
napalm: 2) quali forze com¬ 
prende il Fronte di Liberazio¬ 
ne e quali i suoi rapporti con 
Hanoi. 

COLAI ANNI — Risponde al 
primo quesito. Abbiamo trova¬ 
to laggiù — afferma — una 
atmosfera che abbiamo cono¬ 
sciuto in Italia, quella va.sta e 
profonda solidarietà, quell'uni¬ 
tà nazionale e popolare che ca¬ 
ratterizza la guerra dì libera¬ 
zione. Quanto alle tattiche del¬ 
la guerra partigiana, esse sono 
infinite, frutto come sono dcl- 
rintelligenza e della creatività 
del popolo che lotta per la sua 
vita, per la sua indipendenza, 
per la sua libertà. Le due guer¬ 
re si sviluppano ciascuna con 
la rispettiva, propria logica; la 
guerra di aggressione, sempre 
più ottusa. Sfmnpre più crimi¬ 
nale. sempre più disumana: la 
guerra popolare che si dispie¬ 
ga invece con questa parteci¬ 
pazione anche della intelligen¬ 
za del singolo combattente. 

Dopo aver parlato della glo¬ 
riosa battaglia partigiana di 
Dien Bien Fu. Colaiannì ha ci¬ 
talo alcuni esempi attuali. Del¬ 
l’uso degli elefanti da parte de¬ 
gli americani, ha citato la de¬ 
finizione che ne ha dato un 
grande combattente del Viet¬ 
nam: una « perfetta idiozia >. 
E ha riferito quindi la descri¬ 
zione fattagli con parole sem¬ 
plici. senza retorica e senza 
iattanza, senza spirito militari¬ 
stico. da un grande rappresen¬ 
tante del Fronte dì liberazione 
nazionale del Sud. dì quella che 
riene chiamata la « tattica del¬ 
le api ». Avevamo pensato — 
ha detto — che si trattasse di 
una immagine della guerrìglia 
partigiana che colpisce come le 
api: punzecchianÀ). Invece si 
trattava dì una reale tattica: 
l'impiego dì api a difesa dei 
villaggi. Si tratta di api che 
vengono liberate quando si av¬ 
vicinano gli americani; la pa 
polazione si difende da esse 
con le zanzariere e le api così 
disturbano gli americani che 
vengono costretti ad abbando¬ 
nare i sentieri andando a fi¬ 
nire nelle moie trappole 


pronte nella giungla. Dì qua. 
per ogni ferito si ritirano altri 
due americani; c’è davvero un 
gran movimento di volontari 
tra le truppe americane, ma 
volontari per accompagnare i 
feriti nelle retrovie! Questo è 
quasi un simbolo della guerri¬ 
glia popolare, come quello de¬ 
gli elefanti potrebbe essere il 
simbolo delia ottusa guerra di 
aggressione: le api e i pachi¬ 
dermi. A qualcuno che sorri¬ 
de, vorrei ricordare che con 
queste mille tattiche nuove, se¬ 
condo il calcolo di un esperto 
inglese della controguerriglia, 
nei soli anni ’62 c ’63 sono 
stale conquistate dai partigia¬ 
ni vietnamiti 123 mila armi di¬ 
verse. L’esercito di aggressio¬ 
ne diventa, come sappiamo per 
nostra esperienza, l’arsenale 
per resercito popolare. E’ una 
cifra veramente imprc.ssionante 
che deve far meditare e riflet¬ 
tere coloro che hanno a cuore 
la pace del mondo: vi è una 
sola soluzione, per quel popolo 
che ha conquistato il diritto al- 
rindipcndenza in una guerra 
meravigliosa contro gli impe¬ 
rialisti francesi, battendo un 
esercito formidabile molto più 
agguerrito dcH’csercito ameri¬ 
cano e dell’esercito fantoccio: 
lasciarlo libero del suo de¬ 
stino. 

NATOLI — Risponde alla 
seconda domanda. Il Fronte na¬ 
zionale di liberazione del Sud 
è l’organizzazione politica uni¬ 
taria che dirige la lotta delle 
popolazioni del Vietnam del Sud 
contro l'aggressione americana. 
Si tratta di una organizzazione 
con una ampia base unitaria 
dalla quale sono esclusi soltan¬ 
to alcuni strati della società 
vietnamita del Sud (funzionari, 
grossa borghesia delle città, 
grandi proprietari fondiari) che 
risiedono nelle grandi città co¬ 
me Saigon e che costituiscono 
la base, del resto sapete quanto 
instabile, della forza del gover¬ 
no fantoccio che collabora con 
gli americani. Tutto il resto 
della popolazione — che è di 14 
milioni — è controllato e or¬ 
ganizzato dal Fronte, totalmen¬ 
te nelle campagne e con larga 
influenza anche negli strati In¬ 
termedi delle città, nella pìccola 
e media borghesia e tra Io for¬ 
ze della cultura. 


la forza 
del m 


Si può dire che la Direzione 
del Fronte di liberazione nazio¬ 
nale esercita di fatto già oggi 
nel Vietnam del Sud le funzio¬ 
ni di un vero c proprio governo. 
Più dei tre quarti del territorio 
sono sotto il suo saldo con¬ 
trollo. In tutto questo vastissi¬ 
mo territorio vengono effettua¬ 
te vere e proprie funzioni di 
governo. Fra l'altro abbiamo 
saputo che funzionano regolar¬ 
mente scuole medie e perfino 
superiori e anche una vera e 
propria facoltà di medicina. II 
Fronte ha poi un vero e pro¬ 
prio suo stato maggiore che di¬ 
rige le operazioni fondamentali. 
Voglio aggiungere che si tratta 
di una coalizione unitaria nella 
quale sono parte attiva rappre¬ 
sentanti delle forze buddisle e 
anche delle forze cattoliche. Nel 
Vietnam del Sud vi è un movi¬ 
mento organizzato dì cattolici 
di cui fanno parte anche sacer¬ 
doti cattolici che militano atti¬ 
vamente nel Fronte della Pa¬ 
tria del Nord; anche nel Sud 
c’è una attiva partecipazione 
delle forze cattoliche. 

. Per questo noi siamo tornati 
con la convinzione che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno fatto un grasso 
errore a mettere le loro mani 
nel Vietnam, paese nel quale 
probabilmente le loro mani ri¬ 
marranno chiuse come in una 
trappola se non faranno a tem¬ 
po ad abbandonarlo. 

LIBERA STAMPA (Lugano) 
— Pone tre domande: 1) se nel 
Vietnam si riflettono i contra¬ 
sti ideologici tra Mosca e Pe¬ 
chino; 2) per quale motivo il 
comunicato PCI-FNL è stato 
siglato a Mosca e non ad Ha¬ 
noi; 3) se esistono mezzi de¬ 
mocratici per poter combatte¬ 
re l’azione che potrebbe fare il 
governo per impedire il volon¬ 
tariato. che peraltro può con¬ 
siderarsi un fatto in sè demo¬ 
cratico. 

PAJETTA — E' noto che \i 
sono differenze ed anche con 
trasti fra i partiti che abbiamo 
visitato, sia prima della Con¬ 
ferenza di Mosca, sia per il 
giudizio da dare su di es.sa. .Ab¬ 
biamo riscontrato nei compa¬ 
gni cinesi il persistere di una 
decisa condanna. Abbiamo in¬ 
vece constatato, c con soddisfa¬ 
zione, che i compagni del Viet¬ 
nam. pur non avendo preso 
parte alla conferenza, si sono 
astenuti da una campagna con¬ 
tro la conferenza stessa e dal 
l’esprimere un giudizio negati 
\ o. Dirci che essi comprendono 
i limili della conferenza e guar¬ 
dano ad un futuro unitario co¬ 
me una necessità da ricercare, 
più che alle recriminazioni sul 
passato. 

Da parte nostra abbiamo in¬ 
sistito sul fatto che la esisten¬ 
za stessa di contrasti e di po¬ 
lemiche che assumono toni 


aspri già sia qualche cosa di 
negativo per quel movimento 
di solidarietà che vogliamo su¬ 
scitare. Il solo fatto, del re¬ 
sto, che la propaganda avver¬ 
saria e persino i governi e gli 
stati maggiori pensano di con¬ 
tare su questa mancata unità 
anche per la loro azione nel 
Vietnam, già ci richiama alla 
necessità che questi contrasti 
non si concludano in uno scon¬ 
tro. 

Per quanto riguarda la firma 
del comunicato a Mosca, dub¬ 
biamo dire che non potevamo 
firmare il comunicato presso la 
rappresentanza del Fronte di 
liberazione del Sud ad Hanoi 
perchè questa rappresentanza 
non esiste, proprio per marca¬ 
re l'autonomia del Fronte stes¬ 
so. Ecco perchè abbiamo fir¬ 
malo a Mosca, anche su indi¬ 
cazione dello stesso Fronte. 

Sulla questione dei volontari, 
intanto c’è l’appello all opinio- 
ne pubblica, c'è il giudizio po- 
IHilare, e se lei già, a nome 
della Svizzera, dichiara demo¬ 
cratico l'invio di volontari c'è 
da sperare che ì giornalisti ita¬ 
liani... 

LIBERA STAMPA — E’ una 

opinione mia personale. 

PAJETTA — L’opinione di 
uno svizzero è sempre impor¬ 
tante. I mezzi democratici co¬ 
munque ci sono: nel caso si do¬ 
vesse adoperare il Codice pena¬ 
le, c’è il diritto di difesa in 
tribunale nel rispetto deH'ordi- 
nc giudiziario. 

IL TEMPO — Chiede perchè 
il PCI non pensa all’invio dì 
volontari nel VMelnam del Sud 
e se il rimandare l'invio di vo¬ 
lontari aH’avverarsi di due ipo¬ 
tesi (richiesta del governo viet¬ 
namita e guerra oltre il 17. pa¬ 
rallelo) non costituisca un 
bluff propagandistico, tenendo 
conto che se la guerra passa 
il 17. parallelo anche il Nord 
sarà subito occupalo. 

PAJETTA — Lei non ha ca¬ 
pito. Noi subordiniamo l’invio 
di volontari ad una sola ipotesi; 
la richiesta da parte degli in¬ 
teressati. Questo vale per il 
Nord e per il Sud. I volontari 
che si introducono in un paese 
senza essere invitati sono del 
tipo di quelli inviati dai go¬ 
verni di Mussolini e di Hitler 
in Spagna, che non erano invi¬ 
tati e non erano volontari. Lei 
è tanto giovane e quindi non 
posso fare colpa a lei dì essere 
andato a combattere da quella 
parte. Comunque potrebbe in¬ 
formarsene e credo che nel suo 
giornale più di uno sappia qua¬ 
le sia stata la guerra « volon¬ 
taria > combattuta dalla parte 
di Franco. 

NATOLI — Mi pare che lei 
ha dato come scontato che se 
si estendesse la guerra al Nord, 
gli americani con facilità, al¬ 
meno in un primo tempo, oc¬ 
cuperebbero il Vietnam del 
Nord come occupano il Viet¬ 
nam del Sud. Intanto il Viet¬ 
nam del Sud non è occupato 
dagli americani interamente, 
ma solo nelle grandi città e in 
alcune grosse teste di ponte, 
mentre i tre quarti del territo¬ 
rio sono sotto il controllo, a 
tutti gli effetti, politici, milita¬ 
ri e civili, del Fronte. Per que¬ 
sto credo che l’ipotesi che lei 
ha fatto di una facile occupa¬ 
zione del Vietnam del Nord da 
parte di forze americane, per 
il momento possa considerarsi 
as.solutamente esclusa. 

RADIO EUROPA UNO (Pa¬ 
rigi) — Chiede se esistono nel¬ 
le .sedi del Partito liste di vo¬ 
lontari. 

PAJETTA — Non ci slamo 
mai incaricati di denunciare 
nessuno sulla base del Codice 
penale... 

WALLACE (Chicago Daily 

News) — Vuole conoscere se 
ha dato maggior contributo al 
Vietnam la Cina o l’URSS. 
ritinerario compiuto nella Re¬ 
pubblica democratica dalla 
delegazione, e se è vera la ci¬ 
fra di 300 velivoli abbattuti 
dalle forze vietnamite. 

PAJETTA — Alla prima do¬ 
manda risponderò con le pa¬ 
role di un dirìgente del Viet¬ 
nam del Nord e cioè: sono 
stati mandati gli aiuti che so¬ 
no stati richiesti. Tutto quello 
che è stato chiesto agli uni e 
agli altri è stato mandato. 

Per la seconda domanda. Ci 
siamo allontanati da Hanoi 
per alcune centinaia di chilo¬ 
metri c abbiamo \isitato zo¬ 
ne bombardate quotidianamen¬ 
te e bombardate dì nuovo po¬ 
che ore dopo la nostra par¬ 
tenza. .Abbiamo salutato que¬ 
sti soldati e consegnato loro 
la bandiera della brigata Ga¬ 
ribaldi all’unità che aveva 
contribuito ad abbattere il 
maggior numero di aerei ame¬ 
ricani. Se poi questi siano 250 
o 300. dirò che io non ho mai 
giurato sui bollettini di guer¬ 
ra. So però che quelli che non 
cì credono adesso sono gli 
stessi che non credevano che 
a Dien Bien Fu, il generale 
De Ca.slries sarebbe stalo fat¬ 
to prigioniero. Credo che dal¬ 
la parte di coloro ì quali di¬ 
chiarano che trecento apparec¬ 
chi sono stati abbattuti, gli in 
gcnui siano molto pochi. 
SANSONE (Italia di Milano) 
- Parte dallo scoppio della 
seconda atomica cinese che 
solo il Vietnam del Nord avreb¬ 
be sottolineato con f^nde 
compiacimento, per chiedere 


se la delegazione ha compiu¬ 
to un’opera di persuasione nei 
confronti del Vietnam del Nord 
e dei dirigenti del Partito co¬ 
munista nord vietnamita per¬ 
ché si cerchi una vìa di solu¬ 
zione pacifica. 

. PAJETTA — Noi mantenia¬ 
mo la posizione nota, cioè che 
è necessario che si addivenga 
ad un accordo per la cessazio¬ 
ne degli esperimenti atomici 
generali e per la distruzione 
degli annamenti atomici. Con¬ 
sideriamo negativa la prolife¬ 
razione degli strumenti atomi¬ 
ci e la loro csperimcnlazione, 
ma per questo consideriamo 
grave che si acutizzi la situa¬ 
zione internazionale, che si im¬ 
pedisca persino una trattativa. 
Abbiamo percorso una gran 
parte di questi trentamila chi¬ 
lometri in paesi i quali non 
sono riconosciuti neanche de¬ 
gni di essere considerati pae¬ 
si. ai quali si nega persino il 
diritto della partecipazione al¬ 
le Nazioni Unite. Ma in que¬ 
sti rifiuti c’è una responsabi¬ 
lità diretta della acutizzazio¬ 
ne della situazione, in chi non 
ila voluto dopo l’accordo di 
Mosca passare ad una più am¬ 
pia trattativa per il disarmo 
e la cessazione di tutti gli 
esperimenti. Ecco perché con¬ 
sideriamo che fra le colpe e 
delitti dell’aggre.ssione impe¬ 
rialista ci sia anche quella di 
portare il mondo sulla soglia 
deila guerra atomica. 

Lei mi dice che il Vietnam 
del • Nord ha sottolineato co¬ 
me un elemento positivo che 
i cinesi siano in possesso dì 
queste armi; ma dimentica 
che gli americani hanno di¬ 
chiarato per bocca di McNa- 
mara che non è escluso l’uso 
di bombe atomiche anche nel 
Vietnam. A questo punto i viet¬ 
namiti non possono che com¬ 
piacersi del fatto che non sia 
escluso il rischio di una ritor¬ 
sione atomica contro chi vo¬ 
lesse distruggere il loro pae¬ 
se. Quindi la responsabilità 
rìsale a quelli che non inten¬ 
dono capire quale deve esse¬ 
re la soluzione. 

A una soluzione mediante 
trattative non solo non siamo 
contrari noi, ma non sono con¬ 
trari nemmeno i combaltenll 
del Vietnam del nord e del 
sud. Ma intanto per trattare 
bisogna essere riconosciuti in¬ 
terlocutori. ma questi inter¬ 
locutori se non si fanno rico¬ 
noscere a colpi di moschetto 
non sono riconosciuti; per far¬ 
si riconoscere interlocutori de¬ 
vono distruggere i campi dì 
aviazione! Ai combattenti viet¬ 
namiti abbiamo detto: mira¬ 
te bene e mirate giusto fino 
a quando non vi riconoscono 
per poter trattare insieme i 
problemi della pace. 

Questo è avvenuto anche in 
Algeria. Se le altre forze de¬ 
mocratiche del mondo avesse¬ 
ro detto ai combattenti alge¬ 
rini < voi dovete trattare », 
avrebbero detto una cosa va¬ 
na. Invece abbiamo detto: 
dobbiamo combattere per im¬ 
porre la trattativa. La tratta¬ 
tiva ha uno scopo: la libera¬ 
zione del paese, le forme del¬ 
la evacuazione, le forme del¬ 
la rappresentanza del gover¬ 
no del sud. il suo riconosci¬ 
mento della neutralità; tutto 
questo può essere oggetto di 
una trattativa. I combattenti 
del Vietnam non amano spe¬ 
rare oltre quello che è neces¬ 
sario; ma il problema è che 
li non ci debbono stare ame¬ 
ricani perché il Vietnam non 
è America, e il problema che 
si può trattare è quello di co¬ 
me devono andarsene. Ma de¬ 
vono andarsene. Questa è an¬ 
che la nostra opinione, e que¬ 
sto avverrà. 

Ci è stato detto che abbia¬ 
mo parlato solo con i dirigenti 
di Hanoi. Avremmo parlato 
volentieri anche con il rappre¬ 
sentante della Repubblica ita¬ 
liana se ci fosse stato, ma 
purtroppo la Repubblica ita¬ 
liana ha un suo rappresentan¬ 
te a Saigon e non ad Hanoi. 
Quando siamo andati a Gia¬ 
carta ci siamo recali all’amba- 
sciata del no.stro Paese, dove 
abbiamo avuto una interessan¬ 
te conversazione con il nostro 
amba.sciatorc; ma ad Hanoi 
non lo abbiamo potuto fare 
perché quello è un paese che 
non è riconosciuto dall’Italia. 
Per questo chiediamo che la 
politica del governo di Hanoi, 
come la politica del Comitato 
centrale del Fronte di Libe¬ 
razione nazionale del sud. dc’o- 
bono essere approvate piena¬ 
mente. Non abbiamo parlato 
della bomba atomica cinese 
perché è scoppiata dopo il no¬ 
stro viaggio. Ma la nostra po¬ 
sizione non l’abbiamo nasco¬ 
sta mai né quando scoppiò la 
prima bomba cinese né oggi 
che è scoppiata la seconda. 
Dobbiamo dire che ^ oggi è 
scoppiata in condizioni che so¬ 
no state rese più gravi dalla 
aggressione imperialista nel 
Vietnam, e non soltanto nel 
Vietnam, perché non credo 
che la Cina abbia un confine 
a San Domingo c che abbia 
infiltrato in ouclla repubblica 
i suoi guerriglieri. Eppure an¬ 
che li ci sono gli Stati Uniti. 

Conclusa la conferenza stam¬ 
pa il compagno Pajetta si è 
intrattenuto cordialmente con 
numerosi giornalisti stranieri 
rilasciando delle particolari in¬ 
terviste a un quotidiano greco 
e alla radio del Lusreitftrargo. 
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Ecco il percorso della Marcia della pace. L'appuntamento è 
per le 18 in piazza dell'Esedra. 


IL CORTEO 


Piazza dell’Esedra — luogo di conccntramento della grande 
manifestazione popolare di questo pomeriggio — risuonerà di canti 
della pace fin da un’ora innanzi l’inizio del corteo: saranno i gruppi 
di cantanti del circolo « L’Armadio» e drl < Cab luglio ’GO » die in¬ 
terpreteranno canzoni di pace di tutto il mondo Intorno ad essi si 
andrà formando il corteo efe inizierà a stilare per le vie di Roma, 
seguendo il percorso indicato nel grafico del titolo, alle ore IH 
esatte. 

Il corteo, preceduto da macchine dell’organizznzione sarà aperto 
da uno striscione recante la scritta «Pace e Libertà per II VIet-nam», 
al quale seguirà la bandiera del Viet Gong. 

Dietro questa bandiera si raggrupperanno le personalità, gli In¬ 
tellettuali ed i membri del Comitato di iniziativa. Quindi un altiu 
.striscione con la fra.'^c: « Pace e Libertà per Santo Domingo », al 
quale .seguirà la bandiera di Santo Domingo ixirtata da un groppe 
di studenti c cittadini dominicani. 

Seguiranno ancora i sindacì del Lazio con i gonfaloni comunali 
e. quindi, 1 rappre.scntanti dei movimenti pacifisti: il Comitato della 
Pace, il MIR. il Movimento non violento, la Consulta della Pace, il 
Comitato antiatomico, gli studenti valdesi e battisti. 

Verranno poi gli operai delle aziendt* e delle fabbriche che 
hanno ilato In loro adesione ufficiale: dalla Falme, al Poligrafico, 
dalla Fiorentini, all'Atac. alla Stefer, alla Romana Gas. ecc. ed ni 
quali faranno seguito i camion con i gruppi di cantanti dell’* Arma¬ 
dio > c del < Cab-luglio 'CO ». 

Quindi procederanno le rappresentanze del movimenti giova¬ 
nili (la Federazione giovanile comunista c quella del Pisup): le rap¬ 
presentanze delle associazioni dei partigiani, dei perseguitati politici 
e dei deportati; lo striscione e la rappresentanza dell’Unione Donne 
Italiane; gli striscioni c le rapiirescntanze delle federazioni del Pei 
e del Psiup, nonché del gruppo comunista capitolino: gli striscioni e 
le rappresentanze dei sindacati di categoria e delle sezioni sindacali 
aziendali. (Zhividerà la fase introduttiva del corteo il gruppo degli 
studenti iraniani che proprio que.sta mattina concludono il loro .scio¬ 
pero di protesta contro gli arresti di studenti effettuati nel loro 
paese. 


ADESIONI 


' L’iniziativa della Marcia della 
pace, che oggi sfilerà jier le vie 
di Roma, è stata presa dal comi¬ 
tato d’iniziativa per la pace nel 
Vietnam. Il comitato, nel corso 
dì una solenne seduta, in «nrea- 
sione dell’anniversario del ven¬ 
tennale della fine della seconda 
guerra mondiale e della vittoria 
sul nazifascismo, ha lanciato un 
appello nel quale viene sottoli¬ 
neato faggravaiuento della situa¬ 
zione internazionale si denuncia 
« il perdurare della logica bru¬ 
tale del militarismo. deU’imiie- 
rialismo. del razzismo ». c Gli 
avvenimenti di S. Domingo ne 
.sono l’ultima allarmante con¬ 
ferma. Di fronte a quc.sti fatti 
ogni forma di acquiescenza dei 
governi e di silenzio dei poixili é 
un alto di complicità Nel ven¬ 
tesimo anniversario della fine del¬ 
la si-conda guerra mondiale — 
conclude l’apiiello — chiedi.irio 
con forza la pace per il Viet¬ 
nam c oiwnamo per afTermare 
in Italia e nel mondo, il disarmo 
atomico e conven/io.nlc come 
concreta alternativa .dia guerra ». 

L’api>ello era firmato da: Com- 
mi.s,siono Intem."! Romana Gas. 
Enzo De Feo e Ivo P'attorini del¬ 
la Commissione Interna della 
FATME. Aldo ncnedctli del¬ 
la Commissione Interna della 
STEFER. Bruno Pcverinl della 
Commi.ssione Interna dell’AT.AC. 
Zoppi presidente della Commis¬ 
sione Interna del « Forlanini ». 

[ Gino De Angelìs del Poligri-Hco 
dello Stato. .Mario Muzi della 
Commi.ssione Interna dell'EN’EL. 
Rartniini della Commissioivc In¬ 
terna della Pirelli rii ’fivoli. Sin¬ 
dacato Facchini dei Mercati Ge¬ 
nerali. Consulta Romana della 
Pace. Comitato Italiano della 
Pace. Movimento Intcmazion<iIe 
della Riconciliazione. Comit.ito 
per il Disarmo Atomico e Con¬ 
venzionale dell’-Arca europea. As¬ 
sociazione Nazionale PartigiHni 
d'Italia (Federazione romaaal. 
Associazione Nazionale Persegiii- 
fati Politici Antifasci.sti. Assocm- 
zione Nazionale ex Deportati (Fe¬ 
derazione romana). Nuova Resi¬ 
stenza, Goliardi Autonomi. Gio¬ 
ventù Evangelica Mctodi,«ta. Gio¬ 
ventù Valdese. Gruppo del Dia¬ 
logo. gli studenti della Facoltà 
Valdese di Tcokvcia. FGCI, Fe- 
demnooe Giovanile del PSIUP. 
Federazione comunista romma. 
Federazione romana del PSI'JP. 
Giiamieri del Comitato Centrale 
del PSI. 

Ix- adesioni .sono state subito 
numeroso. Fra le prime quelle 
del Centro ’Thomas Mann. Cir¬ 
colo culturale S. Saba. Circolo 
culturale • Incontro ». Circolo 
Culturale .Monfeverde N.. Circolo 
Culturale < .Armadio ». Circolo 
Cultur.i!e Monte Mano, Carlo 
Giulio .Argan. Giorgio Arlono. 
Carlo .Aj-monino, Ranuccio Rian- 
chi Bandinelli, Libero Rigi.iretti. 
I.ibero Bizzarri. Gabriele Baldi¬ 
ni. Marcello Cini. Alberto Caivic- 
ci Giampiero Carocci italo Cai 
vino Augusto Frassineti, Giusep¬ 
pe Ferrara. Nicolò G.nllo. .Alfonso 
Gatto, .Natalia Ginzbiir.g. Ugo Gre- 
gorctti. Felice Gilardi. Manno 
Mazzacurati. Giuliano Manacorda. 
Achille Mango. Giuseppe Mazzul- 
lo. Giuliano Montaldi. Giampaolo 
NMl. Giovanni Omiccioli, Bruno 


Paolinclli. Pierpaolo Pasolini, l'go 
Pirro. Massimo Puccini, Au.so- 
nio Panda. Vittorio Sormandi, 
Mario Socrate. Franco Solinas. 
Giuseppe Ungaretti. Diana Osval¬ 
do vice segr. naz. Sindacato 
Scuola Elementare, Tito Consoli 
dell’esecutivo naz. federazione 
giovanile del PSI, Emilio Argi- 
rorfl della Consulta calabrese del 
Sindacato italiano dei medici. 
Sezione Romana dell’ADESSPI. 
Circolo Culturale Monlesacro. 
Unione Studenti Iraniani, Movi¬ 
mento cristiano per la Pace. 

Nei giorni seguenti sono con¬ 
tinuate a pervenire altre ade¬ 
sioni. Tra queste quelle dei co¬ 
munisti. socialisti, socialisti uni¬ 
tari delle ferrovie dello Stato: 
del sindacato provinciale ferro¬ 
vieri CGIL; V'inccnzo Balzaino 
c Silvano Verzelli della direzio¬ 
ne nazionale del PSI: socialisti 
unitari dclfACE.-\ e dell’ENEL; 
i pittori Alberto Bardi. Titin.a 
Maselli e Celiare Zampaioni: Ce¬ 
sare Zavaltini. Carlo Rernari. 
Carlo l.evi: gli avvocati Giuseppe 
Berlingcri. RdITacIc Scamati. .Al- 
fretlo Scarnati, Ezio Caccuri. Do¬ 
menico Servclio. Giovanni Luca¬ 
relli e Elda Ron.anni: prof. .Mar¬ 
ciano; Ubaldo Mornnesi. segre¬ 
tario provinciale ilei sindacato 
autonomo scuola elementare 
(SNASE): gruppo parlamentare 
comunista del Lazio: Angelo To- 
dini. consigliere provinciale del 
PSIUP: gruppo comunista capi¬ 
tolino; consiglieri provinciali co¬ 
munisti; sindacato provinciale 
chimici: rappre.*cntanti «Iella 

Commissione Interna CGIL c l’IL 
della STEFER: sindacato provin¬ 
ciale artisti aderente alla CGIL; 
i pittori Ugo Attardi. Ennio Ca¬ 
labria. Enzo Brunori. Ernesto 
Treccani. Gastone Novelli. .Achil¬ 
le Penili. Saro .Mirabella. Piero 
Giiccione. Giuseppe Mazziillo. 
Carla .Accardi. limbello Clem-nti. 
Marino Mazzacurati; studenti 
americani delfUnivcrsifà di Na¬ 
poli: Cittadini c studenti domi¬ 
nicani residenti a Rom.i: Unione 
provinciale per la lotta alla tu 
bercolosi: moviqjento nazionale 
c Non violento»; sìnd.icato pro¬ 
vinciale tassisti, sindacato prò 
vincialc panettieri; prof. .Ambro¬ 
gio Donini. prof. Tullio \iolia: 
sindacato provinciale fiostelogra- 
fomci; comunisti c soaalicli del¬ 
la Centrale del Inatte: quattro^ 
cento edili della impresa CEl, 
riuniti in assemblea: i documen¬ 
taristi Lino Del Prà. Cecilia 
Mangini e Giuseope Ferrara; sin¬ 
dacato provinciale dipendenti del 
commercio, sindacato provinciile 
dipendenti alberghi e mensa, sin¬ 
dacato provinciale pubblici eser¬ 
cizi; sind.icato provinciale Fac¬ 
chini. sindacato provinciale Pa¬ 
tronato Scolastico. 

Hanno inoltre aderito i sindaci 
e le Giunte comuaili di Ge- 
nazzano. Cionzano, Morlupo. Ca- 
.sfclnuovo di Porlo (?ainn.ig'’ano. 
Nazzano. Rignano. .AnguilLira. 
Sozze. .Artcna. Pagliano. Vigrancl- 
lo Soriano nel Cimino. San Polo 
dei Cavalieri. Bracciano. .Montero¬ 
tondo. Meiitan.i. Aci|u.ipcn.lt.-nte, 
Vellftri. Fondi. Rovillc Emira, 
Poh. Civitacastellana. Vicoviro. 
Guidoma. Proccno, Po.ggio Mir¬ 
teto. 


Per tre ore, dalle 11 alle 14 


Domattina in sciopero 
ventiduemila capitolini 


Una manifestazione aita 
Passeggiata Archeoiogi- 
ca - Fiorentini annuncia 
nuovi licenziamenti • At¬ 
tacco alle libertà sinda¬ 
cali alle Poste - In peri¬ 
colo le ditte appaitatrici 
delia Romana Gas 


I 22,0000 dipendenti del Comu¬ 
ne sciopereranno domani per 
tre ore, dalle II alle H, e ma- 
nifestoranno a mezzogiorno alla 
Passeggiata Archeologica l.e de¬ 
cisioni di lotta sono stato prese 
unitariamente dalle organizza¬ 
zioni sindacali della categoria 
per sollecitare il ministero degli 
Interni ad approvare la riforma 
organico tabellare attuata dal 
Comune dopo una lunga serie 
di scioperi. Il ministero degli 
Interni, nel quadro di una poH- 
tica di blocco della spe.sa pub¬ 
blica e di compressione della 
attività degli enti locali, da tre 
mesi rifiuta di pronunciarsi sui 
provvedimenti attesi dai « capi¬ 
tolini ». 

MILATEX — La direzione del¬ 
la Milatex rifiuta di corrisiwn- 
dere ai lavoratori che si trovano 
sotto Cas.sa integrazione il paga¬ 
mento delle somme maturale dal 
primo marzo ad oggi: si tratta 
d’ima vera e propria * vendet¬ 
ta » contro lavoratori die sono 
respon.sabìli soltanto d’aver lot¬ 
tato por impedire la smobilita¬ 
zione della fabbrica! 

Tale atteggiamento assume 
quindi le caratteri.stiche di una 
vera e propria rappresaglia che 
s’inquadra nell’azione a largo 
1 aggio promossa dalfazienda da 
oltre un anno con il duplice in¬ 
tento di limitare il potere con¬ 
trattualo dei lavoratori e di 
i.slaurare nella fabbrica un cli¬ 
ma di permanente tensione con 
io .scopo evidente di ottenere 
altri sovvenzionamenti da parte 
dello Stalo. 

FIORENTINI — I-a Fiorentini 
ha confennatò di voler licenzia¬ 
re 54 impiegati e 30 equiparati. 
Nel corso dcll’ullinio incontro 
con i sindacali — svoltosi lunedi 
aU’Uflicio regionale del lavoro 
— i rappresentanti deU’azienda 
non lianno neanche presentato il 
piano completo e definitivo dellii 
ristrutturazione produttiva dei 
due .stabilimenti di Roma e di 
Fabriano. Le organizzazioni sin¬ 
dacali si sono oppo.ste ai licen¬ 
ziamenti chiedendo un nuovo in¬ 
contro ncr lunedi pro.s.simo. 

l.a Fiom Cgil provinciale ha 
espresso la sua preoccupazione 
l»cr gli orientamenti dell’azienda 
facendo rilevare che 550 operai 
(tra Roma e Fabriano) sono an¬ 
cora sospesi e vivono con il mo¬ 
desto assegno della Cassa inte¬ 
grazione. 

PO.STELEGRAFONIC1 -- Con 
una disposizione arbitraria che 
si riallaccia ad una anticostitu¬ 
zionale circolare scelbiana. il 
Gabinetto del ministro delle 
PP.TT. c la Direzione generale 
hanno vietato Taffissionc di ma- 
nife.sti della Cgil annuncianti il 
rinvio del congres,so della cate¬ 
goria a -seciiito dell’adesione da¬ 
ta dalla FlP-Cgd provinciale alla 
« Marcia della Pace ». fi sinda¬ 
cato. nel denunciare alla citta¬ 
dinanza rillegalc modo di agire 
della Direzione politica c nmmi- 
ni.strativa dell’azienda PP.'TT.. 
invita la categoria a manlfe.stare 
nei posti di lavoro con a.stcn 
sioni e o d g. di protesta in di¬ 
fesa delle libertà sindacali c per 
una pronta attuazione dello « Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori »: 
la Fip^Cgil invita i postelegra 
fonici a partecipare alla * Mar¬ 
cia della Pace * e al lavori del 
\1 Congresso provinciale del 
.sindacato di categoria. lavori che 
inizieranno domani alle ore 9. 

APPALTI GAS - 1 lavoratori 
delle ditte app.altatrici della Ro¬ 
mana Gas sono in agitazione 
perché da qualche tempo si suv 
seguono le sospen-sioni del per¬ 
sonale e si aggravano i pericoli 
di licenziamento L'altro giorno 
una delegazione dei lavoratori si 
è incontrata con rasscs.<ore al 
tecnologico Di Segni chiedendone 
fintenento L’asses.sore ha pro¬ 
messo che si sarebbe interessalo 
po’- evitare licenziamenti. I.a Ro¬ 
mana Gas tende ad a.s.sorhire 
gradualmente i lavori finora d.ati 
in appalto ad una sene di azien 
de procedendo in tal modo nella 
strada d'intensificazione dello 
sfnitlamcnto dei .suoi dipendenti. 


Processo 
ai gasisti: 
presentato Poppeilo 

Alberto Bellucci, l’unico con¬ 
dannato fra I cinque 0[>erai de¬ 
nunciati dalla Romana Gas da 
rante lo sciopero del 1960 per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
ha presentato appello contro la 
sentenza emessa l'altro len dal¬ 
la quarta sezione del Tnbunale 
di Roma. Il Bellucci, la cui po¬ 
sizione non era affatto diversa 
da quella degli altn operai ac¬ 
cusali .è .stato condannato a nove 
mesi, con la condizionale, per 
« aver inlcrrotto la regolarità 
del flusso del gas ». 

Gli imputati — Decio Fabbri, 
.Mano Vcstroni. Giovanni Corra 
dini. Alberto Bellucci e .Alvaro 
.Morbidelli — erano difesi n- 
speltivamcntc dagli avvocati Ma¬ 
rio Paone. Giuseppe Berlingieri. 
Vincenzo àimma, Fernando Cio- 
vannini ed E^zo Gaito. Aminta 
1 Ciarrapico e Aldo La Velia. 


Il giudizio di » Italia Nostra » 


Spinacelo: servizi 
e «verde» garantiti 

Sollecitata l'attuazione dei piani della legge « 167 » 
Greggi ha scoperto anche le » lavanderie marxiste » 


La sezione romana di < Italia Nostra » ha 
preso posizione sui problemi dciratluazione 
della € 167 » e sull’insediamento di Spìnaceto 
su cui sta discutendo il Consiglio comunale, 
con un documento inviato al sindaco o agli 
assc.ssori capitolini. 

Il documento afferma che l’associazione 
c considera inscindibili i problemi della sal¬ 
vaguardia del patrimonio storiconaturale c 
quelli del razionale sviluppo delle nostre cit¬ 
tà» c giudica il piano della s 1G7 » « uno 

strumento adeguato per l'attuazione del P.R. 
e per il controllo della politica edilizia da par¬ 
te della pubblica amministrazione ». 

Il giudizio di « Italia Nostra » sul nuovo 
quartiere di Spinacelo è cliiaramenle positi¬ 
vo. Es.so viene definito « come il primo esem¬ 
pio a Roma di intervento urbanistico com¬ 
pleto di servizi e attrezzature pubbliche (sco¬ 
lastiche, commerciali, culturali), capaci di 
garantire ai cittadini condizioni di vita asso¬ 
ciata particolarmente elevate ». 

In particolare, < Italia Nostra > si compiace 
che per quanto riguarda il verde « per la pri¬ 
ma volta vengano garantite medie parago¬ 
nabili a quelle raggiunte da grande tempo 
dai paesi più civili » e auspica « l'inizio di 
una concreta attuazione delle previsioni del 
piano della legge 167 di cui il quartiere di 
Spinacelo rappresenta una premessa ». 

Ieri sera è proseguilo intanto in Campido 
glio il dibattito suH’insediamento di Spinace¬ 
lo. La seduta è cominciata molto tardi rispet¬ 
to all’orario previsto: i consiglieri presenti in 


gran parte dell’opposizione hanno dovuto at¬ 
tendere che i de si facessero vivi. L’episodio, 
che non è isolalo, è stato deprecato in aper¬ 
tura di seduta dal compagno GiglioUi. 

Poi hanno parlato il missino Anderson e il 
de Agostino Greggi, firmatario quest'ultimo 
di una delle famose interrogazioni contro i 
progetti per il nuovo quartiere che hanno per¬ 
messo ai liberali di montare una speculazione 
contro la « 167 ». 

Greggi, tutto sommalo, non si è distinto por 
nulla dalla destra liberale c fascista. Anche 
lui ha parlato, a proposito del quartiere dì 
Spinacelo, di serpentone, e ha detto che il 
suo carattere marxista, utopista c statalista 
sarebbe reso evidente dal fatto che si « vuole 
inventare tutta una città nuova », che si di- 
sprezzano « le tendenze del pubblico » e, 
per finire, che si prevedono < lavanderie in 
comune» (sic!). Greggi ha concluso chieden¬ 
do che la Giunta modifichi profondamente il 
progetto < nell’interesse stesso dell'ammini¬ 
strazione e non di ideologìe più o meno uto¬ 
pistiche o inaccettabili ». 

Vedremo ora come i socialisti reagiranno 
a questo attacco di un consigliere che pur 
fa parte della maggioranza di centro sinistra. 

Deirintcrvento del missino Anderson vale 
solo la pena di ricordare che invece di usare 
riferendosi ai progetti per Spinacelo, il ter¬ 
mine di « serpentone » ha usato una variante, 
quella del « vermicone segmentato ». Come 
si vede, tutti argomenti molto seri. 


l 




Situazione pesante al Credito Commerciale 


Acrobatismi bancari 


per evitare il crack 


Molti si dichiarano innocenti 


I problemi del personale 
Alcune imprese non po¬ 
tranno pagare i salari? 


Ritrattano 


i «pariolini» 

A molti dei 56 imputati nel « noccntc! 
processo ai pariolini accusati di [ PRESIDENTE — I-ci è libc- 
una serie di circa mille furti, il j nssimo di farlo, ma tenga pre¬ 
ruolo del « giovane camaleonte » j sente che é accusalo dai suoi 
non piace. Ieri, infatti, non sono coimputati c dalla vittima di uno 
.stati pochi coloro che hanno re- ; dei furti, la signora Rossi. la 
spinto ogni accusa. so.stcnendo di quale l’ha riconosciuto. Inoltre 
essere stati immischiati nella vi- ’ fu .sorpreso mentre tentava di 
cenda solo a causa delle false di- : vendere la pelliccia rubata a 
chiarazioni di Giacomo De Mi- i questa signora... 
chelis. il capobanda » traditore | GENTILI — Fu una persona a 

che ha accusato pii altri per ot- ! incaricarmi di venderla. 

tenere la libertà prorrisoria ». i PRESIDENTE — Non é forse 
Per i giudici della prima sezio- « vero che propose airacquirenle di 
ne del Tribunale il processo ai ! scambiare la pelliccia con una 
« camaleonti » si sta quindi com- 1 utilitaria? 

plicando: i giuramenti di inno- j GENTILI — SI. ma la pelliccia 

cenza vanno sempre più prenden- - non l'avevo nibafa. 

do il posto delle confcs.sioni dei j PRESIDENTE — Chi gliela 

giorni -scorsi Leonardo Gentili. i aveva data? 

ad esempio, ha negalo tutto E’ | GENTrt.l — Una persona... 

un ragazzo dall’aria tranquilla. : PRF.SIDENTE - Abbiamo ca 

figlio di un profes-sore universi- t pilo Voglio s.ipcre quale persona. 

. J GENTILI — Non intendo far- 

GENTILT — Mi proclamo in- < ne il nome 

Malato slmpìcca al Tuscolano 

Un manovale disoccupato di 4.1 anni si è impiccato, l'altra norie 
nel giardino dell.i sua casa, in via Quintilio Varo 193 Nicola Cimicllo 
era affetto da qualche tempo di una fastidiosa nvilattia della pelle 
che i medici non nu.scivano a curare. 

Benzinaio rapinato all'BUR 

Rapina, l'altra norie, ad un distributore dcH'AfUP. sulla Cri 
sloforo Co'ombo. all'altezza doU'El'R: un giovare si è fermato con 
una noti rubata al chiosco ed ha colpito al capo con un grosso b.i 
.stfne il gerente. Giovanni D'.Alfonsi di 24 anni, portandosi via la 
liorsa. nella quale c’erano ventimila Ine 

Ancora indagini sul quadro rubato 

Continuano le indagini sul dipinto rubato dalla galleria Dona 
Pamphili c ntrovato. in seguito ad una telefonata anonima, nella 
chie.sa di Santa Croce, lasieme ad un singolare bigliettino d'awer- 
timento Gli age.-ti stanno setacciando con particolare attenzione 
gli ambienti artistici, nella speranza di trovare il falso frate, che 
trafugò il quadro na'CO.idendolo sotto la tonaca. 

Brillanti falsi per marchi buoni 

E' nuscifo a truffare due ingenui tedeschi. Francesco Solano, 
ma SI è poi fatto prendere come un novellino, a due pas.si dal 
commis-sanalo Montcsacro. L'uomo, che ha 52 anni ed e già noto 
per alcuni suoi < bidoni ». ha incontrato gli stranicn suU'autostrada 
c ha offerto un pas.saggio. Ha derio di aver un appuntamento per 
vendere dei brillanti che valevano KXW dollari, ma che non poteva 
aspettare. Cosi ha lasciato in un < Motel > uno dei due giov ani 
con l « preziosi ». si è fatto consegnare 800 marchi come * garan¬ 
zia » e ha proseguito il viaggio con Taltro Poi ha lasciato anche 
I questo ed è scomparso. Per poco. però, alcune ore dopo aver ri¬ 
cevuto la denuncia dai tedeschi, finalmente con.sapcvoli di essere 
I stati truffati, gh agenU sono mfalti riusciti a mettergli le manelte- 


Gli alti funzionari della Ban¬ 
ca d’Italia, e in primo luogo il 
governatore Carli, hanno tra¬ 
scorso-ieri un’altra aff.annosa 
giornata per corcare una solu¬ 
zione « in extremis » cd evitare 
il € crack » del Credito Com¬ 
merciale c Industriale. L’ansie¬ 
tà dei dirigenti dcH’organn che 
ha il dovere di sorvegliare gli 
istituti di credito è del resto 
spiegabile: si teme che lo scan¬ 
dalo dilaghi fino a ritorcersi 
come un < boomerang » .su Carli 
c i suoi principali collaborato¬ 
ri. E c’è forse di peggio; poi¬ 
ché le attuali vicende del Cre¬ 
dito Commerciale e lndu.stnalc 
hanno una stretta connessione 
con il disperato .salvataggio 
della SFI. si può ritenere che 
in certi ambienti si sia presi 
dal panico di veder ritornare 
alla ribalta le spregiudicale 
operazioni che. con l'avallo di 
Colombo, pcrmi.scro di « copri¬ 
re* tutta una serie di notabili 
e ministri democristiani inte¬ 
ressati alla SFI. 

In via dei Crociferi intanto la 
situazione si fa ogni giorno più 
pc.santc. .A parte le proteste e 
i reclami dei ri-sparmiatori. c’è 
da registrare il dramm.a d’una 
serie di piccole e medie impre 
.se — soprattutto del .seriore 
edilizio — che al massimo cn 
Irò domani dovTanno ntirare i 
denari per le paghe di sabato. 
Non ri sarx'bbe da sorprendersi 
se alcuni costruttori, impossi¬ 
bilitati a reperire il denaro su 
due piedi, indirizzassero gli 
operai a t chiedere informa 
zioni * al Credito Oimmerciale 
o Industriale. C^mpren.s:bilp al¬ 
larme c'è anche tra gli impie 
gali che vedono minacciato il 
posto di lavoro, len la segretc- 
na del sindacato provinciale 
dei bancari è intervenuta pres 
so il commissario straordinario 
della Ranca d'Italia ed ha ri¬ 
chiesto: I ) lo sblocco dei conti 
del personale; 2) l’assicurazio^ 
nc del pagamento dello .sti¬ 
pendio di maggio; 3) Fas-sicura 
zinne che i dipendenti non per¬ 
deranno il posto di lavoro. .Ai 
sindacalisti è stato risposto che 
lo stipendio sarà pagato e che 
la Commissione sta esaminando 
la possibilità di sbloccare i con¬ 
ti del personale; sul terzo pun 
to invece non ci sono stati che 
affidamenti generici di buona 
volontà. 


Da un autotreno sulla Tiburtina 


Madre e 2 bimbe 
uccise sulle strisce 


Una giovane donna e le sue 
due bambine, invc,stite da un 
autotreno mentre traversavano 
— sulle strìsce pedonali — la 
via Tiburtina a Settecamini, 
.sono morte stanotte al Policli¬ 
nico, poche ore dopo che i me¬ 
dici le avevano ricoverate in 
corsia, in condizioni disperate. 
Il gtavissimo incidente è avve¬ 
nuto alle 21.30, davanti al da¬ 
zio della frazione, in un punto 
dove la strada è scarsamente 
illuminata, ma percorsa da un 
intensissimo traffico. Domenica 
/'iiccari, la madre, aveva 31 
anni e abitava in via Cossi- 
ino. a poca distanza dal luogo 
deirincidenle. Sfava rincasan¬ 
do con le due figlie. Silvia e 
Teresa Dimitri, rispottivamon 
te di sci c selle anni, quando 
è stata travolta insieme a loro 
dal gro.sso automc/zo. 

L’autotreno investitore, tar¬ 
galo Vicen/n. era guidato da 
Luigi Mario Torrisaii. di 26 
anni. I.’uomo ha evidentemen¬ 
te .scorto troppo tardi le tre 
figure che traversavano l’artc- 
ria camminando sulle zebre >: 
ha pigiato disperatamente sui 
freni, ma non ha potuto Im- 
jiedirc che il mastodonte che 
guidava, proseguendo per for¬ 
za d’inerzia, travolgesse ma¬ 
dre c figlie. Soccorse dallo .stcs- 
.so autista investitore c ria altri 
automobilisti. le ferite sono 
state trasportale velocemente 
«al Policlinico, dove i medici 
hanno iniziato la lunga e pur¬ 
troppo senza vittoria, lotta con 
tro la molte. 

La Polizia .stradale ha fer¬ 
mato Tinvestitore e .sta proce¬ 
dendo alla ricostruzione deirin- 
cìdcntc. 


Distrutto dal fuoco 

- * . ' * ) 

un deposito di vino 



Un pauroso incendio ha distrutto. Ieri mattina, uno stabili¬ 
mento per l'Imbottigliamento e la produzione del vino, in via 
Assisi 95: 1 danni ammontano ad otto milioni. I vigili dal 
fuoco, intervenuti con tre autopompe, hanno dovuto faticare 
per oltre due ore per domare le fiamme. Nella foto; 1 vigili 
del fuoco davanti allo stabilimento 
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I Guasto un sifone 

I Tre quarti 
I della città 


da Ieri 
I senz'ocq 


Nonostante I ’ ottimismo | 
dcH’avv. Murgìa. presidente • 
dell’ACEA. sul problema del | 
rifornimento idrico della I 
città, siamo già alla * gran | 
de sete ». Non tutta Roma. I 
per fortuna, ma un buon i 
quarto della città, è da ieri I 
aU’asciutlo. Una sfortunata i 
contingenza, spiega un co | 
municato dell’Azienda : si Cj 
rotto il terzo sifone, già | 
dell’Acqua Marcia, in loca-. 
lità ponte Lucano, al chilo | 
metro 22 della Palombaro- . 
se. Senz’acqua, quindi, dal | 
l’alba di ieri c almeno fino 
I a lutt’oggi, i quartieri Lu- | 
dovisi. Vescovio, Salario, 
Nomenlano. Trieste. Macao. | 
via XX Settembre, via Bon- ' 

I compagni, corso d’Italia. 1 
I Resta valido comunque. ' 

' anche per i cittadini che ieri | 
I sono riusciti a lavarsi. Fin * 
I vito delFACE.A a moderare | 
I i consumi dell'acqua. A par- 
I lire da giugno si assicurano | 
I 500 litri d'acqua al secondo 
I in più. ma per ora bisogna | 
I contentarsi di quel filmo I 
I che c'è- I 


FOCI 


I 
I 

Liberare I 


I giovani 


i che ! 


I 


protestarono | 
per le tariffe I 

Sci giov ani arresta’.'; j 
Largo Prcncstc il giou. » 
della protesta popolare con | 
tro Faumcnlo delle tariffe' 
.Atac. sono ancora trattenuti | 
in carcere. La detenzione I 
dura ormai da 14 giorni c 
chiunque sia a conoscenza 
dei sistemi con.i quali certi 
poliziotti arrc.stano c incri 
minano i facinorosi, com 
prende l'ingiustizia di una 
simile situazione. I.a fede • 
razioric giovanile comunista i 
romana ha diffuso ieri un i 
comunicato nel quale si ■ 
e'sprimc solidarietà con i gin | 
lani ancora detenuti c si 
condanna Fabuso polizie.sco | 
La FGC di Roma invita * 
inoltre tutte le organizza | 
zioni giovanili democratiche I 
a unire la loro protesta per- • 
che i sei giovani vengano | 
immediatamente scarcerali. 


^ Appello airunìtà delle correnfi 

Le prossime eiezioni 
preoccupano ia D.C. 

Signorello eletto segretario - Un solo 
vice-segretario: il fanfaniano Darìda 


Finalmente il Comitato roma¬ 
no della De è riu.scilo a elegge¬ 
re la Giunta esecutiva e il se¬ 
gretario. A una ventina di gior¬ 
ni di distanza d.il congres.so, 
doixi una sene rii riunioni dì cor¬ 
rente. di gruppo e di sottogrup¬ 
pi Signorello, come del re.sto 
era nelle prcvi.sioni, Fha spun¬ 
tata e nel pomeriggio di ieri è 
stalo eletto, per ■ acclamazione 
(deludendo coloro che avevano 
chiesto Io scrutinio segreto) se¬ 
gretario. I.a nuova giunta ese¬ 
cutiva è composta da undici per¬ 
sone: sei della corrente di € Im¬ 
pegno Democratico» (La Morgia 
e Gargano, dorotei. Boccoli. Di 
Tillo, Pasquali. Rosato, amici di 
.Signorello il primo c di Petnicci 
gii nitri), tre fanfaniani (Da- 
rida. Cutriifo. .Starila), uno 
.scelbiano (Palmite.ssa) e un 
rnpprc.'^enlante di « Forze Nuo¬ 
ve » (La Rocca). 

Il gruppo dorotco facente ca¬ 
po al presidente dell* ATAC. La 
.Morgia. puntava alla elezione di 
quattro virc segretari, uno per 
corrente: in questo morlo l.a 
Morgui, quasi sicuramente avrei»- 
l>e ottenuto tale carica. Nel cor¬ 
so delle travagliale discussioni 
fra i vari gruppi, questa pos.si- 
bilità é stala scartala, c si è 
giunti alla conclusione di olcg 
gere un solo vice .segretario che 
ancora non é stato nominato A 
questo proposito si da per certa 


In elezione di Daridn che gode 
delFappoggio del gruppo di Pe- 
Irucci che, co.sl, vuole limitare 
la lilwrtà d'azione del suo col¬ 
lega di corrente Signorello. 

Un corto significato por com¬ 
prendere quanto sta accadendo 
all'interno della DC assume una 
nota clell’agonzìa A.I.D. che. com¬ 
mentando il ritardo della elezio¬ 
ne della nuova giunta esecutiva 
afferrna che esso trova le sue 
origini < anche in giustificate 
preoccupazioni relative alle gra¬ 
vi rc.S[>on.sabilità che graveranno 
sul .segretario politico e sulla 
Giunta esecutiva che dovTanno 
guidare la DC nella difficile e 
delicata competizione che si svol¬ 
gerà noi 1966 per il rinnovo del 
Consiglin Comunale di Roma ». 

In effetti alcuni ambienti de 
paiono addirittura terrorizzati 

d. illn prospettiva delle prossime 
rle/icni II segretano del grup¬ 
po de in Campidoglio. Padellare, 
per esempio, ha raso una allar- 
malissima dichiarazione in cui 
si al^erm.i clic è .stalo a.s.surdo 
* di'ciilerc sul problema della 
vicescgrcferia del Comitato Ro- 
mano della De. sul numero di 

e. "e. sulle persone cui attribuir¬ 
le. mentre il Pei é alle porte del 
r.nri'P'doclio e di Palazzo Va- 
lentini Urge impegnarsi al mas¬ 
simo nella lotta al comuniSmo. 
tilili77,indo tutti gli strumenti più 
idonei e le energie più valide ». 


Il giorno | 

Oggi, giovedì 20 mag¬ 
gio (140-225). Oi’iomasli- 
co: Bernardino. Il sole 
sorge alle 4,49 e tra¬ 
monta alle 19,50. Luna: 
ultimo quarto il 23. 


piccola 
I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 70 ma.schl c 65 
fcmm'ne. Sono morti .17 maschi 
e 26 femmine, dei quali 6 minon 
di sette anni. Sono stati celebra¬ 
ti 87 matrimoni. Le temperature: 
minima 17. massima 24. Per oggi 
i meteorologi prevedono aelo 
nuvo.oso. temperatura in lieve 
aunwnto. Mar Tirreno poco 
mos<io 

Montesacro 

Domani, alle ore 21. nei locali 
del Circolo Culturale .Monte 5ia- 
ero. cor«;o Sompionc 27. il pra 
fes.sor Mano Agcno terrà una 
conferenza su « La fisica e i 
problemi della vita ». 

Il libro italiano 

Oggi allo IR. a palazzo Bra 
'Chi, inaugurazione della mostra 
«lorica < Cinque secoli del libro 
it.iliaro » l-T manifestazione ha 
luogo in occasione del \’ Cento 
nano della introduzione in Italia 
d^lFarte tipografica 

Viaggio a Parigi 

A Parigi c ai Castelli della 
I/iira. dal 27 maggio al 5 giu 
gno. con rEN’.AU II viaggio co¬ 
sterà 72 000 lire. Per informa¬ 
zioni rivolgersi in via Nizza 162. 


Scomparsa 
da casa 



Liliana Novelli, di 28 anni, è 
scomparsa di casa. La giovane 
donna, che soffre da tempo di 
una grave forma di esaurimento 
nervoso, si è allontanata dalla 
sua abitazione, in via Santa Mo¬ 
ria del Soccorso 214, martedì 
mattina alle 6 e mezzo. Indos¬ 
sava una gonna di terital a pia¬ 
ghe b!eu e una giacchetta di I» 
na azzurra. La famiglia prega 
chiunque ne avesse notizia di av¬ 
vertire la famiglia Novelli via 
Santa Maria dei Seccarla 118 - 
telefono 4373104. 
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SGhermi e ribalte 



(c Falstaff » 
e (( Barbiere » 
all'Opera 

iggi, alle ore 21, sedicesima 
Ita in abb. alle prime serali 
ppr. n. 82) « FalstalT » di G. 
•di, concertato e diretto dal 
estro Carlo Maria Glullni, re- 
.. scene e costumi di Franco 
fflrelli, maestro del coro Clan- 
Lazzari. interpreti principali: 
o Gobbi, Uva Ligabue, Ma¬ 
lia Adani, Fedora Barbieri, 
ciana Piccolo, Luigi Aiva, Re¬ 
to Capecchi. Enrico Campa, 
)rlndo Andreolli. Sabato 22, 
e ore 21, fuori abb, ripresa 
1 « Barbiere di Siviglia ~ di¬ 
tto dal maestro Carlo Maria 
ulini. 

Santa Cecilia 

Oggi alle 18,30, a cura del Con- 
rvatorio di mu-sica « S. Ceci- 
», Mario Lnbroca nella sala 
i concerti, via dei Greci 18, 
■rà. nella serie dei liberi » In- 
ntrl musicali»', una conversa- 
ine sul tema » Organizzazione 
diffusione della musica do¬ 
mi alle ore 21,15 nel ciclo del 
ncerti « Primavera - dedicato 
concertisti vincitori dei primi 
eml dei piu importanti con- 
rsl internazionali ed organiz- 
to in collaborazione della Ka- 
otelcvisionc italiana, avrà luo- 
I il terzo concerto riservato al 
ollnista Jean Jacques Kanto- 
iw, primo premio del concorso 
Paganini" di Genova 19frl. 
il progr.irnma prevede’ Sona¬ 
la la maggiore, di Vivaldi; 
nata n. ;i per violino e pinno- 
rte in re minore oj). 108, di 
rahma. Due cajiricci n 9 e n. 13 
i Paganini; La Ciaccona, di 
ach; Sonata n. 2, di Prokoflcv. 


crlma > di Virgilio Falnl. Re¬ 
gia Chccco Durante. . , 

SATIRI (leL 565.Jt>2) * ' ' . 

Martedì alle 21.30 C.la del 
c NON » presenta; « Nel 46 » 
di Pier Paolo Pasolini Novità 
assoluta, con Nando Gazzolo, 
Manlio Busanl. Daniela Nobi¬ 
li, Cesare Barbettl. Regia Ser- 
I glo Oraziani. Scene M. Mam- 
mi Musica F. Grani. 

SISTINA 

Alle 21,19 C la Teatro Italiano 
Peppino De Filippo In: « Le 
metamorfosi di un suonatore 
ambulante > farsa con musica 
in 2 parti di Pappino De Fi¬ 
lippo - Prezzi popolari. 
TEATRO G. BELLI (Piazza S. 
Apollonia in S. M. in Trastev.) 
Alle 21,49 « Amore morte e fla¬ 
menco in Federico Garda Lor- 
ca • regia scene e costumi Ful¬ 
vio Tonti Renditeli con Rino 
Bolognesi. Guido De Salvi, 
Anna Teresa Eugeni. Lia Rho 
Barbieri, con la partecipazione 
del chitarrista Gino D'Auri. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARKTÀ 

AMBRA JOVINELLI (Tel 731 306) 
Totò sexy e rivista Donne pa¬ 
noramiche 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La strega rossa c riv. Pistoni 


L* atgl* «fe* ■•- 

«Mto al «U*M dei OlM 
«•rrls 9 *Dé*M alla aa- 
gaenta elMglfgagte— yar 


AwwmtH 

Coaalao 


■■ DoeunsuiUrto 
■■ Diamaaatlag 
- Giglio 
s liiMdcala 
I Sontimontalo 
• Satino» 

— Sàortro-wJtotoQleo 


D aaetia gladlst» Mi «ai * 
eleo» mpnmm oal mmé» • 
Mgaaalo; • 

OOOOO — cccaxioaalo • 

ottimo • 

400 * buono ^ 

44 « diicreto 

4 mediociF • 

VM U — vleuto al mi- • 
nori cU 16 uinl . 

• •••••• •••• 


GARDEN (TeL 652.384) 

Il baro, con R. Salvatori 

UR 4 

GIARDINO (TeL 894 &16) 

Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Ruthcrford G 44 
IMPERIALCINE 

Zurba il greco, con A. Qulnn 
(alle 15-17.40-20.10-22,50) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (Tel 846 0.10) 

I.a sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) UK 4 
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Le Compagnia dal < NON ■ sta allestendo al Teatro dei Satiri e NEL 46! > di Pier Paolo Pasolini, per 
la ragia di Sergio Grazianl a l'Interpretazione di Nando Gazzolo, Daniela Nobili e Manlio 'Busoni. 
Il defilo avverrà il 25 maggio. Durante una prova Nando Gazzolo è scivolato fratturandosi un braccio, 
che ora A Ingessato. 


u 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 C in Teatro Con¬ 
temporaneo presenta : « Gli 

Aluminidi ., di Luigi Can- 
donl, Mario Moretti. Novi¬ 
tà assoluta Regia Renato Lu¬ 
pi. con Lucia Modugno. Ser- I 
gio Ammirata, Ennio Uiasciuc- 
ci. Franco Snntclli Scene e co- 
Btumi M. Moretti. V'ivo suc¬ 
cesso. 

CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 48 a) 

Stasera riprende il Cabaret 
n. 3 « Patria, famiglia e reli¬ 
gione... > con Marco Ligini. 
Ferruccio C.istronuovo. An¬ 
na Rita Bartolomei. Rodolfo 
Buggiani. Nella seconda parte 
li Canzoniere internazionale 
ospita Elena Morandi e Juan 
Antonio. 

CENTRALE (Piazza del ile.sU) 
Alle 17,30 famitiare. alle 21,30 
normale Stabile del Dramma 
Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi con Tino Carraro, 
Giuliana Lojodice, Lydia Al¬ 
fonsi, presenta: « Il viaggio » 
di Brunello Rondi Novità as¬ 
soluta Scene Giulio Mafai c 
Sandro Dell'Orco. Regia B. 
Rondi. 

delle arti 

Domani alle 22. prìm.a. C ia 
•Teatro Cabaret con ; « Caro 

amico dove siete stalo tutto 
questo tempo » di Nuccio Am¬ 
brosino con Liti Bosisio. Dui¬ 
lio Del P'retc. Lino Robbi. Ba- 
bette. Regia Aturo Corso. Mu¬ 
siche Giò Ga]on. 

DELLE MUSE iVia Porli 43 - 
TeL t«2.S«8> 

Alle 21.30 A. Bandlnl, S. Merli. 
S. Moneill. B Sediak presen¬ 
tano: • Pomme pomme pom- 
me— • di Jacques AudibertI 
Musiche F. Carpi Scene di T 
Vossberg Regia di A Camil- 
lert 

ELISEO 

Alle 17 familiare C.la Proclc- 
mer-Albertazzi con G. Tede¬ 
schi, In: « La gosemantc • no¬ 
vità di V. Brancata Regia G. 
Patroni Gnfll. 

BORGO S. SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16.30 
C.la D'Origlia-Palml In: « Rita 
da cascia > 3 atti in 13 quadri 
di E. Simcnc. Prezzi familiari. 
FOLK STUDIO 

Alle 22 Ingc Romer, Jean 
Ad.am. Harold Bradley. Laura 
Schochter 
FORO ROMANO 
Suoni e luci tutte le sere al¬ 
le 21 in Italiano . Inglese - 
Francese . Tedesco - alle 22,30 
solo in inglese 
PARIOLI 

Alle 17.30 familiare C ia Nino 
Taranto in: « Miseria e nobil¬ 
tà » commedia di Eduardo 
Scarpetta, con Luisa Conti. 
Dolores Pai mbo. Carlo Ta¬ 
ranto. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
CENZA 

Mercoledì alle 21.30 Marina 
Landò c Silvio Spaccesl prc- 
scnt.ano- « Suonata In " No ” 
maggiore > di Maria Rosaria 
Berardi. « Il capodoglio > di 
Silvano Ambrogi. Novità as¬ 
soluta Regia M Righetti. 
QUIRINO 

Alle 17.30 f.'imlli.arc il Teatro 
di Edu.irdo presenta • Il ber¬ 
retto a son.agU » di Pir.nndollo. 
con Eduardo Regia di Eduar¬ 
do De Filipp.' 

ridotto bLiaEO 

••Mie 17 f.-imih.iro il Te.airo 
M K S presenta • — ma la 
gente comincia a capire • di 
Durga 
ROSSINI 

Alle 17.15 familiare Checco 
Dur.mte, Anil.i Durante. Leila 
Ducei, L Franilo. C. Sanm.ir- 
Un. M Cammino, L. Ferri. G. 
FfBlgrL con: • L'na fuillsa la- 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

X 2 operazione Okinaiva (ap 
15,30. ult. 22,50), con R. Wld- 
mark A 4 

ALhAMBRA (TeL 783.792) 

Agente Coptan missione spio¬ 
naggio, con V. Lisi G 4 
AMBASCIATORI ( lei. 48) 570) 
Via Veneto, con M. Mercicr 

(VM 18) SA 4 
AMERICA (TeL abb Ib 8 ) 

X 2 operazione Okinaiva (ap 
15,30. ult. 22.50. con R. Wid- 
mark A 4 

AN 1 ARES (Tel. 890 947) 

Erasmo il lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

APPIO (TeL 779.638) 

La congiuntura, con V. Gas- 
sman SA 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The High Bright Sun (alle 17- 
19.15-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 

Un leone nel mio letto, con 
T. Randall (alle 15.30-17.05- 
19-20.45-22.50) C 4 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 

La congiuntura, con V. Gas- 
sman (alle 16.30-18.20-20.30-231 

SA 4 

ASTOR (Tel. 7 220.409) 

Sam il selvaggio, con B. Keilh 

A 4 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

Agente Coplan missione spio¬ 
naggio. con V. Lisi G 4 
ASTRA (TeL tH 8 32bi 

qualcuno verrà, con F. Sinatra 

S 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Oltraggio al pudore, con J. 
Perrin-B Dextcr (ap. 16. ult 
22.45) S 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 

/àlibi per un assassino, con P. 
Van Eyck G 4 

BARBERINI (TeL 741.107) 

Tabù a. Z (alle 16-18.30-20,30- 
23) (VM 13) DO 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M Ruthcrford G 44 

BRANCACCIO (lei 735255) 
.Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Ruthcrford G 44 

CAPRANICA ilei <6Z4^) 

La pattnglia Invisibile, con A 
quinn (alle 15.45 - 17.43-19.25- 
21.05-22.50) DR 44 

CAPRANICHETTA (lei i»72 4tol 
Una Rolls Rosee gialla, con 

S Me Lame (alle 15.45-13.05- 
20.25-22.50) DR 4 

COLA RIENZO (Tei 350 584) 

Oltraggio al pudore, con J 

Pornn - R Doxter (alle 16.15- 
18.10-20.20-22.50) S 4 

CORSO «lei 00 691) 

Il cadavere in cantina, con .A 
B-ites (allo 16-13.10-20.20-22,45) 
SA 444 

EDEN (Tel 3 80UI88) 

Il legionario, con B l.anc.i- 
stcr DR 4 

EMPIRE 

M» lair Lady, con A Hcptjurn 
(alle 15 45-19 20-22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Itaba al 
l'EUR Tel 5 9I0 9P6) 

I.a pattuglia inslsibilr. con A. 
Quinn (aìlc 16.30-13,35-20.35-23) 
DR 44 

EUROPA (Tel 885 736) 

Plano — plano dolce Carlona. 
^ con B Davns (alle 15 30-17.40- 
20 10-22.50) (VM 14 1 G 4 
FIAMMA (Tel 471 1001 
Come sposare un primo mini¬ 
stro (.aUe 16.35-13.45-20.50-23) 
(prima) 

FiAMiMErTA (Tel 470 464) 

From Russia ivilh love (alle 
16.15-18.15) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Base T.una chiama Terra, con 
E. Judd A 4 


MAESTOSO (TeL 786.086) 

La calda pelle, con £. Marti¬ 
nelli (alle 16-18.10-20.15-22,50) 
(VM 18) SA 44 
MAJESTIC (Tel 674.908) 
Notoriiis, con I. Bcrgman (ap. 
15,30, ult. 22.50) DR 4 

MAZZINI (leL 351.942) 

Assassinio sul palcoscenico, 
con M Ruthcrford G 44 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 

A 077 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15,45- 
18,20-20.30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (Tei. 6 050 L52) 

La settima alba, con W. Hol- 
den (alle 20-22,43) DR 4 

MIGNON «Tel 669 493) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Connerj' (alle 15.30- 
13-20.20-22.50) A 4 

MODERNISSIMO (Gallerìa San 
Marcello - TeL 640.445) 

Agente 007 missione GoldQn- 
ger, con S Connery (ap 15. 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (TeL 460*285) 

10 uccido, tu uccidi, con E 

Riva (VM 18) SA 44 

MODERNO SALETTA 
La bugiarda, con C Spa.ik 

(VM 13) SA 44 
MONDIAL (TeL 834 8 ( 6 ) 

11 baro, con R- Salvatori 

DR 4 

NEW YORK (TeL 780 271) 

X 2 operazione Okinaiva (ap. 
15.,30. ult. 22.50). con R. Wid- 
niar)c A 4 

NUOVO GOLOEN (Tel 75.5 0021 
Sexy, corpo e bellezza DO 4 
PARIS ('lei 754.366) 

Cfime uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA ♦ 

PLAZA (TeL 681 193) 

Rrasmo il lentigginoso, con J 
Stewart S,\ 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 470.'263) 

Nuda per an delitto, con M 
Morgan (alle 15.30-17.20-19.10- 
21-22.50) G 4« 

QUIRINALE (Tel 642 653) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Connery A 4 
QUIRINETTA Ilei 670012) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S- Connery (ap. 15. ult 
23) A 4 

RADIO CITY (TeL 464 103) 
Tempo di guerra lempo d’amo¬ 
re. con J Gamer SA 444 
REALE (TeL 580.234) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon SA 4 

REX (TeL 864 165) 

Agente Coplan missione spio¬ 
nàggio, con V. G 4 

RITZ (Tel- 837.481) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J Lemmon S.\ 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Agenie 1*07 llcrnra di uccidere 
con S C«innerv (alle 16-18.15- 
20 30-22,50) G 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Il giorno della scndclia. con 
K Doiigl.is (.-ille 16.30-l.‘t,50- 
20.50-22.501 DR 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

Non si può conilniiare ad uc¬ 
cidere (ap 15.30. ult 22.50) 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d Essai: Il ruggito del 
topo, con J. Seberg SA 44 

SMERALDO (TeL 351 581) 
Agente Coplan missione spio¬ 
naggio. con V Lisi G 4 

STAOlUM (lei 4&S498) 

.-Mia conquista dcll'.àrkansas. 
con H Frank A 4 

SUPERCINEMA (TeL 485 438) 
Sierra C'harriba. con C Hestiin 
(Olle 15 20-17.55-20.25-23) A 4 

TREVI (TeL 6K9 6I9) 

Mairtmonlo all'llaliana, con S 
Lorcn (alle i6-ia.20-20.30-22.50) 

DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
- Tel. 8J0 00 03) 

Imminente tnauguroztona 


VKàNA CLARA (TeL 320.350) 

La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 16.30-18,35-20.40-22,45) 

(VM *3) SA 4» 
VITTORIA (Tei. 578. 16) 

Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8.390728) 

I temerari del West 
AIRONE (Tei. m.m) 

Intrigo a Los Angeles, con C. 
Walker O 4 

ALASKA 

La guerra del bottoni 

SA 444 

ALBA (TeL 570.855) 

Due minuti per decidere, con 
E. Costanttne G 44 

ALCE (Tel 832 648) 

Nude calde e pure 

(VM 18) DO 4 

ALCIONE 

II vendicatore di Kansas City, 

con F. Kanov A 4 

ALFIERI 

La sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DR 4 

ARALDO 

Zulii, con S. Baker A 44 
ARGO (lei 4;M()5U) 

FUI operazione Uallieck G 4 
ARIEL Ilei 33U52I) 

Sciarada, con C. Grant G ^44 
ATLANTIC (lei (6IU658) 

Assaltc delle frecce rosse A 4 
AUGUSTUS (Tel 655.455) 
Cannoni a Uaatasi, con R. At- 
tenborough Ult 4 

AUREO (Tel K80 606) 

I diavoli alati, con J. Waync 

A 4 

AUSONIA (Tel 428.IU0) 

Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

Matti e mattatori 
BELSITO (Tei 340 887) 

La spada nella roccia DA 44 
BOITO (Tel. 6 310 198) 

Si signor generale, con Kirk 
Douglas C 44 

BRASIL (Tel 552 3.50) 

Larry agente segreto, con D 
Addams G 4 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 

Follie d’estate C 4 

BROADWAY Ilei. 215.740) 

I.a città del mostri, con V. 
Prlce DR 4 

CALIFORNIA (Tei. 215 266) 

Due più due fa sei, con J 

Scott 8 4 

ONESTAR 

Da 077 criminali ad Hong 
Kong, con II Frank A 4 

COLORADO (Tei 6 2.574.287) 
Giuramento di sangue, con W. 
Beerv A 4 

CLOOIO (Tel 3.55 657) 

Alla conquista dell’Arkaiisas. 
con IL Frank A 4 

CORALLO (Tei 2,577.207) 

Tarzan e la donna leopardo, 
con J. V. Miller A 4 

CRISTALLO 

Spionaggio a Washington, con 
R. Vaughn G 4 

DEL VASCELLO (TeL 58».454) 
Terra selvaggia A 4 

DELLE TERRAZZE 
Furia Indiana, con V. Mature 
A 44 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

La grande attrazione, con P. 

Boone DR 4 

DIANA (TeL 780 146) 

II flglluol prodigo, con Lana 

Turner SM 4 

DUE ALLORI 

Jerry 8 3^4, con J. Lewis 

C 4'f 

ESPERIA (TeL 582.884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 4»» 

ESPERO 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
dress DR 4 

FOGLIANO (Tel 8 329541 * 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

GIULIO CESARE (Tel 353390) 
La rivolta di Frankenstein, 
con P. Cushing DR 44 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Caccia al maschio, con J. P. 
Beimondo SA 4 

IMPERO «lei 295 rjO) 

Il vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow A 4 

INOUNO «lei ->82 495) 

I diaioll alati, con J Waync 

A 4 

JOLLY 

L'assassino, con M. Mastroian- 
nl (VM 16) G 44 

JONIO (TeL 89U2U3) 

L'idolo di Acapulco, con EIvU 
Prcsiey S 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Rlflfi. con J. Scrvais G 444 
LEBLON (Tei. 5.5*2.144) 

82' marìnrs altack DR 4 

MASSIMO (Tel (51 277) 

La guerra del topless C 4 
NEVADA 

Le avventure di Scaramouche 
NIAGARA (Tel. 8 27:1247) 

I due toreri, con Franchi-In- 
gras.^ia C 4 

NUOVO 

L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

NUOVO OLIMPIA (Tei. 670 695) 
Cinema selezione ; Il sole 
splende allo, con C Winninger 
A 44 

PALLADIUM 

Antologia sessuale, con F. Pro- 
vost (VM 18) S 44 

PALAZZO (Tel. 491 431) 

[ji città del mostri, con Vin¬ 
cent Pricc DR 4 

PRENESTE (TeL 290177) 

P.T. posto di combattimento, 
con C Robertson DR 4 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
Cannoni a Baatasi. con R At- 
tenhorough DR 4 


RIALTO (TeL 670..33) 

Rassegna: 1 fucili degli alberi 
RUBINO 

La vergine In collegio, con N. 
Kwan (VM 14) B 4 

SAVOIA (Tei. 865.U23) 

Terra selvaggia A 4 

SPLENDIO (Tet 620.205) 
Gangsters In agguato, con F. 
Sinatra G 44 

SULTANO (Via di Porte Bra- 
vetta TeL 6.270.352) 

• ■ Compagnia di codardi, con G. 

' Ford SA 4» 

TIRRENO (TeL 673091) 

Il legionario, con B. Lanca- 

stcr DR 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Sherlòcko investigatore scioc¬ 
co, con J. Lewis C 44 

TuscoLo (TeL m.m) 

- Schiavo d’amore, con K. No¬ 
vak (VM 14) DR 44 

ULISSE (Tel 433 (44) 

Jelf Gordon spaccatutto, con 
£ Costantlne SA 4 

VENTUN APRILE (Tel 8 614 577) 
Il flglluol prodigo, con Lana 
Turner SM 4 

VERSANO (Tel 841*295) 

La guerra «‘el topless C 4 

Terze visH^ni 

ACILIA (di Actila) 

I maniaci, con E M Salerno 

(VM IB) SA 4 
ADRIACINE (Tet 33U 222) 

Z-6 chiama base, con E Co- 
stnntinc G 4 

ANIENE 

Sandokan alla riscossa .con 
G Madison A 4 

APOLLO 

Due minuti per decidere, con 

E. Costantino G 44 

AQUILA 

Uracttla il vampiro, con Peter 
Cuslung G 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO 

II figlio di Giuda, con B. Lan- 

caster Ult 444 

AURORA 

I.a pistola non basta, con A 

Qulm A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

*711(11 per uno M 4 

CASSIO 

Sani il selvaggio, con B Kolth 

A 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Super sexy '64 DO 4 

COLOSSEO (Tei 736 2,55) 
Mamma Roma, con A Magnani 
(VM 14) DR 444 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE RONDINI 
I.a schiava di Roma, con R 

Podestà SM 4 

DELLE MIMOSE (Vm (*as5ia) 
Arianna, con A Hepburn S 4 
DORIA Ilei 3t/40Ul 

Il vendicatore di Kansas City, 
con F Kanow A 4 

EDELWEISS ilei 3;t4 905) 

F. B.T squadra omicidi, con L. 

Baxter (VM 14) G 4 

ELDORADO 
Sfida Implacabile 
FARNESE (Tel 564.395) 

Alta Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) 8.4 44 

FARO (Tel 5*20 790) 

Mitragliateli senza pietà 
IRIS (Tel 865 536) 

Il piede più lungo, con D. Kaye 

C 44 

MARCONI 

La Bibbia e la pistola A 4 
NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE 

Brenno nemico di Roma 
ODEON (Piazza hlsedra 6) 

1,0 mani dell'altro, con Mei 
Ferro r DR 4 

ORIENTE 

Silvestro contro tutti 

DA 4» 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

La dolce violenza, con P. Brlce 

S 4 

PERLA 

I disperati della glorio, con C. 

Jurgons DR 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 

II ribelle d’Irlanda, con Rock 

Hudson A 4 

PLATINO (TeL 2155.314) 
Monslciir Cognac, con T. Cur- 
tis S 4 

PRIMA PORTA 
II monte di Venere, con Elvl» 
Presley S 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 
Riposo 
RENO 

Il ladro del re, con E Purdom 

A 4 

ROMA 

I s Inlenti. con C. Hcston DR 4 
SALA UMBERTO 

La tnmb.x Insanguinata, con 
M. Leipniz G 4 

Sale parrocchiali 

AVILA 

GII uomini del West - Legione 
straniera 

BELLARMINO 

II texano, con J Waync A 4 

Ooliath contro i giganti, con 
B Harris SM 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L.\ RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Alhamhra. Ambra Jovi- 
nelH, Apollo. Argo. Arici, Bolo¬ 
gna, Brancaccio. Corallo. Colos¬ 
seo, Crisiallo. Esperia. Farnese. 
Ij Fenice, Nomenlano. Nuoxo 
Olimpia. Orione, Palladium. 
Planetario. Plaza, Prima Porta. 
Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Sala Piemante. Traiano di 
Fiumicino. Tuscolo. TEATRI: 
Delie Arti, Delle Muse, Piccolo 
di via Piacenza,, Ridotto Eliseo. 
Rossini. Satiri. 
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LETTERE 

ALiXJmtsi 



Lettori distratti 

Signor direttore, 

vorremmo sapere perché è stata sojp 
pressa, neU’L/nità del lunedi, la pubbli¬ 
cazione del programma radiotelevisivo. 
Era, in un certo senso, comodo e utile 
sotto tanti aspetti. Chiedendone la pub¬ 
blicazione, come fanno altri giornali, 
credete che siamo molto esigenti, 0 è 
troppo lusso per chi legge iUnità? 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Roma) 

Ai nostri lettori non è stato 
€ tolto » il programma settima¬ 
nale radiotelevisivo. La sua 
pubblicazione, anche più curata, 
viene fatta insieme airUnilà del 
saboto. Il nostro gruppo di let¬ 
tori, che poteva anche firmare 
la lettera, evidentemente leg¬ 
ge l'Unità saltuariamente o à 
molto distratto, altrimenti si sa¬ 
rebbe accorto di late sposta¬ 
mento. 


(( Genitori e figli » : 
ciò che diseduca 

Caro Unità, 

sul discorso che il compagno professor 
Cennamo sollecita, in riferimento a 
quanto Ada Marchesini Gobetti ha ri¬ 
sposto ad una lettrice di Genova, espri¬ 
mo le seguenti brevi considerazioni, 
tratte dalla mia duplice esperienza di 
militante comunista e di medico pratico, 
a diretto, umano, quotidiano contatto, 
quindi, con strati diversi di popolazione. 

1) Non è corretto aggettivare feman- 
cipazione in c femminile > e c maschi¬ 
le »: le questioni dello sviluppo della 
personalità si collegano al binomio in¬ 
dividuo-ambiente e non si identificano 
necessariamente (»! sesso (anche se 
esìste ovviamente la duplice, ed unica, 
caratteristica fisiologica della gravidan¬ 
za e deirallattamento). 

2) D lavoro, in fabbrica o nell’ufflcio, 
non determina, di per sé. alcuno svilup¬ 
po della personalità: anzi, con le attuali 
strutture di capitalismo avanzato, la 
fabbrica o l’tifflcio la addormentano 0 la 
disintegrano, se non la invertono a fini 
di classe padronale, 

3) Non è quindi il rapporto c indivi¬ 
duo-lavoro esterno > a determinare una 
coscienza emancipata (cioè integrata al 
momento storico dì cui è elemento pro¬ 
pulsore) ma U rapporto « individuo-vita 
sociale >: un uomo (o una donna) che 
entra in interazione con l'ambiente so¬ 
ciale in toto (e anche internazionale, a 
mezzo radio, T.V. giornali, libri ecc.) 
assimila e sviluppa esperienze (die (al¬ 
legate, elaborate, confrontate, sono alla 
base dello sviluppo della personalità. 
L’interazione interindividuale avviene 
nella casa, tra genitori e figli, ed amici 
dei figli, e fuori, tra genitori e figli e 
partito, genitori figli e sindacato, geni¬ 
tori e genitori, figli e amici, nel (»rso 
dì riunioni, anche scampagnate, vacan¬ 
ze, letture ecc. 

Un punto molto importante mi sem¬ 
bra quello di incrementare molto di più 
la pubblicistica pedagogica (a nessun 
compagno dovrebbe sfuggire, ad esem¬ 
pio. il bellissimo < Educazione della 
mente > dì Lucio Lombardo Radice) 
perché una educazione dei figli razio¬ 
nalmente condotta rende « la casa » un 
centro di studio, di attività formativa, 
di svago, di progresso. 

4) Determinante, ai fini dello sviluppo 
di una personalità che aiuti la storia a 
camminare, è la vita politica, nelle sue 
multiformi espressioni (partiti, sindaca¬ 
ti, associazioni ecc.). 

n punto fondamentale è quello di 
mantenere la vita politica italiana ad 
un alto livello di serietà, di fermezza 
nei principi, di sereno dibattito, cioè 
ad un alto livello educativo. Oggi, pur¬ 
troppo, cd accade anche tra noi, la 
vita politica è fatta, in buona parte, di 
€ (n)rTÌdoi », di compromessi, dì contrat¬ 
tazioni sottobanco, di conformismi: ciò 
diseduca, sia chi è iscritto sia chi non 
lo è: ciò appesantisce, invecchia, invi¬ 
luppa la personalità. 

Ofuìnta ed ultima considerazione: cen- 
tribuiamo ad un migliore sviluppo della 


personalità dell'individuo, e quindi alla voluzionar! propri del socialismo di 

sua emancipazione (uomo o donna) non Marx, Labriola, Lenin. Gramsci (so- 

solo lottando per migliori (indizioni prattutto * morali, economici, sociali), 

economiche (lotta, di per sé. socialde- Cordiali saluti, 

mocratica e. fine a se stessa, reaziona- Dott. GAETANO MATAROCCI 


ria) ma mantenendo vivi i principi ri- 




(Massa Carrara) 




banca dei francobolli 


I classici bulgari 

I primi francobolli bulgari furono stam¬ 
pati nel 1879 (un anno dopo la liberazione 
di questa nazione dalla dominazione turca 
che era durata lino al 1878). L'amministra¬ 
zione postale di questo giovane stato indi¬ 
pendente tra il 1879 e d 1887 commissionò 
la tiratura dei francobolli denominati 
< grande leone > alla stamperìa russa di 
Pietrogrado (oggi Leningrado). Questi pri¬ 
mi francobolli bulgari hanno una grande 
varietà di colori e valori e la vignetta 
rappresenta lo stemma di stato del giova¬ 
ne principato: un leone ritto sulle zampe 
posteriori sormontato da una corona. 

Di questo periodo i francobolli certa¬ 
mente più interessanti sono quelli il cui 
valore nominale è espresso con la moneta 
francese non avendo ancora, il giovanis¬ 
simo Stato, una unità monetaria propria. 
Nonostante che la tiratura di questi esem¬ 
plari non sia stata bassa. pos.sono essere 
considerati tra 1 francobolli pregiati in 
quanto la maggior parte di essi è andata 
perduta; specialmente I francobolli nuovi 
sono dilIiciJmente reperìbilL 

La serie in ometto ebbe le seguenti ti¬ 
rature: 5 centesimi (nero e giallo, e nero 
arancio) 2^.000 esemplari ciascuno; 10 
centesimi (nero e verde) 100.000 esempla¬ 
ri: 25 centesimi (nero e violetto) 50.000 
esemplari; 50 centesimi (nero e azzurro) 
150.000 esemplari: 1 franco (nero e rosso) 
100 000 esemplari. (Yvert n. 1-5). Attuai- 


Filatelica polacca 



Le Poste polacche hanno celebrato U 
XX anniversario del ritorno alla Polonia 
delle province de) Nord e dell Ovest con 
l'emissione di un francobollo (che qui vi 
presentiamo) dal valore facciale di 60 gr. 
L'emissione è avvenuta l'O maggio. Tira¬ 
tura 8 milioni di esemplarL 



k%At! 

4uiì 



D 9 maggio le Poste polacche hanno 
emesso un francobollo del valore di 60 
dedicato al XX anniversario della vittoria 
sul fascismo ve lo presentiamo. La tira¬ 
tura è di 5 milioni di esemplarL 
Una serie dedicata interamente alle 
orchidee sarà emessa nel prossimo futuro 
dalle Poste polacche» la emissione avver¬ 
rà probabilmente verso settembre. La se¬ 
rie è composta da 9 francobolli del rispet¬ 
tivo valore di 20, 30, 40, 50. 60 gr. e 1,35, 
4. 5,60, 6,50 si. La tiratura sarà dì 1.410.000 
serie complete. Qui vi presentiamo te vi¬ 
gnette dei sei valori più alti della serie. 


. ^ ' 


mente U valore che U catalogo Irancese 
attribuisce a questa serie è di circa 
80.000 lire. 

Come tutu t classici anche questi fran- 
coboUi sono piuttosto belli e ben r e a li zza U. 
L bozzetto di tali francobolli è di Gheor- 
ghi lakoviev Kirov, a queiJ'ep<x:a diret¬ 
tore della stamperìa di Stato bulgara; la 
dentellatura è 16.5 per 22.5 e ta carta è 
filigranata con supplementare filigrana di 
quattro lettere Z.^G.B. 

Oltre al toro valore filatelico, questi 
francobolli hanno — in parUcxiIare per i 
filatelisti biilgan — e per i bulgari In ge¬ 
nerale. un ^ande valore sentimentale: 
essi infatti ricordano ai bulgari la nascita 
del loro Stato finalmente lìbero e indi- 
pendente. 

Vale la pena di sottolineare che il leone 
rafiigurato io quesU francobolli non è un 
4 leone qualunque ». ma U jeone che era 
nel vessillo dei rivoluzionari, dei combat¬ 
tenti che lottarono per la liberazione e 
l'indipendenza della Bulgaria. Su quel 
vessillo ii leone era sormontato dal motto: 
e Libertà o morte » che nel frantxibollo 
(essendo ormai la Bulgaria uno Stato li¬ 
bero e indipendente) fu sostituito con 
4 Balgorska Posta ». 

Nel 1927 SI è cercato di rìprodum una 
sene di 4 centesimi ». ma se a prima vi¬ 
sta questi francobolli sembrano una ri- 
produzione esatta dei classici, osservan¬ 
doli attentamente si nota che manca loro 
quella finezza, quella delicatezza e origi¬ 
nalità che seppero dare ai 4 classici » gli 
incisori dell’epoca. 


ì- ' 

3 


il '6 

> FOLS 





roLS 


> 4 »»» ♦> »j»» ». » 




FOtswi 4zt 



5^ FtqasKA 


I sostenitori 

Abbiamo ricevuto francobolli in dono da 
R. Grandi di Suzzara. e da P. Plateroti 
di Taurianova. Li ringraziamo anche • 
nome dei nostri piccoli amici. 
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Da domani dieci giornate 
per il tesseramento 
e il proselitismo al Partito 


In concomitanza con la pre¬ 
parazione della Terza Conferen¬ 
za degli operai comunisti, i cui 
la\on com'è noto inizieranno il 
28 maggio a Genoxa. e per sot- 
tolmeame Timportanza, la Pc 
dorazione comunista romana, 
d'accordo con le zone c le se¬ 
zioni della atta e della proxn- 
cia. ha deciso di lanciare dal 
21 al 30 mai^gio pros.simi una 
campagna di tes.'cramcnto e 
proselitismo m direzione dei 
cantieri e delle fabbnehe. 

II lancio della campagna che 
sarà preceduto dalle riunioni 


Elezioni sarde 

L'Ufficio Emigrazione della Di¬ 
rezione del PCI rende noto che 
presso la Federazione romana 
(via dei Frentani 4) tutti i gior¬ 
ni dalle ore 12 alle 13, un inca¬ 
ricalo del Comitato Regionale 
Sardo del PCI è a disposizione 
dei cittadini sardi a Roma che 
desiderassero ricevere informa¬ 
zioni e ragguagli in relazione al¬ 
la consultazione elettorale del 13 
giugno. 


dei direttisi delle sezioni, avver¬ 
rà enn manifesti. \oIantini e 
cicmali parlati sui huighì di la¬ 
sero 

Di seguito diamo l'eterico delle 
«sezioni che hanno già fissato o 
stanno per fissare il calendario 
di laxoro e dei compagni che so¬ 
no stati incaricati di seguire le 
iniziaiixe per tutti i dic:ci giorni: 

Villa Gordiani. Mansa Roda¬ 
no; Pietralata, Woardo D'Ono- 
fno; Tiburluia, Gaudio Cianca: 
Ca.sal Bertone, Della Seta Prato; 
■Acilia. Fredduzzi; Garbatella, 
Tnxelli; Pnmavalle, Verdini; 
•AT.AC, Giuliana Gioggi; Pomczia. 
Fusco; Ostia Lido. Greco: Ostia 
.Antica. Greco; .Ardeatina, Greco; 
.Acqua Acetosa. Greco; Laurenti¬ 
na. Anceschi; San Paolo. Cini; 
Tor de Cenci. Cima; Torpignat- 
tara. D*.A!es.«andro. Tor Sapien¬ 
za, Fax citi ; Casalotti. Boncior- 
no: Monte Rotorxio. Bacchclli; 
.Mentana. Bacchetli; Tixoh. 0!i- 
xio Mancini; Nettuno. Cechi: Cot- 
lefeiTo. Sacco; Nuoxa Gordiani. 
Scaglioni: Vclletri. Franco Vel- 
letri: Lariano. Franco Velletn; 
Cavalleggeri, Ricci; Prima Por¬ 
ta. Anna Maria Ciai; Trionfale. 
Mario Carrani: Monte Spaccato, 
B Bracci Torsi. 


partito 

Conferenza 
dei comunisti 
delVACEA 


4 L'iniziativa dei comunisti per 
una nuova maggioranza che at¬ 
tui una politica di pace, di liber¬ 
tà e di sviluppo democratico >: 
questo è il tema della Conferenza 
dei comunisti dell'ACEA che si 
terrà domani e dopodomani alle 
17,30 nella sezione Ostiense del 
PCI. via del Gazomeiro 1. Par- 
teciperanno la compagna Giulia¬ 
na Gioggi, della Segreteria della 
Federazione romana a il compa¬ 
gno Giorgio Coppa, della com¬ 
missione amministrativa del- 
l'ACEA. 

FGC 

Oggi alle ore 17 sono convoca¬ 
ti a Piazza della Repubblica (da¬ 
vanti alla facoltà di Magistero) 
i segretari di circolo, I membri 
del comitato federala e i compa¬ 
gni della commlisianl di lavara. 


Successi della sezione comunista del quortiere Ludovisi 

I intesa attività si sta srol- §— --——— - 

> in guesti giorni nella se- I WWt 

Ludorusì. Significativi sue- 1 
sono ottenuti nella 3 

icnzione per l'ospedale da | 1 

o net Vietnam e tesse- ^ M 

sottoscrizione nazionale di | Vv 

lilioni aperta dal Partito in 1 B 


Una intesa attività si sta svol¬ 
gendo in questi giorni nella se¬ 
zione Ludovisi, Significativi suc¬ 
cessi sono stati ottenuti nella 
sottoscrizione per l'ospedale da 
campo net Vietnam e nel tesse¬ 
ramento. 

La sottoscrizione nazionale di 
100 milioni aperta dal Partito in 
adesione all'appello dei medici 
per donare un ospedale da cam¬ 
po al Vietnam del \ord ha in¬ 
contrato immediatamente molte 
adesioni: in sdì dicci giorni la 
.sezione Ludonsi ha racollo ól¬ 
tre 300 000 lire. Ecco l'elenco dei 
primi rersamcnti: cellula CGIL 
(ria Boncompagni). L. 1S8.500; 
cellula ISCA L. 70.4 lO; cellula 
Gente dell'Aria L. 8J00: Circolo 
giovanile L. 30 000: cellula 7.V.A 
L. 22.000: raccolte in sezione li¬ 
re 23.000: totale L. 342.770. 

Per quanto riguarda il tesse¬ 
ramento. la sezione Ludovisi ha 
raggiunto e superato, alla data 
del 5 maggio, gli Lscritti del 1964; 
Vanno scorso si giunse a un ana- 
Ingo risultato .soltanto alla fine 
di settembre. Sono stati fatti 35 
reclutati e sono in notevole au¬ 
mento ali iscritti nelle cellule 
aziendali (da 99 a 114 con un au¬ 
mento di IS iscritti): nuove cel¬ 
lule sono state create al .Afini- 
stero dell’Industria. Gente del¬ 
l’aria. e Ragioneria centrale del 
.Ministero del Tesoro. 

Ugualmente significaiivi sono i 
successi reaiizati dai giovani 
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PAG. 6 / cronaclie 


l'Unitd / giovedì 20 maggio 1965 


La prima giornata in cejla del frate-contrabbandiere 


Conferenza stampa del 
poeta sovietico a Torino 


Padre Antonio in CSrCGl'G COntinilG 3 HG^STG Botto 6 risposto 



Livio Tagllalalela 


Roma centrale del contrabbando 

: • ~ ^ 

Sonò tre 
i «passaggi» 
sulla via 
del tabacco 


Le t>ie del contrabbando sono infinite.. 
Quella del tabatco che si è spezzata sul 
colle d'Albano, nel convento dei frati cap¬ 
puccini di S. Francesco, parte da Lugano, 
la tranquilla e sorniona città svizzera che 
ha sostituito ncU'illecito traffico la miste¬ 
riosa Tangeri del dopoguerra. Altri tempi. 
Negli anni ’50, si fumavano Lucky Slrike, 
ChesUTlleld, Philip Morris. Il contrabban¬ 
do prosperava, le bancarelle con le «anie- 
ricune » dilagavano in ogni strada. Il tra¬ 
sporto delle .sigarette era avventuroso, ri¬ 
schioso anche, avveniva via mare. 

Ora il traffico avviene in buona parte 
per via terra, dalla Svizzera. Anche i gu¬ 
sti sono cambiati: Marlboro. Astor, Kent 
sono le sigarette di moda. Ma gli uomini 
che col contrabbando realizzano milioni e 
fnih'oni, che tirano le fila di una vasta 
rete internazionale, pur senza esporsi, 
sono pili 0 meno gli stessi. E’ gente inso¬ 
spettata, gente del mondo c bene », che 
apparentemente fa credere di trarre i suoi 
guadagni principali da attività nel com¬ 
mercio, nell'industria oppure, ed é più 
snob, giocondo in borsa. 

Sono cambiati, invece, i loro uomini, i 
boss del < traffico*. Non sono più marinai 
pronti a tutto, ma affaristi all'altezza del 
tempo, esperti nella bustarella e nelle pu 
blic relalions. 

Ermenegildo Foroni, finito nelle mani 
dei finanzieri dopo l'incidente nel con¬ 
vento, ù uno di questi, ma non è fra i 
maggiori. Nell'ambiente è considerato uno 
della vecchia guardia, e perdipiù compro¬ 
messo, perché qualche anno fa fini nella 
rete della Finanza e venne condannato, 
sia pure in contumacia. Il Foroni è l'uomo 
di fiducia di uno dei tanti gruppi di con- \ 
Irabbandieri in guanti gialli. 

E da qui comincia la scaletta: dal finali- 
riatori ai venditori di un pacchetto alla 
volta, una luflga catena fatta di compar¬ 
timenti stagni. Difficile per gli uomini che 
debbono fare guerra al contrabbando riu¬ 
scire a .spezzare due o tre anelli insieme. 
f contatti fra emissari, smistatori, com¬ 
pratori. venditori, sono rapidi, avvengono 
per telefono, la < merce > passa da una 
mano all'altra in pochi minuti, i paga¬ 
menti avvengono in contanti. 

In Svizzera l’acquisto avviene ai depo¬ 
siti. alle fabbriche, senza nessuna diffi¬ 
coltà. Il problema, viene dopo, natural¬ 
mente. quando si tratta di oltrepassare la 


l'abilità del boss; ingannare o corrompere 
la guardia di frontiera, camuffare il ca¬ 
rico, nasconderlo, specie quando si tratta 
di partite di centinaia di quintali. Il centro 
più importante dello .smercio è Roma, in 
quanto Milano — è nolo — si serve diret¬ 
tamente, trovando.si a due passi dalla Sviz¬ 
zera. Roma, con le sue sirutliirc, le sue 
sedi compiacenti e insospettale, il suo 
traffico intenso, è la città che si presta 
meglio di ogni altra per fare entrare il 
contrabbando. 

La tecnica è que.sta. Portato il carico 
oltre frontiera, il boss deve essere abile 
a sparpagliare il carico in tanti rivoli, a 
macchia d'olio, in modo da evitare, se 
arrivano i finanzieri, che tutto vada per¬ 
duto. Poi cominciano le telefonate. Il boss 
si nielle in conlolfo con gli acquirenti: 
gente di soldi, che compra all’ingros.'io. 
Frasi secche, essenziali: « E' arrivala la 
merce. Tante casse. Questo è il prezzo. 
Alla tale ora nel tale punto. Saldi aita 
mano ». E all'ora stabilita avviene l'in¬ 
contro: un rapido trasbordo da un camion 
all’altro, in un'aia sperduta, in un bosco, 
in un convento e l'affare è concluso. Poi 
la catena si allunga con il i>assaggio ad 
acquirenti più piccoli, fino alla venditrice 
del pacchetto per volta, in piazza Vittorio 
o a Porta Porte.se. / capi-gani», gli uomini 
che stanno nell'ombra, comprano le siga¬ 
rette a 100 lire il pacchetto, incas,sano il 
doppio. La donnetta, l'ultimo anello della 
catena, rivende il pacchetto a 300 lire e 
guadagna su ognuno dalle 30 alle 20 lire. 
Eppure, molle volte, è solo su lei che 
Tordiiie si accanisce. I c pesci grossi », 
sembrano imprendibili. Raramente anche 
tipi come Foroni, gli uomini fra il primo 
e il secondo passaggio delle « americane *, 
finiscono in trappola. 

€ Quando ci riusciamo è un grande avve¬ 
nimento — ha commentato un alto uffi¬ 
ciale della Finanza. — E' tale il danno 
che arrecano al bilancio pubblico contrab¬ 
bandieri di questa taglia, che ogni volta 
che riusciamo a prenderne uno, lo Stato 
potrebbe benissimo fare a meno di una 
tassa, come quella sul burro, ad esem¬ 
pio ... ». 

Intanto la scoperta del traffico delle 
€ americane in convento » una ripercus¬ 
sione l'ha già avuta: le « stecche » comin¬ 
ciano a scarseggiare. 

c. r. 


frontiera, di piazzare la merce. E qui sta * * | 

Lw. 

li crack - miliardo a Rieti 

- ' \ 

Il ministro ropre meglio 

la federtmisorzi 
con la ^stime prowisorìa 


Dal noitro inviato 

RIETI, 19. 


mocristiano che sla. In casi del 
genere (e sono ormai parecchi 
quelli che riguardano i consorzi 


n coperchio per il crack-mi- locali in rovina, a parte il bub- 
liardo del Consorzio agrario di bone fondamentale della Fe- 
Rieti è cambiato nelle ultime derconsorzi) ha l'unico dovere 
ore (fermo restando, naturai- di disporre, condurre e rcn- 


mcntc. tutto il pasticcio sotto 
stante). Facendo macchina in¬ 
dietro con disinvoltura, il mi- 


dcre pubblica una inchiesta che 
denunci con chiarezza chi è 
colpevole e i motivi della colpc- 


nistro Ferrari Aggradi ha in- volezza. La scelta e la manipo- 
fatti messo da parte la liqul- lazione dei coperchi di comodo 
dazione coatta, già decisa con è appannaggio servile del clan 
suo decreto, per autorizzare la bonomiano. 
gestione provvisoria. In tal nio- Una considerazione particola- 
do, è bene sottolinearlo .subito, re va fatta, da ultimo, a pro¬ 
si punta a vari obicttivi rag- posito di un altro fletlaglio rr.so 
guardcvoli. noto insieme airautorizzazione 


A Terni 

In Tribunale 
un parroco 
per blocco 
a un treno 

TERNI. 19 

Il parroco di Baiano di Spo- 


Anche ^L'Osservatore» 
si dichiara allibito 


Colazione, visita in cappelia, coiloqui con prelati nella prigione di Vel- 
letri, che anticamente era un convento dei cappuccini — Centinaia di 
carabinieri avevano bussato a molti conventi di Roma prima di poter 
arrestare il cappuccino nella casa-madre delPordine in via Veneto 


Protestano 
gli edili 

contro i padroni 
delP«Albatros» 


Padre Antonio Corsi ha pas¬ 


sato la sua prima giornata in seguenze... ». 


un wuiiveiiiu Ubi bupiJUbviiii ueiiiiiiuin ui BORGHEnTO S SPIRITO 19 

saio a molti conventi di Roma prima di poter ,'dJrZueri 
nelia casa-madre deii’ordine in via Veneto te 

■ ■ • . ■ • ' • opera di ricerca del loro giovane 

pagarne personalmente le con- { forse nerché ooco convinti, for- compagno di lavoro, ancoro se- 


tra Cvtusconko 
ed i giornalisti 

Questi ultimi 2 anni sono stati difficili, ma li con¬ 
sidero i più belli della mia vita » - Diecimila versi 
Libertà di giudizio e possibilità editoriali in URSS 


galera, chiuso in una cella del 
carcere di Vclletri, che, iro¬ 
nia, era anticamente un con¬ 
vento di cappuccini. Itailio car¬ 
cere, a dilTerenza degli inve¬ 
stigatori, ò stata larga di no- 


Nonostante le tante contrad¬ 
dizioni, le parole di padre Mi¬ 
lani lianno almeno aiutato gli 
investigatori a mettere un pun¬ 
to fermo sulla ricostruzione di 
ciò elio avvenne prima della 


opera ai ricerca oei loro giovane n II i J • 

compagno di lavoro, ancora se- UnllS nostm ' rCuSZIOnC ■ 
pollo .sotto le macerie deiredìfi- TonnsTO io ' 

ciò crollalo mercoledì scor.so. E' _ luirusw, ij. 

stalo un molo spontaneo di prò- Fresco, sorridente, con le 
testa che ha raccolto, attorno al labbra sottili, tirate in un sor- 
tragico cantiere, un migliaio di riso tra il divertito e il mor¬ 


se per chissà quale altro mo- macerie deiredìn; 

tivo, sono rimasti per alcuni cHm 
, „ : _stalo un molo spontaneo di prò- 

minuti a parlare, stavano già t(.sta che ha raccolto, attorno al 

risalendo sulle auto quando tragico cantiere, un migliaio di 

hanno visto fra’ Antonio sccn- e<lili con cartelli c scritte di fa- 


cere, a uilTerenza degli lave- lo termo sulla ricostruzione di dcre c avvicinarsi ad una vet- 
stigalori, ò stata larga di no- ciò die avvenne prima della tura. Allora l’hanno bloccato 
tizie: e dunque si è saputo che disgrazia. Ora non ci sono più Intanto, sembra clic gli uo 
il frate si è alzato alle 0 e che, dubbi die i contrabbandieri mini della Finanza abbiano 

un’ora dopo, ha chiesto di es- hanno usato, quella sera, due me.s.so le mani su un altro 

sere accompagnato nella cap- camion, hanno fatto due viaggi « ramo » della gang: proprio 
polla. Poi ha fatto colazione e al convento: il primo senz’altro ieri hanno .scoperto a Rimini 
— erano già le 8.30 — ha su- con il « leoncino » di cui parla y,, altro deposito di « ameri- 

bito il primo interrogatorio, co- appunto il € guardiano » dell'e- enne ». Non si sono appresi 

me detenuto, davanti al Sosti- remo c l’altro con il vecchio ed molti particolari sull'operazio 
luto Procuratore della Rcpiib ingombrante <t Esalali » del po- ^e ina nare certo die anche 


miliari delle vittimo e molti cit¬ 
tadini tutti animati fin un unico 
scopo; nbtmttcre l'ala pcrirolnti- 


dace, pronto sempre allo scat¬ 
to, ma anello a dominarlo, 
Evtusccnko si è presentalo oggi 


te (lei condominio la cui demo- | ai giornalisti torinesi conv^ 


lizinne ò oggetto di vivaci batta 
glie legali — da una parte i pa 


nuli in massa alla sede dcl- 
l’ACI (Associazione culturale 


— erano già le 8,30 — ha su¬ 
bito il primo interrogatorio, co¬ 
me detenuto, davanti al Sosti¬ 
tuto Procuratore della Rcpiib 


blica, dottor Cristallo. Di buon vero Pierino Scali. Molto pro¬ 


umore. sempre vestito con il 
saio, fra’ Antonio ha mangia 


babilmente, la seconda volta, 
fra’ Antonio e i suoi compari 


lo con appetito: non è parso avevano deciso di scaricare le 


molto preoccupato per le con¬ 
seguenze dei sudi gravi reati. 
Ila ricevuto anche la visita 


casse aH'esterno del conven¬ 
to e di portarle dentro a spal¬ 
le, approfittando ' del favore 


di alcuni prelati, gli stessi che delle tenebre; l’apparizione 
in tutti questi giorni si sono forse di una pattuglia di ca- 
battuti con ogni .sorta di pres- rabinieri, di guardia alla vici- 
sioni per evitare la galera al- na villa papale, li ha terroriz- 
rinlraprendenle cappuccino e zati, li ha spinti a tentare 
ai suoi confratelli. l’impossibile, far passare, cioè. 

Certo, se non ci fossero state attraverso Io stretto portone, 
queste pressioni, se una parte il grosso autocarro, 
degli investigatori non avesse Non si sa come padre Corsi 
esitato di fronte ad esse, padre abbia giustificato il fatto di 
Antonio Corsi sarelibe in car- essere stato presente in quel 
cere da almeno nove giorni; momento: non c’è nessun dub- 
già due ore dopo la scoperta bio comunque che c’era anche 
del < giallo ». è stalo conferma- lui visto che il magistrato lo 
to ieri, gli uomini della Finan- ha anche incolpato di concor- 
za avevano chiesto l’arresto so in omicidio e le.siQn{ cotnn- 


ieri hanno .scoperto a Rimini 
un altro deposito di « ameri- 
c.sne ». Non si sono appresi 
molti particolari sull'operazio 
ne rna pare certo che anche 
questo tabacco sia arrivato 
(ialla Svizzera seguendo le 
stesse « strade » del vagone fi¬ 
nito a Capannello. Comunque, 
gli investigatori hanno arrc.stn- 
to tre por-sone — Omero Bo¬ 
iardi. romano, e i fratelli Lino 
o Giannino Tamassìa — o ne 
hanno denunciate ventlsci. 

n. c.i 


droni del condominio che non italiana) per Intervistarlo — 


vogliono buttar giù quell’iinico m c„o' inconfondibile stile 

muro restato in piedi e dairnl- ca precedente al 1963? »; «Per¬ 
irà i periti della prefcftiir.T che assai .siinpal a scrivo sempre e soltanto 

riinnno dichiarato pericolante — vivacità, *^“0* bonarietà sulle centrali elcllrichc? ». 
o rooiiDornrc il corno di Angolo fcrniczzo. E stfllo sottoposto i • i 

Men^òln ad un vero fuoco di fila di do- , A queste domande « imbnrnz- 

I lavoratori si sono mossi Icn- maride, che avrebbero dovuto 7,<inti > il poeto sovietico ha n- 
tameote ^a^(^ilm^^endo il paln/zo essere, almeno nelle intenzio- sposto con scioltezza e con bo- 


prima volta che il famosissimo 
poeta sovietico viene in Ita¬ 
lia) sicché non pochi, trasci¬ 
nali dalla foga, non si sono ac¬ 
corti di sfiorare il grottesco 
improvvisandosi severi, aspri, 
rigorosissimi inquisitori. Ecco 
alcune di quc-ste « acute » e 
« spietate » domande, rivolte a 
Evtusccnko. < Perchè non è più 
nnticomiinìsla come due anni 
fa? »: < Come nini ha rinne¬ 
galo tutta la produzione poeti¬ 
ca precedente al 1963? >; «Per¬ 
chè scrivo sempre e soltanto 


comunale dove stasera una de- nVsni im- naria sopjwrtazione, senza rac- 

logazione è stala ricevuta dal sin- e rno geva, assai i n j. , provocazione e met- 

dneo Bnrone Qui sono state r- ° terne in rilievo la ottusità. Ha 

petule le richieste dei lavoratori, ra aggressive. ri«!r.rvnfn il «un «nirìtn fehe è 

dei familiari delle vittime e del In realtà in questo «tiro in- r>ser\nto »1 &uo spinto (che è 

cittadini. Il .sindaco ha convocato crociato » non sono parliti p prontissimo) per inter- 

por stasera il consiglio comuna- colpi. L’occasione deve essere rognzioni di bveno un po più 
le per .sentirsi confortare l^n una pp^rsa ni giornalisti torinesi «‘‘O; 4 chi gli eh edevn quale 
decisione che tuttavia riguarda „,.„iiifo»n « mn fò li preferisce tra le tre dcfmizio- 

c.sclusivamente la sua persona, troppo prelibata e rara (è la nltribuite 

(di apostolo dei diritti della 

--- ~~ " gioventù, di ribelle e di poeta), 

egli ha risposto subito: «Quel- 

grandi per il libro sull'8 settembre óirMin ‘LS? » 

---- —dovunque contro il male ». Al 

cronista della « Stampa » che 
m no ^ “W W W - ha cercato di imbastire un di- 

^ «A ^"W m m scorselto sulla sua autocritica 

J E WE E E E EWE e mE.r.E.EsE e ^ sui suo voUafnccia nei mo- 

✓ m/E ^E %M^EE Mrm/ monti difficili, Evtusccnko ha 

riservato una risposta partlco- 
^ 9 m ■ larmente sferzante. «Innanzi- 

_ __ ^ Fr\m -E^^m tutto — egli;ha detto -* vorrei 

EgmgEmEm mmm ^mm^m^Zmmm esprimere il mio parere sul 

wUU wKF E corrispondente da Mosca del 

vostro giornale. Non dipende 
,_ '.da mpÌ-Vedete un po’ voi, ma 

^ g / _ io lo licenzierei; scambiare, co- 

O ^E 1 wr Em ^ cui 

V E definivo come stupidaggini 

molte cose scritte in gioventù 
. per un totale rinnegamento del 
guentì: due o tre navi affondale • fatti indubbiamente singolari, pa.ssato e del miei atteg- 
nel porto di Marsiglia, l'assas- | Strana appare la comparsa stes- gjamenti critici è. nrima an¬ 


ni di chi ie rivolgeva, assai im¬ 
barazzanti. acute, o addirittu¬ 
ra aggressive. 

In realtà in questo «tiro in¬ 


cittadini. Il .sindaco ha convocato crociato » non 


por sta.srrn il con.siglio comuna¬ 
le per .sentir.si confortare In una 


partiti 


colpi. L’occasione deve essere 


to ieri, gli uomini della Finan- ha anche incolpato di concor- 
za avevano chiesto l’arresto so in omicidio e lesioni colpo- 
immediato di fra Antonio oltre se. Sembra certo oramai che 
che di Ermenegildo Foroni. Ermenegildo Foroni e Pierino 
Non è finita: un paio di giorni Scali si sono messi ai lati del 
più tardi i carabinieri propo- camion, per tenere spalancati 
sero il « fermo giudiziario > del i battenti del portone, mentre 
cappuccino accusandolo di fra’ Antonio èra davanti, a di¬ 


cappuccino accusandolo di fra’ Antonio èra davanti, a di- 
una serie di reali comuni co- rigore a gesti la difllcile, im- 
me il concorso in omicidio col- possibile manovra. 


poso, il concorso in lesioni col¬ 
pose, le false dichiarazioni. 
Eppure, prima che le porte 


Ieri, poi, si è avuta la confer¬ 
ma che l’arresto di padre Anto¬ 
nio Corsi non è stato facile, co- 


delia galera si spalancassero me volevano far credere, chissà 
davanti a fra’ Antonio, è pas- perché, i carabinieri. Il magi- 
saio del temiK); i suoi potenti strato ha firmato l’ordine di 


Dal nostro inviato 

VARESE, 19. 


La querela a Zangrandi per il libro suli'8 settembre 

Pagine infami dello 
spionaggio fascista 
al processo di Varese 


sinio dei fratelli Rosselli, l’af- sa dell Emanuele che diventa cora che un falso, un grossola- 
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amici si sono battuti a fondo cattura alle 13 e qualche mi- Protagonista della seconda fondamento del piroscafo Giuri il perno dell'azione anti-Roatta. 
per evitargli l’arresto e si so- nulo, al termine di una riu- giornata del processo intentato partito da un porto italiano... L’Emanuele viene denunciato 


cviiuiijii 1 aiix:ai.u c oi ou- limo, ai icrminc ai una nu- 
no dovuti arrendere solo di nione con il dottor Rari, sosti- 
fronte al deciso atteggiamento luto del doti. Giannantom'o. I 
dei finanzieri. Allora hanno militari hanno dapprima bus- 
cambiato tattica: hanno molla- salo al convento di Velletri. 
to padre Corsi, troppo invi- senza successo: allora si sono 
sciiiato nell’affare, ed hanno recati all’eremo di Albano ^ 
inizialo a premere per evitare anche qui hanno fatto « buco ». 
che padre Milani, il « guardia- « Forse fra’ Antonio è a Ro- 
no del convento, il « maggior ma ». è stata l’unica cosa che 
indiziato dopo padre Corsi » a hanno risposto i religiosi, 
detta degli stessi investigatori. Centinaia di militari sono 


rroiagonisia aenu :,ucunuu fondamento del piroscafo Giuri il perno aeii azione amt-noaiia. pg errore giornalistico Colgo 
giornata del processo intentato partito da un porto italiano... L’Emanuele viene denunciato comunque l’occasione per pre- 
a Zangrandi per il suo libro f^on furono impiegati veleni per dal suo superiore gen. Amè. cisare il senso di quei versi. 
sull‘8 settembre è stato il S.l.M. assassini sebbene ne fosse stu- Catturato per ordine del giudice gsjjj vanno riferiti alle brevi 
(Servizio informazioni militari, dìato e progettato l’impiego. Si Robiiio (allora addetto all alto composizioni poetiche con cui, 
o. più semplicemente. Servizio pensato all’uso del curaro, commissariato), viene alloggia- giovani.ssimo, ero solito cele^ 

di spionaggio). Il ritratto di non si riuscì ad averne la to in ospedale dove resta parec- |,r£,rc ricorrènze e avvenimen- 

qaesto organismo dell’esercito fornitura ». chic settimane in una po.sizione yg^i e il giudizio negaUvo 

ilaliano si ricava L'assassinio del fratelli Ros- stranmsima, senza ordine di j-jguardg unicamente. la loro 

razioni che il col. Emanuele, di- ^ jj. ordinato da Ciano, cattura, a disposizione della scarsa validità letteraria ». 

rigente di una delle due sezioni, ^on Anfuso. Esecutori materiali Interessantialcunedichiara- 

r-ntno è nntn irncnil- SCmbrO, Cgll SI SOrcbbc CQUCC.S- fiii-une Uii.iiiciin 

furono, come è noto, t cagou » vacanza Pt^rsonali del poeta, 

ards francesi. Regista dell ope- ancne una spccw m vuluìuu ^ Questi ultimi due anni della 
rft7Ìntit» iti ilrnl Annioi irt scomparendo dalf ospedale per <“lumi oue anni aeiia 


detta degli stessi investigatori. Centinaia di militari sono l’attuale querelante dello Zan- 
linissc dentro anche egli; c che .stati allora mobilitati: divisi prandi, che a quell'epoca sool- 

gli altri frati fossero denun- in gruppi, hanno cominciato a geva un’inchiesta sull’assassinio 

ciati, sia pure a piede libero, visitare tutti i conventi della dei fratelli Rosselli. 

Ed ora pare proprio che le città. Solo alle 15,10 hanno fat- 


Rubino <^on Anfuso. Esecutori materiali 

ftefi /~r.? i 


lards francesi. Regista dell’ope¬ 
razione fu il col. Angioi in sosti- 


Intorc.ssnnti alcune dichiara¬ 
zioni personali del poeta. 
< Questi ultimi due anni della 


cose debbano concludersi così: 
altrimenti non si spieghereb¬ 
be il fatto che deH’incrimina- 
zione almeno di padre Milani 
non se ne parli più. 

Cosi l’impressione è ora che 
per molti, per la magistratura 
come {ler i carabinieri. !’« affa¬ 
re > sia concluso; il dottor Ba¬ 
dali ha ieri affidato il prosie¬ 
guo dcH’istruttoria al suo so¬ 
stituto c i militari hanno fatto 
sapere che loro stanno cercan¬ 
do Alberto Scali c basta. Solo 
gli uomini della Finanza, co¬ 
loro che non hanno permesso 
die le indagini venissero in¬ 
sabbiate. proseguono i loro ac¬ 
certamenti: nel loro rapporto 
parlano chiaramente di padre 
Milani come di uomo grave¬ 
mente colpevole ed insistono 
nel chiederne la denuncia a 
piede libero. Nello stesso tem¬ 
po. continuano la caccia ad 
Alberto Scali, e, soprattutto, al 
boss Giorgio Coreno. 

Intanto, padre Antonio Cor¬ 
ni o padre Milani insistono nel 
negare ogni loro re.sponsabìli- 


to centro, nella < ca.sa madre » 


dei fratelli Rosselli. 

L'Emaniicle. personaggio as¬ 
sai singolare, fu abbastanza 


razione fu il col. Angiot in sosti- --e--.-- -,7,,—,miavita ha detto sono stati 

Ttnntfn nhp in mini ccntr poi ricattuTato dallo stesso uluo. sono smu 

ZriZi Ritrovava nS^^^ giudice Robino che il 30 ottobre dtrficdi, c non sono mancati 
periodo SI trovava in Spagna gl, ^uivoci e le incomprensio- 

Sembrerebbe quindi che il jnnniìnìn di cattura che an- tuttavia li considero come 


(con due mesi di ritardo) firma 
un mandato di cattura che an- 


dcirordine in via Veneto. Un esplicito: il SIM, organizzalo da Roatta dovesse essere innocenfe ch'es.so indugia: viene notifica- * ® vita. Ho 

.sottufficiale ed un ufficiale han- Roatta come centro di spionag- dell affare Rosselli. Il col. Ema- iq all'interessato solo il 17 no- scritto diMimila versi; sono 
no bussato alia porta; il frate gio, fu asservito alla politica nueìe andò invece accumulando vembre. E'proprio in queste ut- stato in Siberia, dove ho vissu- 


gli equivoci e le incomprensio¬ 
ni; tuttavia li considero come 
i più belli della mia vita. Ho 
scritto diecimila versi; sono 


clic ha aperto è caduto, però, fascista e divenne un centro di 


dalle nuvole. Secondo lui. nella 
« casa » non doveva esserci, 
non c’era mai stato, un padre 


azioni criminali afi’infemo e riore sino a provocar 
all’e.itero. m inazione. E' proprio 

Dichiara testualmente il col. materia del processo. 


le accuse contro il suo supe- settimane che il col. Ema- «^^ntrale idrwlcttnca 

riore sino a provocarne l meri- nude si decide a « Tivelarc » i ^ degli uomini che ci 

minazione. E proprio questa la segreti di Roatta. Lo accusa di lavorano ha ispirato il mio ul- 
maieria del processo. essere stato il maggiore respnn- timo poema); sono andato a 

La discussione, condotta con sabile di tutte le azioni delit- Pt^sca delle balene nel mare 


Antonio Corsi. I carabinieri Emanuele: « I risultati ottenuti La discussione, condotta con sabile di tutte le azioni delit- 
hanno insLstito; poi, delusi, .so- dalla nostra azione in Francia grande perizia dal presidente ha tuose, anche di quelle commes- 
no risccsi in strada. Comunque, e in Spagna si ridussero ai se- posto in rilievo una serie di se durante la sua assenza: 

_____ A queste affermazioni un po’ 

vaghe (come facevano a tenersi 


lardcvoli. nolo insieme airaulorizzazione |g{g^ Vilforio Bellomi di 13 tà; e se il primo ha ripetuto 

Prima di lutto viene tolta per la gestione provvisoria. Si ^ comparso oggi davanti «cri al dottor Cristallo che lui 

iti’intcra attività del Consor- dice, dunque, che il solilo si- d-i tribunale di Ter- voleva fare solo un’opera di 


dall’intera attività del Consor- dice, dunque, che il solilo si- 
zio quell'etichetta ufficiale di gnor De Maltcis abbia raggiun- 
fallimcnlo che sarebbe stata al to nei giorni scorsi un concor- 
lempo stesso mia patente di dato con i creditori del Coasor 
incapacità c di resjxmsabihlà zio. Posto die la Fcdcrcortóorzi 
per la Democrazia cristiana del- ha un ruolo a sè ~ prima re- 


Proposti limiti dì velocità alla Settimana dei trasporti 

140 kmh sulle autostrade 
e 120 kmh sulle nazionali 

Altri suggerimenti degli ingegneri dello motorizzazio¬ 
ne civile riguordnno le patenti e le strutture dei veicoli 


Utose, anche di quelle commes- (jl^ciale Artico, ìnsomma ho 
se durante la sua assenza: vissuto assai intensamente e 
A queste affermazioni un po’ imparato molto », 
vaghe (come facevano a tenersi A proposito delle sue affini- 
in .stretto contatto?) l’Emanueìe tà con i beatnik americani • 
aggiunse l’offerta di una serie con gli angry young mcn ingle- 
di documenti segreti custoditi si. Evtusccnko ha precisato che 
nel proprio fascicolo personale non bisogna esagerare nei pa- 
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al ministero della Guerra. An¬ 
che questi documenti sono sin- 


ragoni: «Ciò che distingue i 
beatnik è la totale assenza di 


golari: dopo l'assassinio dei prospettive; la loro carica cri- 
Rosselli, il col. Emanuele ri- tica esplode nel vuoto. In co¬ 
tenne che gli spettasse almeno mone abbiamo però l'odio per 
almeno la promozione a gene- il burocratismo, per II dogma- 
rale. Gli venne rifiutata ed egli tismo. per lo spirito filisteo ». 
ricorse al Consiglio di Stato al- Questa, la parte centrale del- 
legando le prove delle proprie l'intervista, la più interessante. 
benemerenze (uccisioni e via seguilo, il dialogo è andato 
dicejulo), poi depositate nel suo facendosi sempre più fitto di- 
fascicolo. Accompagnato dal sordinato o anche ovvio. Tra 


ni insieme a Rolando Bronzet¬ 
ti di 51 anni. Mario Tuzi di 35 
anni c Cesare Grandnni di 27 
anni, operai di Forzano, per ri 


bene, consentendo a quei tpo- 
reri camionisti > di scaricare 
le cas.se nel convento, l'altro, 
che ha ripre.so le funzioni di 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19 


c aumentando i ruoli del perso- 1. logcgne.c .-Mberto Rogano. agito «per ordine superiore* 
naie addetto; diseiplmare piu nella sua relazione, ha voluto Quest’ullimo affer- 

ngidamenlc- il carico, introdu mcllcre in risalto soprattutto il sempre che erano falsi. 

cendo la prescrizione del nu fatto che la patente deve per Comunque sia è su questa 

mero massimo di persone che dere la carattenstica di auUh ^ Roatta venne prima 

possono prendervi posto; nesa- nzzazione di polizia, per accen condannato all’erga.stolo e poi 
minare le disposizioni e dare tuare quella di abìLtazione tee- ^s-sol/o in appello, dopo essere 
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giudice Robino, l’Emanuele con¬ 
dusse i carabinieri al ministero 
della Guerra e ritrovò il pro¬ 
prio incartamento coi documenti 
che dimostravano che egli ave¬ 
va agito «per ordine .superiore* 


per la L>emocrazia cristiana del- ha un ruolo a sè ~ prima re- spandere delle > accuse loro padre guardiano, ha ribadito A conclusione del convegno cendo la prescrizione del nu fatto che la patente deve per 
la provincia reatina. lasomma. sponsabilc del crack da un lato, j„o.<;se « per avere il 10 feb ai giornalisti, che quella sera di studi organizzato dagli inge- mero massimo di persone che dere la caratteristica di auto- 

non potendo cambiare i fatti creditrice numero uno dall'al- braio '62 formato un posto di lui « trovò, rientrando, un gneri dcH'I-spettoralo generale possono prendervi posto; riesa- rizzazione di polizia, per accen- 

gravi e allarmanti, si mutano tro, deus ex machina comun- blocco ferroviario al fine di "leoncino” nel viale del con- della motorizzazione civile sono minare le disposizioni e dare tuare quella di abilitazione tee- 


i nomi sperando che qualcuno que — è da ritenere che tale ostacolare la circolazione dei renfo ». che « non potè evitare stati riassunti in un documento migliore inquadramento all'at- nica alla guida: questo in ua gtatò '^compiacérdemente fatto P®*" finire, alcune risposte 
abbocchi. Secondariamente ci si concordato sfa stato stipulato /reni » e per « avere cosi in- di offrire ospitalità a quegli i punti principali esaminati e tività — di preminente interesse quadro però di generale miglio- fuggire in Spagna. Il processo frizzanti o domande scherzose, 

sforza di diffondere una certa soprattutto con le banche. Una terrotto un servizio pubblico*, uomini a patto che le casse dibattuti durante questa «Setti- nazionale — svolta dagli auto- ramenlo delle scuole guida, le p^ffotta ebbe però un notevole «Rimpiange — gli è stato chie- 

tranquìllità tra i coltivatori per or,csta trattativa sotto il cape- // blocco ferroviario cui sì ri- non fossero piene di roba che mana della tecnica dei traspor- bus adibiti a servizio turisti quali non sono tutte in grado gjrascico di cui Zangrandi e Ro- sto — di aver abbandonato fl 
.scongiurare contraccolpi politi- stro della liquid^ione coatta si ferisce t’accusa fu in effetti or- potesse creare fastidio*, che. ti». Ed ecco le proposte finali: co. ^asporto di operai, scola- di educare i futuri utenti della hanno largamente parlato g'oco del caldo?». Risposta: 

ci cd elettorali. Infine, resta può bene immaginare come deb- ganizzato a Baiano di Spoleto e infine, fu < sregliato alle 4.-15 una maggiore flessibilità della ri; inserire il limite massimo strada. limiUindosi a far loro g^ggj- ^ un certo momento cir- «Si. quando sono in presenza 

garantita, anzi diviene maggio- ba essere andata; signori, o vi od esso parteciparono oltre 250 da fra’ Antonio che lo informò legge, con prescrizioni tecniche di et.i per il mantenimento e superare l'esame. voce, sui giornali del- 'h certi giornalisti. In ogni ca¬ 

ro. la possibilità di tenere na- accontentate, o poggio por voi, persone fra operai e studenti che era successo il finimondo ». speciali (da approvare con de il conseguimento della patente. Il direttore generale della pep^en che si stc'^se tstruendo ^ giocare al football presenta 
■scosic la sostanza dello scan A Rieti parecchi sanno quale al che la sera del 10 febbraio '62 Tutta (lUi I autodifesa dei creti ministcnali) che assicu migliorando il sistema dei con .Motoriz.7a/ionc civile, ing. Pao nroresso addirittura contro vantaggi c ri.schi. Nel calcio. 


nica aUa ^ida: questo in ua compiacentemente fatto 


i poeti e gli scrittori italiani 
EvTuscenko prcfcri.sce Monta¬ 
le, Pa.soIini. Moravia; tra gli 
americani Corso. Oinzbcrg e 
Kcrouac. In pittura i suoi gu¬ 
sti sono orientati su Chagal, 
Max Ernst. 'Picasso. Moore. 
Quanto al dnema. ama molto 
quello italiano, s e particolar¬ 
mente Fellini e Antonioni; più 
ancora il primo che il secondo. 

Per finire, alcune risposte 


garantita, anzi diviene maggio 
re. la possibilità di tenere na 
.scosic la sostanza .lello scan 


ba essere andata; signori, o vi ^d esso parteciparono oltre 250 \ da fra' Antonio che lo informò 


co, trasporto di operai, scola- di educare i futuri utenti della 
ri; inserire il limite massimo strada. limiUindosi a far loro 


accontentate, o peggio por voi, 
.\ Rieti parecchi sanno quale al 


persone fra operai e studenti | che era successo il finimondo ». 


dalo e lo colpo relative. Il che lernanza di proposte suadenti 
è pur sempre lo .scopo princi- e rii docce fredde abbiano do 


pale. 

I» stesso signor De Matteis. 
modificata la sua qualifica 


vulo sopportare i direttori degli 
istituti di credito dalla line di 
aprile in qua. E l'esca di un 


che la sera del 10 febbraio '62 Tutta qui l autfriifesa dei creti mini.stcnali) che assicu 
scesero dal treno e si misero frati E' certo ridicola cd as rerebbero l'aggiornamento delle 

a sedere sui binari impedendo surd.i al punto che lo stc-s.so norme alle esigenze della cir pt^r le scuole guida: r\-n.dcre Io cL ! (•onvet"io. h.i .sottolineato in 

al convoglio di muoversi per Osservatore Romano non le dà colazione, accentramento delle sclìed.irio dei conducenti piu p.irticolare la questi.>ne dei h 

più di un'ora. Iji mnnifestazio credito, t Senza mettere in competenze di tutta la materia completo e funzionale al fine di miti di velocità vi.sto che nes 
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Speciali (da approvare con de il conseguimento della patente. Il direttore generale dclls 
creti mini.stcnali) che assicu migliorando il sistema dei con .Motoriz-zazionc civile, ing. Pao 
rerebbero raggiornamonto delle trulli medici; nuova discplina lo Cariucci, nel tirare le somme 
norme alle esigenze della cir pt^r le scu.de guid.i; rx-n.dcre Io cL ! consiu-'n. h.i .sottolineato in 


quali non tutte in grado ff^frascico di cui VMrtgrandi e Ro- sto — di aver abbandonato il 
di educare i futun utenti «fella hanno largamente parlato gioco del caldo? ». Risposta: 

strada. limitandosi a far loro oggi: a un certo momento cir- « Si. quando sono in presenza 
sufwrare 1 esame. voce, sui giornali del- 'li certi giornalisti. In ogni ca- 
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diret.orc generale della p^pf^co. che si stesse istruendo ^ giocare al football presenta 
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jrile in qua. E I csca di un ne fu sciolta per l'intervento dubbio il principio giuridico regolata dal Codice della stra 

da liquidatore a cx>mmi.ssario accordo, offerta e ritirala di della polizia. I motivi della che nessuno è tenuto ad acca- da nelle mani del .Ministero de; 

straordinario, non avrà più Poh- volta in volta, è servita ottima- protesta ranno ricercati nel sare se stesso — ha scrìtto sul Trasporti e quindi della moto- 
bligo (previsto dalla legge) di mente per il gioco al riba^. fatto che gli orari delle FF.SS. foglio vaticano monsignor For- rizzazione dvilc; riv<KÌere la 

presentare in tribunale il qua- Alia fine, sempre sotto Tipo- allora in vigore non tenevano dinando Lambruschini — mi regolamentazione dei veicoli e 

dro esalto delle allegre opera- teca della liquidazione coatta, conto delle necessità dei tnoUi dichiaro anch'io allibito per le 


seguire l altivutà di ogni singo mi.uo degli utenti sembra dispo 
lo conducente, attraverso la re- sto ad osservare le norme «fella 
regi.strazione sia «felle contrav- legge c della prudenza, s’impon 
venzionì che degli incidenti an- ga dunque il limite di velocità 
che lievi. E infine il lungo «kxni- a «osto di diventare impopolari 


.sKKon/vazmne enne. ili;;, i ai» pToces.so addirittura contro vantaggi c ri.schi. Nel calcio. 
Io Carlucci. nel tirare c .somme ,i fa un goal, non ni 

(onvi tuo. .1 .^o o ' Esisteva davvero questa in- discute. E' un goal o non lo è. 

mui h ' ist/^chf»*^np« chic.<^ta contro Badoglio? 1a% In poesia tutto è più comples- 

I ali ut cpmhra Hicrv» Zangrandi è che il mare- so. Si può ingannare meglio ». 

sto ad osservare le nonne «fe^Ta rolfa 

legge e della prudenza, s impon ^ ^ ha definito il suo animo stret- 

ga dunque il limite di velèdtà. »««« «i ^ co- 

a costo di diventare impopolari ^ a “m "a ? sp«KU: 

e mettersi contro le faffihe. ^'"9 ^ ^ n ‘ntuiziot^ 

n direttore generale ha propo- f ^ *' < E àjt- 

sto di limitare sulle autostrade Badoglio. ficile, per uno scrnttore sovie- 

la velocità a 140 km. Fora, sul- A completare il romanzo gioì- Uc» che voglia salvare la pro¬ 
le strado nazionali a 120.' ove lo viene poi rivelato, oggi, che pria libertà di giudizio pubbli- 
non esistano altri segnali; fin anche il querelante giudice Ro- care le proprie opere? ». Ri- 


tcca della liquidazione coatta, confo «felle necessità ^i tnolfi dichiaro anch’io allibito per le cioè i dispositivi «li frenatura, mento si conclude con la ri- e mettersi contro le fabbriche 

_^aÌSa a 2 AAAAl.a.«jA _ _9 - -4 —• J>^A-.A_A AA_«kl2A4*«A AAk 2 A AA A44 2 aa.^a4a -Tf *^A Z •_ __ AÌk;p..A4A aÌI A A ^ A A • am •» t «k V>A_ TI rlt^AffAITA «TAnA^^lA Ka f%ttnTWl. 


i;iunfa come gesto generoso c sarò un lerzo, ma quaict^ ao 
€ sociale » a favore dei piccoli bicimo recuperalo Questione di 
contadini Che tutto nue.sto gio ore e da Roma arriva l'annun 


contadini Che tutto que.sto gio ore e da f 
vi solo alla Ft^lerconsorzi e cio‘ non s 
che da Bonomi sia venuta an buon tomr 
«ora una volta l i'-pirazione p»'r j tiniia ChiJ 
una decisione di governo ap tiene. le 
-pare assolutamente evidente. (qual«nina. 
clamoroso addirittura. ma se que: 

Resta la valutazione da dare che cos’è? 
al comportamento di Ferrari I 

Aggradi. Un ministro, per de- ' 


gli studenti ad arrivare regolar 
mente in ritardo ai loro posti 


senso della dignità e della leal 
tà. somigliano assai al conte 


ciò* non si chiude affatto, un t.a situazione esasperò gli ani 


si: prev«xiere un aumcmto di 
pesi per asse e complessivi »«• 


buon «Yimmi.ssario «• tutto con 
tinua Chiaro? Sono banche, va 
tiene. le vittime della beffa 
(qual«nina. però, dello Stalo) 
ma se questo non è banditi.smo. 


m’ e la protesta nacque spon 

foneomeTiIe barattolo della marmellat i. ’.rodurre una serie di norme re si.anze di sicurezz.a. ge giornaliera, cominciando col 

Fra i manifestanti, oltre al chiama in causa il gatto... Se lativc alla sicurezza interna ed Come .si vede il convegno ha vietare le modifiche ai motori e 

parroco di-Baiano che questo alcuni cappuccini, spinti forse esterna dei veicoli per ridurre Kxoato par«ochi dei temi più cercando di reprimere in ma 

mattina è salito sul banco degli da malintese ragioni di neces al mimmo le con.seguinze degli importanti, mettendo in evidon niera più efficace le gravissime 

accusati, c'erano altri parroci sitò, hanno prevaricato, ce incidenti; potenziare l'istituto za le contraddizioni fra lo at- infrazioni 

della zona e tutti in accordo con nendo meno ni nobili ideali prò della revisione, dotando gli i- tuali norme del C<xiicc delia 


gno del bambino che. sorpreso ncntio conto dcU'esjgenze leoni 
dallo mamma con le mani nel | che dei trasporti su strada; in 


cità. da coordinare in aderenza non esistano altri segnali; fin 
ai principi della tecnica del che avremo queste strade — e bino ha i suoi trascorsi: egli sposta: « Anche in UR^ chi 
traffico, la circolazione a file queste autostrade — bisogna I è stato assolto in amnistia di giudica il valore letterario dcl- 


anche il querelante giudice Ro- 


marmellai i. 


’.rodurre una serie di norme re 
lative alla sicurezza interna ed 


parallele, la pr«-cedcnza. le di 
stanze di sicurezz.a. 


fermare <*on ogni mezzo la stra 
ge giornaliera, cominciando col 


Giorgio Grillo 


una truffa contro Rossano Braz 
zi dopo esserne stato riconn- 


le opere da ■ pubblicare, può 
mancare di gusto o di intclli- 


Come -SI vede il convegno ha vietare le modifiche ai motori e scinto cnlperoìe Dopo la richie I gonza; come accade da voi. 
ccato paretxhi dei temi più cercando di reprimere in ma -sfa di altri testimoni, Vudienzn In ogni modo il numero degU 


accusati, c'erano altri parroci 


hanno prevaricato, ce 


infrazioni 


della zona e Uitti in accordo con nendo meno ni nobili ideali prò della revisione, dotando gli i- J tuali norme del C<xiicc delia 
i cittadini che manifestavano fessati personalmente, devono spettorati di idon«:e attrezzature * strada e la tecnica del traffico. 


viene rinviata al IR giugno pros¬ 
simo. 

Rubens Tedeschi 


stupidi è in diminuzione nel 
mondo intero ». 

Saverio Vertono 
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NON SE ' 
ME vedo¬ 
no Più'/ 


LA PISTOLA 
slettqic^ UI 

HA TEeeociz- 
. ZATI, __ 






Mi\NC-4NO PO¬ 
CHI MINUTI AL¬ 
LA PAETENZA 
tea poco I 
telecomam- 

Pi ENTEE- 
IZANNO IN 

punzionet; 

L EiENTClAMOr. 


E PI 

CXUESTO CHE 
NE FAC- ■ 
CIANO? > 



POETIAMOLO 
CON noi/ 


POTEEM- \ 
MO PO STA CLO 
SULLA TEE- J 
CA... / 


... S STU- 
PIAELO NEI 
NOSTCI LA- 
BOCATOei/ 


... E UN UOMO 
¥ COSA30ÌOSO E 
[ FOETE/ILSUO 

I COMPOI2TAMEN- 
r ro LO WA DtMO- 

5TPATO, WA IN¬ 
VENTATO IL 
i CilAVELLOTTO; 

II E<SU EAtSIO- 

NA... 


r ... E" IL PAPCONE PI 

venepe. e' il pappo¬ 
ne y ANCHE SE NON 
LO CAPISCE. E VOI VOg- 
EESTE CATTUEACE 
UN UOMO LISEEO, 
STPAPPAQLO ALLA 
SUA TECCA E (21- 
V. PUELO SCHIAVO./ r 






HAI EAOIONE, NAizeOBA , 
lasciamolo qui , PI?A Ul 
SUA ESENTE. NON POSSIAMO 
COMMETTECE UhJ'AZiOhlE SI¬ 
MILE i E 0(2A , TUTTI A 

BOI2PO^ 


TUTTO ^ 
IN OPPI¬ 
NE. > 




^ I (EEATTOttI 
Si sono CvIa" 
L accesi. . 


UN ES5CC& I 
UMANO... 




PI T012NAI2E CON^^ 
LA PROSSIMA SPE- 

dizione/^ e allora 

VEOeEMO COSA FACE 

PEe aiutace ^li abi¬ 
ta nti pi questo Pia n e ta ... 


/L PeiMlT/yo i^EhJUSIAMO B! 
IZlPeENPE, óftUSTO /M r£M^ 
Po pse y£DEp£ tc e^zzm 
CHE SI AALO/^rUMA NEL. 



i t ^ L K ^ 






POSTA 



i: u 


L'UOMO SARA' 
IMMQirrALE? 


Da qualche tempo 
ho seotito che i ice- 
did più flhstri a 
stanno dedicando a 
cambiare il cuore 
delTuomo con un ap¬ 
parecchio che’permet¬ 
terà lo stesso la so¬ 
pravvivenza dell'in¬ 
dividua Oca U chie¬ 
do. con questo ogget¬ 
to costruito dairnomo 
che certo non si gua¬ 
sterà. Tuonw soprav¬ 
viverà alla morte ? 
(Pasquale Pncci. Ta¬ 
ranto). ^ 

La tuo dosunida è 
molto óifiaua. poiché 
non tiene conto di due 
cose sentolid ma as¬ 
sai importontL Le pr> 
ma è che raomo m- 
t>c fato a che tutti i 
suoi orffom essenziali 
funztonoBo; la secon¬ 
da è che onche le 
macchine costrutte 
dall'uomo si pua-sUmo. 
. Ammettiamo per un 


momento che U cuo¬ 
re artificiale - fosse 
perfetto e non si gua¬ 
stasse mai; l'uomo 
con questo cuore po¬ 
trebbe morire per uno 
malattia del fegato 
o per una ìxawie 
emorragia, per una 
lesione al cervello a 
per una disfunzione 
renale, o per un muc¬ 
chio di altre cause. 

Se poi invece l'ap 
parecchio si guastas¬ 
se anche l'uomo con 
cuore artificiale po¬ 
trebbe morire ■ di- 
mal di cuore. 

L'ITALIA 
E LA BOMBA 
ATOMICA 

L'Italia potrebbe a- 
vere la bomba ato¬ 
mica? (Maria Grazia. 
Modena). 

Da parecchi amò 
la produzione di bom¬ 
be atomiche non è 
pià un segreto. Per¬ 
ciò ogni paese che 


Sul prossimo numero 

RAGAZZI 
DEL VIETNAM 

UN CINEROMANZO COMPLETO 


abbia scienziati c ter- 
mct preparati e una 
adeguata attrezzatura 
indnstriale può fab¬ 
bricare bombe ato¬ 
miche. In ludia esi¬ 
stono le condizioni 
per la produzione di ' 
bombe atomiche, ma 
la spesa che tale pro¬ 
duzione richiedereb¬ 
be sarebbe troppo 
gravosa per il nostro 
paese, così come lo 
è per moltissimi altri 
paesi. D'altra parte, - 
il vantaggio che un 
paese può ricavare 
dal possesso di alcu- , 
ne bombe atomiche 
m un mondo nel qua- - 
le le grandi potenze 
dispongono di ormi 
nucleari ht qutmtità 
largamente sufficien¬ 
te c far sparire la 
umanità dalla faccia 
della Terra sarebbe 
molto modesto. Que 
sta è la ragione per 
la quale molti stali 
hanno rinunaato a 
produrre bombe ato¬ 
miche e altre ama 
nucleari (anche se ■ 
poi questo diventa la 
scusa per asservirai 
alla potenza atomica 
americana). 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL VIETNAM 

Siamo il Circolo 
Paimiro Togliatti di 
Nocera Inferiore. Ab¬ 
biamo letto l'appello 
per l'invio di un o- 
spedale nel Vietnam. 
Inviamo L 1000. Non 
è molto, però voglia¬ 
mo dimostrare anche 
noi un piccalo pen¬ 
siero per questo po¬ 
polo che combatte per 
un gra n de ideale: pa¬ 
ce e libertà per l'in¬ 
tera umanità. (Aniel¬ 
lo Di Lorenzo, Co- 
retto Luisa). 

LA POESIA 
DEL CIRCOLO 
TOGLIATTI 
DI NOCERA 

Luisa Coretto Piio- 
polo Adelina. Fran¬ 
co 21iccardi. Paolo 
Oliva. Alfonso Coret¬ 
to, del Circolo To 


Indirizzare le lettere a: ■ L’AMICO DEL GIOVEDÌ’■ 
Piorlere dell’Unità - Via del Taurini 19 . Roma 


gliatti di Nocera m- 
viano una sentita 
poesia SUI partigiani. 
Ci spiace non aver 
spazio per pubblicar¬ 
la, ma siamo sempre 
lieti quando i letto¬ 
ri ne compongono e 
ce ne inviano. Un 
caro saluto ai nuovi 
soci del Circolo. 

COSA SIGNIFICANO 
PRAVDA 
E ISVESTIA 

H lavoro che sto 
svolgendo adesso al 


Circolo < Ragazzi del¬ 
la Resistenza > è quel¬ 
lo di rispondere con 
esattezza alle doman 
de degli amici. Al¬ 
cune volte cerchiamo 
le risposte nell' Enci¬ 
clopedia messa a di¬ 
sposizione de! Circo¬ 
lo. L’altro giorno mi 
è stato chiesto il si¬ 
gnificato delle parole 
russe < pravda > e 
< isvestia >. (Il titolo 
dei due giornali). Po¬ 
tresti dirmelo tu? - 
Michele De Nardi, 


Circolo « Ragazzi del¬ 
la Resistenza > (Tre 
bisacce). 

< Prordc » significa 
reritn, c tisvesUa» 
significa notizie. 


IN mn 


ALBERTO DI FA¬ 
ZIO (Roma). — La 
tua lettera è molto 
bella, e sci un ra¬ 
gazzo veramente in 
gamba. Un caro sa¬ 
luto, e tanti auguri. 





KwS S 

■VtfeS' 





GIUSEPPE RI- 
BERTI (Messina) — 
Come ho .scritto v.'i 
rie volte, non posso 
aiutare i tanti lettori 
che si rivolgono a 
me per le ricerche 
scolastiche. Anche 
lavorando tutta la vi¬ 
ta ne accontenterei 
appena una piccola 
parte. Un caro sa 
iuta 

SUSANNA VICARI 
(Mantova). — Le tuo 
poesie dedicate ai 
partigiani sono gra¬ 


ziose, ma DM ho 
spazio per pubbli¬ 
carle. Me ne dispia¬ 
ce. Un caro saluto. 

MAURIZIO SALA¬ 
TI (Carrara), — Co¬ 
me avrai visto, nei 
numeri scorsi abbia¬ 
mo pubblicato arti¬ 
coli sui partigiani ita¬ 
liani. e sul Vietnam. 

LETTORE DI GAT- 
TATICO. - Caro 
compagno, abbiamo 
pubblicato Tappello 
che tu critichi per 
stimolare la solidarie¬ 
tà tra ì kttorL 

rtmico 

del gtoTedì 


NELLE FOTO 

A sinistra: un gruppo di Pionieri del Qr- 
colo Togliatti di Nocera inferiore. H 
1. Maggio, i Pionieri hanno partecipato al 
grande corteo dei lavoratori, sfilando con 
un cartellone con Alomino e la scritta: 
<t L'atomo al servizio della pace *, Anche 
a Torino (foto in basso, a sinistra) gli 
Amici del Pioniere hanno partecipato al 
grande corteo del 1. Maggio, e cosi a 
Napoli gli Amici del Circolo Gramsci. Nella 
foto in basso a destra, l'inaugurazione deL 
la bandiera del Circolo napoletano. 






GIOCHI E PASSA TEMPI 




ORIZZONTALI: 1) Lo è l'albero in in¬ 
verno; 8) Misura per grano; 10) Austria 
e Francia; 12) Preziosi; 13) Arezzo; 
14) Club Alpino Italiano; 16) Avverbio di 
luogo; 17) Contrario a crescente; 20) Clas¬ 
se sociale; 21) Bui, oscuri; 24) Nord- 
ovest; 26) Epoca geologica; 28) La cit¬ 
tà dalla Torre Pendente (sigla); 29) Di¬ 
re arrivederci (tr); 32) Italia e Turchia; 
33) Possessivo; 35) Mes.sina sulla targa; 

36) Un ufficiale (abbr.); 38) In mezzo 
al mare; 39) Il sipario (abbr.); 41) Lo 
è lo zio. 

VERTICALI: 2) Portogallo e Svezia; 
3) L'orecchio nei prcfi.ssi; 4) Un lago 
Italiano; 5) Cinquantaduc Romani; 6) Il 
sottoscritto; 7) Insieme al tic ncH’oro- 
logio; 9) Una coniugazione; 11) Fiacco¬ 
la; 13) Po.sseder; 15) Incontro di due 
vocali; 16) Numero pari; 18) Articolo 
maschile; 19) Napoli; 20) As.sieme; 22) 
Clentouno arabi; 23) Atroce, spietato; 25) 
Tiene osteria; 26) Articolo spagnolo; 27) 
Asti sulla targa; 28) Parte anteriore del¬ 
la nave; 30) Un po' di articolazione; 31) 
In mezzo al lato; 32) Profonde; 34) Mi¬ 
sure agrario; 36) Tre volte in latino; 

37) Negazione; 39) Taranto; 40) Sono in 
nota. 

LA SOLUZIONE NEL PROSSIMO NU¬ 
MERO. 


Indovinelli 

Si dice che ò una muta, eppure... abbaia 

B • • 

Vende la merce a colpi di martello 
Eppur la gente non protc.sla mai. 

Anzi é disposta, per poter comprare, 
il prezzo chiesto anche ad aumentare. 

• • • 

E' sempre all'asta 
e non è mai venduta. 

Parole nascoste 

Ojn lo sillabo che comiwngono questa 
parola, formarne altre otto. 

BALENARE 


LA SQUADRA 

Le parole trovate in base alle definizioni 
dovranno leggersi sia in scrwo orizzontale 
che verticale. 



Definizioni 


J) Abilità. 2) Lasciarsi prendere dall'ira. 
3) Gli abitanti della città della torre 
pcmli’iite. 4) Uno dei moscheltien. 5) l 
fedeli amici dell’uomo. C) Sono fiori vario¬ 
pinti. 7) Iai targa di Trie.'rfe. 8J Prepo.si- 
zwne articolala, ' 


PIF CONTRO ERCOLE 



Setfc particolari sono diversi nei due disegni. Sapete trovarli? 


Soluzioni 

CRUCIVERBA PUBBLICATO 
SUL N. 19 

ORIZZONTAU: 1) Melo; 4) Star- 
ne: 8) MELF; 12) SC; 14) U; 15) 
Resina: 18) Serata; 20) Ott; 21) 
Caronte: 24) Arai; 25) Esiti; 27) 
Sirio: 28) Anita: 29) Placido: 31) 
Acc: 32) Predar: :13) IS: 34) Ere: 
36) Ore: .37) VAS: 38) Caino; 39) 
Crear: 40) Si. 

VERTICALI: 1) Mio; 2) Ei; 3) 
Ortica: 4) SS: 5) Tic; 6) AN.-\S: 7) 
Maria: 9) ESE: 10) Le; 11) Frane: 
12) Stata: 13) Calarsi; 16) Etti; 
17) ENIC; 19) Ando; 20) Osa: 22) 
Orco: 23) TO: 25) Elsa; 26) Idea: 
28) Area: 29) Più; 30) Ori; 32) 
Pre: 35) EN; 36) Or. 

INDOVINELLI 

La muta di cani. 

n venditore delle aste. 

La bandiera. 

PAROLE NASCOSTE 

Balena. Lena. Re. Bare, Rena, 
Banale. Renale. Balere. 

LA SQUADRA 

1) Capacità: 2) Adirarsi; '3) Pi¬ 
sani: 4) Aramis; 5) Cani; 6) Iris; 
7) TS; 8) Ai. 

PIF CONTRO ERCOLE 

Nel secondo disegno: 1) La corda 
è più bassa; 2) La coda di Ercole 
è più grande; 3) Ercole ha il col¬ 
letto alla maglietta; 4) E non 
ha i capelli sulla fronte; 5) Poi 
ha la borea aperta; 6) E una riga 
di più .sulla maglietta: 7) £ la 
calz.a destra pi lunga. 

UNA PARTITA EMOZIONANTE 

U n. 4. 


UNA PARTITA 
EMOZIONANTE 



Quest! quattro giocatori hanno tutti un solo scopo: 
quello di fare gol. Ma solo uno ci riuscirà Quale? 


PIFFIN LOTTATORE 



Una 

fiaba 

di 

Krilov 



I L'elefante e 

• Comparve un giorno nella cit- 
I tà un domatore di belve, che si 
conduceva appresso un enorme 
I elefante. Tutti, a tale vista, fug- 
I givano terrorizzati. Solo un ca- 
I gnolino osò avvicinarsi al gros- 
I so animalo e abbaiando gli disse: 

, — Perchè sci venuto da que- 

I sto parti, a turbare la nostra 
I quiete? Essa vale più della tua 
' forza e della tua tracotanza... 

Un grosso cane che pa.ssava da 
1 quelle parti intervenne; 

I — Vuoi dunque rovinarti, o 

I_ 


il cognolino 

piccolo temerario che sci? — 
apostrofò cosi il cagnolino. — 
L’elefante può ucciderti con una 
zampata. 

— Non me ne importa — re¬ 
plicò la bestiola. — Io dico quel¬ 
lo che penso senza prevederne 
le conseguenze. Se tutti fossero 
vigliacchi come te, il mondo sa¬ 
rebbe ancor peggio di quello che 
è, e la voce della giustizia non 
ri.soncrebbe mai tra gli uomini. 

E tutti i presenti, in cuor lo¬ 
ro, diedero ragione al coraggio¬ 
so cagnolino. 



N 












































^ . I 


1 ' * 


SiSJ” 

Scsi-à 

-ilil 

« SJ 

. = 5 5 -E 

SS ^ 3 

7 S M — U 

s ^ 

2c" > 

UJ > 1 >S ** £ 

Tj ' <0 5 « S 

^ J: ^ 3 c X 

2 |S?I- 

2 1 £ 8.5 « 

“ M -”-5 

^ o ■« 2 


É Ó 


'-©5 c 


■ili 

• > ^ 


g c8?||S. 

w !! « ® 8 ‘ 8 - 

— «1 ^ ^ 


« 8- 

• O 

o 

X E 3 

s - a 

V «I — 

■° S 

•p » o 

E S a 

g 3“ 


•«» O *C 

iiiil 


“ 0*1 

s; E i. 


•c «8fflj,TB#:=c> 
■^.2 -o-gStiSx-ag 

r:g|:i 4 *|sl 

3 KiflllJ 

^' 5 ** H.E'S^Cotj-o 


l>- 5 Ì! 

<0 C ® I 

; i: o ti 4 

: a'o 

[ J2 w 5 1 
« c I 

ì 2-1 «- 

ì 

« 1 = 5 ^ 

! — o *,3 

( g u C 

ì 3 _ — I 

; n (0 •; 

> 5 *> iJ ! 

> c r; c ! 

c ™ c 

: c a c I 


^‘iai^SeS 
gO OgigB 

Ilsj-Jf.-; 

.§ «-0 £ *> a S £ 
*-= 3 l 3 :-S 8 
— p'^ci'oX'So 
■Or. s«>E»E-o 

tS C 3 O C d 

Sril^acfeS 
o o ^ a> 0 ^ 2 » 
o Se 0 = 2 

O e g So ^E « 

iif 11 , p 

^ ^ w © sr 

o ^ ttl w 0*0 0 

J £> 2*^=5 

= S-S |5 g 

= xE I Isslo 
3 sll- 5 ^ o aS 

0 .<Jt O.T 3 «S »! Ifi; 


Aly_ '^', ! 1 ., 






■f® 


EE 3 ®j 




.1 


> 


g- 5 " 3 .E = “ei-o-“ 
a^S •N=’ E ^S E =5 

M» ^ o ^*tS ^ ^ S 

•-”C.-sJi 0-0 oo_-. 

«fo o^'ac— yo 

|g| giafasli 

gXI -^l-S-E |s § 2 

£s :0 3 . 4-0 oko-SE 


• 3 -?its-c à >2 

g-O J y 5 P a c: 

-xl otJ ® ® " 4 ,' 
So* 5 **^ c-SIn 


I - 5 !• > 

^ ^ 4^ (0 




^ 4/1 •«* ' 

j, g E o ^ o ^ 


«•-5 ".S « 

*9 P h "O 

' J e O O B 

o e 

I 3 -&S 
?Boa = 
■Sgo-s- 

-Si *n *8 
w O -O O • 

Ì“«o^ 

a e E • 

5 XI o *3 I 
IO 3 e e *'* 

s o 5 o 

O ^ 3 * 
e 7 «A 

olo.£ = 

3 _ o 2 

25 o.'s !? 

o g E • 
2- > £ 
i . «■£— 3 • 

2 - S— o 

■ ora E.O . 
! e ra - o 

! 3 S|™-o . 
; ^ -o a»^ e> 


«> •= o , 

> o ^ 

•oli 

_ “ E 

V* — < 
— 

Q JC O 

E B 

I o e 
•500 
, e e e 
'00*** 

■ 15 '^ 

e — e 


E 2 2 ^ 

5|8 


— i! o . 

a « 0 

E e "5 
•9 0 4 

— •• — 
3 —'"ó 
o e "a 
tj o 


o •= X ■ 

.2 2 a 

|5 '3 E 

*U ^ 

o — 

^ 5 |. 

t> ^ . 

r ■ 

a e > 

" 3 l' 

-5 « U . 

^ CT V> ' 

Z &. 

S ^ 


j 

> e 




i''f 


(1 Tx' 

JL^. /! ;>' " 


»S' tf* 

.! « 

/"to *• 


i i'Hi 


/ - f 


E 






\m 

m 




mrn 


4 S^**" 






ex*- ffaa - ra^ 

« u 2 E *" 3 y • 

^ ■5-0 x--_x S"* 

Cl .. 4 A 4P «*• 

oO*o^O e*®** 

l*!J?:ÌI 1 : 

:»ii!i*ifii 


Uhi] 

: e oi'O'o 


: 3 “ "o 
1 < = « ■ 
•= « o 
. 8 £ .£ • 
o 2 • 
I «> 01.E 

> n e e . 

• d> 3 K • 

» ,= .3 O 

I 01 O) U 


tr '«3 o s: = 

So-® 

3 E Sa o 
e y o 
IO js SX 

- o*- 8 “• 
O £ ra o 

4 i ^ V 

-2. 

^ > -.0 

O ^ ’J 9 ^ 

^ o -o W1 

u 3 e o 

8 ^ 5 -*’ = 
Q y U « 

*-' g q _ z 
^ ^ 

^ ^ "O d 

o ^ 

«J 4 > o O o» 

•= u e «> 

e _ *5 .- e 

o» ^ p e 

re O — e 

o-ra '"-Si2 

e ,c o 
o o 

o £ e 
« o u e 

«I 3 85 

1 8^11 

^ — OJ Ol 

re *-“ r* ^ 

1- XI -o .E S 








li III 




? re^ll 

1 „ i%%:iiii 


rti'7 


i/i 

^ ^ i) \ \JM 




« V ;i 


>1 










Ni**?-- 

l'S « t= ra 2 
S_ «“02 3 
So-" « . S > 

ai; §-“ ox> re 


•o^ s S o » 

». — ._= 8'o E 

iE"2-e=-5 

SisSsi 


4 i 

ili 

«A U 
A ^ 

•825 

2 o 
c-®_ 

<= o 01 
« 01 

o 3 q .. 
.E 3 S- ® 

5 li 

g 3 “ g 
3 l<j 8 
.^Si g 


-J r- 

Z ra o 
O *- _ 

^ «O 

M i- ^ 


oS: 

— > IO 

O -o 

o< 

UJ-i o 

0-« S 

^O IO 

3 S? 


C^ 3 Q. 

.é ^‘» 

— CM O 

3 ..“ 

-«8 

”. 1=5 

m 

= n j® 
e £ o 

I oO 
E e . 
«> E o 

•o*^ O 
e . g 
^ o ** 
3 — . 


u u 
« ^ ^ 
^30 

0»= «Q 

d o 
o ?z — 


u re re 

= s|- 

. ÌH 


-se 


O i.X -'".5 o 

o| o^ o \a 
e JE a (u a> 

2 ^ p? SI- 
■5 o-^-za ==- 

E Q. -o o .2 

re 'p ^ w ^ 

à Ó .O'ió 5 19 
2 ^ yt; o^ E 
re e i 5 e 5 re . 
o £■> ÈóiO^fT 
re 3 re i_ ^ g 

re — reti tato 

Si-l-lit . 

4E0ÌSu^g 
1. re 3 K &d 

oìo c*a o wl^«re 


t ^ % •“ irt • • i 

N “! 19 lOrl C = 
rf 19 — ti 3 

5 >-SSÌ — 3 a • 

<S<Z 

“ o’ 5 ’'io 3 
25 R So 

UJ a re H ^ re Q. 

Q.E> 2 ..:> 

re S* o •• *® 

o6^-J--Z- 

^ ^r. re ^ ^ 

o 2 ' o K o" 

O.2o n(L o q.,2 

UJ y. «9 W > 

Sa” 5 -“- o IO 
2 o E . o-o 

rf»X*-gjgj. 

0-€»y Olo *9 

Re8S=xe 


I • 

e ^ 
50^ 

,1: Il ^ 

w ^ fA 

re <n 
e re ^ 
E •:= in 

i. > 

o 

5 di 

" 5 - 

e ** e 
.9 „X 

H la o 

t: h 

re rz 
:c Co- 
vSi 
1. O 


’ •:. A o é 'ò ó-àS 5 . 

}'ec cjx) co*».!;) t, o 


•riG^lpnKS 

1 « P P'w e: 

z o — t- „ cir"* 

9 o 8 S °xu S 
3 S > S 2 .„ 


iosa •^'O ^• S-i* 

; s > S-2- 
■ £ ^ 52 -a 5 :S ,2 

* 3 * 1 wE* ,S'S0t4*r! 

^ gw -S « 


O 
N 
*= 
n 0^ 

e 

*/: .Sfl^ 

£>•3 

C8 0> 
^rA ^ 

o"’z 

.2 . 

a>n 

o ^ 


C 3 o o:s: 
*s ^ o 
•F = ^ e 

igg-lfe 

lil° 

^ x: 


81 ^ * ^*, 
«fe-sl 

.2 E a 
h S K. 
S »5 Si 
5 - .= •£ 
S P-r. 5 


<30. 

g 

xj o ^ 
u 

tJ O 

•5 o-Sx; 

5 § 

^oi: 

ina 


2X £ O; 

" “ t - ; 

0:2 ’g 8 ' 
et O „ i 
la'S O O ; 

a ^ E 
= BjO 
•2^ fc 

gofiS' 

'*« s 

e B Si*^ 


6=5 AS g 

o -—co. 

0 E 

•§ ** — 0*2 
O t 3 li ^ 
et rf 

-sHos: 


a ■•* o •: o I 

e Oi o ,2 

« ^ g a p —o ■ 
o-SiSì . S <fc 
g tì t; a >g 
a 0 o e 2o 
■EgoiiS!® 5 y 

-2i | |s 

,£2*1^4! m5 


I * , ^ e O 

c*r 5 re*^^ 

, 0) re ► U 

i E 2 - 5 .S = 

' o-^i g ” 
:;• o 19 £ - 
• — e— I- •— .IS 

= 9 e-' 00 1: 

■ Q 9 * 

!-o-H o o 2' 

.e L) C.^ 

;.:; .b a» -o 
rlUii-g 

:.o - b Si d 

'•"'«Sag 

Q O ^ fc- 

Ì2|g«CQ 
S IO 0(0 o.S 


41 80 

_*3 re 


X d o 
a-a P 
e: e *- 
a o - 
“oc 

_ I- • ~ 

ti 0*=. 
= 00 
a o .e 
“►J „ 

a _ II; 
o'«'° 

aX O 

o È"® 

« a g 

®B.a 

&2fc 

oa 


d è .2 O ‘o ^ 
■fi § 2 a ®-CT 

•J ^ ^ 

o a — a 

li — .2 

2E k-P 2-8 
'■'e 9) 

~S2^gi 

Qj re ^ re 

2 re qX3 „ 5 

o* I- ^ o re 

re 5. cj *1 g 

— cs ™ re o 

ji ryl re Q 

3.2 

'' 6 >s 5 ^ 

.1 s|.i s i 

”&*. 5 5 — 


IB.JSli ’2 ÓD 


è 8 é=^ 

o e: 

. C) 

o re e re 

8 «“ -2 

re £/• _— 


^ 

s § = 

•e *-'•1'= 

•B a S 

-.lo « 
.0—0 

E o *^.2 

S c5 8 

=* o.b 

’ 

. U.O a _ 

I £ £ S 


■*" «ò « à 

é * 

•5 •*-• 

g.2'2-- 
*- S g 

» B re 
e o _ re 
- ^ o re 

•—» fc. 

•2 ©"o ®- 

^ E 9 ) 

-£2:0 

m =5 g "o it 

o S 3 a tì 

§&o -^5 

t ‘S P S-j* 

i§.§l 









N O 
•S u 
re O 

S '5> 

.* ^ 
E » 


o ■£ 

o 2 

"5) 0) 

*55 "X 

e 41 

o ^ 

•^1 

o 

.9 D) 
e 0 ) 
re e 
O 

u 

(U N 

e 

‘u 0) 

•iC 3 

o se 
x= e 


o I 
a 0» 
o o 

g-.5 

S --5 

... ^ 

.2 e 
O) § 


•5 S 

-o 

o £ 
e o 

^ e 
i-r ^ 

J .i 

p) ■» 

E S 

o o. 

•a £ 

‘3 o 
■3 *2 


35 Sj 

—'C b- 


.Q O 
A O 


35 . 2 ’ 

rgS-O 

^ 2 ‘- 

S o 

•f-o C3 

SJ g.^ 

dl, ?9 ec' 

e —, 


- s g < 

.« g- e 0, CL. ' 

r, o r 3 ^ 

'•'t /3 'O ^ < 
0-9 f-s ^ e: 

o ® o o -i 

g-S-g C^= ! 

- g-S g 

13-3 « e — .i 


~ o ,b -O 

tu ^ b 9 * * 
•S’ - tt S -ti 
ti e co -f» 5 . 

•- e a 01 . 

03 ** e D O 


O à- 2 ^ 

y E .2 i 

0 ■^ •-' te < 
o - te ‘ 
I e Ci Ci , 

; Ctj c ! 

1 ^ 00 * 

j ■55 Qiig 1 

L.^_. ! 

—-^ e. ' 

■ C’^ 

• d O^' 


K E 5 ■§■ 

fc- e ~ . 


o o 
e fc- 
C *-2 o 
cQ -C O 
cm re 

, g-S 5 

o ._ ._ 

O Ci o 

C 3 ^ 'e 

:Ì-X g 
! 1-2 g 

i co o .b . 
le t- -. ,— 

o ==* .b 
! t, — •= E 
: is te i/ì > 


5 > rs 
N e 

*D ^ .0 
^00 
'-» e ’T' 
X 5; o 
O . 

re A 
tr re 

3 ii 12 


ó H ò 

N n -a 

S'S « 

0 a -S 

o fa g. 

I " O V 
1.2 e -. 

, -rj o 13 

l-il 

’ h E • 

: a— j2 

’ V *0 Ci 

! > e 

I Ci O Ci 

: 13 e jO . 


Ci tb 0 n 1 
n U) il •“ 

I o 8 -1 
g'°S 

« I 13 C 3 

E a - 


e Ci 

ii-S-a-g 

S - .2.2 

.M S-# 

e to o 
o e 
p > 

Ì 3 45.- e 

co "O IO — 


"-=• £ I- 1 
> o Ci I 

d g S- (fc ; 

>•" o.Sl 

2 — ex i 

O ^ e 

■SI 

o b e ' 

e *£ . 
CO Cf re 

•3 > E X ' 


•E=a ò -:5 
^>13 “3 

. 2 - 1 = 

•- -3 g -2 
re ^ re V* 
t- e CJ 
re rt e 3 
e .ti 
.0 3 e XI 
— 3 e 

u _ 
o re 3 

XJ Do co 

re o re 

a g e 2 
•— .2 3 .3 
OS te e u 


2 è 
a 2 -S 

£ « 2 
“•e: ij 
S tc^ ' 

re o 

c /3 X 3 ^ 

2 « x 

o .b w 

e =^0 


2.5 B 


1-àg «« § 

» « .2 ^ w 

!a-S”l-a 

U'!|sl 

• 3 CO Q O 

Igl^SS 

: a o .2 

, g y -q “2 

.2 -g P — g 
' S 3 « E 
3 .bg 5 y = 

. -e -jj a 1. e 


73 A « e ^ 

® E N- 3 

-2 5 g. * 

=5 « 4 è « 

S tfc H 5 
S S . x £: 

■O Ci :3 3 Ci 
— N S . 

S S 3 O ^ : 

2 a tio jg a 

1*2 a “ i-S 

baiasi 

«l&lll 

5 > S. «il rt 

e ,A A sa ?> 2 2 


o o E* ' 

-S & E s 


P W ti cq I 

S --.il 
« 0 o a, 

Bfìai 

re 4 > « 

^ 2 « * -1 
-Sò.-.g'i 

e n. « S i 
o fc- r, * 

.i: = 2.g 


• Si -g . 

I o « o 

1-1*8 

“S 

! eo 

i~* = a 

\ÌU 


13 -g 6 

a a « 


«« e/ .JLt 

o a: u 

o o -e 


ó g y 

co C..Ì 


I e ^ I 

i .§ a ' 

:-2 S 


«i -3 . 
.,J 3 fc- ■ 

g o* § ■ 

“C tO 


’S o « 

Oc 

li-? 

E '%'è. 

re 

•5.^ § 

g.B e 
0=^0 
— É Cj 


o u ^ . 

CO ^ 

e t: — re 

§ 5‘“3 

e 'te g 
E - o 4 
^ tr res 

re VD o 

■5 5 g o 

A 

O 

5 £ e E 

.-3 .b o — 
Ci e. e J 3 


e p — 

=5 5 ti 
c" 3 — 

-r te . 

5 _ « sj 
« 

= re— 3 

es fc,*-^'0 
O 55 Ci > 

E " c 5 

.5.— '~ .5 

o “4o 

g E -H 


!'§ ié § « §= 3 'É 

il-py «o®« 

: o :2 -g I; &*a g -s 

) TI .3 t. — Ci .s 3 

<4/ 2 ^ 

.-O O o p s %..H-e 



re •• U 3 Q. 

"oooog^^e 

«ig"=’.£8| 

JS-sf-l il " 

•5 m’^ S — o 


W e ™ Jl 
: i. tio ttE-jji 
■ a y ^ 3 Ì •) 

' X e "3 e e « Ci 

r= y 3 C; 3 3 OT 3 

B g-C 8 o-« SjS 

to ^ O.*^ •• w w ^ 


È °.È^ 3 È g i g-ég -5 g.l'i'c 

b o._*“ fs--. - “-e-bo 


; b a.b 

' “o 5 
; — S ^ 


jt *3 re 

g.r- 

^ ia re 


2 e. y 

.2 o 5 


f 2 .B * 


ri e 
Ci T — 


= £ 2 


8.2 
!x £;S 
■2 5 • 


re «e 
rt re 

5^-3 


^ « re 


^ “O 

^ ^ re 


S ^ r e 

creare 

¥ e X - 

e 5^-5 E 
.5 e .3 «J a 
> 'ff; b 


— B 4 -8 
i- 2 " b 
o ^ e a 

c 1 5 £ 

^ o. e ^ I 

'■' e 0 2 

—• o ■ 

e X o 
« e ».•> • 

- E b - ■ 

^ e •• • 

15-5 2 


i- - 9 -f f. in 

CO •r- e aT* re Pi *> ^ ;z 


^ > re Cu fc; ^ ^ 
i ^ re 3 w re 


o o 
e e /- 
00^ 

«o v; 


è I«1 

glSl 

1 i 1 M 
I i-" 
h 2 I 2 I 
1 -3 2 8 -I 

i -35 1 

e e E 


i «■§ 

•Ss 

5 = * 
.2 « p 

M .-s 

-22 

X g g 

fS 

1 


gii 
g s = 


! O ■ « O O 

il a:S- 2 £" 

III8.2S* 

:cb“'i=f=£- 
: 5 S Q »- « ». 
a o 3 e 3 

> 03 w ”0 ^ •-» 


cren 
— ^ e 
creo 

*0 

O.^* V 


•0 &3 s 
0.--2 

5 |p 

fel§ 

tt- £ 5 
U.S: 


•BÈ 8*2 

g -S 3 X a 
— ^ re 

§~5 fc g 

p2.siia- 

’a 3 - 5 " « « 

t 25 i-x-o 
B -a '-' ■- 3 e 
u £ . -^ S. 

•“Creare; 

2 2 fc e *•> 


3 e 3 3 à'i 


è 5 - 0-2 
- 5 a 

■e « ° S * 

«i «i. _ ’X — 

^ e^-= 

^ -i; ^ r* 
v?.re ^ 

-S *— 

3 P i; \A 


re 9 ^ •-* • ^ “3 t 5 

,£obpv 2 c. 

-.r 2 K a t. ^ c« 


«: 32 xcì- 2 o 2 •ePoJ-plitf-.-bOcicicbcX 
•b-Xg----=:c ‘=b 2 e= 2 ‘- 2 '= 39 -=>-J;e^ 

5 ~c; s: 2 aos ~-“E'=_o _F.-c*cì-'' 3 .. 



Wf ' \ 

^ 



♦ "•'•v i 



• S-è| s 

o ^ > S *0 


• • e © 

9 ^ w* 

I P J o 2 


^ pi ji_.| Ut: 

• •£-«®SS«,go-=' 
— "•aS wg 


P«* 8 lC=*- -'•C-*ì 

3 <litiiiiihj 

««Il^sol-Ssls^ 


E K 5 2 • 
e ^ t -4 

« 2 S I 


— t; « i d 

E E », g 5 'i 

.2 X 2 e y 

“3 re ^ ^ .A 
re ^ ^ ^-v 

-re d 

-3 y"- — 5: re 

-re — ^ — 

t. - tt p e - - 

.*4 «A« fc« e f J 


^ « y o 

_ P W e 

X T3 liJ 5 

-b — ■£ •■* 

*' 8 . 

§ 1 ’S ^ 

•7 5 y -* 
•pn- 
o § d a E 
*re *v 

re ^ A^ 're «.* 

p -5 .y o re 

* 5 2 -y 5 

„ ti.- .f. 

Z Z:Z H 


<- ' a • Vi y 

a. 5 '5 p 

y s Ci 

o g 

g > -5 g 

“ — ta £ 


■S I 
8 à 



5 I 1 i 


e o 3 S 

E ^ 
5 § -n « 

5 2 •* 

«i 3 ’c .5 

X o — 

2 X «- M 

5 X —• e 

», 3 e 

=5 a, «i 

a e o 

2 = e 

“ o 3 .5 

n fi X « 

1 o i il 

•3 -. •< £ 


~ E « 


X *b 

ó a 

E E 


I E 



































- > 



<PassaIone, Passalone, sorio stalo a 
Pasticci e sai che ho visto? > 

■ < Con chi sei andato? > 

« Con Teresa e Felice, siamo stati da 
zia Concetta, la sorella del nonno e da 
altri parenti di Felice >. 

€ Perché d sei andato? > 

«Dovevo sorvegliare Teresa e Fe¬ 
lice >. 

< Perché? > 

■ «Perché quando due si devono spo¬ 
sare bisogna sorvegliarli. E* molto 
brutto, quando due si devono sposare, 
stanno sempre tristi e ingrugnati e non 
sì parlano mai e quello che sorveglia 
deve stare in mezzo e non muoversi >. 

ciò tengo otto sorelle femmine. Sal¬ 
vato’. devo sorvegliarle tutte e otto, 
quando ,si sposano? > 

• « Per forza >. 

■' «Ma guarda che disgraziato sono, 
otto femmine mi dovevano capitare ». 

« Si. però ho mangiato una cosa buo- 
Jta...(^e tu non hai mangiato mai: è 
fredda fredda e si lecca con la lingua, 
si tiene in mano e si lecca ». 

«Se è così fredda, come si tiene in 
mano? > 

«C'è un corno, sai, come quello dei 
buoi, ma piccolo piccolo, e dentro ci 
mettono la pasta fredda di tre colori >. 


sono tante, vicine vicine come un muro 
solo. Non è piccolo come qui, è grande 
e quando sci al capo di una strada 
non vedi la fine, solo il lungo muro 
bianco, ma ogni casa ha la porta e 
la finestra, finisce a punta e ha il suo 
tetto. Cosi si capisce che è una casa. 
Però sono tutte uguali ». 

< Come fa uno a sapere qual è la 
casa sua? > ' 

« Pure io l'ho domandato a Teresa 
che mi ha detto: pure Ninca Nanca sa 
dov'è la casa sua e perché non do¬ 
vrebbe saperlo un cristiano? » 

€ E' vero, però Ninca Nanca è me¬ 
glio di certi cristiani ». 

« Dopo, da una porta è venuta fuori 
una donna vecchia che portava un bra¬ 
ciere per accenderlo nella strada e 
Teresa ha detto: ” Zi Conce " e si sono 
abbracciate. Ma sai come va vestita 
zia Concetta? > - 

« Non lo so ». 

«Porta un vestito nero, lungo lungo 
fino ai piedi e qua sopra, al petto, tiene 
tutti fiori colorati ». 

« Fiori veri? » 

< No, è come una stoffa, sono pro¬ 
prio nella stoffa, rose gialle, rosse, con 
le foglie e tutto e se d passi sopra 
le dita senti che vengono fuori. Sotto 


fuoco e fa male agli occhi che non lo 
puoi guardare. Quelle sono le case di 
gente potentissima, che viene di lon¬ 
tano: si chiamano genieri ». 

< Sono più potenti di un maciaro? » 

« Non lo so. Sai che fanno? Costrui¬ 
scono torri alte come tre alberi uno 
sopra l'altro e con quelle vedono fino 
nel fondo della terra se c'è il metano >. 

« Che è? » 

« Non lo so. Una cosa misteriosa, 
che è difficile trovare: dopo i genieri 
di notte la trasformano, la vendono e 
ci prendono molti soldi ». 

« Allora sono più potenti dei maciari ». 

« Tu credi? » 

« Io credo ». 

«Chissà se non è meglio che invece 
di maciaro io divento gemere, quando 
sono grande ». 

< Io credo di si, K Vincenzo non le 
sa costruire le case di vetro e nem¬ 
meno le torri e nemmeno trova quella 
cosa là, nel fondo della terra. Se di¬ 
venti geniere, ti fai pure ricco ». 

« Ma come si fa? I genieri vengono 
di lontano, e sono diversi da noi ». 

« Da dove vengono? » 

« Vengono dal cielo, dentro l’uccello 



, «Costruiscono torri alte come alberi uno sopra all'aitro e con quelle vedono Ano nel fondo della terra... > 


: « Allora, quando si sposa la mia pri¬ 
ma sordla, vado subito a Pistica a 
mangiare quella cosa fredda di tre co¬ 
lori ». 

.. «E’ buona. Si scioglie giù in gola c 
ogni colore ha un sapore diverso. Ma 
il più buono è quello scuro, poi quello 
rosa e poi quello giallo ». 

■ «Come ci sei andato a Pisticci, a 
piedi 0 col ciuccio? > 

< Siamo andati a piedi fino alla stra¬ 
da di Accettura. al bivio, e poi abbia¬ 
mo preso un carro grande, che va da 
solo e fa molto rumore. C’è un uomo, 
seduto davanti, che tiene una ruota fra 
le mani e guida la corriera >. 

. «Hai de^ che va da solo». 

■ «Va da solo perché nessuno lo tira, 
non ci sono ciucci o buoi, davanti, e 
va più in fretta di tutti i carri, sopra 
ci sono le sedie per sedersi ». 

I « A Pasticci che hai fatto? » 

«Siamo andati dove abita zia Con¬ 
cetta e tutti stavano a dare la calce 
alle case, i^r Pasqua, ma non di den¬ 
tro. di fuori. Le case sono bianche per¬ 
ché d danno sempre la calce di fuori. 


tiene la camicia bianca con le maniche 
larghe c in testa non porta il velo, ma 
un fazzoletto grande, nero, ripiegato 
che sta largo come un tetto. Zia Con¬ 
cetta sembra il nonno vestito da fem¬ 
mina: mi ha dato i dolci e il caffè e 
mi ha abbracciato tante volte ». 

« Perché? > 

« Forse perché è vecchia ». 

« Pure zi Vincenzo è vecchio, ma 
mica ti abbraccia ». 

«Non lo so perché. Ma poi sono an¬ 
dato in un altro posto con Felice e lì 
è successa una cosa straordinaria ». 

« Che? » 

«Dal cielo è sceso un uccello gran¬ 
de grande, che dentro d stavano tre 
uomini ». 

« Salvato’, che did ». 

«Possa morire se non è vero, Passa¬ 
lone, Siamo andati in basso del paese, 
dove ci sta una valle senza bosco, 
senza alberi, ma li ci stanno a costrui¬ 
re delle case altissime, tutte di vetro ». 

« Di vetro? E come fanno? > 

«Proprio di vetro trasparente e il 
sole quando d batte sopra sembra di 


grande con la cresta che gira forte 
forte ». 

« Tu li hai visti veramente? > 

< Con questi occhi miei. Prima si è 
sentito un rumore lontano, come fanno 
quegli uccelli d'argento che passano 
qualche volta e don Antonio dice che 
sono macchine e non uccelli animali. 
Ma io. prima non ci credevo ». 

« Allora è proprio vero? » 

< Sì. Stavano tutti a guardare in al¬ 
to e dicevano: ” Ecco, ecco, vengono ”. 
Io ho visto quell’uccello che scendeva, 
scendeva, si av'vicinava e avevo pau¬ 
ra: ma Felice mi ha detto: ” Di che 
hai paura? E’ lelincotero che porta i 
genieri ” ». 

« Che? > 

«Lelincotero. Si chiama cosi. Dopo 
l’uccello è diventato sempre più gran¬ 
de e il rumore sempre più forte, la 
cresta gira e fa rumore. Ho chiuso 
gli occhi perché mi sembrava che ve¬ 
niva giù a prenderci noi, come fa il 
falco con i puldni: invece non ha fat¬ 
to più rumore. Ho aperto gli occhi e 
esso stava li, per terra, e nella pancia 


teneva tre uomini che sono usciti fuori: 
erano i genieri », 

« Li hai visti? » 

« Li ho visti >. 

< E come sono? * 

« Sembrano uomini, ma devono esse¬ 
re diversi ». 

«E poi che hanno fatto? > 

«Sono entrati dentro una casa di ve¬ 
tro e fuori stavano tutti ad aspettare ». 

« Chi? » 

«Pure Felice e tanti altri. Aspetta¬ 
no di sapere se i genieri li fanno la¬ 
vorare. Ma è molto difficile », 

< E allora? » 

< Cosi siamo tornati >. 

«Pure io voglio andare a Pisticci a 
\ edere il lincotero e : genieri e man¬ 
giare quella cosa fredda fredda di tre 
colori. Senti, Salvato', tu sei amico 
mio, se ti sposi una delle mie sorelle, 
io vengo a sorvegliarti e andiamo a 
Pisticci ». 


• • • 

Salvatore, Ninca Nanca e Passalone. 
Da dove sbucano? Dalla terra, direi, se 
non fossi sicuro che è impossibile. Ma 
che cosa non è possibile qui? 

Sono sporchi, rossi, eccitatissimi. 

« Dove andate? Che fate? » 

< Senti, don Antonio, quanto costa 
quella cosa fredda fredda di tre co¬ 
lori? > 

« Come, come? » 

Una lunga, complicatissima storia dì 
un mirabolante viaggio di Salvatore a 
Pisticci dove, a quanto pare, ha assag¬ 
giato per la prima volta in vita sua 
un gelato. 

' < Costa poco ». 

«E quanti se ne possono comperare 
con un tesoro? > ■ 

« Un tesoro. Di che genere? » 

E’ la vecchia credenza che i ricchi, 
ricchi per modo di dire, quelli che 
stanno meglio degli altri, hanno trova¬ 
to il « tesoro > lasciato dai briganti in 
qualche casa o in qualche fossa del 
bosco o che è uscito fuori mentre ara¬ 
vano i campi col vecchio aratro di 
legno. 

« Un tesoro di quelli legittimi, dei 
briganti ». 

«Bisognerebbe sapere a quanto am¬ 
monta, quel tesoro, ma ì gelati è sem¬ 
pre meglio non mangiarne molti, per¬ 
ché fanno male allo stomaco ». 

Li ho profondamente delusi. Ma tor¬ 
nano all’attacco, dopo l’attimo di in¬ 
certezza. 

« Quanti se ne possono mangiare? * 

« Due, tre ed massimo nella stessa 
giornata». , 

« Quanti ne mangiano i genieri? » 

Chi? 

Salvatore ha visto a Pisticci Tarrivo 
di un elicottero che trasportava alcu¬ 
ni tecnici 0 ingegneri dell’ENI e — da¬ 
ta la loro essenza diversa (vengono 
dal cielo) — questi « genieri > dovreb¬ 
bero essere in grado di ingurgitare 
tutti i gelati che vogliono, sia per quan¬ 
tità che per costo. 

Duro fatica a smontare, pezzetto a 
pezzetto, il mosaico della fantasia di 
Salvatore, per ricostruirne un altro, 
completamente differente, se pure del¬ 
lo stesso materiale. Sbrogliare la ma¬ 
tassa che hanno nel cervello, dipanar¬ 
la trovando il capo giusto del filo non 
è facile, ma mi interessa, mi diverte, 
quasi un esperimento con me stesso. 
Convincerli, con parole di favola, della 
realtà: un’occasione che non va per¬ 
duta. I « genieri » sono ingegneri, uo¬ 
mini come tutti gli altri, che hanno 
studiato, con lo studio si fanno molte 
cose, si costruiscono le macchine che 
volano, più grandi dei « lincoteri », che 
possono portare molte e molte perso¬ 
ne, si tiran su le torri che sondano le 
profondità della terra alla ricerca del 
metano, il metano non è una cosa mi¬ 
steriosa — da trasformarsi la notte 
eoa parole magiche — bensì un idro- 


Dal bellissimo libro Domani 
dopodomani di Rene Reggiani, una 
scrittrice già nota al nostri letto¬ 
ri, abbiamo tratto questo episodio 
che forse a molti sembrerà quasi 
incredibile o riferito a molti anni 
fa. Eppure, come dice uno del pro¬ 
tagonisti del romanzo, Antonio Le¬ 
sala, il maestro che riesce tra 
mille difficoltà, talvolta anche co¬ 
miche, a creare una scuola elemen¬ 
tare « sussidiata » nel piccolo sper¬ 
duto paese della Lucania: c c'è chi 
non ci crede, pensa che esageriamo 
per farci belli, noi maestri, che 
Insegnavamo allora net 1962, '63; 
persino a quell'epoca c'era chi non 
ci credeva». Domani dopodomani 
(Vallecchi editore, pag. 230, L 1500), 
ci presenta dunque una storia di 
oggi, della realtà che et circonda, 
e la racconta senza veli. Protago¬ 
nisti sono due ragazzi. Salvatore e 
Giuliano, detto « Passalone », inse¬ 
parabile custode delia capra Ninca 
Nanca. Antiche superstizioni, oscu¬ 
re paure, riti magici dominano la 
mente dei ragazzi t anche degli 
adulti del piccolo Borgo di Monte 
Bruno: la leggenda del fantastico 
tamburino seduto in mezzo al tor¬ 
rente, Il tesoro dei briganti. Il 
I maciaro », un mago che Indovi¬ 
na < le cose che sono, che sono 
stale, che saranno, fa fatture e le 
scioglie, sa come legare una per¬ 
sona a come sciogliere il nodo 
che la tiene », costituiscono II mon¬ 
do di questi ragazzi, che non hanno 
mal visto un'automobile e ignorano 
cos'è un aoroplano. Ma ti maestro 
riuscirà a poco a poco a dimostrare 
>a fatsitè delle magie, a modificare 
il loro modo di pensare, a inserirli 
in una nuova realtà dove la scien¬ 
za, lo studio, la ricerca e la spie¬ 
gazione dei fenomeni prenderanno 
n ' posto delle credenze sbagliale. 


carburo gassoso dovuto alla putrefa¬ 
zione di sostanze organiche vegetali, 
questo è troppo diflflcile non importa, 
ascoltano, non gli ho mai spiegato cose 
che li attirino cosi, diverse dai nume- 
retti sulla lavagna, diverse dai pen¬ 
sierini, più grandi, immense, tengono 
tutta la terra, la storia dell’uomo, con 
l’intelligenza e lo studio l'uomo salva 
l'uomo, alza le case di vetro, può fare 
il bene mantenere la pace far ricchi 
i poveri allargare i confini del mondo. 
Che dico? Non importa, sono incanta¬ 
ti. i lampi di incertezza si spengono, 
si riaccendono nei loro occhi e lo lì 
spengo ancora, io pure posso fare di 
loro degli uomini, perché sono solo e 
nessuno mi dà una mano? Non vengo¬ 
no dal cielo, gli ingegneri, vengono 
tutt'al più, dal Nord d’Italia, e sono 
uomini, uomini uomini e basta. 

Siamo un j»' storditi tutti e tre. Ci 
guardiamo. Silenzio. 

« Sci sicuro che non adoperano mai 
le orazioni magiche, per fare tutte 
quelle cose? > 

« Sì. Sono sicuro ». 

«E io pure posso diventare come 
quelli? » 

Si, potresti. Salvatore, potresti per¬ 
ché l’intelligenza ce l’hai, l’inventiva 
ce l’hai, quante cose potresti fare di 
cui gli altri uomini potrebbero esserti 
grati, cose che sono annidate dentro 
di te. ancora informi, amorfe, basta 
tirarle fuori, plasmarle, crescerle, far¬ 
le vivere insomma, ma domani, dopo¬ 
domani, dopo dopodomani, dopo dopo 
dopodomani, mai. chi ci penserà? Pure 
alcuni altri potrebbero, persino quel 
mastino di Trozzalapetra, che sarebbe 
migb’or tecnico di te. Salvatore, perché 
ha una eccezionale disposizione alla 
matematica, ma tu forse un poeta, uno 
scrittore, un medico, un insegnante. 

Non come me. 

L’Università. 

Mancanza di mezzi. 

Per studiare bisogna pagare o vin¬ 
cere le borse di studio, che sono li¬ 
mitate e spesso non sufficienti per vi¬ 
vere fuori di casa e allora tutto di¬ 
venta di nuovo una presa in giro, un 
terno al lotto, come nascere bianco o 
nero, con la culla imbottita o la naca 
di legno. 

Pagare per studiare. Se non venisse 
da piangere verrebbe da ridere. 

Renée Reggiani 
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questa sezione 
MOSTRA la SPlRAte 
C«e ftjRTA Fino 
AUA CELIA PI COVA 
N6L MIDo DClL' oc. 
ceuo TOPNAIQ 




L a settimana «corsa vi abbiamo pra- 
sentaio alcuni nidi di uccelli che vivono 
In Europa. In questa tavola sono raccolte 
alcune fra le più interessanti abitazioni 
costruite da specie di uccelli che nidificano 
In Africa, in Asia e in America. 

1. L'UCCELLO TESSITORE, abita le zone 
temperate e tropicali. In particolare det- 
l'Africa, e costruisce II suo nido alla estre¬ 
mità dei palmeti con erba secca, fieno e 
rafia affraverso un lungo e paziente lavoro. 
Il nido è molto flessibile e bene areale e 
presenta la particolarità dell'entrata che è 
posta nella parte Inferiore. 

2. L'UCCELLO SARTO, vive nel sud-est 
dell'Asia a cuce il suo nido come un abi¬ 
lissimo sarto. Dopo essersi procurato due 
foglie robuste, vi pratica tutt'lntorno del 
piccoli fori attraverso i quali fa poi pas¬ 
sare, aiutandosi con il becco e le zampe, 
del fili d'erba o di crine. Le due foglie 
cosi riunite vengono poi riempite all'Inter¬ 
no con fili d'erba e piume che renderanno 
comodo e soffice II giaciglio. 


w — 


LE CASE DEGLI UCCELLI 




3. IL PASSERO REPUBBLICANO, che 
abita l'Africa meridionale, ha la caratte¬ 
ristica di vivere In comunità con uccelli 
della sua stessa specie. Il suo nido è co¬ 
stituito da un tetto a cupola composto di 
steli, sterpi e paglia, all'Interno del quale 
tono collocati vasti a compiesti apparta¬ 
menti, uno per ogni coppia. 

4. IL COLIBRÌ', 0 uccello mosca, che 
abita l'America centrale, le Indie Occi¬ 
dentali e il Labrador, costruisce il tuo 
minuscolo nido, di circa 4 cenlimcirl di 
diametro, in equilibrio su un ramo d'albero. 

5. L'ITTERO DI BALTIMORA, dell'Ame¬ 
rica settentrionale, fabbrica il suo nido 


con toltili fibre vegetali Intrecciate dan¬ 
dogli la forma di una borsa con del veri 
a propri menici che appende ai rami de¬ 
gli alberi. 

6. LA CIVETTA DELL'ARIZONA, sca¬ 
va Il tuo nido In un cactus ad un'altezza 
da terra sufficiente a lanerla lontana da 
eventuali pericoli. 

7. IL TUCANO, che vive nelle foretle 
detl'Amazzonla, ricava II tuo nido da un 
cavo dall'albero e con fibre e fango ne ab¬ 
bellisce l'Ingresso, facendo un vero lavoro 
di restauro In modo che l'apertura appaia 
di forma regolare. 


I. L'UCCELLO FORNAIO, dall'Amarlca 
centrala a mtridionalt fabbrica con l'ar¬ 
gilla nidi a due plani, di forma sferica a 
con un'apertura a forma di forno, caratto- 
riilica da cui prenda In noma. 

9. L'UCCELLO GIARDINIERE, dalla 
Nuova Guinea, si coiiruitca una apaclo 
di capanna ai piedi di un arbusto. Procedo 
dapprima alla pavimenlaziona accumulan¬ 
do un follo tappeto di muschio sul quale 
fitta poi dal ramoscelli di sempreverdi teg- 
germenle Inclinali. Nello spazio anllstante 
al nido semina frutta a fiori In modo da 
dargli l'aspetto di un piccolo giardino. 

10. IL FENICOTTERO ROSA, abilalore 
delle coste del Mar Caspio e dell'India, 
con l'aiuto del suo becco a forma di cuc¬ 
chiaio, fabbrica II suo nido sul bordi delle 
lagune servendosi di fango secco, in questo 
nido, che ha la forma di un cono tronco 
con un diametro di circa 20 conllmetri a 
un'altezza di 50, la femmina depona un 
sole uovo. 
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La seconda settimana del Festival 

» * - 4 * * 

I è aperta con un altro film fuori concorso: 
giapponese « Olimpiadi di Tokio » 



Magica anatomia 

lè prime della lotta 

_ : _ ____ '• • 

111111 u i/l ■ 


Ì NONSI FA 
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Tenfrn liono. evidentemente, ha sperato 

■ euiiu jj trarre in inganno gli ahitucs 

del genere sexy). Vi si può sco¬ 
rili A tornili irli l’rire. tuttavia — attraverso la 
a. vvraitoiAua giornata di una « ti|>ien * coppia 

In un rifugio sotterraneo an- yankee: lui fusto, lei lentiggino- 
tinlomico, costruito a trecento •*>*> 7 ~ duale sia la massima aspi- 
rnetn ,'otto terra, folca c liob razione americana per una . 8 >or- 
nttendono con impazienza, da fata di folli (ma moralissimi) (li¬ 
tro giorni, l'ari ivo degli invi- vertimenti: e c è cosi una visita 
tati che dovranno inaugurare, dllo zoo di ban Dmgo, uno .spet- 




'pi'L'y 


Dal nostro inviato 

CANNES, 19 


pubblico può vedere un docu¬ 
mentario di lunghezza quasi 
doppia, sullo stesso argomen- 


lappunio. r« Atomo Hotel >, il più 


allo zoo di San Diego, uno spet¬ 
tacolo sul ghiaccio, un luna 


La seconda settimana del Fe- (o) ha fatto si che alcuni eie 
stivai si è aperta, come la pri- nienti, anche di rilievo, venis 
ma, con un'opera fuori concor- ggj-Q ggclusi dalla rappresen 
so, ma molto più acconcia al lozione. Gli appassionati della 
tema d'una rassegna cinemato- \jQ^g lamenteranno l’assenza 




iiuHierno e funzionale rifugio an- park gipntc, tufn da un tram- grafica mondiale di quanto non (jgUa toro disciplina preferita, e 
tiatornico del mondo. L'inaugura- iwlino, judo, surf acquatico, ist - fnmip il mnonilnnuente soettaco- ^„i zJi- n 


zinne, è chiaro, avverrà solt.into luti di bellezza maschile ed al- 
(lopo che tra « i due blocchi oi>- tre piacevolezze del genere. Il 
posti » scoppierà una guerra mi- tutto inte.ssuto da un commento 
clearc, Hob è un capitano d’in- al cui confronto quello dei con- 
dustria che non vuole certo iier- sueti documentari nazionali di- 


tZ"di Sz^a mSde ^ ài- fosse il magniloquente spettaco- quelli del calcio (che pure il 
tre piacevolezze del genere. Il guerresco firmato da Olio commento definisce * lo sport 
tutto inte.ssuto da un commento Preminger. Usciti a pezzi aaiia pjù popolare del mondo») si 
ai cui confronto quello dei con- loro Prima vittoria, gli amen dorranno di vedere solo un 
sueti documentari nazionali di- cani si sono anzi rifatti, per via breve scorcio dell'incontro fina- 


è mai fine. 


Vice 


fo, fra i protagonisti più evi¬ 
denti. Le Olimpiadi di Tokio — 
due ore e un quarto di proiezio- 


— ma in questo campo è stata 
la squadra nipponica a spuntar¬ 
la su quella sovietica... — o 


itero i capitali investiti nella co- venta un raro esempio di Intel- traversa, con Le Olimpiadi di jg Ungheria-Cecoslovacchia, a 
stnizione dell llotel: Polca è un ligenza e umorismo. Tokio, dove gli atleti statuni- vantaggio della pallavolo, < ma- 

rarissimo esemplare di dissocia- Al peggio, com'è noto, non vi fgnsi appaiono, e a buon dirii- tricola » dei Giochi di Tokio 

foZsl* ®Sndo h.^^ro\H ^ ‘ protagonisti più evi- ~ ma in questo campo è stata 

Hob .sulla razza, daJà il via, do- VÌce Le Olimpiadi di Tokio - la squadra nipponica a spuntar- 

rio la totale distnizione deU’uma- 0 ^® ® quarto di proiezto- jg ju quella sovietica... — o 

nità, a uno nuova razza umana. ne, su largo schermo e a co- dello judo. 

comixista interamente di crcti- --—-* lori — costituiscono, senza dub- Sono queste, tuttavia, peo¬ 
ni, gli < Atoininidi ». che, con la , bio, il miglior spettacolo che che marginali, e non è il caso 

loro incaiiacità a pensare, sa- J*| sia mai stato realizzato su una d'insistervi. Qualsiasi scelta, 

.™TXa™ui°rrf SUCCBSSO 061 Kon T'”’ ‘“'i!'™ '.» 

speranze di Hob non potranno es- _ {^^utda comp.ess ia di Kon sacrifici, cut ha soggiaciuto in 

sere, per il momento, realizzate. .. fìiifil^pttn Ichikawa (il regista dell Arpa parte anche l atletica, regina 

nonostante raiiito di Pedro lo " ^WMSlCllW birmana e di Fuochi in pianu dei giochi e del film. Qui, ad 

idealista, segretario del « Comi- ra) vi hanno lavorato 161 ope- ogni modo, gli autori delle 

tato internazionale iier la rivolo- StnlianA il ^ lecnict, agli ordini Olimpiadi di Tokio hanno vera- 

zumo iiermancntc ». iiuiiuiiw cinque direttori della foto- mente compiuto miracoli: alcu- 

< JJàbuglio*'scenreo"» che asTre” R ^ Prima volta, pi „e gare, come la finale dei cen- 

rebbe alla salirà (ma andiamo. 0 PragO metri piani rnaschili, quella 

siamo seri, non ci si Incaiioni- congegni di ripresa e d illumt lunghissima, del salto con la¬ 
sca a trattare temi molto, ma PRAGA 19. nazione. Il montaggio t largo » ,-fa^ quelle degli ottocento me- 

molto al disopra delle proprie ^ ,, àel film comprendeva oltre 136 g degli ottanta ostacoli fem- 

possibilità) — .scritto da Luigi I\ « Quartcl o »at'ano » for- pgiUcola. pari a minili sono oggetto d'una pe- 

Candoni e Mano Moretti e «di- maio da Paolo Borciani.EliM ggitanta ore di durata. netrante raffigurazione, globale 

retto » da Renato Lupi - e che Pegrefn. Piero Farulli e Franco r, materiale, di n«nìHìnn In in.i.mUiA 


fi j I sia mai stato realizzat 

5UCC6SS0 CI6I competizione del gene 

la guida complessiva 
.. Aiim» 4 a« 4 m Ichikawa (il regista i 

H vIUUiTclIO birmana e di Fuochi 

ra) vi hanno lavorato 

ìtaliono » ® 57 fccnici. a( 

■ iMiiMiiw jIj cinque direttori di 

grafia: per la prima 

Q PrtIQQ 

" congegni di ripresa e 

un ir A 10 nazione. Il montaggio 
del film comprendeva 
Il « Quartetto italiano » for- pellicole 

mato da Paolo Borciani, Elisa settanta ore di durata 


ne, su largo schermo e a co- dello judo, 
lori — costituiscono, senza dub- Sono queste, tuttavia, pec- 
bio, il miglior spettacolo che che marginali, e non è il caso 
sia mai stato realizzato su una d'insistervi. Qualsiasi scelta, 
competizione del genere. Sotto del resto, implica limitazioni o 
la guida complessiva di Kon sacrifici, cui ha soggiaciuto in 
Ichikawa (il regista delPArpa parte anche l'atletica, regina 
birmana e di Fuochi in pianu dei giochi e del film. Qui, ad 
ra) vi hanno lavorato 161 ope- ggni modo, gli autori delle 
rotori e 57 tecnici, agli ordini olimpiadi di Tokio hanno vera- 
di cinque direttori della foto- mente compiuto miracoli: alcu- 
grafia; per la prima volta, vi ne gare, come la finale dei cen- 
sona stati usati modernissimi (g metri piani maschili, quella 
congegni di ripresa e d'illumi- lunghissima, del salto con l’a- 
nazione. Il montaggio « largo » quelle degli ottocento me- 



del film comprendeva oltre 136 tri e degli ottanta ostacoli fem- 

mila metri di pellicola, pari a minili sono oggetto d'una pe- ?/pb£,ivo. Ma poiché In iu«II glo 


netrante raffigurazione, globale 


s? nràsSa àonost X Te contT n ù h"'® r"” in nlTen" questo materiale, di gd analitica, dove la testualità vVnlenteminte rUcafdata. 

X’^c^làXi moSche àXe in u ‘ o per sé straordinario, il regista e dell'avvenimento, le sue com- 

coacervo di battute anarcoidi che * h^ri^^ i suoi collaboratori hanno trai- ponenti umane, la sua intima - 

farebbero solo colpo in sketdis "lusicale praghese > ha ripor- to una sintesi limpida e affasci- drammaticità sono mostrate con 

d'avansjjeltacolo. Ci è anclie im* grande successo di cn- nanfe dei prandi fiochi olimpici una forza e una sicurezza vare,. ^ mt • 

possibile un giudizio sugli attori tica e di pubblico. Alla fine del- del 1964. incorniciata fra le L'uso del rallentatore e. per la ColloCllJIO COI 


CANNES^ 19 Italia, 1 attrice dovrà cominciare 
La blonda c starlet » Michele David sa che a Cannes stuoli di d film liberamente ispirato al ro- 
fotografi vanno a caccia di talenti a di bellezze da scoprire; ha nunzo Mademoiselle De Maupin 
quindi indossato un prendisole e si è offerta senza esitazione al* di Tcophile Gautier, e che, co- 
l'obiettlvo. Ma poiché in questi giorni piove con insistenza, la fo- me è noto, sarà diretto da Mau- 
tografia non è stata scattata sulla spiaggia, ma In una stanza con- ro Bolognini su sceneggiatura di 


«VIETNAM 
CHIAMA» 
OGGI 
A ROMA 

Verrà presentato stasera a 
Roma Vietnam chiama, un do¬ 
cumentario della Unilelcfllm 
che si appresta ad entrare In 
circolazione. 

Si tratta, crediamo, di uno 
dei primi documentari che por¬ 
tano da noi le immagini di una 
delle guerre più spavenlo.se — 
e anche più eroiche — acl na 
stri tempi: quella che 1 parli 
giani del Vietnam stanno com 
battendo contro gli invasori 
americani. ,Le immagini raccol 
te dai cineo(^ratori sui luoghi 
delle battaglie sono tra le più 
esaltanti. Di contro, vi sono 
Immagini che testimoniano — 
con un realismo agghiacciante 
— le atrocità della guerra d'in 
vasione e di repressione com 
piuta dalle truppe americane, 
con il napalm e i gas. Un do 
cumcntario di stringente at 
tualità, che viene proposto prò 
prio nel momento in cui più 
forte si leva la protesta contro 
l’aggressione americana al po 
polo vietnamita. 

Il commento è di Romano Led- 
da. In regia di Luciano Mala- 
spina, le musiche di Vittorio 
Gclmetti. 


La Spaak 
(Catherine) 
a Parigi per 
un nuovo film 

Catherine Spaak è partita per 
Parigi per doppiarsi nella ver¬ 
sione francese del film 3 notti 
d'amore che sarà programmato 
nella prossima stagione cinema¬ 
tografica. In Francia sono stati 
già programmati con successo al¬ 
tri nim interpretati dalla Spaak. 
tra cui La voglia matta. La ron¬ 
de, Week end a Zuyd Coote. La 
noia. 

Catherine Spaak si Incontrerà 
con Jean Lue Godard per accordi 
in merito ad un film da girarsi 
in Francia. Al suo ritorno in 
Italia, Taltrice dovrà cominciare 
il film liberamente ispirato al ro¬ 
manzo Mademoiselle De Maupin 
di Teophlle Gautier. e che, co- 


-Faai\!f~ 

controcanale 


La figlia 
'’'.el capitano 

Rinviata di una settimana, a 
causa della telecronaca dell'in¬ 
contro tra Liverpool e Inter, la 
prima puntata della Figlia del 
capitano, tratta dal famoso rac¬ 
conto di Aleksandr Puskin, è 
andata in onda ieri sera sul se¬ 
condo canale assai opportu¬ 
namente preceduta da un pun¬ 
tuale inquadramento critico di 
Angelo Moria Ripellino. Si è 
trattato, essenzialmente, di un 
avvio alla vicenda, di una am¬ 
bientazione e di una presenta¬ 
zione dei personaggi vriiiTipali. 
E, in questo senso, ci ò parso 
un inizio dipriifoso, attento ai 
particolari, teso a caratterizza¬ 
re i vari protagonisti della sto¬ 
ria senza schematizzarne i 
tratti, come altre volte è avve¬ 
nuto in altri teleromanzi. 

Tipico, ad esempio, il collo¬ 
quio iniziale tra il generale An- 
drej Grinev. padre del giovane 
Pietro, e il suo amico Ivan Pa- 
skevic: una scena che in poche 
battute ha delineato non solo 
le posizioni dei due personaggi 
ma anche, diremmo, le conce¬ 
zioni dominaiiti nelle « classi 
alte » della Russia della * gran¬ 
de » Caterina. Con misura é 
stata anche tratteggiata la fi¬ 
gura del precettore lìeauprò, la 
cui allegria gorlereccia era fi¬ 
nemente velata di malinconia. 
Una delle scene migliori ci c 
parsa quella della partita al 
bigliardo tra Pietro e il capita¬ 
no Zurin (vigorosamente inter¬ 
pretato da Vittorio Sanipoli): 
una sequenza girata con uno 
.spigliato uso delle telecamere, 
in modo da raggiungere un ef¬ 
ficace crescendo che, seppure 
con mezzi non del tutto origi¬ 
nali. riusciva a offrirci un buon 
quadro d'ambiente. 

Per tutta la puntata, del re¬ 
sto, Leonardo Cortese ha di¬ 
retto l'azione con mano sicu¬ 
ra, limitandosi a riprendere 
tutte le scene in sfwdio e quin¬ 
di escludendo il filmato. L'im¬ 
magine e la recitazione ne han¬ 
no tratto quasi sempre eviden¬ 
za. a parer nostro, tranne forse 
che nell'incnntro tra Pietro e 
Pugaciov nella tormenta, che 


ha accusato una certa artificio¬ 
sità. L’apparizione di Nazzari, 
comunque, non è stata viziata 
da alcuna esagerazione gigio¬ 
nesca: di questo attore e della 
sua interpretazione del perso¬ 
naggio di Pugaciov. peraltro, 
si potrà meglio giudicare nel¬ 
le prossime ptinfafe. 

Condotta sul filo di un affet¬ 
tuoso realismo, la descrizione 
delta vita nella guarnigione di 
Biclogorsk ha concluso la pun¬ 
tata e ha costituito un discreto 
coiitrapp :nto alla nascente sto¬ 
ria d'amore tra Pietro e Ma- 
scia: ma qui, ci sembra, la 
regia di Cortese ha subito 
qualche caduta, nell'eccessiva 
insistenza su alcuni particola¬ 
ri quasi macchieltisfici (ricor¬ 
diamo, tra l'altro, le ripetute 
immagini delle esercitazioni 
dei soldati agli ordini dì Mi- 
ronov tra lo starnazzare delle 
oche). Umberto Orsini ci è 
sembralo inclinasse verso una 
certa onotonia di espressioni 
e affegaiarnenti. mentre Ludi 
la Morlacchi ci ha già saputo 
supplire una Afn.scia impasta¬ 
ta di timidezza e di slanci. Di 
ambedue questi attori, del re¬ 
sto, come di tutti gli altri, po¬ 
tremo dire meglio e di più in 
seguito. Assai appropriati ci 
sono parsi i costumi di Giulia 
Mafai e le scene di Nicola Ru- 
bertflli. 

Sul primo canale Almanacco 
ci ha offerto una singolare cro¬ 
naca dei giorni che precedette¬ 
ro lo scoppio della seconda 
guerra mondiale: un servizio 
piuttosto frammentario, che 
non ci é sembrato riuscisse a 
fondere le notazioni di costume 
con il commento politico ma 
che ci ha offerto, tuttavia, mol¬ 
te immagini di notevole effica¬ 
cia. Di più ci è piaciuta la bio¬ 
grafia di Cauguin. che chiude¬ 
va il numero, condotta da Mas¬ 
simo Mula e Gino Visentini con 
chiarezza di impostazione e ric¬ 
chezza di informazioni sui filo 
di belle immagini montate con 
intelligenza. Il pezzo sui virus, 
invece, contrariamente alle 
tradizioni della nibrica, ei à 
parso piuttosto confuso. 


g. c. 


Luigi Magni 


possibile un giudizio sugli attori tica e di pubblico. Alla fine del- dei 1964, incorniciata fra le L'uso del rallentatore e, per la 
(d’ammirare la loro buona vo- lo spettacolo — durante il quale smaglianti cerimonie di aper- «rima volta, del potentissimo 
Modiigno Franco sono state eseguite musiche di fura e di chiusura, percorsa superteleobièttivo. permette di 
B“à2^?‘^XRaXàà^*01ivhlri° Boccherinl Schubert, Weber e tutta Ja uno spirito fraterno, di cogliere, a volta a volta, il qua- 
perchè immersi in un dialogii Beethoven — i musicisti italiani pacifico agonismo. Pur^(^o, la d'insieme e il dettaglio: in 
di una assurdità cosi integrale sono stati a lungo applauditi dal misura^ imposta olle Olimpiadi certi momenti ì primi piani 
(—.lOO) da non poter rivelare le pubblico che ha richiesto nu- di Tokio dalle leppi dei mercato hanno una funzione decisiva: 
loro capacità. Si replica? mcrosi bis. intemazionale (in Giappone, il così quando vediamo da presso 

yÌ £0 i campioni di getto del peso, uno 

-;- per uno, negli attimi spasmo- 

dici che precedono la dura pro- 

Cinema va. o quando seguiamo sul vol- 

g to dei marciatori, nella 50 chilo- 

Il cadavere m ’W t t metri i segni delio sforzo, del- 

Jf am m m m m m mmmmmmmm Ta stanchezza, del coraggio, del- 

in cantina g g g m generosità sportiva. 

«Un mondo lercio e schifoso La Sequenza più entusiasmaii- 


Cinema 

Il cadavere 
in cantina 

« Un mondo lercio e schifoso 
il nostro, ma ci sono delle cose 
allettanti sulla sua vecchia cro¬ 
sta... e io le \oglio>, ci dice 
James Hruster nll'inizio dei film, 
e all'inizio anche della sua pa¬ 
rabola ascendente che lo porte¬ 
rà ben presto nel Limbo della 
classe egemone inglese, e con in 
pugno le rcKlini dell'alta finanza. 
James, infatti, è. all'inizio, un 
mcxlesto inczzemaniche di una 
grande società immobiliare, fin¬ 
ché non incontra Charlcy Prince, 
uno strani) jicrsonaggio che co- 
no.sce tutti i segreti |)er farsi 
strada nella vita. James, allora, 
lo accoglie in casa sua, e. lenta¬ 
mente, tenta di appropriarsi della 
personalità di Charlcy. Anzi 
esprime c.«plicilnmente a Char¬ 
lcy il desiderio di voler « con¬ 
traffare » il suo « savoirc Taire ». 
e l'amico ncxon.sente di buon 
graclo a fargli da tutore. Le le¬ 
zioni per un < arrampicatore so¬ 
ciale ambizioso da morire » co¬ 
me James si definisce — inizia¬ 
no subito. 

James sale giorno per giorno 
1 gradini della scala sociale su¬ 
perando facilmente tutti gli osta¬ 
coli (< chi punta al successo de¬ 
ve sopportare tutti gli inconve¬ 
nienti >). e am\crà persino a 
uccidere il suo amico Charlcy 
che ha deciso di abbandonarla 
Nascosto il cadavere in un bau¬ 
le, James, come se nulla fos.se 
accaduto, continua la sua asce.sa. 
Sposa perfino la sorella di Char- 
ley che appartiene a una f^ami- 
glia deU'alta aristocrazia britan¬ 
nica: la sua scalata è quasi com¬ 
piuta. Iji scoperta, alla fine, del 
cadavere deU'amico non gli sarà 
fatale: egli, ormai « intangibi¬ 
le ». supererà ancora brillante¬ 
mente quc.sto inconsiaiicntc 

Clive Donner (ha firmato « The 
Carataker presentato al « Fe- 
.stival del cinem.i libero » di Por- 
retta Terme) crn qiie.sto suo ul¬ 
timo film (tratto da un raccon¬ 
to di Stanley Ellen) ci presenti 
una satira amara sul piano del¬ 
la commedia bnll.mte (intessn- 
ta da un particolare senso dcl- 
r« assurdo ») dciralta aristocra¬ 
zia brifanni/'a. e non so'o di quel¬ 
la (si seda i] comixirtamento 
della p.irirona di casa di Jarr.e«). 
Una stona, questa di James Rni- 
ster. corto molto congeniale a 
Jo'cpt'c l osey. ma che Donner. 
pur non r.iggiungcndo il sccr.n 
corre<i\rt di Losey. svolge con 
.sottigliezza (la sua scrittura è 
agile c compIes.sa. forse anche di 
non facile lettura) e con notazuv 
ni incisive, spesso impietose, che 
-stigm.itizzano felicemente il co- 


La formula 
sulla testa 


Colloquio con un dirìgente del T. N.A. 

Algeria; come nasce 
vm teatro popolare 


Dal nostro inriato 


Fica del teatro algerino, accen- , tuttavia, data la mancanza di 


nando alle sue quattro tape 


TORINO, 19. fondamentali — la pre-coloniali 


ima autentica tradizione teatrale, 
è ancora in fase di ricerca e 


fo f’oTit dn mturffnrtaln é Questa sera alla Sala Gobetti la coloniale, quella legata alla lot- di sperimentazione. « Un teatro 
riaiin mnrnfnnn- m.i inn fi* Torioo il Tcatro Nazionale ta di liberazione e l'attuale, dal quindi ancora in gestazione — 

quella aeiia maraiona. qui, con y^jgg,.jpp messo in scena raggiungimento deH'indipendcnza come ha precisato lo stesso rap- 

maggiore cniarezza, si pereejn- gì garagouz di Kaki, trai- ad oggi — si è in particolare pre.sontante algerino — che è sta- 

sce la partecipazione del pub m daH’Aupellin beiverde di Car- soffermato ad illustrare le prin- to in grado di dare però i suoi 

blico ai giochi, così come me- io Gozzi. La manifestazione si è cipali caratteristiche che fanno primi segni di vita sin dagli 

glio si apprezzano, quasi fisica- svolta nel quaclro della rassegna del giovane Teatro Nazionale anni della lotta di liberazione, e 

mente, la violenza della fatica, di spettacoli intemazionali or- Algerino, nazionalizzato su de- che attualmente si è inserito at- 

l'intensità delVimveano atleti- ganizzati quest'anno dal Teatro creto del presidente Ben Bella tivamenlc nel clima della rivo- 

rn e mnrnle dei i-nnrnrrentì Stabile di Torino. sin dal 1962. Un efficace organi- lozione socialista in atto, conlri- 

co e Tnoroit: uei toncorre/ni. pomeriggio il Signor Hat- smo artistico e culturale crealo buendo. per quanto gli compete, 

j ?• Aoeoe piKiia, il Mohamed, consigliere arti- per il popolo e ad esclusilo ser- alla formazione sociale e ideolo- 

duplice trionfatore olimpico, la stico del Teatro Nazionale Alge- vizio del popolo. gica del popolo algerino ». 

sorprendente lotta fra i suoi rino e direttore della produzione < Ciò ovviamente non significa Mohami^ Hattab, a concio- 


<k.X 




ad oggi — si è in particolare pre.sontante algerino — che è .sta- 

soffermato ad illustrare le prìn- to in grado di dare però i suoi 

cipali caratteristiche che fanno primi segni di vita sin dagli 

del giovane Teatro Nazionale anni della lotta di liberazione, e 

Algerino, nazionalizzato su de- che attualmente si è inserito at- 

creto del presidente Ben Bella tivamcntc nel clima della rivo- 

sin dal 1962. un efficace organi- luzione socialista in atto, conlri- 

smo artistico e culturale crealo buendo. per quanto gli compete, 

per il popolo e ad esclusilo ser- alla formazione sociale e ideolo- 


programmi 


TELEVISIONE 1 


TELESCUOLA 

GIRO O'ITALIA Telecronaca dell'arrivo della tappa Avellino- 
Fotenza e Processo alla tappa 

IL TUO DOMANI Rubrica di informazioni e suggerimenti al 
giovani 

LA TV DEI RAGAZZI Giramondo. Glnegiomale del ragazzi 
TELEGIORNALE dello sera (prima edizione) 

QUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agriiHila 
e dei consumi alimentari 

telegiornale SPORT Segnale orano. Cronache italiane. 
La giornata parlamentare e Previsioni del tempo 
telegiornale della sera (seconda edizione) 

TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli. Venti domande 
all’on. Ugo La Malfa 

ALL'ULTIMO MOMENTO Racconto sceneggiato. Con David 
Niven e Angie Dìckinson 

I ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 
PiniUS 

TELEGIORNALE della notte 
; NOTTE SPORT 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21,1S CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza e dialogo 
con il pubblico a cura di Vittorio Bomceili 
22,00 LA FIERA DEI SOGNI Tra'imissione a premi 


sorprendente lotta fra i suoi rino e direttore della produzione 
immediati inseguitori riacqui- cinematografica algerina ha te- 
stanno a distanza di tempo tutto nuto una conferenza stampa. 


vizio del popolo. gica del popolo algerino ». 

< Ciò ovviamente non significa Mohami^ Hattab, a conclu- 
che il nostro teatro sia populista sione della sua cordiale quanto 


RADIO 


stanno a distanza di tempo tutto nulo una conferenza stampa. e demagogico — ha tenuto a pre- stimolante conferenza stampa, ha 
il loro aspro schietto sapore B signor Hattab. dopo aver cisare il dirigente algerino —. auspicato l'intensificarsi di scana¬ 
la loro lam^nte novità. Gli tracciato una rapida sintesi sto- Noi infatti siamo Uberi di affron- bf, 

tare qualsia.si tema, qualsiasi prò- nel campo cinematografico e già 

spettatori, cut si trasmettono _ blema che concerna la lita del in atto una proficua collabora; 

del tutto naturalmente l emnzio- nostro popolo impegnato neUa co- zione con registi c tecnici italiani 






•i. ^ 


gS* ^ ^ A. 
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la loro lampante novità. Gli tracciato una rapida smtesi sto- 
spettaiori, cui si trasmettono 
del tutto naturalmente l'emnzio- ! 

ne e la commozione dei vinci¬ 
tori e dei vinti, sono trascinati M § _ 

all’applauso e accomunati in gt ■ ÈttÉt 

essi, al di là delle polemiche #91 ■fili 

e dei contrasti che, aprendosi 

domani la seconda metà del Fe- ^ 

sfii'ol vero e proprio, tendono gp^f 

inevitabilmente ad acutizzarsi. f ff 

Se volessimo cercar di deli- 
neare un primo, parzialissimo Mm U ■ 

bilancio, dovremmo dire che. ■_ 

per conto nostro ~ ma è un po \WMffn mn 

la tradizione delle rassegne ci- ■ mwBma mmm 

nematografiche — la partita dei 
premi è tutta da giocare nei f 

suoi giorni conclusivi. In spe- m 

dal modo, d attendiamo che il i VI#Il9 li 

cecoslovacco Specchietto per le * 

allodole, l'inglese La collina de 
gli uomini perduti, l'italiano II 
momento della verità, il sode 
fico C erano una \olta un vec 
chk) e una vecchia (ma, forse, 
anche il messicano Tarahuma 
ra) rimdtano m disctisAione 
quanto, per quasi tutta lo stam 
pa francese, sembra essere fin 
troppo ovvio: Vassegnazione di 
un paio dei messimi riconosci- 
menti a Voyo e alla 3I7.ma se 
zione; sul Quale ultimo film, 
l'unanimità dei giornali di qui 
è davvero impressionante e 
sconcertante, coinvolgendo an 
che l’estrema sinistra in parte 
almeno Uno schieramento non 
altrettanto compatto, ma tutta 
via massiedo. si è avuto contro 
Gli innamorati; pur nella dd 
lissima Fronda, nonostante Si- 
mone De Beauvoir, i proble¬ 
mi del sesso e deU'emandpazvy 


struzione del socialismo. 

Il TNA è un teatro popolare, 
in quanto il suo compito prìn 


— che non potranno cs-serc o.sta- 
colati dalla barriera della lingua, 
facilmente sormontabilc dalle 


cipare è quello di mettere l'arte essenziali componenti visivo-sj^t- 
e la cultura alla portata di tutti, tacolari delle vane rapprcsenta- 


ni incisive, spesso impietoso, che . a-^ a , ^ ■ r femminile possono essere 

stigm.it irzano felicemente il co- -A cinque anni di distanza dal non nella testa; infatti la for- toccati, evidentemente, solo in. 
.stiime di uni «oriefà. scora mai suo definitivo ritcrno in Italia, mula in questione le è stata a chiare di commedia o di farsa. 
cadere in propos/e moralisticbc. ^j^ria Picrangcli è for sua insapuU tatuala sui capo, g regista, per di più donna. \ 

.\l.in B.idos. nri nanni di .James. ' ‘ . Naturalmente ' cmi-ssari di come Mai Zetterl'ma. che se nel 


M n « . • T I .pillili •«ivli •«! a v 

•in B.idos. n^i nanni di .James. , i,. . .1 

è sf.-'to un perfetto, svagato (m.i nata per la prima volta sul. 
non t.-n'o) eirieo arramoieiforc I « set » di un film di produ/ione 


^tfo. svagato (m.i naia per pimi, ^ 

Tsorio^da^'cilar™ 1 *->'i^atiriee ha infatti ini- raga^ ricorrendo ai estere sirademle. é rnnsìderata 

■ ■_ t * 1 ualiana. Lattriceha infatti mi- ìn/'rpdihiH stratavemmi. ..«a • 


in’’e«e o con lui sono d.i citare. 
so’'>b«'’'o in ruo'i minori. Denholm 
EMiott e lliriy- -Xodrevves. Colo¬ 
ro c scl'.crn o ncrm.ile. 

1 

Sexy, corpo 
e bellezza 

Un orrido documentario pubbli¬ 
citario sulla Califonria. con il 
il titolo non ha null.i a 
CM spartire (.il distributore ita- 


uniiana. uaiirice na iniaiu mi-^ incredibili stratagemmi., 
ziato le riprese di Berlino, ap . L’attrice ha dichiarato di non 
puniamcnro per le spie, diretto ritenersi ancora « arrivala »: 


da Vittorio Sala cd interpreta 
tn da Bretl llalsey e Dana An 


una scocdalrice. o peggio Pen I 
sare che noi. italiani, c (aedo j 
mo l’autocritica per l'arrefra- 



affinchè tutto il popolo se ne pos- zioni. 

sa avvantaggiare; è un teatro r. T. 

< impegnato > ma non per questo 
diretto dall alto o burocratizzato 

Il nostro metodo di lavoro è---- 

collettivo, in quanto la collabo¬ 
razione. sia artistiica che orga- m ma aa m _• 

* r.m. De Sanctis 

Tale collaborazione si esplica ^ ■ 

infatti attraverso ti lavoro di una lll'ACIflOIlfO 

direzione generale, di una dire- lllwdlUvIllw 

zione artistica e di varie com- " 

missioni che collaborano ai vari J —1|_ P I ^ ^ 

aspetti della vita e deirattività Q0IIQ 

teatrale del giovane organismo 

artistico culturale. Si è riunito il Consiglio diretti- 

Alcune commissioni, in parti- vo della Federazione italiana dei 
[ colare, esaminano i vari testi circoli del cinema, che ha prov- 
di volta in volta proposti, e ciò veduto alla elezione delle cari¬ 
che non è giudicato costruttivo che sociali 

_T_r_ àz A I1*iin9ntmtt ^ ^ cfatR 


F.M. De Sanctis 
presidente 
della F.I.C.C. 

Si è riunito il Consiglio diretti¬ 
vo della Federazione italiana dei 


nei confronti del pubblico viene 
scartato. Tra gli autori recente¬ 
mente tradotti Hattab ha nomi¬ 
nato Shakespeare. Calderon De 
I.a Barca. O'Casey. il Molière 
de II malato immaginano, il 


Airunanimità è stato eletto 
presidente della FICC Filippo Ma 
ria De Sanciis. A maggioranza 
.sono stati eletti: Ezio Aringa e 
Piero Anchisi. vice presidenti: 
Mino Argentien. segretario ge- 


Brecht de L'eccezione e la regola neralc; Giampaolo Sodano, teso- 
e Carlo Gozzi de Vaugeìlin bel- riere ; Antonio Bcrtini e Luigi 
rerde, che è stato appunto rap- Fulci componenti dell esecutivo. 


i presentato questa sera ir. una 
realizzazione di .A. Kaki. 

Naturalmente esiste anche un 
repertorio originale algerino, che 


Nel corso dei lavori, il Con 
sigilo direttivo della FICC ha 
tracciato le linee generali del 
l'attività per i prossimi mesi. 


nazionale 

Giornale iddio, ore. l, 8 , 12, 
13. 15. 17. 20. 23; 6 30; li tempo 
sui man; 6.3S: Corso di lingua 
francese; 7,10: Almanacco • Mu¬ 
siche dei mattino - Ritrattmi a 
matita - Ieri al Parlamento; 
8 30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Un disco per Testale. 9,05: Alle 
origini delle cose; 9,10: Fogli 
d'album; 9,40: La fiera delle 
vanita: 9,45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia openstica; 10^0: 
L’Antenna: 11: Passeggiate nei 
tempo; 11,15: Ana di casa no¬ 
stra; 11,30: Henry Wiemawslci; 
11,45; Musica per archi; 12,05: 
Gh amicn delle 12; 12.20: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,10: 4tL Giro d'taiia; 
13,^: Carillon - Zig Zag; 13,30; 
Musiche dal palcoscemco e dal¬ 
lo schermo; 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissioni 
regionali: 15,15: Taccuino musi¬ 
cale; 15 30: 1 nostri successi; 
15,45: Quadrante economico; 16: 
Libertà va cercando.. : 16,30; Il 
topo in discoteca; 17,25: Le no^ 
sire canzoni: 18: La comunità 
umana. 18,10: Musiche di com¬ 
positori Italiani; 1840: Piccolo 
concerto: 19,10; Cronache del 
lavoro Italiano. 1940: Gente del 
nostro tempo. 19,^: Motivi in 
giostra; 1943: Una canzone al 
giorno; 2040; Applausi a..; 
20,25: Giugno Radio TV 1965; 
20,30: Da cosa nasce cosa; 21: 
Tribuna politica. 21.30: Orche 
stra diretta da Gino Marinuzzi 
jr 21,45: Musica leggera in Eu¬ 
ropa; 21,15: Ricordo di George 
Ejiescu. 


SECONDO 

Giornale radio, ore; •4«. 940 , 
10,30, 11,30, 13,30, 14.30, «40, 
16 30, 1740 , 18,30, 1940. 2140, 
224 O; 74 O: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattiino: t4t: 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stra; 94 S: Un momento nella 
vita • Allegri motiva; 10 35: Giu¬ 
gno Radio TV 1965: 10,40; Le 
nuove canzoni italiane; 11: Il 
mondo di lei; IIJB: Un disco 
per Testate; 11,35; il favolista; 
11,40: Il portacanzcxii; 12-12,10: 
Itinerario romantico; 1249-13: 
Trasmissioni regionali • L'ap¬ 
puntamento delle 13; 18: Vod 
alla ribalta; 14,45: Novità di¬ 
scografiche: 15: Momento mu¬ 
sicale; 1S.1S: Ruote e motori; 
15.35; Un disco per Testate: 
48. Giro d'Italia - Tra le ore 
1540 e le ore 16.45. radiocrona¬ 
ca diretta; 1540: Ritrai e me¬ 
lodie; 16: Rapsodia; t84S: Il 
parodista; 17,15: Cantiamo insie¬ 
me; 1745: Non tutto ma di tut¬ 
to; 17,45: Radiosalotto - La co¬ 
scienza di Zeno: 1845: Classe 
unica; I 84 O: 48 Giro ditalia; 
20: Zigzag; 20,05: Ciak; 211 
Divagazioni sul teatro liiloo; 
21.40; Musica nella sera. 

TERZO 

Ore 1840: La KBS.segna; 11,45: 
Andrea Gabneli; 1940: Concer¬ 
to di ogni sera: 2040; Rivista 
delle nviste; 20,40: Cari Maria 
von Weber; 21; Il Giornale del 
Terzo: 2140: Witold Lutoslaw- 
skii: 214 O: Il miigik tn lettera¬ 
tura: 23; Franz Schubert - Ser¬ 
gej ProkoRev. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


rm iMim»*sairo.c 




CeABmsssuxa fECCae* 


ì é-'' 01 fW bello p 


i 




Alma Del Rio tnettcri prossL 




« Ho cominciato a fare dei ci- I terza del costume e della società 1 mamefite in cannar* « La legga 


nema a tredici anni — ha del- 


drcvv.s Nel film Anna Maria è to - ma ho tanta strada da per¬ 
la piov .ìm.viima figlia di uno correre ancora *. , 
scienziato. la quale ha la for- Nella foto: Anna Maria Pie- 
niiila di un'importante inven- rangeli nella sua eccentrica ca- 
zionc sulla testa. Sulla testa e sa di Porto Santo Stefano, 


meridionale! 

' Aggeo Savio! 

Nella foto del titolo: una 
inquadratura di Olimpiadi di 
Tokio. 


dalla lupara ■ un ll'm la cui la¬ 
vorazione dovrebbe Iniziare a set¬ 
tembre e che si Impernia tu di 
una vicenda anti-mafla. Alma 0*1 
Rio ne sarà la produttrica * la 
regista. Nella foto: ALMA DEL 
RIO. 










- 

























4 tv 


PAG. 12 / 


Volata a quattro 
ieri ad Avellino 


nTnltà / giovedì 20 maggio t965 



Contro TAtletico di Madrid 


ANCORA DANCELLI ! 


Perde la Juventus 

7 Conferenza UlSP 

pCf^"n 


mj-‘ 










Battuti allo sprint Pamblanco, Sabbadin e Pog¬ 
giali • Negro giunto a 25”, con un gruppetto 
di inseguitori, conserva la maglia rosa • Oggi 
la sesta tappa da Avellino a Potenza (Km 161) 

Taccone 
a 15’47” 


Angelillo operato 
ieri al menisco 






t'V vV 



Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO. 19 
Be’, una novità oggi c’è. Il 
giuoco dello scambio delle in¬ 
segne di comando del c Giro > 
s’è arrestato; Negro rimane 
vestito di rosa. Eppure, prigio¬ 
niero com’era del pattuglione. 
se l’ò vista brutta assai: a un 
certo punto aveva un ritardo 
di 5’45”. E, peggio: Adorni e 


di appena 40”. Ciò significa 
clic gli schemi dei capitani 
delle pattuglie sono stereoti¬ 
pati. per la prudenza e il cal¬ 
colo. 

Zilioli è un attendista, per 
natura. E Adorni non si spie¬ 
ga; «Giro» o «Tour»? Egli 
paga, con i suoi dubbi, le in¬ 
certezze di chi dirige il cicli- 
.smo. o non riesce a far con¬ 
vivere. ncH’ampio spazio del 


N ^7 ^ / ' ' 

»» **' "V,. 

Sf "n .» '* ^ 




i ><• 

•• Ji- ' •> 


feVi «> :\ vv 






dalla volontà della^ riscossp.^ ^ 

vano decisi a una protesta cla- 
- - morosa: sciopero. Quindi, al- 
flBjjjjll^^^ '/'* Timprovviso, chissà per quale 

f assaltatori si sono salvati ap 

f^ pena: e Dancelli. la punta ine- 

'-i' sorabiledellastaffetta.s’èab- 

<>',"-v>, V\5V^7 battuto sul nastro con 25” di 

'iV’* V'ìà'.*<#• vantaggio sull’ avvelenato plo- 

La-' ^ tene, privo, fra gli altri, di 

' Taccone lontano un quarto 

. 4 .’^ z Ah, finalmente! S’è visto un 

II vifforloso arrivo di DANCELU (sopra) e TACCONE bloccato jà Avellino, 

da una foratura. (Telefoto a «lUmta») fra¬ 

zioni per un migliaio di chilo 
-Sm-» metri, senza una precisa idea 

IXl - I dei valori in campo. Abbiamo. 

I I cioè, una vera e propria in- 

dazione di « Icaders » pro\ vi- 
. sori. Ma, la posizione dei fa- 

Ordine di arrivo G. P. Montagna ',±®“ ,t 

. ■ ■ ■■. 1 . I ... .. ,» ® ancora tale e quale, come m 

t. DANCELLI Michele (MoltenI) mH^nva- fra il nrimn m.an. 

ch« percorre I 175 km. della Be- 1. DANCELLI punti 80; 2. Tac- ^V.UHmn ?nT RnSnì 

nevanto-Avelllno In ore 5.34*46", cone p. 40; 3. Balletti a Brugna* ^^dl) e 1 ultimo (Ue Kosso), 
alle media di 31.363; 2. Pamblan- mi 30; 5. Adorni. Muanalni. Cri. passando per Poggiali, Zilioh, 


-- -;__a: VIVLTIV:, IILTII CllllUIVJ 0|JUC.|Lr ut..i 

Zilioli non ptYcys^o calendario internazionale, le 




Il Giro in cifre 


Ordine di arrivo i G. P. Montagna 


1. DANCELLI Michele (MoltenI) 
che percorre I 175 km. della Be- 
nevanto-Avelllno In ore 5.34*46", 


1. DANCELLI punti 80; 2. Tac¬ 
cone p. 40; 3. Balletti a Brugna- 


alle media di 31.363; 2. Pamblan- mi 30; 5. Adorni, Mugnainl, Cri-, .. f, , ,, .. 

co Arnaldo (SalvaranI) s.t.; 3. blori e Poggiali 20; 9. Meco, ZI- Gimondi. Balmamion. Mugnai- gj gj^ggu 

Alfredo (Vittadello) a.t.; Poll, Balmamlon, Sabbadin 10. l ni e Bitossi. c’e una differenza , 

li s.t.; 5. GImondi a 25"; 


Sabbadin Alfredo (Vittadello) a.t.; 
4. Poggiali s.t.; 5. GImondi a 25"; 
6. Mugnainl, 7. Binggeli, 8. Ador¬ 
ni, 9. De Roteo, 10. Maasignan, 
11. Cribiori, 12. SambI, 13. Pas- 
suello, 14. Negro, 15. Fontona, 
16. Zilioli, 17. Balmamlon, 18. GaP 
bo, tutti a 25"; 19. Bitoasl a 43"; 
20. SchiavonI a 1*8"; 21. Armani 
a 1*11"; 22. FeizardI a 5*21"; 
23. Zandegù, 24. Vandenbergh, 
25. Mealll, 26. Moaer A., 27. MaP 
no, tutti a 5*21*'; 28. Babinl a 
15*47'*; 29. Molenaers, 30. Neri, 
31. CarlesI, 32. Barivlera, 33. Tac¬ 
cone, tutti a 15*47"; 34. Marcali 
a 17*35"; 35. Brands, 36. Lorenzi, 
37. ZanchI, 38. Lenii, 39. Bailetli, 
40. Vicentini, 41. Ferretti, 42. 
Claes, 43. Vanwyntberg, 44. Baf¬ 
fi, 45. Boucquet, tutti a 17*35"; 
46. Mazzacurati a 20*25"; 47. Ven- 
demiatl a 25*52", 48. Nencloll, 
49. Miele, 50. Chiarini, 51. Gras¬ 
si, 52. Zanin, 53. Van Damme, 
54. Carminali, 55. Arrigoni, 56. 
Durante, 57. Minierl, 58. Pifferi, 
59. Rimessi, 60. Vigna, 61. For- 
nonl, 62. AndreotI, 63. Brugnaml, 
64. PolattI, 65. Partesotti, 66. Mel- 



I bianconeri hanno se¬ 
gnato per primi al 44’ 
del primo tempo con 
Combin - Tutti e tre di 
Luis i gol dei madrileni 


ATLETICO: Madinabeylla; RI- 
villa. Griffa; Calleja, Ruiz Sosa, 
Ciarla; Ufarte, Luis, Yanko, 
Mendonca, Cardona. 

JUVENTUS: Anzolln; Cori, 

Castano; Sarti, Bercelllno, Leon¬ 
cini, Combin, Del Sol, SlvorI, Da 
Cosla, Menichelll. 


Conferenza UlSP 

Sport 
e verde 
sulla 
Casilina 


..Illlllllllll 

AVVISI ECONOMICI 

1 ) CAPITALI SOCIETÀ- L. 50 

IFIN Piazza Municipio M. Napoli, 
icletooo 313567, prestiti fiduciari 
ad Impiegati Autosuvvcnzlonl, ces¬ 
sioni quinto stipendio. 

t) > AUTO MOTO CICLI L. $0 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne Immediate. Cambi 
vantaggiosi Facilitazioni • Via Bls- 
tolall 24 

OCCASIONISSIMA • Kadett lusso - 
Unico proprietario vende - Tele- 
f ono 51.26.270. _ 

4) INVES TIGAZIONI L. SO 

A. A. SCACCOMATTO investiga¬ 
zioni pre^post matrimoniali. Con¬ 
trollo personale. Opera ovunque. 
Suntalucia 39 • Telefoni 236 224 • 
dU3 837 • Napoli. 

I. R. I. Dir. grand'ufHclale PA¬ 
LOMBO invesllgatlonl, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-posi ma¬ 
trimoniali. Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Ste¬ 
llone Termini) Telefoni: 460 382 • 
<79.425 ROMA. 

7) OCCASIONI L. 50 

VOLETE RISPARMIARE? Prima 
di acquistare: MOBILI • LAMPA¬ 
DARI • TAPPETI - CINESERIE 


MARCAT()RI: Combin (J.) al ijj jjj Roma p j„ partico 

44 del 1. tempo: Luis (A) al iarp_ ncll:i zona tlclla hnrtfalp 


La drammatica, incivile si- DARI • TAPPETI • CINESERIE 
tuazione del verde sportivo nel- 

l„ oif*.-. ,li VATE I TROVERETE TUTTO, 



fkIl» 




duo maggiori prove, cosi che 
un atleta che voglia figurar 
bene qui deve per forza rinun 
ciane là, a meno che — s’in¬ 
tende — non sì chiami An- 
quctil. 

, Ad ogni modo, quest’è — di¬ 
cono — il « Giro » che si 
proietta nel futuro. Ahinoi? 

Perché rimpressione è che si 
impingui di motivi extra-velo- 
pcdistici. e basta. I fili dell’in¬ 
telligenza nera, con cui l’orga¬ 
nizzazione vorrebbe intrecciar 
la rete per I tecnici, i critici 
o i corridori, minacciano di 
spezzarsi. L’epoca delle favole 
è terminata, e la corrente in¬ 
cantata dell ’ entusiasmo non 
prende più. Le cronache della 
competizione sono abbastanza 
esplicite. L ’aggettivazione è 
squallida, c i ritardi sulle ta¬ 
belle di marcia risultano sem¬ 
pre più forti. D’altra parte, il 
problema a un certo livello di 
divismo e di psicologia (co¬ 
mune, del resto, a tutto il no¬ 
stro sport, con l’eccezione dcl- 
rintcr) s’aggrava. Fra le folle. 

1 * esagerato controllo psico¬ 
fisico suscita diffidenza. ^ r 

Allora, il merito dei ragazzi ■* ’ 

che si scagliano per pigliarsi ^ ^ ^ », 

la paura dal sangue degli - ' 

avversari, è eccezionale, esal- 

tante Dancelli è Tesemoio oiù vavano a dover ricominciare 

hrilinnte- h Ini che c’imnone Angelillo è Stalo operato al me- i loro auguri di pronta guarigio- tutto daccapo, per dì piu con 
nor l'imnnffnn PiVr« ctillo 9 ">5^° ‘fi" mattina prcsso il Celi- ne. Lorenzo ha dichiarato che le ]a sensazione di essere incap- 

pcr I im^gno. rure suiie a- Traumatologico dell’Inail di opcrazjoni al menisco debbono naf; in un’ennesima giornata 
sorc. calde strade dell Irninia. n a... fa»: vnntrUnmnntn nnimv«g^ire9 I 


3* (su rigore), all'S* e al 17, del¬ 
la ripresa. 

Nostro servizio 

MADRID. 19 

La Juventus, ancora barcfil 
laute nel morale por la scon 
fitta subita tre giorni fa ad 
opera deH’Inter, non è riu¬ 
scita a vincere una partila che. 
dopo il primo tempo, era jiar- 
.sa abbastanza a portala di 
mano dei bianconeri. L’andata 
della semifinale della Coppa 
delle Fiere si è cosi conclusa 
con una rnhiisfa villoria del 
rAtlotico Madrid, non certo 
uno squadrone irresistibile, ma 
compagine salda per poter fa¬ 
re leva sul vantaggio dei duo 
gol nella partita di ritorno, per 
superare il turno c strappare 
ai torinesi quc.st’uUima chnu- 
ce di una deludente stagione. 

Il morale fragile dei bianco¬ 
neri è andato in frantumi al 
terzo minuto della ripresa, 
quando Castano lia commesso 
un inutile fatto di mano, su 
azione in arca juventina. e lo 
arbitro svizzero Guìnard lia 
creduto di rilevare neU’azinnc 
dello iuvenlino gli estremi ncr 
il rigore. Era o non era rigo¬ 
re? II fatto era certo indnbi 
labile, ma la sua intenziona¬ 
lità e la sua gravità erano di¬ 
scutìbili: per di più il « libero » 
juventino era caduto a ter.-a 
j ncH’aziono insieme con un at¬ 
taccante spagnolo c non sì è 
I ben capilo chi dei due avesse 
più o.stacolato l’altro. 

I n tiro dal dischcfto del mez- 
zodestro Luis poneva comun¬ 
que fine a ogni discu-ssione 
o i bianconeri, clic erano riu¬ 
sciti a portarsi faticosamente 
in vantaggio con Combin .sul 
finire del primo tempo, si tro¬ 
vavano a dover ricominciare 


lare, nella zona della borgata 
Finocchio Berghesiana, è stata 


PREZZI INCREDIBILI I i I DUE- 
MACELLI 56. 

FRIGORIFERI grandi marche a 


oggetto ieri sera di un inlcres- .„ranmi come i nuovi da L. 29 000 
sante incontro dibattito svoltosi ,□ p,ù Rnleiuioni senza anticipo 
per iniziativa dcll’UISP provin- e a 100 Ure per volta N.^NNUt'Cl 
ciale e del G.S. Casilina nel sa- KADU) • Viale Knllaello Sanzio GU 
Ione del ristorante Livcrolli. 11 (vicino Ponte della VUtona) Sede 
piano regolatore della città pre- Centrale Via Rondinelli 2 Fmenie. 
\cdc nella zona 30 ettari di ter- lELEVISORI grandi marche revi- 
reno da destinarsi a < zona ver- 

.1 . e: 1 . Ili- - lire 25 000 in più Haleazioni senza 

1^*'' ,• terreno si- p, e a 100 lire per volta NAN- 

tuato sul lato sinistro della via f..u( raDIO - Viale UulTaello 
Casilina, nei pressi della fer- Sanzio 6b (vicino Ponte della Vil- 
rovia. Ora gli sportivi della zo- tonai ■ Sede Centrale Via Rondi- 
na chiedono che una parte di nelli 2. Kireiue 
questi 30 ettari sia attrezzata RADIO • RADIOFONOGRAFI 
per Io S|X)rt. grami: tnarche revisionati e garan- 

t i • , i liti come I nuovi da lire 6H00 in 

L argomento, interessante e ^ Rateazioni senza anticipi e a 
assai sentito dagli abitanti del- |,re per volta NANNUl’t:! RA- 
la [xipolosa borgata, è stalo in- dio • Viale RalTaello Sanzio 6-8 
trodotto dal dirigente dcU’UISP (vicino Ponte della Vittoria) Sede 
provinciale Giuliano Prasca. (Entrale Via Rondmetli 2- Fmenze. 
Numerosi e particolarmente ef- LAVATRICI elettriche grandi mar- 


ficaci sono poi stati gli inter- che revisionate e garantite coma 

venti dei presenti, dei quali se- nuove da lire 49 000 In pi^ Ra- 

enaliamn niielli rii Claiiriin Rni >eazionl senza anticipi e a 100 lira 
giidiiamo quelli di (.laudio Uru- NANNUCCt RADIO - 

nO’ Luciano Moscatelli e Beni- vmig RafTaetIo Sanzio 6H (vicino 


to Donati. 

Gli sportivi della borgata, 
che ospita circa IG 000 abitanti, 
hanno dato vita a ben tre .squa¬ 
dre di calcio del G.S. Casilina, 
altre due alla Brcda e ancora 
due a Torre Gaia. Ma tutta la 


Ponte della Vittoria) Sede Cen- 
Irale Via Ronriinelli 2 Firenze, 

14) MEDICINA IGIENE L. $0 


dre di calcio del G.S. Casilina. REUMA IISMI lemit i umim-maJ 

altre due alla Brcda e ancora ordine lang() 

rii.n „ r-o.-.. m masiaggi piscina termale tulle le 

lue a Torre Gaia. Ma tutta la bagno e balcone • Infor- 

loro passione c la possibilità di nazioni Dinlmcntal Monteerotto 
incrementare ancora l’attività irrme (Padovai 
sportiva cozza contro la man- ■. - 

canza di adeguati impianti 23) ARTIGIANATO L. 5 0 


L. 50 


sportivi. L'unico campo da gio- ELETTROLABORATORIO TV Va¬ 
co della zona è il campo di cal- di S. riparazioni televisori. Ser- 
cio della Brcda sul quale la do- ^ a domicilio telefonare 289044. 
mcnica si s\olgono persino set- ..... 

te partile. AVVISI SANITARI 

Ieri sera, sia i dirigenti del- ___ 

rUISP che quelli del G.S. Ca- DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

silina, e i pre.senti. hanno riaf- 1^1 I 

fermato la volontà di indurre M l-l 

nteTr eorrnne nll'a'tS >- COLAVCPd. Medico Pre. 

nire per porre line all attuale ^imo Università Parigi . Denno- 

stato di cose e far si che la gio- speclullsta Università Roma - Via 

venta del luogo abbia lo neces- «‘“berti q. 30. Roma jSt^one 


Angelillo è stalo operato al me- | i loro auguri di pronta guarigio- tutto daccapo, per dì più con j sarie attrcuaturc per potè 


sarte altresealure ner potè- Sr?'S‘,’.rSt".A.?rN° .SlSi 
re dedicarsi liberamente allo testivi e fuori orarlo, al riceve aolo 






spre, calde strade dell Irpinia. Roma. Il professor Rampoldi. au- farsi rapidamente, muoversi con 

Dancelli assalta, con scatti bre- toj-e deU’intervento. ha dichiarato una lesione al menisco può prò- ^ n.iaranfu'innupiniH «nettato¬ 
vi e secchi, fiammeggianti, subito dopo l’operazione, dura- vocare delle conseguenze quindi -Iicom «mrll sri-ilH del 

Non lo mollano, aU’inizio. Ha ta trenta minuti, che il prestigio- è stato perfettamente d’accordo in ciirlìn flrd 

più fortuna Vendenbergh. che so giocatore dovrà osservare un con il prof. Rampoldi di proce- 

piazza due botte. Fallisce la riposo di quaranta giorni. Ad An- dere all’operazione. D’altra par- ’ .9- ' “.'f 

nrima La seconda invece va gehllo e stata tolta la cartilagine te - ha aggiunto Lorenzo - An- perdersi d animo e rimpro\ e- 
T sppnn ® nessuna preoccupazione gelillo potrà ora riposarsi non rarsi a vicenda il pareggio su- 

Vif Vn-A «H e»r-»n5pr5 riolla *' tuluTo calcìstico scnv quaranta giorni ma oltre due me- bito. il pubblico cominciava 
\ la r ore. pi siranicri amia sussistere dopo questo inter- si in qudnto nel mese di luglio e a incitare a gran voce i suoi, 


sport. 


^ . - - j 11 per il suo futuro calcistico senv 

\ la Forò, gli stranmri della jj^g sussistere dopo questo inter- 
« Fiandria » (per giustificar lo vento. Il giocatore giallorosso è 


grama. 

Quarantacinquemila spettato- 


Wta aa fravra* »»ui uà w-*.> a»»!*»* *L.2 aa” 

dere aU'operazione. D'altra par- 1 Atletico, e, visto i bianconeri 
te — ha aggiunto Lorenzo — An- perdersi d animo e rimprove- 
gelillo potrà ora riposarsi non rarsi a vicenda il pareggio su- 
quaranta giorni ma oltre due me- bito. il pubblico cominciava 


Eugenio Bomboni 


Vacanze liete 


DANCELLI: SAPEVO DI VINCERE. 


Da ano dei nostri inviati 

AVELLINO. 19 
La seconda vittoria di Miche- 


dei bussolofft. E comunque mi che si mettono le gambe in 
sovviene una battuta dell’ottan- spalla. 

taduenne Eberardo Pavesi il La progressione dell’agile 
quale rivolto a Pambianco che coppia è gagliarda. E i’ac(X)rdo 
gli aveva chiesto come faceva è preciso, perfetto. Fuga a tre. 


ingaggio) si assumono il com- apparso tranquillo e soddisfatto pegnative. 
pito di guastatori. H terreno, ed ha ricevuto molle visite nella 

però, ferma Vandenbergh. Bu- giornata di ieri, anche Lorenzo Nella foto in alto: ANGELILLO 
che ' sassi, polvere: c’è una ® Guatlieri hanno voluto portargli (in primo piano) 
strage di gomme, e pochi si 

salvano. La jella non colpisce - 

Dancelli. Poggiali e Sabbadin. 

che rt mettono lo gambo io j, rjpOSO NÌCOIÒ 

La progressione dell’agile - 


di agosto non vi sono attività im- che rispondevano alle solleci- 
pegnative. tazioni dando vita a un for- 

Nella foto in alto: ANGELILLO <’'»f 7 costante, in attacco, che 


BORGIO VEREZZl 
(2 Km. da Finale L.) 

friiiinva allrp riue reti • Pensione NIETTA » »-iz. i"-:» e per eppuniumenio 

lrutta\a aure aue reu. escluso il smiuio pomeriggio e 

li realizzatore della serata 20 m. daUa spiaggia, con^ u^j gmml feaiivi si riceve solo 

era l’uomo di maggior classe fortevole. menu a scelta. Prezzi per appuntamento Tel. 471.110 
dell’Atletico, il mezzodestro nummi. Direz.: Alma Franco. ***' 

Luis, una specie di Suarez abì- 

tiiato a giocare più avanza^ " ^ CHIRURGIA PLASTICA 

di quanto non faccia il suo II Circolo Ricreativo di 

S. Gioreio di Piano CSTETiCA 

te per l’opportunismo di cui è comunico di gestire solo: a,,,,,, ^ » am> eoim 

capace c per il tiro a stoccata DwitimiF ^ filODfilO • tumori mio poh» 

quando l’occasione è favore- W rCllaHIIIC J. VlVRUl oepilaziomb definitiva 

vole. H centrocampo juventino * TAIbSfOO BIUHEN ìr IKAI ««»»•• •'« »• buozxi • 
faceva proprio acqua nella zo- «noiu-nr-rt Appuotameoto tu «ttjm 

na di Luis, dove Da Costa re- "* WI5ANO Adriatico «utnrixx ptoi om ao-ic»» 

trocedeva Varamente, e dove Ptroot^^omat^Cl: Ma- bknza of». 

Leoncini si faceva regolarmen- w - reu ZJrais. MooiiP razione con inib. 

te saltare daira..;cr»ri<> di- ERNIE f , 

retto, e 1 interno dell Atletico _ _ , oacr um sswia m. io «a too-uop) 

poteva andare due volte in gol. -peeiJATico Muroh*. •• Don. viro quartana riceve 

AU’ottavo della ripresa. Luis DKEHATICO • PeMion* Mar^j» .ppuntamenio •: m*lano - 

cr- 9 it 9 t 79 «Jii Iin naiinne in .nrc-a ' ''•'* noma. 60 - TeL 81411 via Torloo 23 - Tel. 89JS.CS dal 

scattava su un pallone in are (jujgu q .settembre 1800 • Luglio t« ai is — Roma - via Vouur- 

bianixinera. fulminava Anzolin. 2^0 • Agosto 2500 tutto compreso no. 7 . T#i is 4 s- 8 s «lai i 8 ai '* 


a I I a-* P.SKfI ÈM Plli»rnl«rl «/«scc/fcca ut l|UI8ICr t tC/UllU U f UinUlUllL.U Lfltr |^«t{,8ICll ue». a-a ■ 

69. Gentlna, 70. Sartore, 71. BaL Dancelli è accolta dal suo- gli aveva chiesto come faceva è preciso, perfetto. Fuga a tre, 
dan R., lutti a 25*52**; *72- Mac- ”0 delle fanfare. Le fanfare co- a mantenersi così in gamba — su quella specie d’otto volan- 
ctil a 25*57**, 73, Fontana, 74. prono le voci e bisogna aspet- rispondeva: « Sono io a chic- te ch’è il cammino tra Ariano 


Battistlnl, 75. Dagli#, 76. Casati, tare un po' per sentire cose denti il motivo per cui conti- 
77. Tagllani, 78. Mannucci 79. dice il brillante atleta della nuì a correre dopo aver spo.sa- 

'■ *?• ,f®i'* ,*}* “lS'”59* < Molteni ». Ecco: * Dopo la to un fior di ragazza come Fa- 

«r» di lerlM lutava di .dat. biola ../ 

». allappai», tt. ParaHl. ». tarai al tran Iran, oppure di 


Cornale, 90. Bodrero tutti a 25*57". attaccare. A me non piace dor- Aristide Baldan è un corri- 


e Grottaminarda. 

Beilo! 

Zilioli e Adorni, intanto, fan¬ 
no flanella... 

E si aggancia Pambianco. 

E’ ancora dura. E il grup- 


Rlllratl: Talamona, Meco 

Baldan A. cosi stamattina mi sono lancia¬ 
ci -r- _ ,,1 to insieme a Poggiali. Ero in 

(-.lassitica generale ottima compagnia e l’arrivo di 
1. NEGRO In 29.36*47*'; 2. Gal- Sabbadin e Pambianco ha mi- 
be a 10"; 3. Dancelli a 3*y'; giforato le cose. Ho vinto, sa- 

miJJt'a 4'fl»; 1. e* a dava a termine. Continuerò ad 

4*40": Balmamlon, Passuello, Mu- attaccare, un po perchè è ncj 
gnaini. Adorni a Massignan; 13. mio carattere e un po’ perche 
Bitossi a 4*54"; 14. De Rosso a vorrei riconquistare il primato 
4*M"; 15 . Moser A. a 5*3"; 16. della cla.ssifica ». 

Fontana a 6*34"; 17. Schiavon a . . , , . 

r 25 "; 18. SamW a 7*47"; 19. Meal- ‘ Dancelli finisce fra le brac- 
II a ir44"; 20. BIngcIi a 11*34"; eia di De Rosso. E difficile ve- 
21. Taccona a 15*10"; 22. Sabba- der sorridere De Rosso, eppu- 
din a tItVi 23. Ferretti a 22’33'*; j-g pjj occhi del campione d'ìta- 


mire sui pedali. Io sapete, e dorè sfortunato. Erano quattro po — per protesta contro l’in- 


piomi che l'ex contadino di fernale tratto deH’itinerario — 


Ancora a riposo Nicolè 

La Roma m ritiro 
Dotti sqaalHìcato 


Fosso (Venezia) rischiava di 
non finire la tappa per ma- 


non spinge una pedalata in più 
del necessario. Tanto meglio | 

_ ma* • 4 


Ianni vari e potete immagina- per Poggiali. Dancelli. Sab¬ 
re lo sforzo, le sofferenze pur badin e Pambianco che. senza 


Per il match 


“I La Roma andrà in ritiro da 
' oggi in vista della impegna- 
I tiva partita con il Lancrossi. 


pevo di vincere se la fuga an- di arrivare al traguardo. Stra- dannarsi, guadagnano terreno , 

dava a termine. Continuerò ad da facendo. Aristide avrà pen- a vista d’occhio; 5’45” a Ca- | COn DICk Tiger 

attaccare, un po’ perchè è nel saio ai suoi guai di oggi e di stei Baronia, ch’è a metà del- I--- 

mio carattere e un po’ perchè ieri, alla caduta da allievo e la distanza. . . I ^ I 

vorrei riconquistare il primato alle malattie da dilettante che II momento è critico. Zilioli | g tOWDtkV nA 


ieri, alla caduta da allievo e la distanza. 
alle malattie da dilettante che II momento è critico. Zilioli 
per (re anni gli impedirono di Io capisce, e si mette alla fru- 
correre. E adesso al suo primo sta: il corteo lo segue. Poi. il 
Giro, .oi .suoi primi passi nel condottiero delia « Sanson » si 
professionismo, ecco una di- concede una pausa: e Adorni 


din a tKVt 23. Ferretti a 22’33'*; ^g pjj occhi del campione d'ita- 

24, Crairfs a 26*;^^Fe«ardl a jjp hriHano di commozione e di 

26*; 26. Maino a ttST'; 27. Boti- nanrelli e De Rosso si 

cquct a 2r5"; 28. BaileHi a 29'r*; uanceiii e ue nossosi 

29rCrib)oris 29*44"; 31. Zandegù vogliane bene, questo è certo 


re gli occhi del campione d'ila- sfunzinne gastro intestinale che ne approfitta per guizMre. E' 
Ha brillano di commozione e di lo costrìnge ad abbandonare, la gueira. a punta di spillo. 
felicità. Dancelli e De Rosso si Anche oggi Aristide ha soffer- Dancelli. Poggiali. Sabbadin c 
vogliane bene, questo è certo, to. ha pianto, ma non ce l’ha Pambianco. infatti, sono già 
E un altro ragazzo contento è fatta. Domani sera racconterà sulle rampe di Toppa. 

Negro che conclude la sua fa- ai familiarì e agli amici la sua La fase finale è convulsa. 
fica nel gruppetto degli imme- triste avventura. Addio, raqaz- Per di più, il vento soffia e 
diati inseguitori e rimane in zo: forse il ciclismo non à batte. Tuttavia, decisa e sicu- 
« rosa ». E’ la prima volta che fatto per te. ra. prepotente, è l’avanzata di 

la maglia di « leader * non • • * Dancelli, Poggiali. Sabbadin. 

Sedici minuti di ritardo per Pambianco. 

_ t» j__: _- F! «»Ii 


a JTIS"; 31. Chiappano a 34*42"; 
32. Battistlnl a 36'ir*; 31. Mar¬ 
cali a ini"; 34, Fontana a irr*; 
35. Cariasi a 4r3"; 36. Colombo 
a 4r35"; 37. Carminati a 41*59"; 
38. Claos a 43'3r'; 39. Armani a 
4r 3S"; 48. Balda« a 4$^4"; 41. 


Ouranta a 45*14**; 42. Mazzacu- cambia proprietario. Negro dì 


rati a 4n3"; 43. Oa Fr* a 44*22**; ce: « Posso toccare il cielo con Taccone. E domani vedremo J ^, 6 » ®ssi. 

44. Masar a 44*3F*; 45. Vanden- un dito Un finale tremendo, ancora le strade imbrattate coi j C è un cartello, a Madonna 
bargba a 44*3?*; 46. BaWni a ^iholi e un Adorni scatena- nome di Vito? . degli Angeli: « Coppi perda 


bargba a 44*3r*; 46. Babini a 
46*4r*; 47. Brwgnaml a 4r; 48. 
Boni a 4rr'; 49. Cornata a 47'ir*; 
58. Chiarini a 47*32"; 51. Gontl- 
na a 4r4r*; 5L Buglnl a 4r5r*; 
53. Ferrari a 4ri6'*; 54. Arrigo- 
ni a 48*21"; 55. PerattI a 48*51"; 
56- Scandelll a 49^23"; 57, Sar- 
tora a 4r4r'; 58. Molenaers a 
58*44"; 59. Mannucci a 51*10"; 


uno Zilioli e un .kdomi scatena¬ 
ti Io ho fatto la mia parte e 
per un giorno .«ono ancora pri¬ 
mo. Chi Tavrebbe detto? ». 

• • • 

A Crottaminarda ci mettia¬ 
mo dietro a Pambianco che sta 
inseguendo Dancelli. Poggiali e 


Una buona giornata, inrece. 
per Alfredo Sabbadin. fratello 
di .Arturo che è più giorane. 
ma ha già smesso di correre. 
Alfredo dice; « Speravo di^ ar 
rivare almeno secondo, qualche 
anno fa avrei sperato di \-ince- 


Pabbrl a 51*17"; 41. Barìviera j Sabbadin. Il romagnolo pedala I re. ades.so mi devo accontenta 


a 51*49"; 62. Vicentini a 52*11"; sciolto € compo.sto. erita (con 

61. Andreoll m STAf"; AA, Fw- Q^te) le spinte in salita, re- 

S^sr^67 »Pi"f 7 è un secchio d’acqua e 

86. Bodrero a STSl"; 67. Ottavi^ " ^ /o-mj. 


ni a SrU"; 68. Neri a 1 ora o r; 
69. Vandemlall a 13*48"; 78. Pif¬ 
feri a l.Tl'T*; 71. Baffi a 1.11*41"; 
72. Lorenil a 1.12*28"; 73. Da 


da un altro romagnolo (Baldi¬ 
ni) coglie ai volo il distacco 
che lo separa dai tre fuggitivi. 
Rnldini appartiene ad una scu¬ 
deria diversa (r«fonis»). ma 


re. E comunque noo sono an 
cora da buttare. I Vittadello 
meritano dasTrero un successo 
(Thissà... ». 


naii...! 

E’ il segnale? 

Sollccitatissimi. .kdomi e Zi¬ 
lioli si producono in un’orgo¬ 
gliosa impennata; e Negro si 
scatena. 

Il risultato? 

Semplice. Il drappello all'in- 
soguimcnto s’a^-vicina agli at¬ 
taccanti, e giunge a tiro. Fa¬ 
tica inutile per Dancelli. Pog¬ 
giali. Sabbadin e Pambianco? 
Nicnt’affatto. n poker del co¬ 


raggio e deiraudacia la spunta. 
Aldo Moser rotola giù dada por 25”. E)d è Dancelli che 
retta della classifica e non va sfreccia. 


Ijy49"; 79. Vanwynsberg a 1.24* 
a ir*; 88, Vigna a 1 rriTJ «. 
Gaemtari a 1.2S'3r'; 82. Mach! 
a 137*37"; 83. Casati a 139*ir*; 
84. Mieto a 148*39"; 95. ZanchI 
a Ijnr; 86. Grassi a 14rr; 


derìa diversa (l € igniss). ma jn cerca di .scuse. < Oggi avevo Giusto, vero? 

il tecnico dei « gialli » ha tutto ip gambe di pastafrolla e Lui ‘ " .. 

l'interesse che Pambianco rodo salita mi ha stroncato. Pa ^ meraviglioso rontinua il sa 
sui primi per dare una mano zìenza ». Aldo Moser diventa P®*’ conser- 

ol tentativo di Poggiali. Fini- simpatico un giorno più del- vare u suo bene — la maglia 
sce che Pambianco acciuffa U l’altro per la sua shicerìtà. La nppnnb» _ dà. davvero. 

terzetto dì punta e naturai- , vecchia guardia » ha gualco- ** ® 

mente viene aranti Pezzi, il sa d’insegnare ai giovani? Pa- ® 


1 » 41 "- 88 Leni'l « Salvarani ». Che re di sì. 

87. Parfesaftì • , w. «n*' .. 


E domani, a Potenza? 
Salite e discesa; d sarò! 


' Carter deve 

* tagliarsi 

j f baffi 

I (da K.O.) 

I NEW YORK, 19. 

I II pugile americano Robin 
c Hurricane > Carter# dovrà 
I tagliarsi 1 baffi per Rincontro 
' di domenica sera con l*ex 
I campione mondiale dei « mo- 
I di », Dick Tiger. Cosi ha de¬ 
cise l'ispettore capo della 
I Commissione pugilistica di 
I New York, su richiesta di 
I Tiger, il quale è stato av- 
I veriito da uno dei recenti 
' avversari di Carter che quo- 
I sti usa i baffi come un'arma. 
I Johnny Torres — questo è il 
nome del pugile che ha dato 
I il suggerimento a Tiger — ha 
■ detto di essere stato messo 
I recentemente k.o, da Carter 
I dopo che questi aveva irritato 
I suoi occhi con I baffi. « Per 
I qualche attimo non bo visto 
I più — ha detto Torres — 
I Ofirter mi ha colpito allora 
I duramente ». 

* Carter ha dei mustacchi 
I tipo mandarino. 

I Da parte sua Carter ha cosi 
commentato l'ordine della 
I commissione di New York: 
I « Pnma mi hanno ingiunto 
I di tagliarmi il "pizzetlo" e 
I l'ho fatta Per conto mio mi 

* sono rasato a zero. Ora va 
I gliono che mi tagli anche i 
I baffi. Vogliono togliermi ogni 


• Ijrs"; 89. PoloMI a 144*45"; 
IBB Mimmi e 143'jr'. 


dice Pezzi a Pambianco? Sem¬ 
plice: di non tirare. E’ il gioco 


Gino SbU 


Attilio Camoriano h p*^”°"***^*- I 


Il Circolo Ricreativo di 

S. Giargia di Piana 

comunica di gestire solo: 

la Pensione S. GIORGIO 
e TAIbergo BlUHEil 

di MISANO ADRIATICO 

Prenotai. Informar ARCI: Ma- 
scareUa. 60 • TeL 238918. ANPI 
Pad. Montagnola - TeL 231736 
BOLOGNA 


per appuntamento - Tel.: 73.14 209. 
(A.M.S 99t - «U2-1964) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per lu cura 
delle ■ sole > disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rasienla. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite premairl- 
monlall tioit. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale, 33 (Sta¬ 
zione Termini . Scaia sinistra, 
plano secondo. Uil. 4. Orarlo 
9-12. la-iu e per appuntamento 
escluso II Sabato pomeriggio a 
nei giorni (estivi sJ riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Auu Com Roma 16019 del 
U ottobre I93f.) 

CHIRURGIA PLASTICA 

esnncA 

oitsiti «et «IM • am coro* 
msccM* s tumori ooiio pollo 
OEFILAZIOMB OEFINITIva 

He ÌKAI Kooui. ole B. Buoszl • 
UJRI Appiaósmeoto tat f77JM 
Autnrlxx Prel DISI SO-lhEl 


< UUWAIAia^ ITAO* MVfUVA Alla» 

scareUa. 60 - TeL 238918. ANPl Si^oNE con mit 

Pad. Montagnola - TeL 231736 FR|||E SAw? localÌ 

BOLOGNA tlalVIfc ^ Metodo araerlcaao ) 

___ «Docr Min Ssoil# a /4S 4a« taa-UOC) 

i»ecciJaTim Om««imm ssovfA». Oott* VITO QUARTANA riceve 
CpCNATICO - Pecione Mar^a eppuntamenio a; MILANO - 

rila - V.le Koma. 60 • TeL 81411 via Torioo Z 3 - Tel. 89Js.ss dal 


bianixinera. fulminava Anzolin. 


Per questo incontro Lorenzo I apparentemente infastidito dai Icucma emiliana. Prenotazioni: Mal 


Tel 1S4Ì-IIS dal 18 al 


farà rientrare in squadra 
Schncllingcr mentre osserverà 
ancora un turno di riposo Ni¬ 
colè che accusa ancora i po¬ 
stumi dcH’influenza. Per oggi 
è atteso rincontro tra Fran¬ 
chi. Marini Dcttina e Stacchi 
per discutere le risultanze del- 
i’indagine amministrativa con¬ 
dotta in porto dal revisore dei 
conti della Federazione. Per 
l’occasione sembra che Mari¬ 
ni Dcttina chiederà una tregua 
per approntare un piano per 
far fronte alle esigenze più 
immediate. 


In casa biancarzurra la no¬ 
tizia della squalifica di Dotti 
per una giornata costringerà 
Mannocci a rivedere la for¬ 
mazione che domenica affron¬ 
terà in trasferta il Mantova. 

Il traincr biancazzurro comun 
que non dovrebbe avere mol 
te preoccupazioni per sosti¬ 
tuirlo. Come libero potrà già 
care Galli che ha finito di scon¬ 
tare le due giornate di squa¬ 
lifica o Gasperi. Lunedì sera il Anli iitfilAci flol 

Consiglio direttivo della Lazio "3"* MCI 

si *’ riunito per esaminare l’at- lif—UoaiMaaa lau 
tuale situazione della Società wwc$¥ 110111111 iH 
e per discutere un program- — J II ^ 

ma per i prossimi mesi. Nella LODDO 06118 L0pp6 

riunione è stato deciso di ri- ■ ■ * ■ 

pristinare dalla prossima sta- . , . I-ONDR-A. 19 

Bi»ne U Tore«, i„.cn,artona;c 

gio\ani1e <Cin Casoni > e di (jp ||3 Coppa delle coppe 

dare mandato alla pr^idcnza di calcio, hattcnìdo in finale la 
di prendere ..ccordi CT»n la Ro squadra tedesca .Monaco 1660 
ma per fare tutti i passi ne per 2 T). dopo un pnmo tempo a 
cessari affinché vengano a ccs '‘ri* inviolate, 
sare gli arbitrari ingressi di 

gnate dall ala destra .-Man Sea- 
fa\ore nlasaati a tcra. ,,,y di 2’. al 24’ c al 26* 

In apertura di seduta i di- ripresa. Centomila persone 

rìgenti della Lazio avevano ri- hanno assistito alla partita, di- 
cevuto Pagni, Cei e Governato, sputatasi nello stadio di Wembley. I 


riflettori nell’azione del gol. pighi Donato. Via S. Faustino ID9| 
Ancora Luis, al IT. conclude- Modena, 
va la marcatura, ricamando PENSIONE GIAVOLUCCI 
una brillante azione personale Ferraris l. RKXlONE - 


• Via 
Giugno 


nel fìtto della difesa juventina W®. 

<» battendo il Dortierc bianco- ^ 1600 • Dal 10/7 al 20/7 L. 1800 fi 
e battendo u ^niere man^ ^ u 2100 - Dal 21/»! 

nero, che questa \ olla non gj 31,3 i, Iggo tutto compresa 1001 

poteva far nulla per editare mare. Gestione propna. j 

il gol. La Juve si sedeva defi- . pensIO.VE BUCANEVE; 

nilivamente c le due squadre jgi 24 055 - Marina Centro - al 

finivano al piciwlo trotto, cii mare • Moderni conforts - cudna, 

bianconeri porsi nella sperar, genuina. Bassa 1500 - Luglio 2200, 

za di accorciare lo svantaggio Agosto ^ tutto compresa Inter-. 

con qualche azione di contro- peUateci. 


EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esqulltno 
VIA CARLO ALBERTO, 43 

S " NON PIÙ 

SLITTAMENTI 
i Dentiere sempre a po- 
Isto con superpolvere 

fORASIV 


FA L'ABITUDINE ALLA OENTIERAI 


piede. La partita non è staU 
sgradevole, ma ha messo in 
luce molte ma^gne nella pre¬ 
parazione atletica degli juven¬ 
tini. per di più non certo roc 
cinsi nel morale. Forse per il 
caldo di Madrid, forse jwr i 
postumi della faticata di do¬ 
menica. fatto sì è che la 
Jm’cntus è esistita .soltanto nei 
primi trenta minuti di gioco. 


La Società Editrice M.EJi. è lieta di presentare 
due volumi di eccexlooale interesse 

EDUCAZIONE SESSUAIE DEI 6I0VANI| 

Pag. 200 - Prezzo I* 1200 < 

EUGENICA E MATRIMONIO! 

e»»» trottnuo mtii gli or- r- £ 

ffomefiti relativi alla n- i.wk 'yOF c 

produzione, alla «radilo- ) sm* .* ' - *T3. ^ 
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PAG. 13 / economia e lavoro 


Sì allarga la lotta dei metallurgici 


v. 




Grande corteo a Milano 

dei 6000 deir Innocenti 


ima al congresso degli statali 


Decisivo il molo del 
indacatopèrle riforme 

La « gabbia » del conglobamento - Migliorare i rapporti di 
forza e il potere contrattuale - Sciopero ai LL.PP. il 28 e 29 


L’intervento dciron. Luciano 
ma, segretario della CGIL, 
stato, ieri, al centro del dl- 
Uito del congresso della Fe- 
rstatali che concluderà oggi I 
oi lavori. 

In merito alle scelte di poli 
a sindacale, l’on. Lama ha 
fermato che per dare un giu- 
zio sulla attuale situazione è 
cessarlo analizzare i fatti: 

1 complesso la scelta della 
ederstatali di accedere anche 
una valutazione globale dei- 
condizioni di stipendio è ri- 
Itala positiva. Ma quando. 

e oggi, si pretende di su- 
rdlnare alla globalità l’avan- 
ta delle condizioni dei lavo- 
tori. si mettono nelle stesso 
Iderone i problemi dei lavo- 
tori che hanno esigenze di- 
rse. 

Sull’accordo per II congloba- 
ento il segretario della CGIL 
I affermato che la Confedera- 
one non lo ha accettato per 
implicazioni successive che 
ISSO comportava poiché avreb 
imprigionato i pubblici di- 
ndenti in una linea unica di 
luzione dei loro problemi e di 
aralisl generale. 

Su questa base — ha prose- 
Ito l’oratore — colleghiamo la 
sizinne della CGIL sul rias¬ 
setto retributivo alla questione 
ella riforma della P.A. Il no- 
tro effettivo obiettivo è quello 
i coordinare la soluzione di 
uesti problemi ai principi del- 
Costituzione, affinché i ser- 
zi dello Stato siano realmente 
splicati nell’interesse del cit- 
dino. AH’intemo dell'orgam'z- 
azione esistono differenze di 
sizioni, sui contenuti e i tem 
ii di realizzazione, ma è con- 
’ortante che Torientamento ge 
erale stabilisca il collegamen 
degli interessi legittimi dei 
voratori con la riforma del- 
P. A. 

Passando a trattare del rap- 
rto tra Pubblica Amministra 
one e programmazione econo- 
ica l’on. Lama ha posto in 
salto come la CGIL abbia per 
irima rivendicato Tattuazione 
lei piano. B’ questo un obiet¬ 
to che essa sostiene da tem- 
oggi siamo di fronte ad 
programma di sviluppo eco- 
ico completo e pur ricono- 
ndo che resistenza di un pia- 
costituisce un nuovo campo 
azione rivendicativa che po- 
al sindacato condizioni più 
anzate. nutriamo alcuni dub 
sugli strumenti di attuazio 
dei suoi obicttivi. 

Nel dibattito al CNEL sul 
0 quinquennale — ha ri- 
vato Lama — si sono uditi va 
discorsi e sono state espres 
varie posizioni: nelle condì- 
ni attuali esistono delle for¬ 
che puntano essenzialmente 
soltanto alla efficienza del si¬ 
ma: ad una pura realizza¬ 
ne. Queste stesse forze han- 
dimostrato di non saper ri- 
vere i problemi che l’elimi- 
one degli squilìbri compor- 
come hanno saputo fare, ad 
mpio. In altri paesi le forze 
pitalistiche. Chi può risol 
re i problemi del superamen 
degli squilibri non è quindi 
capitale monopolistico: que- 
forze sono altre e noi sia 
tra loro. Bisogna dunque 
ntare sul sindacato allorché 
voglia impostare un.i azione 
avanzata e di superamento 
^gli squilibri. 

necessario — ha concluso 
questo punto Lama — che 
siano delle organizzazioni sin 
cali che spieghino appieno la 
pria forza di pressione; 
nto più i rapporti di forza 
di potere contrattuale saran 
favorevoli ai lavoratori, 
ito più gli obiettisi del pia 
saranno raggiungibili. 
L'oratore ha successivamente 
endicato. contrapponendola 
un tipo di politica azienda 
fica, che condiziona il lavo 
tore alle scelte padronali allo 
cmo della fabbrica, una po 
ca articolata e sul piano 
zinnale e sul pi.ano azìend.ile 
|Noi proponiamo — ha detto 
n Lama — una politica di 
orma; ad essa sono contran 
ruppi monopolistici dominanti 
è una sola la forza che 
sa combattere questi gruppi, 
ella dei lavoratori E' da que 
realtà che bisogna partire 
r individu.ire le fonte dinrisi 
al conseguimento delle ri 
rme cui accenn.i\amo. è ne 
ssano quindi potenzi.nre e h 
rare le forze e la capacità 
contrattazione del sindacato 
Parlando infine dei diritti sin 
cali Luciano Lama ha affer 
alo che la categoria degli sta 
li h.a subito notevoli e nume 
ise discriminazioni, ci sono 
rti da riparare - egli ha 
—, una p.'irto dei quali 


appartengono al passato ed al¬ 
tri alla realtà odierna, ed a que¬ 
sto proposito ha citato il caso 
dell’intera Segreteria del Sin¬ 
dacato Ferrovieri Italiano (SFI- 
GCIL) rinviata a giudizio pres 
so 11 Tribunale di Firenze a 
norma dell’art. 3t0 C. P. per 
avere organizzato lo sciopero 
ferroviario del novembre 1954. 
di cui riferiamo in prima pa¬ 
gina. 

Durante l’Intensa giornata di 
lavori hanno preso la parola 
Dacci di Firenze. De Angelis e 
Zanioli della segreteria della 
Federstatali, Casubolo di Roma 
Lo Prete di Taranto, Russo di 
Napoli. Santacroce di Roma. 
Lazzerìni della Università di 


Roma, Siravo dell’Istat e 
Manco. 

Il compagno socialista Cirillo, 
segretario nazionale dei dipen 
denti del Ministero dei LL PP. 
nei suo intervento ha confer¬ 
mato lo sciopero della catego¬ 
ria per il 28 e 29. Egli ha smen¬ 
tito, fra l’altro, il ministro Man¬ 
cini il quale non ha ricevuto 
il sindacato CGIL per l’esame 
dei motivi deU'aziond sindacale 
adducendo il pretesto che que¬ 
sta organizzazione non gii ave¬ 
va rivolto alcuna richiesta in 
merito. Cirillo ha documentato 
di avere por tre volte chiesto 
inutilmente l’Incontro. 

s. a. 


Per il conglobamento | 

■ I 


I DOMANI SCIOPERO 
I NEGLI ENTI LOCALI 


I 


I Inizia domani Io sciopero 
unitario di 48 ore del 500 mi* 

I la dipendenti degli Enti lo- 
' cali. L’attività di tutte le 
amministrazioni comunali e 
provinciali italiane rimarrà 
bloccata. I lavoratori riven¬ 
dicano l’estensione alla cate¬ 
goria del conglobamento par¬ 
ziale degli as.segni in godi- ' 
mento sul trattamento label 
lare In atto e la sollecita ap¬ 
provazione del disegno di leg¬ 
ge per le modifiche alle pen¬ 
sioni e la riforma del siste¬ 
ma; inoltre i sindacati do¬ 
vranno trattare direttamen¬ 
te con il governo 1 problemi 
del personale. 

In propasito la CISL ha 

1 _ 


chiesto al governo la revoca 
delle direttive Impartite alia 
commissione centrale per la 
finanza locale per lo stralcio 
delle spese del comuni e del 
le province destinate al trot- 
tomcnto economico dei dipen 
denti. Alle 48 ore di lotta 
hanno anche aderito i segre 
lari comunali e proviiicfali. 

Per le stesse ragioni i sin 
dacati hanno proclamato uno 
sciopero dei 90 mila lavora¬ 
tori ospedalieri. Il ministro 
delia Sanità ha ieri convo¬ 
cato. nel tentativo di ns.)l- 
vere la vertenza. le tr? or¬ 
ganizzazioni: a tarda sera 
l’incontro era ancora in 
corso. 


Tra sindacati e governo 

Metallurgici : 
incontri per 
r occupazione 

Prossime lotte dei conservieri e delle 
moglieriste — Oggi assemblee dei nu¬ 
cleari — Concluso lo sciopero olla CRI 


1 sindacati dei metallurgici si 
sono incontrati ieri eoo U sotto¬ 
segretario alle Partecipazioni sta¬ 
tali. per un esame sul progettato 
accoido di fusione di alcune la¬ 
vorazioni tra l’Ansaldo S. Giorgio 
e la CGC. La FIOM ha denun^ 
ciato la gravità di una eventuale 
fusione in rapporto aJ mantcni 
mento deiroccupanone e soprat¬ 
tutto di una reale autonomia in 
materia di indirizzi produttivi e 
tecnologici dell'azienda di Stato, 
di fronte ad un grande comples 
so. quaJ è la General Ellectnc. 
L’on. Donai Cattin si è impegnato 
a convocare nuoi’amenle i sinda¬ 
cati per un ulteriore esame della 
situazione. 

ET stato raggiunto presso il mi 
nistero del Lavoro un accordo 
tra FlOM e Guzzi di Mandello 
Larìo. in mento alle 156 sospen 
sioni a tempo indeterminato de 
ci.v? dall’azienda. Le sospensioni 
a\Tanno una durata massima di 
tre mesi, nducibili a due se lo 
con.sentiranno le esigenze tccni 
che produttive. 

CROCE ROSSA - Si é concluso 
icn lo sciopero di 48 ore dei 
lavoratori della Croce Rossa, che 


Tre giorni 
di sciopero 
nelle mutue 
contadine 

Inizia oggi uno sciopero di tre 
giorni dei dipendenti dalla Fede¬ 
razione casse mutue dei coltiva- 
ton diretti l.a decisione è stata 
presa dopo che il Consiglio di am¬ 
ministrazione, con un ordine del 
giorno del tutto specioso, aveva 
respinto rallineamento del tratta¬ 
mento del personale ai livelli de¬ 
gli altri enti similari 


rivendicano una migliore sistema¬ 
zione economica e normativa e 
la presenza dei rappresentanti dei 
lavoratori nel consiglio direttivo 
dell'Ente. 

NUCLEARI — Prosegue la lotta 
dei 2500 dipendenti del CNEN; 
ieri uno sciopero di due ore ha 
paralizzato il centro delia Casac- 
cia. Oggi in lutti i centri e la¬ 
boratori del CNEN avranno luogo 
assemblee di lavoratori per la 
definizione dello svolgimento del¬ 
la lotta per il riassetto delle qua¬ 
lifiche e la perequazione. 

ALIMENTARISTI - 1 tre sin¬ 
dacati hanno proclamato un nuo¬ 
vo sciopero — dopo quello svoltosi 
li 12 maggio — dei lavoratori con- 
ser\^eri. vegetali ed ittici. L'a¬ 
stensione dal lavoro avrà luogo 
il 28: la lotta è stata provocata 
dalia rottura delle trattative per 
d contratto da parte dei padroni. 

ABBIGLIAMENTO - Martedì 
prossimo inizieranno le trattative 
tra sindacati e padroni per il rin¬ 
novo del contratto dei 180 mila 
lavoratori delle « calze e maglie > 

I lavoratori degli altn due set- 
ton deirabbigliamenio. calzatu- 
nen e confezioniste. hanno già 
concluso positivamente la loro 
lotta. 

TESSILI - Si è svolto a Torino, 
alla presenza deU'oa Lina Fibbì. 
segretaria della FIOT CGIU un 
convegno degb operai dei gruppo 
Riva -Abegg: vi hanno partecipato 
delegazioni degli stabilimenti C\ S 
di Susa. S. Antonino, Bussoleno. 
Lenza, ^rambino. Penosa e delle 
fabbriche dei complessi Unione 
manifatture di Novara e Milano 
Un inten.so dibattito si è svolto 
<ul vasto processo di norganiz- 
zazione in corso nel settore, dove 
insieme a centinaia di licenzia¬ 
menti. aumenta la produzione e 
lo sfruttamento 

COMBATTENTI - Oggi avrà 
luogo uno sciopero del personale 
dell'Opera nazionale combattenti, 
proclamato dai sindacati di cate¬ 
goria CGIL e CISL I lavoratori 
rivendicano una serie di miglio¬ 
ramenti economici e normativi. 


Sciopero anche degli 
operai delia Redaeili 
Oggi ferma la Magneti 
« A » • La lotta per il 
rispetto del contratto, 
per I salari e la piena 
occupazione 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Manifestazione di strada dei 
seimila lavoratori dell’Inno- 
centi, giunti in sonoro corteo, 
attraverso le vie del centro, 
sino alla prefettura: sciopero 
totale dei 3000 della Redaeili; 
la ballaglia dei metallurgici 
milanesi si allarga, esce dalle 
aziende, pone di fronte all'opi¬ 
nione pubblica il problema di 
una svolta nella politica del 
paese e di una battaglia a 
fondo contro VAssolombarda. 
Domani si fermeranno gli ope¬ 
rai della Magneti * A * mentre 
i sindacati stanno allargando 
ad altre aziende ancora le lot¬ 
te rivendicative e per la di¬ 
fesa dei livelli di occupazione 
u di salario. In questo quadro 
particolare importanza acqui¬ 
sta la giornata di lotta dell’In- 
nocentl. 

Il tentativo di modificare 
la qualifica di un giovane lavo¬ 
ratore fece sorgere una prima 
protesta in un reparto, prote¬ 
sta che si allargò immediata¬ 
mente a tutta la fabbrica an¬ 
che perchè il premio di produ¬ 
zione legato al rendimento non 
c stato ancora fissato in questa 
grossa fabbrica, nonostante i 
precisi impegni contrattuali, 
mentre le condizioni dt miglior 
favore sancite da un accordo 
aziendale dovrebbero essere 
assorbite, secondo la direzio¬ 
ne, con il prossimo scatto bien¬ 
nale di anzianità. Oltre a ciò 
! continui tagli dei tempi e 
l'aumento dei ritmi di produ¬ 
zione impongono anche all'In- 
nocenti, cosi come all'Alfa Ro¬ 
meo, alta Magneti Marelli, allo 
Sit Siemens, alla CGE la ne¬ 
cessità di contrattare i cottimi. 

La produzione delle auto al¬ 
la Innocenti è salita in poche 
settimane da 85 a lOS vetture 
al giorno. E’ quanto è successo 
all'Alfa Romeo dove il trasferi¬ 
mento della produzione nel nuo¬ 
vo stabilimento di Arese si é 
tradotto in aumento del rendi¬ 
mento. Lo stesso dicasi per la 
Magneti Marelli. altra fabbri¬ 
ca in questi giorni in lotta: l’an¬ 
no scorso con 220 operai si pro- 
ducevano circa 240 radio e te- 
levi.'^ori al giorno, oggi la pro¬ 
duzione non è diminuita nono¬ 
stante gli operai del reparto 
.siano ridotti a 160. Maggior 
produzione quindi, maggior 
rendimento e minor salario. 
Que.sto perchè i cottimi sono 
stati tagliati, le pause di la¬ 
voro sono scomparse, come 
scomparsi sono i < sostituti ». 
i c battipaglia *. gli operai cioè 
che consentono di effettuare i 
riposi 0 sostituiscono i compa¬ 
gni di lavoro alla catena per 
brevi assenze e ancora per la 
riduzione degli orari di lavoro 
e degli organici. Le aziende 
producono di più. insomma, 
con meno lavoratori, con meno 
salario. 

Gli operai della Innocenti, 
che oggi sono protagonisti di 
questa bella battaglia sinda¬ 
cale. lo sanno per esperienza 
diretta. La loro ozienda è stata 
fra le prime a ridurre l'orario 
di lavoro, a chiudere addirit¬ 
tura lo stabilimento per intie¬ 
re settimane, ed a queste mi¬ 
sure è seguito sempre un au¬ 
mento del rendimento. Oggi 
nuovamente si riduce a 32 ore 
l'orario dei reparti di produ¬ 
zione delle moto ed a 40 quello 
del settore auto. 

Lo sanno gli operai della Ma¬ 
gneti Marelli. Proprio ieri la 
direzione dello stabilimento 
€ A » ha deciso una nuova ri¬ 
duzione dell'organico. ITO ope¬ 
rai verranno sospesi ed essi 
co-itituìscono il 40 per cento 
dell’attuale forza lavoro. 

E il discorso vale per gli 
operai della Redaeili. l'acciaie¬ 
ria di Rogoredo che stamani 
hanno scioperato contro la so- 
sper.sione di 35 operai. La ri¬ 
sposta dei lavoratori è parfifa 
da queste nuore situazioni crea¬ 
te dall’attacco ai salari ed al¬ 
l'occupazione. Gli stessi stru¬ 
menti fomiti dal contratto di 
lavoro vengono utilizzati oggi 
per conira.’itare la politica pa¬ 
dronale. 

Gli operai della Innocenti e 
dell’.Mfa Romeo chiedono di 
contrattare cadenze e ritmi ol¬ 
ir catene, pause di riposo, co¬ 
stituzione delle squadre di fa- 
toro, mettono in discussione 
cioè le stesse scelte della dire¬ 
zione in materia di organici e 
di blocco 0 contenimento dei 
salari Alla Redaeili si chiede 
l effettira riduzione delVorario 
di lavoro a parità di salario, la 
costituzione della < quarta squa¬ 
dra > per il lavoro a ciclo con¬ 
tinuo. Ed ancora: istituzione 
del premio di produzione, ri¬ 
spetto del contratto in materia 
d» qualifiche e scatti biennali, 
garanzia del posto di lavoro e 
del salario sono gli obbiettivi 
delle azioni sindacali che in 
questi giorni hanno ria via in¬ 
teressato gli operai della FBM. 
della CGE, e di altre aziende 
minori. 


Successo della prima « giornata » : 

, * f 

Trentamila braccianti 

scioperano a Salerno 

/ 

♦ * I 

Le donne reclutate dai «caporali » non sono scese a lavorare nella Piana 
Comizi a Battipaglia e Malori ~ Secondo giorno di astensioni a Padova 


Sciopero totale ieri dei sala¬ 
riati c braccianti della provin¬ 
cia di Salerno. Gran parte dei 
30 mila braccianti ha parte¬ 
cipato allo sciopero indetto da 
Federbraccianti CGIL, CISL e 
UIL. prima risposta unitaria 
al rifiuto del padronato di rin¬ 
novare il contralto provinciale 
con miglioramenti adeguati 
alla nuova condizione econo 
mica c sociale delle campa 
gne. In particolare migliaia di 
donne, quelle che l « capora¬ 
li » reclutano nelle zone circo¬ 
stanti la Piana de] Scie, non 
si sono recale al lav'oro: molti 
pullman non sono nemmeno 
partiti dalle zone di recluta¬ 
mento. Alcuni lavoratori, giun¬ 
ti nella Piana a bordo dei pull¬ 


man. hanno trovato lo scio¬ 
pero totale nelle grandi azien¬ 
de capitalistiche (V'alsecchi, 
Ente Cellulosa, Centro Avico 
lo. De Bartolommeis. Melln 
ni. ecc...) e vi hanno aderito. 

La prima giornata di bat- 
laglia è quindi pienamente riu¬ 
scita. A Battipaglia (Piana dei 
Seie) e Malori (zona costiera 
amalfitana) si sono tenuti due 
affollati comizi unitari. 

Ieri seconda giornata di scio¬ 
pero a Padova, anche qui su 
basi unitarie. In 15 comuni, 
fra cui alcuni dove non si 
scioperava da molti anni, le 
astensioni sono state presso 
chè totali. Nel corso delio scio 
pero i lavoratori agricoli si 
sono riuniti In assemblee 


Gli scioperi bracciantili per 
la rottura del blocco contrat¬ 
tuale proseguono intanto a rit¬ 
mo serrato. In provincia di 
Caltanissetta oggi scioperano, 
in numerosi comuni, assieme 
mezzadri e coloni. I brac¬ 
cianti chiedono ÌI rinnovo del 
contratto provinciale: mezza 
dri c coloni la stipula ex novo 
del rapporto di colonia. Vivis¬ 
sima è In protesta anche per 
la sistematica cancellazione 
dagli elenchi previdenziali: 
850 lavoratori sono stati esclu 
si dagli elenchi a Mazzarino. 
450 a Riesi e altre centinaia 
negli altri comuni, 
n 31 sciopero In provincia di 
Catania e manifestazione in 
città. 


Commissione lavoro 


Critiche de alla 
legge sulle pensioni 


Il cosidetto disegno di legge di 
€ riforma > e aumento delle pen¬ 
sioni presentato dal governo è 
stato ieri oggetto di altre dure 
critiche dinanzi alla Commissione 
Lavoro al Senato, da parte degh 
oratori comunisti e socialisti uni¬ 
tari. non solo, ma anche da parte 
di un dirigente democristiano del¬ 
la CISL, il sen Coppo. 

Di Prisco (PSIUP) ha affer¬ 
mato che il ddl non soltanto non 
risolve il problema della instau 
razione di un sistema di sicurezza 
sociale, ma non affronta neppure 
alcune questioni di dettaglio, co¬ 
me quelle concernenti il tratta 
mento assicurativo dei lavoratori 
nll'c-stero. la prosecuzione della 
contribuzione volontaria, la peti 
sione privilegiata e dì anzianità 

Coppo (de) ha rilevato innanzi 
tutto che il provvedimento gover 
nativo « non rlsp^hia rimjie- 
gno assunto nel giugno 1964 nei 
confronti delle organizzazioni sin 
dacali dal ministro del Lavoro 
del tempo (Bosco), soprattutto 
per quanto riguarda la ricono 
sciuta esigenza di un nuovo rap¬ 
porto fra pensioni, salario e an¬ 
zianità di lavoro e della destina¬ 


zione degli attuali importi con¬ 
tributivi ai lavoratori dipenden¬ 
ti >. Lamentato inoltre che il ddl 
trascura del tutto i suggerimenti 
espressi dalle organizzazioni sin¬ 
dacali nella discussione al CNEL, 
oltre che i criteri indicati nel 
piano di programmazione, ha con¬ 
cluso contestando che il provrvu- 
dimento possa qualificarsi come 
< riforma > della previdenza so¬ 
ciale. 

11 compagno Trebbi, dal canto 
suo. ha so.stcnulo che la collettivi¬ 
tà deve provvedere alle necessità 
di tutti coloro che non sono in 
grado dì svolgere attività lavo¬ 
rative e che il finanziamento de¬ 
gli oneri relativi a questo dovere 
deve essere assunto dallo Stato, 
non riversalo sul lavoratori dl- 
[lendcnti. Dopo aver indicato al¬ 
cune provvidenze in favore di 
determinate categorie, come gli 
artigiani. Trebbi ha concluso pre¬ 
annunciando il voto contrario del 
gruppo comunista al ddl, se esso 
non sarà emendato profondamen¬ 
te. Ed è a questo scopo, ha nlTer- 
mato. che il gruppo comunista 
presenterà numerosi emendamen¬ 
ti. 




Destinate a cadere prevenzioni e dicerie sullo carne suina 


Mutano ì tempi per il maiale: 
ora è allevato magro e pulito 

La sua carne è ottimo come quella di vitello, di manzo e di bue e costa molto meno — Ricca di 
vitamine e di sali minerali è consigliato dogli esperti di igiene olimentore anche per bambini 
A colloquio con un allevatore: « Non ha più senso il detto sul porco pulito non fu mai grasso... » 


Sulla carne di maiale quante 
prevenzioni! In Italia, certo, 
non siamo al punto di quei pae¬ 
si dove, per antiche credenze 
religiose, cibarsi con carne sui¬ 
na equivale a commettere un 
delitto o perlomeno un gravis¬ 
simo peccato, ma abbiamo 
egualmente le nostre vecchie 
dicerie che ancora fanno presa 
e pesano neU'atluale limitato 
consumo di questo alimento. 
Si dice: < La carne di maiale 
è indigesta >. c fa male al fe¬ 
gato >. < non è nutritiva anche 
se è saporita > e altri giudizi 
del genere. Preferiamo, maga¬ 
ri. consumarla sotto un altro 
aspetto, non fresca, con sale, 
pepe, droghe e cosi via, in 
salumi e insaccati. 

Prevenzioni che durano da 
anni e che, forse, si sono raf¬ 
forzate nel dopoguerra, con la 
avversione ad ogni tipo di gras¬ 
so sulle nostre mense. Oggi, 
quando le nostre donne entra¬ 
no in macelleria, anche per 
acquistare carne di vitello o di 
bue, accompagnano ta loro ri¬ 
chiesta per la fettina, il filetto, 
la bistecca con l'immancabile 
raccomandazione: c Per favore, 
che sia poco grassa... ». Del 
maiale, considerata a torto car¬ 
ne grassa per eccellenza, nean¬ 
che a parlarne Ma le nostre 
brave massaie non sanno an¬ 
cora che anche per la carne di 
maiale sono mutati i tempi e i 
metodi di allevamento si sono 
adeguati ai gusti. 

Ora c’è anche il maiale c ma¬ 
gro > e. credete, è ottimo come 
il vitello, il manzo o il bue. La 
sua carne ha le stesse proprietà 


nutritive e non è per nulla in- 
digesta. Numerosi pediatri di 
avanguardia la consigliano per 
la dieta dei loro piccoli pa¬ 
zienti. E c’è un particolare che 
non va trascurato: il suo costo 
è basso. 

E parliamo, dunque, dei nuo¬ 
vi metodi di allevamento di sui¬ 
ni magri. Parliamone con le pa¬ 
role di un allevatore, proprie¬ 
tario di una azienda del Lazio 
1 modernissima, che ogni mese 
‘ macella centinaia dì maiali 
giovani e magri. 

* Una volta — dice l’allevato¬ 
re — forse le dicerie sulla car¬ 
ne di maiale potevano avere 
anche una certa giustificazione. 

I maiali erano allevati con me¬ 
todi del lutto diversi, barbari 
direi. E’ rimasto anche un det¬ 
to famoso, quello che dice ” il 
porco pulito non fu mai gras¬ 
so *', Già. proprio per fare di¬ 
ventare il maiale più gra.sso 
possibile, un tempo lo si fa¬ 
ceva crescere e aumentare ogni 
giorno di peso, costringendolo a 
vivere nel ristretto, a non fare 
molo, a rimanere nello sporco. 

II maiale, e potrebbe apparire 
strano quello che dico — pro¬ 
segue il nostro interlocutore — 
è invece un animale che non 
ama stare nello sporco. Mi spie¬ 
go: a differenza di altri ani¬ 
mali è privo di glandolo sudo¬ 
rifere. per cui è alla continua 
ricerca del fresco. Se viene te¬ 
nuto in un luogo ventilato, se 
ii suo stallo viene dotato di una 
vasca con acqua, il suino si 
mantiene pulito. Se invece, co¬ 
me avveniva un tempo, è co¬ 
stretto a rimanere nel ristret- 
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to. scava nella terra sino a cer¬ 
care l'acqua, la melma, il fre¬ 
sco e vi si rotola per vincere 
il caldo. 

e Ma ora — spiega ancora Te- 
sperlo allevatore — i metodi 
sono radicalmente cambiati. Il 
maiale destinato ad essere tra¬ 
sformalo in carne fresca, vie¬ 
ne allevato nel pulito, in posti 
ariosi, cibato con mangimi bi¬ 
lanciati che facciano carne e 
non grasso ed è sacrificato fra 
i cinque e gli otto mesi. Le raz¬ 
ze. in questi ultimi anni, specie 
aH'estero. sono state molto se¬ 
lezionate. Ora c'è il tipo di sui¬ 
no lungo e sottile e non più 
grasso e tondo. E oggi, nelle 
macellerie, la maggior parte 
della carne di maiale esposta 
proviene da queste razze ma¬ 
gre. Purtroppo buona arte del 
pubblico è ancora saldamente 
legata ai vecchi concetti, crede 
ancora al maiale allevato in 
modo antigienico, alia carne 
troppo grassa. A poco a poco, 
tuttavia. !e vendite salgono. An¬ 
che il prezzo conveniente, net¬ 
tamente inferiore a quello delle 
altre carni, è un argomento 
convincente ». 

Diamo uno sguardo, per con¬ 
trollare, ai cartellini dì una 
macelleria della Capitale. La 
diversità di prezzo fra la carne 
suina e le altre è davvero no 
tevole. mediamente sulle mille 
lire al chilogrammo in meno 
Ecco i prezzi: bistecche di 
collo o lonza lire 1.000 1.100 ai 
chilogrammo: costolette lire 
1200 1300; filetto lire 1500 1600; 
costine o spuntature lire 600; 
zampetti lire 200; cotiche 200. 

Ma. in questo nostro esame, 
non fermiamoci davanti ai soli 
prezzi Non sono, presi a sé. 
un demento sufficiente per una 
giusta scelta Nè sono sufflcien 
ti le sole parole dell'allevatore 
Sentiamo anche cosa dicono gli 
esperti d igiene alimentare, co 
loro che la coscia di maiale e 
le costolette e ogni altra parte, 
l'hanno esaminate al microsco¬ 
pio. nel laboratorio, dando vita 
a lunghi ed attenti studi. 

Lo scorso anno, a Padova, 
nel corso dei convegno su < le 
carni nell' alimentazione del- 
l'uomo ». il prof. Fiaschi, ordi¬ 
nario di patologia medica e di 
metodologia clinica dell’Univer¬ 
sità. svolse una relazione che 
destò molto interesse. Il pro¬ 
fessore Fiaschi osservò che la 
carne di maiale magro contìe 
ne solo il sette per cento di 
grasso, n suo coefficiente di 
digeribilità è del 97 per cento, 
n tenore di colesterolo nella 
carne e nel grasso di maiale 
è pari a 67 milligrammi per 
lOu grammi di parte commesti¬ 
bile. Anche la carne di bue oa 


contiene 67 milligrammi, quel¬ 
la di vitello 84 e quella di pol¬ 
lo 90-100 milligrammi. Cade, 
cosi, un'altra falsa leggenda 
sulla carne di maiale, quella 
cioè che provochi conseguenze 
negli anziani e in particolare 
agii arteriosclerotici. proprio a 
causa del colesterolo. « Si no¬ 
ti — affermò infine il prof. 
Fiaschi — che la carne di ma¬ 
iale ha una dotazione straor¬ 
dinaria di vitamine e di sali 
minerali, ed è in particolare 
ricca di vitamine B 1 e B 6. ri¬ 
spetto alle altre carni ». 

A sua volta, uno studioso 
americano. Lesile Roberts, ha 
riassunto cosi le caratteristi¬ 
che della carne di maiale: « E' 
la carne che più di ogni altra, 
ci fornisce la tiamina, la vita¬ 
mina B1 che tanto influisce 
j sulla nostra attitudine mentale 
e psichica, la riboflavina. la 
vitamina B 2. essenziale per la 
crescita e tutti gli otto amino¬ 
acidi di cui abbiamo bisogno. 
E più importante ancora U 
maiale ci dà oggi l’ACTH. l'or¬ 
mone miracoloso che allevia i 
dolori artìtrìcì e gli altri do¬ 
lori. Oggi i laboratori tratta¬ 
no circa 400 mila glandoie pi¬ 
tuitarie dì maiale per ottene¬ 
re 450 grammi di ACTH ». 


Infine al secondo congresso 
di studi sull'igiene alimentare, 
tenutosi a ^logna, il inof. 
Mariano Finzi. ha confermato 
che la carne di maiale magro 
ha un grado di digeribilità del 
97 per cento, come le migliori 
carni. Dal punto di vista dei 
valore nutritivo — ha ancora 
affermato il professor Pinzi — 
non è inferiore alla carne di 
vitello, a quella di bue e a 
quella di pollo. La carne di 
maiale c magro » contiene addi¬ 
rittura meno grassi che la car¬ 
ne di polio, alimento prino 
consigliato per la dieta degli 
ammalati. 

Dunque, volendo giungere ad 
una prima conclusione, due ele¬ 
menti dovrebbero convincere I 
consumatori ad orientarsi io 
maggiore numero verso l'ae 
quisto della carne di maiale 
magro; il prezzo e il valore 
nutritivo, n suggerimento natu¬ 
ralmente. non è quello di man¬ 
giare carne suina tutti 1 gior¬ 
ni. ma di ammetterla almeno 
un paio di volte alla settima¬ 
na all'onore delle nostre men¬ 
se. Ne troverà vantaggio il no 
stro organismo, il nostro bilan¬ 
cio familiare e, come vedremo, 
anche quello dello Stato. 

Cario Florofal 



£' suffkiontu un'occhiata por non confondere II maiala 
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Sciopero generale al 100% contro Barrientos 
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Noitro lerrizio 

LA PAZ, 19. 

La Bolivia è oggi paraiizzata 
dailo sciopero generale procla¬ 
mato dai sindacati ed effetti¬ 
vo ai 100% c dalla mobilitazio¬ 
ne di tutti gli uomini tra i 18 
c i 50, annunciata dalla giunta 
miiitare capeggiata dai gene¬ 
rale René Barrientos; la situa¬ 
zione sta rapiciamente degene¬ 
rando e non è escluso che si 
giunga a un confronto armato 
e sanguinoso del genere di 
quello in atto a Santo Do¬ 
mingo. 

C'è stala oggi un’azione di 
guerra vera e propria. la pri¬ 
ma del più largo conflitto che 
è il li per scoppiare: una co¬ 
lonna di truppe governative ha 
attaccato lo stabile alla peri¬ 
feria della capitale, che ospi¬ 
tava gli studi di Radio Conti¬ 
nental, un'emittente controlla¬ 
ta dai minatori, e lo ha con¬ 
quistato dopo una violenta spa¬ 
ratoria nel corso della quale 
due uomini sono rimasti uc¬ 
cisi. Ma. per una radio messa 
a tacere, altre continuano a 
lanciare appelli alla popolazio¬ 
ne. ai lavoratori, e alle forze 
di sinistra perchè scendano in 
campo contro Barrientos. defi¬ 
nito € tiranno » e « caporale 
venduto, fedele agli ordini de¬ 
gli imperialisti >: per mezzo di 
questi efllcaci strumenti di 
coordinamento, i sindacati so¬ 
no riusciti a far trionfare in 
pieno lo sciopero generale e a 
far comparire ovunque milizie 
popolari armate che le truppe 
per ora non hamo ancora avu¬ 
to il coraggio di affrontare 

Barrientos è riuscito a fare 
arrestare e deportare, oltre a 
Juan Lechln, l’ex vicepresi¬ 
dente e dirigente dei sindaca¬ 
ti dei minatori, tutti i sindaca¬ 
listi che avevano appoggiato 
lo sciopero generale. 

La manifestazione si è co¬ 
munque iniziata, in tutto il 
paese, con una compattezza 
stupefacente. Treni, fabbriche 
e giornali sono fermi. Squa¬ 
dre di lavoratori presidiano da 
stamane le fabbriche con ar¬ 
mi personali. 

La situazione è drammatica 
e potrebbe precipitare nel gi¬ 
ro di poche ore. Le emittenti 
dei minatori si trovano in zo¬ 
ne del paese difTlcilmentc rag¬ 
giungibili da parte di reparti 
militari senza scontri a fuo¬ 
co con le milizie popolari. Bar- 
rìentos gioca tutto sull’ordine 
di mobilitazione generale: se 
riuscirà a far affluire nelle ca¬ 
serme una maggioranza della 
popolazione maschile e ad ot¬ 
tenerne l’obbedienza, avrà par¬ 
tita vinta; in caso contrario, 
perderà la < prova di forza » 
contro i sindacati e dovrà ab¬ 
bandonare precipitosamente il 
potere. A loro volta, i mina¬ 
tori hanno invitato tutti i la¬ 
voratori e i militanti dei mo¬ 
vimenti di sinistra ad affluire 
nella zona di Calavi, una del¬ 
le regioni del paese più ric¬ 
che di stagno. all’Interno dei 
cui confini si trovano numero¬ 
se importanti miniere. Questa 
regionochiave per l’economia 
boliviana si trova stasera sal¬ 
damente in mano ai minatori 
ribelli c potrebbe rappresenta¬ 
re il primo nocciolo del terri¬ 
torio « insorto * nel caso la lot¬ 
ta contro Barrientos dovesse 
trasformarsi in guerra civile. 

1 giornali non escono da tre 
giorni, quindi le sole notizie 
disponibili sono quelle che si 
possono captare dalle radio del¬ 
le due parti, che da 36 ore 
non fanno che ripetere appelli 
alla popolazione. Per quel che 
è stato possibile accertare, il 
governo ritiene di poter «con¬ 
trollare» la capitale e gii im¬ 
mediati dintorni. 

Barrientos avrebbe ora ordi¬ 
nato a forti nuclei di truppe 
scelte di prendere posizione in¬ 
torno alla regione mineraria, 
per attaccarla militarmente. 

Fino a questo momento, l’or¬ 
dine di attacco non è stato dato. 

In ogni modo. Barrientos ha 
eoncesso oggi airagcnzia di 
stampa Agence France Presse 
un’intervista esclusiva nel cor¬ 
so della quale ha dichiarato; 
« TI comuniSmo ha dichiarato 
guerra alla Bolivia e non resta 
altro che affrontarlo ». 

Secondo Barrientos. le agi¬ 
tazioni di questi giorni fanno 
parte di un piano < il rai scopo 
è trasformare la Bolivia hi una 
seconda Cuba ». Barrientos ha 
tuttavia negato di avere inten¬ 
zione di mettere fuorilegge il 
p.artito comunista « perchè ciò 
offrirebbe ai comunisti il destro 
di proseguire le loro manovre 
di nascosto ». « La situazione 
politica del paese — ha conclu¬ 
so il dittatore — è delicata per 
n governo e per il popolo, ma 
lo sono ottimista per quanto 
riguarda l’esito della vicenda, 
perché le forze armate, ema¬ 
nazione del popolo, finiranno 
eoi trionfare sulla demagogia 
t lui comuniSmo ». 

René Oliveire 
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Le incursioni verrebbero dirette contro le principali città 
della R.D.V. - Una « nuova strategia » - Bob Kennedy 
per una soluzione pacifica nel Vietnam e a S. Domingo 






CHALLANS — Il generale De Gaulle risponde al saluto di 
benvenuto di alcuno donne in costumo tradizionale. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità >) 

De Gaulle: 
occorre superare 

i «blocchi» 

• * 

Scontri fra polizia e scioperanti al 
passeggio del generole per Nantes 


PARIGI. 19. 

Il presidènte De GauUe ha 
iniziato oggi un viaggio eletto¬ 
rale di cinque giorni in Van¬ 
dea. Maine-et-Loire, Mayenne e 
Sarthe, nella prospettiva delle 
elezioni di dicembre, nelle qua¬ 
li si prevede, sebbene non lo 
abbia ancora - annunciato ufH- 
ciaimente. che egli si presen¬ 
terà candidato. • 

De Gaulle ha parlato per la 
prima volta a Les Sables 
d’OIonne per esaltare < l’in¬ 
fluenza crescente » che la Fran¬ 
cia va riconquistando nei mon¬ 
do e per affermare la necessi¬ 
tà di «stabilire fra i popoli, al 
di sopra delie loro ideologie, 
dei loro regimi, delle loro di¬ 
visioni. i contatti necessari onde 
si stabilisca nel mondo un equi¬ 
librio che non sia più quello di 
Yalta, cioè quello delle due ege¬ 
monie. americana e sovietica, 
equilibrio che. se dovesse du¬ 
rare. minaccerebbe la pace in¬ 
temazionale ». n nuovo equili- 
iibrio auspicato da De Gaulle 
dovrebbe essere invece fonda¬ 
to «sulla indipendmza e sulla 


responsabilità di ciascuna delie 
nazioni della Terra ». 

L’oratore ha affermato che il 
suo governo ha già indicato la 
strada per arrivare a questo 
equilibrio con il promuovere 
una cooperazione economica 
europea, con Io stabilire con¬ 
tatti con i paesi socialisti del¬ 
l’est e con la « coopcrazione » 
con i paesi del « terzo mondo ». 

Il generale ha anche accen¬ 
nato alia necessità che vi sia 
in ogni paese < stabilità ». e 
questo accenno è stato interpre¬ 
tato come un’indiretta conferma 
delia sua candidatura. 

II passaggio di De Gaulle per 
Nantes ha coinciso con scontri 
tra le forze di polizia e 1500 
operai in sciopero degli slabi- 
limenti < Sud-Aviation » di Cha- 
teau-Bougon. che hanno chiesto 
invano di essere ricevuti dal 
capo dello Stato. I sindacati del 
Mainc et Loire e della Sarthe 
hanno chiesto alla popolazione 
di disertare le manifestazioni 
golliste per sottolineare la loro 
riprovazione per la politica eco- 
nomico-socialc del regime. 


SAIGON. 19. I 

Quaranta aerei americani, 
decollati dalla portaerei « Co¬ 
ra/ Sea » hanno bombardato 
oggi due centri del Vietnam 
democratico, mentre il Penta¬ 
gono. il governo fantoccio di 
Saigon ed alcuni funzionari del 
governo di Washington diffon¬ 
devano il preannuncio di nuo 
vi. prossimi attacchi aerei con¬ 
tro « fa popolosa e industrializ¬ 
zata zona Hanoi-Haiphong », e 
contro le vie di comunicazione 
delle regioni settentrionali della 
RDV, fra il Tonchino e la pro¬ 
vincia cinese dello Yunnan. 

Finora — affermano i porta¬ 
voce degli aggressori — ci sia¬ 
mo limitati a bombardare obiet¬ 
tivi « strettamente militari ». 
D‘ora in poi cominceremo a 
colpire obiettivi vitali per la 
economìa del paese. La prima 
parte di questo < ragionamen¬ 
to » è falsa. In realtà, gli ame¬ 
ricani hanno bombardato non 
solo ponti, ma anche villaggi, 
camion, treni, mandrie di be¬ 
stiame. autobus. « ogni cosa 
che si muovesse sulle strade », 
secondo una vecchia tattica ben 
nota anche in Europa. 

Il settimanale americano Ti¬ 
me, nel suo ultimo numero, che 
porta la data del 21 maggio, ha 
pubblicato la fotografia di una 
fabbrica nord-vietnamita com¬ 
pletamente rasa al suolo. Quin¬ 
di è fuori discussione che gli 
aggressori colpivano già, e con 
che violenza!, obiettivi «non 
strettamente militari ». Tutta¬ 
via, le voci diffuse di proposi¬ 
to hanno un significato sini¬ 
stro: esse significano che il go¬ 
verno e l militari USA hanno 
deciso di portare ancora più 
avanti l’escalation, attaccando 
le città principali — dove più 
si addensa la popolazione civi¬ 
le ~ e la stessa capitale del¬ 
la RDV, aggravando il carat¬ 
tere terroristico e indiscrimina¬ 
tamente devastatore delle in¬ 
cursioni. Ma v’è di più. Infor¬ 
mazioni attinte al Pentagono 
consentono ad uno dei maggio¬ 
ri esperti militari americani, 
Hanson Baldwin del New York 
Times, di affermare che gli 
USA stanno elaborando una 
mos.sa strategica consìstente 
nella creazione di un gran nu¬ 
mero di basi americane, che 
verrebbero sistematicamente al¬ 
largate € a macchia d’olio » fi¬ 
no a coprire aree il più vaste 
pos.sibile del Sud-Vietnam. Per 
questa nuova strategia è pre¬ 
visto l'impiego di « cospicui 
contingenti americani », vale 
a dire d'ima vera e propria 
forza d'occupazione per la con 
dotta d'una guerra su vasta 
scala. 

Il bombardamento di oggi ha 
colpito — secondo gli america¬ 
ni — un comando di reggimen¬ 
to a Iloan Lo e gli impianti ra¬ 
dio di Chanh ìloan. Nel sud, lo 
esercito USA di terra ha in¬ 
trapreso azioni a più va.sto rag¬ 
gio contro le forze del FNL. 

I € marines ». partiti dalla ba¬ 
se di Danang, hanno attraver¬ 
sato tl fiume Ca De ed hanno 
occupato il villaggio di Truong 
Minh. fino a ieri occupato dai 
partigiani. Gli aggres.sort am¬ 
mettono una sola perdita: il fe¬ 
rimento di un € marine ». E* 
probabile che i partigiani aves¬ 


sero già evacuato il villaggio, 
che si trova a soli 14 km. a 
sud della base. 

Due squadriglie di avioget¬ 
ti del corpo dei < marines >. di 
stanza nelle Filippine, sono sta¬ 
ti messi in stato di allarme, 
in vista del loro trasferimento 
nel Vietnam. Ciò lascia sup- 
jmrre un allargamento dell'in 
terventu diretto americano nel 
la guerra. 

l paracadutisti della 173. bri¬ 
gata hanno lasciato a bordo 
di elicotteri la base di Bien 
Boa e hanno iniziato un ra¬ 
strellamento € su vasta scala ». 

L'aviazione di Saigon ha 
bombardato « una concentra¬ 
zione di guerriglieri, della for¬ 
za complessiva di una compa¬ 
gnia », in una valle nella prò 
vincia di Binh Thuan. Un por¬ 
tavoce del governo fantoccio 
ha affermato che « 85 guerri¬ 
glieri sono rima.sti uccisi ». 

Con un clamoroso insuccesso 
si è conclusa un'operazione a 
va.sto raggio iniziata nei giorni 
scorsi da .sei battaglioni di Sai¬ 
gon presso il confine con la 


Per il Vietnam 


RDV. Lo scopo era quello di 
accerchiare e distruggere una 
grossa base partigiano, fornita 
persino di artiglierie. Gli at¬ 
taccanti non sono però nemme¬ 
no riusciti ad entrare in con¬ 
tatto con un solo guerrigliero, 
tanto meno a scoprire la base. 

Oggi, il presidente del Viet¬ 
nam democratico. Ho Ci Min. 
in occasione del suo 75. com 
pleanno, ha ricevuto affettuosi 
telegrammi di auguri da tutto 
il mondo, e in particolare dal 
Partito comunista italiano, dal 
PCUS e dal Partito comunista 
cinese. 

Sul piano della polemica in 
corso negli USA. va segnalato 
che Robert Kennedy, durante 
una conferenza stampa tenuta 
ieri a Miami, ha ribadito di 
essere favorevole ad una « so¬ 
luzione pacìfica della guerra 
nel Vietnam » e, per quanto 
riguarda San Domingo, ad una 
soluzione egualmente parifica. 
< che soddisfi il popolo di tale 
paese », soggiungendo però di 
ritenere che spetti all'OSA di 
riportare la pace nell'isola. 


URSS e India: 
soluzione nel quadro 

degli accordi ginevrini 

I due paesi chiedono che cessi¬ 
no i bombardamenti americani 


MOSCA, 19 I 

A conclusione della visita di 
una settimana del primo mini¬ 
stro indiano Shastri nell’URSS, 
è stato diramalo oggi contem¬ 
poraneamente nella capitale 
sovietica e a Nuova Delhi il te¬ 
sto di un comunicato ufficiale 
sui risultati dei colloqui. 

Nella sua parte politica, il 
comunicalo ha reso noto che 
l’India e l’Unione Sovietica sol¬ 
lecitano una immediata cessa¬ 
zione dei bombardamenti aerei 
del Vietnam settentrionale e 
sottolineano che « la soluzione 
del problema del Vienam può 
esser ricercata soltanto nel 
quadro degli accordi di Gine¬ 
vra del 1954 sull'Indocina ». 

Nei comunicato è stato pure 
inserito l’impegno delle due 
parti — già annunciato lunedi 
scorso come accordo a sé stan¬ 
te — di raddoppiare il volume 
degli scambi tra i due paesi 


Una protesta contro le torture a Teheran 

Sartre Aragon e Mauriac 
per gli iraniani arrestati 


Mentre gli studenti iraniani 
a Roma proseguono lo sciopero 
della fame, che dovrebbe avere 
termine a mezzogiorno di do¬ 
mani. si altronde da Parigi 
che Jean-Paul Sartre. Sìmone 
de Beauvoir. Fram^o’is Mauriac. 
Osa Triolet, Louis Aragon. 
Jean Marie Domenach e molti 
altri intellettuali hanno inviato 
a Le Monde il seguente comu 
nicato: « I sottoscritti, viva¬ 
mente preoccupati dalla notizia 
dell’arresto di sette giovani 
iraniani accusati di avere par¬ 
tecipato aH’attentato contro Io 
scià, il cui autore, ricordianw. 
fu ucciso sul posto, e angoscia¬ 
ti dalla sorte di Parviz Nik- 
Khah. che. secondo certe infor¬ 
mazioni, sarebbe morto sotto le 
torture, protestano contro il 
carattere arbitrario di tale mi¬ 


sura e lanciano un appello a 
favore della liberazione di que¬ 
sti patrioti iraniani ». 

Ci è pervenuto inoltre il lesto 
delia protesta firmala a Londra 
da 50 deputati laburisti inglesi, 
di cui abbiamo dato ieri breve 
notizia. Eccone il testo: < Dopo 
la notizia dell'arresto di alcuni 
neo laureati iraniani di varie 
università d’Inghilterra sotto la 
accusa dell’attentato contro lo 
scià, corrono voci secondo cui 
essi sono ora sottoposti a tor¬ 
ture. Mentre non vorremmo in 
nessun modo intervenire negli 
affari interni della Persia, 
siamo preoccupati da tali voci 
e dalla possibilità che arre¬ 
stati vengano processati in mo¬ 
do irregolare. Perdi vi chie¬ 


diamo (il messaggio è indiriz¬ 
zato all’ambasciatore. N d.R.) 
di informare il vostro governo 
della nostra preoccupazione ed 
ansia, ed in seguito darci la 
certezza che le nostre preoccu¬ 
pazioni sono infondate ». 

I 50 deputati britannici hanno 
inviato un telegramma di con¬ 
tenuto analogo al primo mini¬ 
stro iraniano 

' Gli studenti iraniani a Ro¬ 
ma hanno inviato un appello 
a Paolo \T perchè interven¬ 
ga per la liberazione dei gio 
vani imprigionati. Stamane a 
Roma, nei corso di una con¬ 
ferenza stampa, gii studenti 
iraniani illustreranno i moti¬ 
vi delia loro protesta contro 
l’arresto dei loro compagni da 
parte del governo di Teheran. 


Città del Messico: 
riunione di 
ambosciatori 
con Feniani 

CITTA’ DEL MESSICO, 19. 

L’on. Fanfani ha presieduto 
oggi l'annunciata riunione degli 
ambasciatori italiani neU’Ameri- 
ca centrale. Erano presenti otto 
ambasciatori: Soro (.Messico), 
Ferretti (Cuba). Clementi (Pa¬ 
nama). Spallazzi (Guatemala). 
Fletti (Nicaragua). Jannuzzi 
(Costanca). Contarmi (EI Sal¬ 
vador). De Rege (Haiti). e il 
consigliere commerciale per il 
centro Amenca. Vcrnazza. 

Successi va mfmt e il ministro 
degli Esteri italiano ha offerto 
una colazione in onore del suo 
collega messicano. Castillo Flo¬ 
res. L'on Fanfani ha pronunciato 
un discorso illustrando il positivo 
andamento dei rapporti fra i due 
paesi e. accennando alle preoc¬ 
cupazioni espressegli da parte 
messicana circa la politica del 
MFIC ha dichiarato che il go¬ 
verno Italiano favonsce una libo 
ralizzazionc degli scambi e < a 
tale politica si manterrà fedele 
ogni volta che singoli paen del- 
r.Amcnca o consociazioni attua¬ 
li o future faranno alla comu¬ 
nità economica cui l'Italia ap¬ 
partiene. concrete proposte per 
intese d’assieme ». 

In serata ha avuto luogo la 
ccnmonia commemorativa del 
.settecentesimo anniversario della 
na.scita di Dante Alighieri: pre¬ 
sente il Capo dello ^ato messi¬ 
cano Ordaz. Ton. Fanfani ha pro¬ 
nuncialo un discorso sull'opera 
dantesca. 


nel prossimo quinquennio, por¬ 
tandolo a quattro miliardi di 
rupie. 

Quanto al contributo sovie¬ 
tico ai piano quinquennale in¬ 
diano. che avTà inizio nell’apri¬ 
le dell'anno prossimo, l’Unio¬ 
ne Sovietica fornirà impianti 
siderurgici, metallurgici, mine¬ 
rari e petroliferi. Inoltre essa 
ammetterà studenti indiani nei 
suoi politecnici ed istituti supe¬ 
riori equiparati e addestrerà 
equipaggi per la pesca di aito 
mare. 

Il comunicato conclude di¬ 
chiarando che « le due parti 
hanno riconosciuto che le ver¬ 
tenze internazionali, comprese 
le questioni confinarie e terri¬ 
toriali, debbono essere risolte 
mediante pacifici negoziati: 
l’uso della forza per il regola 
mento di tali vertenze non è 
ammissibile ». Il documento ri¬ 
conferma anche i noti atteg¬ 
giamenti dei due paesi in fatto 
di pacìfica coesistenza, disar-, 
mo. lotta contro la prolifera¬ 
zione degli armamenti nucleari. 

n presidente del consiglio so 
vietico Kossighin. in un discor¬ 
so pronunciato stamane, ha ri 
badilo che l’URSS desidera svi¬ 
luppare i rapporti internazio 
nali per rafforzare la pace. 
KcKSsighin. riprendendo un tc 
ma ormai diffu.so tra gli sto 
rici della seconda guerra mon 
diale, ha sottolineato che la 
eroica difesa dì Mosca e la 
successiva battaglia del dicem¬ 
bre '41. in seguito alla quale 
i tedeschi subirono una prima 
.sanguinosa disfatta dopo due 
anni di succesvsi, deve essere 
considerata come una vittoria 
di tutte le forze progressive 
mondiali sul fa.sci.smo. il mo 
mento in cui apparve chiaro 
che rUnìonc Sovietica sareb 
bc riuscita a distruggere l’ag 
grcssore. 

Kossighin ha fatto tali di 
chiarazioni in un discorso prò 
nunciato durante una solenne 
riunione dei Soviet municipale 
di Mosca dedicata al conferi¬ 
mento del titolo di « città 
eroica * alia capitale sovietica 
« La mano di Mosca — ha detto 
più innanzi Kossighin — esi 
ste veramente ma non è quel 
la di cui parlano i nemici del 
la pace. E' invece la mano 
dell’amicizia. Mosca accoglie 
a cuore aperto tutti coloro che 
vengono ncll'UR5iS con il desi 
derio di sviluppare i legami 
internazionali e di rafforzare 
la pace ». Mosca, ha aggiunto 
il capo del governo sovietico, 
« è il centro delie forze pa¬ 
cifiche ». 


IL SALUTO DI MOSCA A 
NOME DELLA CGIL - MA¬ 
NIFESTANO 10.000 OPERAI 
DELLA PEUGEOT 


PARIGI. 19. 

Mentre II trentacinquesimo con¬ 
gresso della CGT discute sul pro¬ 
gramma rivcndicutivo e sulla 
strategia di lotta della più gran¬ 
de organizzazione sindacale fran¬ 
cese. vaste azioni sindacali uni¬ 
tarie sono in corso nel paese. 
L’altro ieri 10 000 operai della 
Peugeot — il grande stabilimen- 
(o automobilistico colpito da una 
ondata di licenziamenti — hanno 
manifestato por alcune ore du¬ 
rante lo sciojiero proclamato da 
tulle le organizzazioni sindacalh. 
Questa appare una evidente ade¬ 
sione degli Olierai alle proposte 
che dalla tribuna del congresso 
della CGT sono stale lanciate 
per una giornata di lotta unitaria 
che dovreblie essere decisa da 
tutte le centrali .sindacali per 
impegnare i metallurgici. Tale 
giornata — .secondo lo propo.ste 
avanzate dal segretario del sin¬ 
dacato metallurgici della CGT — 
dovrebbe svolgersi 11 prossimo 
2 giugno 

Il segretario del sindacato me¬ 
tallurgici — parlando al congres¬ 
so della CGT — aveva tracciato 
un quadro delle lotte, molte delle 
quali sono tuttora in cor.so e ri¬ 
guardano grandi aziende come 
Peugeot, la Bcrliet. la Sud Avia- 
tion. la Bull, ed intere regioni 
della Francia. DI altre azioni 
sindacali in atto o che si profi¬ 
lano per il prossimo futuro han¬ 
no parlato altri dirigenti sinda¬ 
cali e delegati delle organizza¬ 
zioni di fabbrica. Sulla base di 
questo quadro i vari intervenuti 
nel dibattito hanno portalo ele¬ 
menti di sostegno alle proposte 
unitarie che il segretario della 
CGT. M.-iuvais. aveva rivolto alle 
altre centrali sindacali francesi. 
Tali proposte pongono il proble¬ 
ma di rendere stabilì e si.stema- 
tielle le consultazioni da parte 
delle varie centrali e le decisioni 
unitarie nei confronti dei movi¬ 
menti rivendicativi. 

Il trentacinque.simo congresso 
della CGT è .stato anche teatro 
di una calorosa manifestazione 
di solidarietà internazionale da 
parte dei rappresentanti delle al¬ 
tre organizzazioni presenti quali 
invitati. Louis Snillant. segretario 
generale della FSM. ha tra l’al¬ 
tro annunciato — nel suo inter¬ 
vento — che una conferenza in¬ 
ternazionale di .solidarietà con il 
popolo del Vietnam verrà tenuta 
ad Hanoi dal 2 al 5 giugno. 

n segretario confederale com¬ 
pagno Giovanni Mosca, parlando 
a nome della CGIL, si è riferito 
innanzitutto alle lotte in corso 
in Italia contro i licenziamenti 
e contro il blocco dei salari. Esal¬ 
tando il significato e la portata 
dell’accordo tra la CGT e la 
CGIL. Mosca ha alTermato che 
tale accordo può e.ssere un punto 
di partenza per una grande of¬ 
fensiva della clas.se operaia in 
Europa. Hanno pre.so la parola 
anche il presidente del sindacati 
sovietici. Victor Griscin, Chen Yu 
dei sindacati della Cina popolare. 
Suzuki, membro deH’eseciitivo del 
Sohyo (sindacati del Giappone) 
ed una rappresentante deU’UIDcio 
internazionale del lavoro. 


Portogallo: 
duemila marmisti 
in sciopero 

PERO PINTIEIRO (Portogallo).19 
Duemila tagliatori di marmo 
portoghesi 4ianno oggi effettuato 
una giornata di sciopero, sfidan¬ 
do coraggiosamente la legge fa- 
.sci.sta che proibisce questo me¬ 
todo di lotta sindacale. 

I lavoratori non si sono pre- 
.senfati alle cave di Pero Pinhel- 
ro. 50 chilometri ad ovest di Li¬ 
sbona. Chiedono aumenti sala¬ 
riati nella mi.sura di 10 escudos 
(220 lire) al giorno. La retribu¬ 
zione di un tagliatore è oggi di 
.50 escudos (1.100 lire) giorna¬ 
lieri. 
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Ferrovieri 

tali della (^tituziotie repub¬ 
blicana, che occorre difendere 
contro qualsiasi attentato, ele¬ 
va la propria protesta per il 
persistere di metodi incompa¬ 
tibili (x>n la coscienza demi^ra- 
tica, esprime ai lavoratori sog¬ 
getti ad una ingiusta persecu¬ 
ziòne. la solidarietà di tutti i 
socialisti ». - 

Dal punto di vista politico, co¬ 
me da quello sindacale, la de¬ 
nuncia della segreteria dello 
SFl costituisce una palese mi¬ 
naccia alle prerogative dei sin¬ 
dacati e al diritto di sciopero. 

Negli anni scorsi (specie sot¬ 
to i governi scelbiam) la Ma¬ 
gistratura emise già sentenze 
gravemente lesive del diritto 
di sciopero; vennero giudicate 
illegali varie forme di lotta 
quali lo sciopero « politico », 
quello chiamato delia « non col- 
laiwrazione ». quello effettualo 
aU'interno dei reparti, quello 
cosiddetto « a scacchiera », e 
ultimamente persino gli sciope¬ 
ri di solidarietà. La libertà di 
sciopero sancita dalla Costitu¬ 
zione venne difesa dai lavora¬ 
tori, che con la lotta travolse¬ 
ro o nullificarono queste sen¬ 
tenze. Alcune di queste riguar¬ 
davano appunto lo sciopero in- 
tcrmillente, o « a singhiozzo », 
forma di lolla largamente usa¬ 
ta non solo nel nostro paese 
quando la controparte tenta di 
far dissanguare ragitazione 
con una resistenza ad oltranza. 

Il caso dei ferrovieri, che si 
sono battuti per due anni per 
essere pagati secondo il lavo¬ 
ro effettivamente prestato, e 
per la riforma deH’azienda FS, 
rientrò l'anno scorso in questo 
campo, a pieno diritto, anche 
se i sindacati CISL e UIL non 
aderirono alla seconda fase 
dell’azione. La resistenza del 
governo era di principio (blcx:- 
co della spesa pubblica, cioè 
degli stipendi del pubblici di¬ 
pendenti, e riforma di tipo 
« privatistico > e d'interesse 
monopolistico), e provocò per 
l’appunto lo sciopero del no¬ 
vembre. 

F'sso. come tutta l’agitazione, 
fu accompagnato da crescenti 
attacchi della stampa di destra 
e padronale, contro il diritto 
di sciopero e contro i ferrovie¬ 
ri. accusati di sabotaggio. 

Si giunse a toni forcaioli, con 
la scusa dei danni inferii al¬ 
l'economia (ma non ha dato 
il governo un danno anche più 
grave con lo sciopero provoca¬ 
to recentemente dal premio 
agli alti funzionari, che ripor¬ 
tò alTazione tutti i sindacati?). 
Ora sembra che tali richieste 
antisindacali e reazionarie sia¬ 
no state accolte in pieno dalia 
Pr(x:ura di Firenze. E ciò men¬ 
tre il governo di centro-sini¬ 
stra parla da un anno e mezzo 
delio « Statuto dei diritti dei 
lavoratori », senza concretare 
alcun provvedimento che lo at¬ 
tui. 

A questo punto, una risposta 
si impone: oltre alle decisioni 
dei sindacati, tutto il movimen¬ 
to democratico deve ergersi a 
difesa del diritto di sciopero, 
del diritto per ogni sindacato 
di indire scioperi, cioè di uno 
dei più aiti (xmtenuti acquisiti 
dal nostro ordinamento grazie 
alla lotta antifascista della Re¬ 
sistenza, di cui si celebra que¬ 
st'anno il ventennale. 


USA 

venezolano José Antonio Mago- 
bre, il quale in una successiva 
conferenza stampa ha riferito 
che — mentre il presidente 
provvisorio costituzionale Caa- 
mano si era dichiarato dispo¬ 
sto a una tregua — Imbert « ha 
lasciato intendere che ritiene 
di poter vincere e pertanto non 
può parlare di cessazione del 
fuoco ». Si è appreso più tardi 
che le truppe della Junta hanno 
occupato la stazione radio go¬ 
vernativa, ma le forze costi¬ 
tuzionali continuano a resiste¬ 
re. Le forze USA di aggressio¬ 
ne non partecipano direttamen¬ 
te alla battaglia, ma continua¬ 
no ad appoggiare i soldati di 
Imbert. tanto che oggi cinque 
paracadutisti americani sono 
stati feriti, e un ” marine ” è 
stato catturato dai combatten»- 
ti costituzionali. i 

L'altro aspetto del doppio- 
gioco di Washington è quello 
connesso con l'alternativa del 
compromesso politico, a cui si 
ricorrerebbe se Imbert non riu¬ 
scisse a schiacciare le forze del 
potere legittimo. Sui termini 
del compromesso, che — come 
era venuto affiorando già da 
qualche giorno — farebbe ca¬ 
po a un governo interinale ca¬ 
peggiato dall'ex ministro delle 
finanze di Bosch. Antonio Cuz- 
man, uomo d"affari e pertanto 
degno di fiducia agli occhi dei 
diirigentt USA. una dichiara¬ 
zione è stata fatta dal rappre¬ 
sentante degli Stati Uniti al- 
l’OSA, ElLncorth Bunker, nel 
corso di una seduta a livello 
ministeriale tenuta a Washing¬ 
ton la notte scorsa. Bunker, do¬ 
po aver detto che il sottose¬ 
gretario Thomas Mann e un 
altro dei funzionari inviati ieri 
a Santo Domingo erano rien¬ 
trati e avevano riferito a John¬ 
son sulla situazione e le pro¬ 
spettive. ha ammesso la pos¬ 
sibilità di un compromesso, af¬ 
fermando che * fra i dirigenti 
delle diverse tendenze domi¬ 
nicane esistono alcuni principi 
comuni ». 

Fra questi principi, manco 
a dirlo, il primo sarebbe non 
solo l'anttcomunLsmo. ma la 
determinazione ad agire * ef¬ 
ficacemente. vigorosamente e 
in modo definitivo » contro i 
comunisti. Inoltre, i < dirigen¬ 
ti » a cui alludeva Bunker, e 
che non si sa bene chi siano, 
sarebbero d'accordo sulla op¬ 
portunità di creare uno gover¬ 
no di civili, nè di destra nè di 


sinistra, mo « abili ed esperii », 
e inoltre di scegliere capi mi¬ 
litari € accettabili alle due par¬ 
ti ». La dichiarazione di Bun¬ 
ker è stata fatta sotto la pres¬ 
sione ' dei rappresentanti del 
Venezuela, del Cile e della Co¬ 
sta Rica, i quali sollecitavano 
una soluzione politica per San¬ 
to Domingo al fine di arrestare 
la strage: secondo una infor¬ 
mazione raccolta dalla agenzia 
TASS, il rappresentante ■ del 
Venezuela si è pronunciato per 
l’immediato riconoscimento del 
governo costituzionale provvi¬ 
sorio presieduto da Caamano. 
La riunione dell'OSA era del 
resto stata convocata in seguito 
al rientro della missione invia¬ 
ta a Santo Domingo dalla or¬ 
ganizzazione, che fondatamen¬ 
te si é detta scavalcata dallo 
arrivo dei funzionari di Wa¬ 
shington. Il rapporto che t 
membri della missione doveva¬ 
no fare alia riunione è stalo 
rinviato alla prossima notte 
(ora europea) per intromissio¬ 
ne dello stesso governo di Wa¬ 
shington. Risulta peraltro che 
nel rapporto viene sollecitata 
l'immediata designazione di 
una personalità latino-america¬ 
na per la ricerca di una solu¬ 
zione di compromesso. All'in¬ 
carico secondo alcune fonti, po¬ 
trebbe essere chiamato l'ex 
Presidente della Costarica José 
Figueres. 

Sta.^era si è nuovamente riu¬ 
nito il Consiglio di sicurezza II 
quale ha ascoltato « a titolo di 
privati » il rappresentante del 
governo legillima del Presiden¬ 
te Caamano e quello della 
« giunta » ribelle di Wessin e 
Imbert. La riunione è stala 
aperta da una dichiarazione di 
U Thaiit. il quale, .sulla base 
delle informazioni del suo in¬ 
vialo a Santo Domingo, Mayor- 
be, ha definito la situazione ca¬ 
rne « estremamente grave » ed 
ha ammesso che le forze d'oc¬ 
cupazione nord americane ap¬ 
poggiano le forze di Imbert. U 
Thant tuttavia ha fatto appello 
agli Stati Uniti perchè « inter¬ 
pongano i loro buoni uffici 
fra le parti in lotta »: la singo¬ 
larità dell'iniziativa del segre¬ 
tario generale delVONU è stata 
immediatamente rilevata dal 
delegato sovietico Fedorenko Ìl 
quale si è detto sorpreso delle 
parole di U Thant in quanto 
* non si può chiedere all’ag¬ 
gressore di ristabilire l'ordi¬ 
ne nel pae.se .sua vittima e il 
consiglio di sicurezza deve in¬ 
vece ordinare il ritiro delle 
forze di occupazione da Santo 
Domingo ». La seduta del Con¬ 
siglio di sicurezza è tuttora 
in corso. 


Castro 




re anche con i compagni so- i 
vietici che dirigono tecnica¬ 
mente l'opera, e avevano trat¬ 
to dalla visita degli impianti 
l'impressione di un grande im¬ 
pegno ben coordinato e della ( 
concreta efficacia dell'aiuto j 
sovietico. 

Raggiunta Matanzas, cento 
chilometri verso oriente, la de¬ 
legazione ha assistito assieme 
ai membri del governo e dello 
stato maggiore cubani alla ce¬ 
rimonia militare. Il -perfetto 
grado di preparazione e la di¬ 
sciplina dell'esercito cubano — 
modernamente attrezzato e 
addestrato — è stato poi sotto- 
lineato nel discorso pronuncia¬ 
to dal primo ministro, Fidel 
Castro ha indicato il valore 
della crescente organizzazio¬ 
ne militare rilevandone i com¬ 
piti specifici in difesa della 
rivoluzione, contro l'aggressi¬ 
vità dell’imperialismo USA. 

Ma i cubani — egli ha aggiun¬ 
to — sanno che qualsiasi av¬ 
ventura contro l'isola urterà 
be contro il patriottismo. U 
senso di dignità e la convinzio¬ 
ne profonda di una nazione 
che difende i propri diritti. 
Non pensino — ha ammoni¬ 
to Castro — che attaccarci sia 
compito facile. Le nostre armi 
sono sempre più efficienti. Non 
credano ài sorprenderci. Pre¬ 
feriamo eccedere nelle precau¬ 
zioni piuttosto che cadere nel- i 
la trascuratezza. Fatti come ! 
quelli di San Domingo mostra¬ 
no l'imperialismo senza ma¬ 
schera. Questo cinismo è pro¬ 
va di paura, di viltà, di dispe- ! 
razione. Temevano una « nuo¬ 
va Cuba ». il che dimostra eh* 
Cuba incute rispetto e Umore. 

Fidel Castro ha d’altra par- j 
te osservato che San Domingo 
dimostra pure come tl pop^ 
non ha paura degli imperiali¬ 
sti. La fermezza dei patrioti 
dominicani ha trasformato lo 
sbarco dei marines in una 
sconfitta ■ politica. Da anni i 
dirigenti delta rivoluzione cu¬ 
bana denunciavano i delittuosi 
orientamenti ■ di - fondo della 
polìtica statunitense. A Castro 
è bastato rileggere una pagina 
della seconda dichiarazione 
deil'Avana. del febbraio 'Sì. 
dove gli attuali sviluppi del 
pericoloso tentativo di costi¬ 
tuire una forza militare inte¬ 
grata degli Stati americani 
erano puntualmente illustrati e 
denunciati. 

In contrasto con l’efferatez¬ 
za e ripocrisia in cui l’impe¬ 
rialismo USA cerca di coinvol¬ 
gere tutti i governi del conti¬ 
nente. il compagno Castro ha 
po.7to in risalto la lezione rivo¬ 
luzionaria che da questa espe¬ 
rienza trae un paese come Cu¬ 
ba. con la riaffermazione del¬ 
la giustezza e dignità morale 
della sua causa. Di fronte a 
forze cosi possenti che cercano 
di imporre con i cannoni il 
putridume dei loro programmi 
reazionari, sta Cuba, che ha 
saputo conquistare e mantene¬ 
re la propria libertà. Cuba do¬ 
ve gli americani non possono 
intervenire non perchè la pro¬ 
tegga t'OSA ma perchè la pro¬ 
teggono t suoi cannoni. Cotta 
sacrifici — ha concluso Ca¬ 
stro — ma è questo fl peeao 
deU’indipendeium. 
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! IL RISANAMENTO DEI CENTRI URBANI DEL MEZZOGIORNO 


1*Unità, / giovedì 20 moggio 1965 


Palermo: in 

* 

130 mila negli 

orrendi catoi del 
centro storico 

Da cento anni il problema attende una soluzione 
Ora che il Comune con la « 167 » può fermare la 
speculazione si vorrebbe affidare il risanamento 
alla « Cassa » per lasciare mano libera ai privati 
Le proposte del PCI • Manifestazione degli abitanti 


r. ^ 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 

Si aspetta da cento anni; è 
•tato deciso e pianillcato da 
dieci: è stato |)crsino finanziato 
(atmcno in gran parte) da tre 
e mezzo. Ma aiiora, perché mai 
ii risanamento dei vecchio cen¬ 
tro storico di Palermo non è 
ancora comitTciato, c i 130.000 
cittadini che vi abitano, stretti 
in orrendi catoi e in palazzctti 
pericolanti saranno costretti il 
7 di giugno ad attuare una pri¬ 
ma manifestazione di protesta 
per tanti scandalosi ritardi? E 
perché, nel disegno della giun¬ 
ta comunale di centro sinistra, 
il primo stralcio dei lavori di 
risanamento, quando essi co- 
minceranno, non dovrebbero es¬ 
sere eseguiti in proprio dal 
Comune, ma afiidati invece alla 
Cassa per il mezzogiorno? 

Questi temi sono stati ieri 
sera al centro di una animata 
conferenza stampa indetta dal 
comitato cittadino del PCI al 
Circolo della stampa e alla qua¬ 
le hanno partecipato, con nu¬ 
merosi giornalisti, molti tecnici 
e una larga rappresentanza de¬ 
gli altri partiti (c’erano diri¬ 
genti c consiglieri comunali del 
PSIUP, del PSI, del PSDI e 
del PII). Le risposte le hanno 
fornite prima il compagno ono¬ 
revole Speciale e poi il com¬ 
pagno ing. Ferretti. 

Al di lA di un incredibile gro¬ 
viglio burocratico (a chi spetta 
l’approvazione del piano rego¬ 
latore generale e dei piani di 
risanamento? Questi ultimi so¬ 
no effettivamente dei partico¬ 
lari del Piano generale o no?, 
ecc.) c'è stata sino ad ora una 
volontà precisa degli ammini¬ 
stratori comunali de: quella di 
non avviare ii risanamento al¬ 
meno sin quando gli interessi 
della speculazione — quella dei 
proprietari delle arce e quella 
dei « risanatori > privati, tipo 
ImmobiUare — non fossero 
•tati pienamente garantiti. 

Ora, negli ultimi tempi, è 
intervenuto un fatto nuovo: con 
U forzato Immobilizzo di capi¬ 
tali e con la stretta creditizia, 
da un lato, e con la crisi edi¬ 
lizia daU’altro. ii risanamento 
del centro storico rischierebbe 

alterare gravemente il mer¬ 
cato delle arce se sulle zone 
di risulta gii speculatori non 
potessero esercitare un’azione 
condizionatrice. Da qui il rin¬ 
novato interesse dei privati per¬ 
ché il risanamento, se deve co¬ 
minciare. sia fatto su misura 
dei loro esclusivi interessi. 

E’ quindi assai grave che. in 
questa situazione, e proprio 
mentre la giunta di centro si¬ 
nistra dichiarava di volersi 
qualificare sul terreno scottante 
del risanamento, l'assessorato 
all'urbanistica — retto proprio 
da un socialista — abbia im¬ 
boccato la strada sbagliata ca¬ 
dendo nella trappola tesagli da¬ 
gli speculatori. La trappola è. 
appunto. Taffidamento dei la¬ 
vori — per ora Io stralcio ri¬ 
guarda il rione San Pietro — 
alla Cassa per il mezzogiorno, 
con la scusa che questa solu¬ 
zione taglia corto all'impasse 
burocratico. Questa soluzione 
invece — hanno sottolineato i 
dirigenti del partito — favori¬ 
sce la speculazione privata per¬ 
ché sulle aree di risulta non 
potrebbe essere esercitalo l’e¬ 
sproprio forzato da parte del 
Comune; perché i proprietari 
degli immobili e delle aree po¬ 
trebbero rivendere a loro pia¬ 
cimento c senza alcun control¬ 
lo; perché, ancora. Comune e 
Regione verrebbero in pratica 
esautorati completamente e non 
potrebbero esercitare alcuna 
capacità di contrattazione e al¬ 
cun controllo di merito sull’at- 


la diga sullo iato 






PALERMO — Catoi nel centro cittadino 


tuazionc dei piani, nel momento 
in cui dalla realizzazione delle 
opere venisse investita la 
Cassa. 

E qui si arriva alla questio¬ 
ne chiave sulla quale ha in- 
si.slito il segretario della Fe¬ 
derazione comunista, compagno 
Michelangelo Russo. Anche il 
risanamento del centro storico 
palermitano, insomma, diventa 
un banco di prova dello scon¬ 
tro tra tendenze accentratrici 
(con rinserimento della Cassa 
e l’esautoramcnto degli enti lo¬ 
cali interessati) e volontà po¬ 
litica d'impedire che al Comune 
sfugga il controllo diretto del 
risanamento proprio nel mo¬ 
mento in cui. bloccate alcune 
vaste zone di espansione dal 
vincolo del piano per la « 167 » 
per complessivi 500 ettari), 
si cominci a delincare il ten¬ 
tativo degli speculatori di tra¬ 
sformare il centro da risanare 
in zona di espansione, dal mo¬ 
mento che. con il progetto co¬ 
munale, il prezzo delle aree di 
risulta non potrebbe essere né 
controllato né tanto meno vin¬ 
colato. 

Da qui l’esigenza di cambiare 
rotta e di accogliere, finché si 
è in tempo, quattro proposte 
del PCI, illustrate appunto nel 
corso della conferenza stampa: 
1) che il Comune ritiri l’impu¬ 
gnativa del Piano regolatore 
generale approvato dal presi¬ 
dente della Regione, e del qua¬ 
le i piani di risanamento sono 
uno stralcio: 2) che l’Istituto 
case popolari, anche nel qua¬ 
dro dell’applicazione della 
« 167 », provveda immediata¬ 
mente a costruire non soltanto 
i 1700 alloggi progranunati. ma 
tutti e 10.000 gli appartamenti 
necessari per trasferirvi i qua¬ 
rantamila cittadini che. con il 
risanamento, lasceranno final¬ 
mente baracche e catoi; 3) che 
l’Assemblea regionale provve¬ 
da (e il compagno on. Nicastro 
ha comunicato che il gruppo 
parlamentare comunista si ap¬ 
presta a presentare un proget¬ 
to di legge in questo senso) a 
stanziare i 16 miliardi che, in 
aggiunta ai 36 già stanziati in 
vario modo dallo Stato, servi¬ 
ranno alla realizzazione della 
gigantesca opera; 4) che sia il 
Comune in prima persona a 
cominciare a realizzare il ri¬ 
sanamento mentre si deve com¬ 
pletare il lavoro di stesura degli 
elalxirati particolari, tenendo 
conto anche delle esigenze so¬ 
cioeconomiche maturate 

Sono possibili queste cose con 
una Giunta di centro sinistra 
sulla quale grava l’ipoteca dei 
responsabili della forsennata 
speculazione dcU’uIlimo quindi¬ 
cennio? Il compagno Russo — 
che rispondeva insieme al com¬ 
pagno prof. Bonafede anche 
ad alcune obiezioni tecniche 
avanzate dall’architetto Natale 
e dall’urbanista Colajanni — ha 
posto in luce che il carattere 
delle scelte che debbono essere 
compiute pone non soltanto pro¬ 
blemi tecnici ma sopfathrtto 
problemi politici di fondo che 
nessun intcrv’cnto « condiziona¬ 
tore > del PSI può bastare a 
risolvere. 

E’ necessario piuttosto uno 
stretto legame tra un'energica 
azione del Comune (ben diver¬ 
sa, quindi, da quella attuata 
sinora) e il movimento di mas¬ 
sa per il risanamento. 

Per questo, il 7 giugno gli 
abitanti del centro storico at- 
tucrannno una prima manife¬ 
stazione per reclamare non solo 
l’inizio immediato del risana¬ 
mento. ma anche la gestione 
in proprio dei lavori da parte 
del Comune. 


Cerignola : 2 mila persone 
vìvono ancora nei tuguri 

Le promesse del ministro Petrilli per ii risanamento del rione « Terra vecchia » sono rimaste lettera 
morta • li lavoro degli amministratori comunali per risolvere il problema della casa • ii piano delia 167 


g. f p. 


Sì estende lo solidarietà 
con i licenziati della Vianìnì 


PALERMO. 19. 

Si estende la solidarietà popo¬ 
lare con i 185 operai della im¬ 
presa Vianini che. in ^gno di 

f irotcsta per la sospensione dei 
avori per la diga sullo Jato e 
per il licenziamento in blocco, 
da ima settimana sono asserra¬ 
gliati nel cantiere, alla porifena 
di Partinico 

Dopo Tamministrazione popo¬ 
lare di San Giuseppe Jato è sta¬ 
ta ora la volta di una delegazione 
deU’.Àlleanza coltivatori Sicilia 
ni e delle organizzazioni coope- 
ratirisUdie democratiche che 
iHOM rgeato alle maestranze in 


lotta e a Danilo IXdci la con¬ 
creta solidarietà del movimento 
contadino 

n presidente dell’.ACS on. Gìa- 
calone ed il presidente della 
L^a regionale delle cooperati¬ 
ve, on. Renda, hanno consegna¬ 
to agli operai un carico di vi¬ 
veri (pasta, vino, frutta) offer¬ 
to dalle cooperative di produzio¬ 
ne e di consumo aderenti alia 
Ix>ga. A nome dei lavoratori ha 
nngraziato Danilo Dolci sottoli¬ 
neando il significato della dura 
lotta operaia c della solidarietà 
che si è creata intorno ai 185 
operai della Vianini. 


Dal nostro inviato | 

CERIGNOLA, 19 
E’ esploso in questi giorni a 
Cerignola il problema della 
casa. Recentemente tre famiglie 
sono state sfrattate e messe sul 
lastrico daU’IACP per aver oc¬ 
cupato tempo addietro, abusiva¬ 
mente. tre appartiimenti che 
sono stati assegnati ad altre 
famiglie. 

La situazione della casa a Cc- 
rignola, come in tutti i Comuni 
della provincia di Foggia, è pe¬ 
sante. L’episodio drammatico 
dello sfratto di via Genova ha 
riportato a galla il grave pro¬ 
blema delle abitazioni e della 
politica che in questo delicato 
settore è stata portata avanti in 
questi giorni dal governo, dal- 
rammìnistrazione comunale e 
dagli Enti competenti. 

Lo sfratto di via Genova altro 
non è che uno dei tanti episodi 
che si sono verificati ultima¬ 
mente a Cerignola, dove tuttora, 
nel rione c Terra vecchia ». vi¬ 
vono duemila famiglie in case 
malsane, prive di servizi igie¬ 
nici. Lo squallore della «Terra 
vecchia » fa venire le vertigini 
a chi capita, sia pure di passag¬ 
gio, in quei paraggi: le case 
(abitate prevalentemente da 
braccianti e da sottoproletari) 
sono spoglie, misere: in ogni 
vano vivono in media dalle cin¬ 
que alle dieci persmie, con gra¬ 
ve conseguenza per la salute 
degli stessi abitanti. 

Di persona ci siamo voluti 
rendere conto della situazione 
e dopo aver visitato il rione 
« Terra vecchia » ci è sorta 
spontanea la domanda: è possi¬ 
bile che in un’era dove il pro¬ 
gresso raggiunge vette sempre 
più alte, debbano ancora esi¬ 
stere quartieri interi (tipico è 
il rione di « Terra vecchia ») 
dove la popolazione vive am¬ 
massata, mentre gli speculatori 
dell’edilizia costniiscono palazzi 
a otto e dieci piani, imponendo 
affitti proibitivi? Appare incre¬ 
dibile, eppure è vero. Basta 
portarsi sul luogo per rendersi 
conto di certe cose, della gra¬ 
vità del problema della casa nel 
nostro paese, nonostante le pro¬ 
messe che i governi de hanno 
sempre eluso in questi anni di 
prepotere clericale. 

Gli abitanti di Cerignola. par¬ 
ticolarmente quelli della « Terra 
vecchia » ricord£ino ancora ora, 
eppure sono passati 16 anni, la 
promessa che due giorni prima 
che sì chiudesse la campagna 
Pettorale per le elezioni poli¬ 
tiche del 18 aprile 1948 fece 
un'alta personalità della Demo¬ 
crazia cristiana, l’on. Raffaele 
Ro Petrilli, più volte ministro 
nei Gabinetti De GaspCTi. Pio 
Petrilli inviò allora un tele¬ 
gramma alla locale sezione del¬ 
la DC per assicurare uno spe¬ 
dale stanziamento del governo 
per consentire alle duemila fa¬ 
miglie del none « Terra vec¬ 
chia » di trasferirsi in un quar¬ 
tiere nuovo, con case moderne, 
munite di tutti i sersizi. I diri¬ 
genti della DC doUero fiato 
alle trombe per divulgare la 
notizia che « riempie i cuori 
di gioia » diceva un esponente 
clericale. Sono addirittura tra¬ 
scorsi 16 anni e. come si pre¬ 
vedeva. dolio stanziamento spe¬ 
dale non se n'è più parlato. 

In questi tuini. però. la poli¬ 
tica edilizia deU’amministrazio- 
ne democratica e popolare ha 
contnbuito notes olmente a risol¬ 
vere il problema della casa. 
Sano sorti ruon quartieri, chi 
viveva nei tuguri ha avuto una 
casa nuova, tutta per sé. c i 
primi a trame benefido sono 
stati quelli che vivevano inde¬ 
centemente e miseramente nc- 
gli edifid pubblid. Sono spariti 
cosi i tuguri c la gente die vi¬ 
veva ammassata nella Caserma 
Bixio. nel campo sportivo, nel¬ 
l’ex azienda elettrica, ha avu 
to una casa dignitosa nelle 
zone nuove « Macello ». « Pan- 
tanclla ». « Scarafonc ». « -àia 
Marino ». « Montagnola ». « Cas¬ 
sa Mutua ». Subito d<H>o sono 
sorti i quartieri nuovi < Cristo 
Re > e « Consolare ». Comples¬ 


sivamente sono stati costruiti 
circa 8 mila vani. 

Il Comune ha guardato più 
in là, perchè ha individuato 
nel problema della casa quello 
più urgente e più impellente da 
risolvere: ha presentato un pia¬ 
no per la soluzione della crisi 
delle abitazioni attraverso l’ap- 
plicazionc della legge n. 167 
che prevede la costruzione di 
un intero nuovo quartiere auto- 
sufficiente che dovrebbe sorge¬ 
re in via Bari. H < piano » è 
all’esame del Provveditore alle 
Opere Pubbliche di Bari: esso 
prevede alloggi per diecimila 
famiglie, scuole, campi sporti¬ 
vi, asili nido, scuole materne 
ed altri impianti di pubblica 
utilità. 


Questi i fatti e l’azione della 
amministrazione democratica e 
popolare per garantire la casa 
n tutti i lavoratori e a tutti i 
cittadini. Più di recente il Con¬ 
siglio comunale ha stanziato la 
somma di 90 milioni di lire per 
il risanamento igienico sanitario 
del rione « Terra vecchia ». La 
DC. che più volte sì è occu¬ 
pata del problema in maniera 
strumentale e propagandistica, 
sarebbe bene che ora appog¬ 
giasse nella G.P.A. e nella im¬ 
missione centrale per la finan¬ 
za locale la battaglia che 
gli amministratori democratici 
stanno conduccndo perchè lo 
stanziamento degli 80 milioni 
per il risanamento della « Terra 
vecchia » diventi un fatto con¬ 


creto e non sia sacrificato in 
virtù della politica del conteni¬ 
mento della spesa pubblica che 
il governo di centro sinistra sta 
attuando e che si esplica es¬ 
senzialmente nei < tagli » ai bi¬ 
lanci comunali. 

In questa direzione la sena¬ 
trice de, Grazia Giuntoli, può 
dare un concreto ed immediato 
contributo, sollecitando nel con¬ 
tempo l’approvazione del Piano 
della « 167 » per il quartiere 
autosufficientc, pierchè le pro¬ 
messe e le lettere giustificative 
apparse nella « Gazzetta del 
Mezzogiorno » non risolvono e 
nè affrontano il delicato pro¬ 
blema. 

Roberto Consiglio 


Salerno 


Forte manifestazione 
degli inquilini lACP 

Completo stato di abbandono delle abitazioni che vanno in malora 
Il presidente dell’Istituto si impegna a restaurare le case 
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SALERNO — La pretasta degli assegnatari delle case lACP 


Dal nostro corrispondente. 

SALERNO, 19 

n problema della casa, che 
nel salernitano va assumendo 
sempre più toni drammatici, è 
stato posto ieri aU’attcnzione 
j delle aiitontà da una forte ma- 
• nifestazione degli assegnatari 
di case popolari. Oltre un mi¬ 
gliaio di inquilini, con cartello¬ 
ni e striscioni, hanno dato vita 
ad un imponente e vivace cor¬ 
teo di protesta che. dopo aver 
attraversato alcune principali 
strade cittadine, sì è portato 
sotto la sede prnrincialc dello 
LACP. 

Motivo della protesta, il com¬ 
pleto abbandono in cui sono sta¬ 
te lasciate le abitazioni date 
in affitto anni fa. Gli afTittuari 
da tempo sì battono per la 
applicazione della legge 14 feb¬ 
braio 1963. n. 60, per l’inizio i 
dei lavori di restauro, nonché ^ 


per la riduzione dei canoni di 
affitto e di riscatto. Alla mani¬ 
festazione odierna si è giunti, 
infatti, dopo una dura lotta che 
ha visto la sospensione del pa¬ 
gamento della pigione per pro¬ 
testa contro gli arbitri e la 
noncuranza degli organi pro- 
rinciali dell’LACP. 

EIrano alla testa del corteo 
gli onorevoli Pietro .Amendola. 
Feliciano Granati. Antonio 
C^ssese e Francesco Caccia¬ 
tore. i quali, insieme ad una 
rappresentanza delI’UNIA (la 
organizzazione degli inquilini) 
sono stati ricevuti dal presi¬ 
dente dell’IACP di Salerno. 
(Questi si è impegnato a so¬ 
spendere i decreti ingiunliv i 
di sfratto che stavano perve¬ 
nendo a migliaia di assegnata¬ 
ti, a portare il problema a 
Roma nella sede competente 
al fine dì poter provvedere 


aH'immcdiata restaurazione 
delle case. 

La manifestazione degli as¬ 
segnatari trova completa le¬ 
gittimità nella grave situazio¬ 
ne deH’ediIizìa nel salernita¬ 
no. dove alla intensa attività 
della speculazione privata che 
ha portato la pigione a prezzi 
cIcvatlssÌTni fino ad assorbire 
la metà del salario mensile di 
un lavoratore o di un terzo 
dello stipendio di un impie¬ 
gato. non ha fatto riscontro 
una radicale a/io'ic per una 
politica urbanistica popolare. 
Ecco perchè essa si colloca 
nel quadro della lotta che il 
movimento derrhxratico e la 
UNl.A conducono per una nuo¬ 
va legge urbanistica che dia 
veramente impulso aH’cdilizia 
economica e popolare. 

Tonino Masullo 


Il 13 giugno si vota anche nel Grossetano 


li PSI si allea con la DC 
nonostante io sinistre 

* V 

siano già in maggioranza 

Nelle ultime amministrative a Cinigiano, Capalbio, Campagnatico e Mon¬ 
terotondo — dove si è votato solo per le « provinciali » • PCI PSI e PSIUP 
hanno ottenuto oltre ii 50% dei voti - Le liste di sinistra al primo posto 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 19. 

Alla scadenza del termine 
utile per la presentazione del¬ 
le liste dei candidati, possia¬ 
mo trarre un primo bilancio 
sugli orientamenti dei partiti 
per le prossime elezioni am¬ 
ministrative del 13 giugno pros¬ 
simo che, nella nostra provin¬ 
cia, interessano i Comuni di 
Cinigiano, Capnlblo e Campn- 
gnatico, attualmente diretti 
dalla DC, o quello di Monte¬ 
rotondo, amministrato da una 
giunta di sinistra. 

Il fatto più grave è. Indub¬ 
biamente, rappresentato dalla 
scelta effettuata dal dirigenti 
autonomisti della Federazione 
socialista che hanno stretto al¬ 
leanze per la formazione dello 
liste con i partiti del - centro 
sinistra. Scelta, Io ricordiamo, 
alla quale il Comitato diretti¬ 
vo provinciale è arrivato con 
una votazione, 11 cui esito ha 
dato 12 voti favorevoli e 9 con¬ 
trari. Scelta grave, quindi, che 
dimostra la disponibilità dei 
dirigenti autonomisti di questo 
Partito a correre anche il ri- 
.schio di pagare un eventuale 
prezzo — sul piano elettorale — 
dal momento che mortifica la 
aspirazione decennale del la¬ 
voratori di questi Comuni di 
vedere rinnovata senza formu¬ 
le equivoche la direzione am¬ 
ministrativa. 

Poche argomentazioni, del 
resto, bastano a dimostrare 
quanto sia errata una slmile 
scelta. Nelle ultime elezioni 
amministrative, dove In que¬ 
sti Comuni si è votato soltan¬ 
to per le provinciali, gli elet¬ 
tori hanno dato ai partiti del¬ 
la sinistra (PCI. PSI. PSIUP) 
il 60,92% dei suffragi a Ca- 
palbio, il 52,24% dei suffragi 
a Cinigiano ed il 52,29% a 
Campagnatico. 

Logica e buon senso voleva¬ 
no. quindi, che questi tre par¬ 
titi arrivassero ad una lista 
unica (come del resto era av¬ 
venuto il 22 novembre nei Co¬ 
muni dove si votava con la 
maggioritaria), perché solo 
cosi si sarebbe sicuramente 
strappato alla DC la direzio¬ 
ne amministrativa instaurando 
quella nuova maggioranza di 
sinistra da tempo auspicata 
d^e popolazioni. 

Quali motivi, quindi, hanno 
indotto i dirigenti autonomisti 
del PSI a scegliere questa 
strada ? Non certo motivi di 
rappresentatività, perché a 
quanto ci risulta lo scontro av¬ 
venuto tra i partiti di centro 
sinistra, soltanto per la divi¬ 
sione dei candidati è stato vio¬ 
lento (almeno nel comune di 
Cinigiano) ed a stento sono riu¬ 
sciti a mettersi d’accordo. Non 
certo per dare un volto ed un 
indirizzo programmatico nuo¬ 
vi alle amministr^lzioni locali, 
perché la realtà politica della 
provìncia è rappresentata dal¬ 
la direzione di sinistra nella 
maggioranza degli enti locali. 
Direzione, nella quale il PSI. 
porta avanti un programma di 
lavoro comune con il PCI che 
non si può certo dire vada con¬ 
tro le esigenze dei lavoratori. 
Non solo, ma dove si sono spe¬ 
rimentate amministrazioni di 
centro sinistra (Orbetello, Mon¬ 
te Argentario) si è approdati, in 
breve tempo, al commissario 
prefettizio e alla paralisi di 
tutta la vita amministrativa. 

Né il PSI può dire di voler 
con quella scelta assicurare 
ai lavoratori la direzione del¬ 
la cosa pubblica, perché pro¬ 
prio i risultati del 22 novem¬ 
bre dimostrano esattamente il 
contrario e che. anzi, questa 
scelta altro non rappresenta 
che un’àncora di salvezza per 
la D.C. che. altrimenti, queste 
posizioni di potere avrebbe 
perduto. Neppure, infine, il PSI 
può dire di essere coerente 
con la propria linea politica 
nazionale, dal momento che Io 
stesso segretario del PSI. on. 
De Martino, ha riconosciuto 
essere giunto il centro sinistra 
a seri « limiti di rottura » e 
quando gran parte dello stesso 
partito riconosce ormai esau¬ 
rita ogni carica dì novità e 
di rinnovamento del centro si¬ 
nistra. 

Non c’è perciò, a nostro av¬ 
viso — ma anche ad avviso di 
molti compagni di base e diri¬ 
genti del PSI — nessuna giu- 
.stificazìone politica per questa 
scelta. 

Dal canto si» fl nostro Par¬ 
tito. dopo aver ripetutamente 
invitato fl PST al tavolo della 
trattetira per la formazione di 
liste imilarie di sinistra, altro 
non ha potino fare che pren¬ 
dere atto della situazione di 
involuzione che ha preso cam¬ 
po nella Federazione s>xdali- 
sta e stringere alleanze con fl 
PSIUP c indipendenti 

Intanto le iiste p(^x»!ari rii 
sinistra hanriO preso fl primo ! 
posto nei comu*oi d: Cinìg’anc. | 
Capalbio e Montertotcndo iqui | 
i! PSI è arrivato addirittura i 
al suicidio politico p:esentan 
dosi da solo, quarti attuai 
mente conta 8 consiglieri, e 
non riuscirà a prendere nem¬ 
meno la minoranza che andrà 


ad altre liste che raccolgono 
più voti del PSI). 

Questi i candidati delle Uste 
di sinistra che si presentano 
alle elezioni con il simbolo 
« FALCE E MARTELLO CON 
MANI CHE SI STRINGONO ». 

Cinigiano: Mlnuccl Adange- 
lo, impiegato, studente univer¬ 
sitario; Corridori Nello, mez¬ 
zadro; Barberini Bruno, arti¬ 
giano; Rambclli dr. Umberto, 
impiegato laureato in scienze 
economiche: Barbagli Roberto, 
bracciante; Fantoni Giuseppe, 
agricoltore, perito agrario; Sa¬ 
tani Fosco, coltivatore diretto; 
Perugini Ilio, cantoniere; Gal¬ 
loni Emo, bracciante; Pierne- 
clni Ado. coltivatore diretto; 
Galluzzi Veraldo, assegnata- 
rio; Gorelli Ottavio, pensiona¬ 
to; Pellegrini Amaddio, ope¬ 
raio: Sassetti Umberto, canto¬ 
niere; Tiberi Unito, assegna¬ 
tario: Zari Andrea, cantoniere. 

Capalbio: Giacomini Aurelio, 
assegnatario; Palandri Geo An¬ 
tonio, vice-presidente Ammini¬ 
strazione Provinciale; Vacclo- 
li avv. Attilio, libero profes¬ 


sionista; Cicerchia Andreini 
Mara, operaia; Albini Ivo, 
operaio edile: Berretti Glovam- 
batta, commerciante: Cafngno- 
nl Umberto, piccolo impresa¬ 
rio edile: Calvisl Quintino, as¬ 
segnatario; Capitani Umberto, 
mezzadro: Francl Ivo, assegna¬ 
tario; Landi Umberto, brac¬ 
ciante; lotti Primo, assegna¬ 
tario; Nardi Gino, operaio; 
Panini Fortunato, assegnata¬ 
rio; Romagnoli Tcsauro, asse¬ 
gnatario: Veronesi Giuseppe, 
assegnotnrio. ; 

Mouterotondo: Fignanl Giu¬ 
lio, pensionato, sindaco uscen¬ 
te; Barbanti Masco, operaio; 
Garzanti Nedo, operaio, resp. 
di zona del PCI; Beni Marat, 
impiegato: Cerchiai Dario, ca¬ 
po operaio; Donrioli Franco, 
operalo: Marconi Sauro, impie¬ 
gato; Novelli Felice, coltiva¬ 
tore diretto; Snivini Oscar, 
operalo; Salvi Ivo. mezzadro; 
PasquincIIi Vinicio, operato; 
Zazzcri Boris, impiegato. 

Giovanni Finetti 


Per la prima volta elezioni 
con la proporzionale 

Perchè sono 
ottimisti i compagni 
di Montignoso 

« Inventata » la crisi comunista - Comunicato chla^ 
riflcatoro del PCI sulla mancata candidatura del- 
Tattualo sindaco Paolini - Intensa attività del partito 


Dal ooitro inviato 

MONTIGNOSO. 19. 

D 13 giugno i cittadini del 
comune di Montignoso — un 
comune della provincia di Mas¬ 
sa Carrara che si estende dal¬ 
le Alpi apuane al Tirreno e 
che è costituito da quattro 
grandi frazioni: Cerretto, 
S. Eustachi, Capanne e Ma¬ 
rina — saranno chiamati al¬ 
le urne per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 

Nei quattro anni passati la 
amministrazione è stata diret¬ 
ta da una Giunta di sinistra 
con sindaco comunista, il com¬ 
pagno Ferruccio Paolini. Quat¬ 
tro anni fa. infatti, grazie ad 
una coerente azione politica 
portata avanti dalle sinistre 
PCI-PSI. la democrazia cri¬ 
stiana. ì repubblicani e i so¬ 
cialdemocratici. a quel tem¬ 
po alla guida del Comune, fu¬ 
rono sconfitti sonoramente: al¬ 
lora si votò con la maggiori¬ 
taria e i voti di scarto furono 
400 su circa 4000 votanti, a 
favore delle sinistre. TI 13 giu¬ 
gno, per la prima volta, si vo¬ 
terà con la proporzionale. 

I partiti in lizza sono 9: PCI. 
PSDI, PSIUP. PRI. PSI. DC. 
PLI. MSI. 

Malgrado ciò possa rap¬ 
presentare una incognita, i 
compagni, in virtù anche del¬ 
la Mia vittoria riportata dal 
partito a Rimini, non nascon¬ 
dono un certo ottimismo che 
si regge su dati concreti. 

Non c'è frazione infatti, dove 
non siarw state costruite .scuo¬ 
le: edifici razionali e moderna¬ 
mente arredati con annessi am 
bulatori per visite periodiche 
ai ragazzi; la biblioteca; il 
parco di ricreazione, ecc.; è 
stata data una definitiva siste¬ 
mazione a’ila viabilità (non esi¬ 
ste strada che non sia asfal¬ 
tata): è stato costruito un ac¬ 
quedotto che può. per la pri¬ 
ma volta, soddi.sfare le esigen¬ 
ze idriche dì tutta la popolazio¬ 
ne del Comune, ed è stata inol¬ 
tre completata la strada che 
porta al Pasquilio. una locali¬ 
tà bellissima che vede annual¬ 
mente riunirsi i letterati per 
l’assegnazione del « Premio 
Alpi Apuane » fondato que¬ 
st’ultimo dal poeta versiliesc 
Enrico Pea. 

Del resto ci sembra che pro¬ 
prio la campagna elettorale che 
i suÀlelti partiti stanno con¬ 
ducendo. sprovveduti di un 
qualsiasi e serio argomento, 
confermi la giustezza della 
passata amministraziooe. Non 
amano parlare dei quattro an¬ 
ni trascorsi e non presentono 
agli elettori dei programmi. 
Cercano, questo è vero di pog¬ 
giare la loro lotta elettorale 
su presunti colpi di scena. Han 
no tratto spunto, ad esempio, j 
dal fatto che il compagno Fer¬ 
ruccio Paolini non appare più 1 
in lista per inventare le crisi ' 


e le difficoltà nelle quali fl no¬ 
stro partito si troverebbe. E 
i giornali < indipendenti » ap- { 
poggiano queste illazioni or¬ 
chestrando campagne di tono 
scandalistico. In effetti si trat¬ 
ta di questo: il compagno Pao¬ 
lini per inderogabili impegni 
di lavoro, pur essendo stato 
scelto dalla locale Sezione del 
nostro Partito quale capolista, 
ha rifiutato di presentarsi di 
nuovo alle elezioni. 

Un comunicato del Comitato 
direttivo della Federazione 
provinciale del partito conte¬ 
sta in maniera molto chiara 
le insinuazioni della stampa e 
delle forze politiche conserva¬ 
trici. Si legge infatti nel docu¬ 
mento: < Il Comitato Diretti¬ 
vo, mentre saluta e ringrazia 
fl compagno Paolini per l’ope¬ 
ra svolta dichiara il proprio as¬ 
senso con la decisione presa 
dalla sezione di Montignoso e 
dai compagni incaricati di oel- 
laborare con essa, circa la ac¬ 
cettata richiesta, avanzata da 
tempo dal compagno Paolini, 
di essere esonerato dalla at- j 
tività di amministratore e di •’ 
essere utilizzato per altro in¬ 
carico. rivolge a tutti { can¬ 
didati della lista del PCI di 
Montignoso e a tutti i compa¬ 
gni il proprio saluto e con es¬ 
so l’imito a mettersi aH’opera 
all’unisono e con decisione per 
conquistare al nostro partito, 
sulla scia del positivo lavoro 
svolto dalla amministrazione ( 
passata, un grande successo 
che sia al tempo stesso fl suc¬ 
cesso della politica unitaria c i 
di radicale rinnovamento del ! 
paese svolto dal PITI nell’in- f 
teresse di tutti gli italiani e so¬ 
prattutto della pace e del so-, 
datismo ». I 

Tuttavia i compagni ci ten¬ 
gono a far sapere che nel loro 
lav’oro quotidiano, capillare, 
non sviluppano soltanto un'azio¬ 
ne attorno ai temi prettamen¬ 
te amministrativi, ma portano 
avanti anche un discorso a 
più largo respiro inerente la 
grave situazione economicn e 
politica del paese a causa del 
centro-sinistra e riguardante 
altresi la pace del mondo mes¬ 
sa giorno per giorno in perìco¬ 
lo dairatteggiamento ag^essi- 
vo dell'imperialismo nei con- ' 
fronti di popolazioni quali quel¬ 
la del Vietnam e di Santo Do¬ 
mingo. E sanno che soltanto 
attraverso un grande lavoro 
propagandistico, di chiarezza 
a diretto contatto con tutti gli 
elettori, il 14 giugno, come 
quattro anni fa potranno esul 
tare davanti al munidpio. nel 
la piazza grande del Oimune 
Per questo tutte le sere dopc 
otto ore di lavoro, gruppi di 
giovani nassano alle porte del 
le € famiglie somplid » di Motv 
tignoso; per invitarle doè • 
volare comurisia 

Luciano Pucciarall 
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NOTIZIE 


TOSCANA 

Livorno: senza, 
esito le trattative 
^er la Silicati 

m LIVORNO, 19 

All'incontro tra le organizza¬ 
zioni sindacali e I rappresen¬ 
tanti della Montecatini presso lo 
^Bfticio provinciale del lavoro, 
monopolio milanese ha ricon 


stenza s edita a cura degli Edi¬ 
tori Riuniti e che sta riscuotendo 
unanimi codscnsi dalla critica, 


PUGLIA 

Foggia: si accentuano 
i contrasti nelle Giunte 
di centro sinistra 

FOGGIA, 19 

Dopo ingiustificati rinvìi, il 


' - • V vr • • ' 
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Varato il centro sinistra «eucaristico» 

Pisa: nuovo equivoco 
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rmato la decisione di voler I Consiglio comunale di Foggia si 


Ihiudere la Silicati e di trasfe- 
hre altrove le maestranze. 


riunirà il giorno 20 e dovrà fra 
l’altro discutere un'importante 


Il PSI ho ceduto olle pretese della DC • Le pressioni degli 
ambienti ecclesiastici - Timore, di elezioni anticipate 


La Montecatini non esclude che 1 mozione presentata dal PCI sulla 


I produzione dell'* azzurro ol- 
remare > possa avere ancora 
ttualmente valore commerciale 
di competitività sul mercato, 
ìa non per le altre soluzioni 
roduttive. In ragione di queste 
rospettivc. anche l'attuate stock 
iacente tn magazzino, pur es- 
endo inferiore alle quantità pa.s- 
Bte, secondo il monopolio mila 
cse rappresenta un dato di 
reoccupnzione. 

Le organizzazioni sindacali, an- 
he a nome delle maestranze, 
anno riconfermato la posizione 
spressa nel precedente incon- 
ro. di non accettazione delle ra¬ 
ion! della Montecatini soprat- 
iitto per quanto riguarda il tra- 
ferimento delle maestranze fuo- 
I Livorno. Le organizzazioni sin 
acali, convinte della utilità del 
ì trattative, si sono dichiarate 
isponibill per altre di.sciissioni. 
ell'intcnto di approfondire le 
iverse soluzioni prospettate. 

.ivorno: Secchia ad un 
libattito sulla storia 
Iella Resistenza 

LIVORNO, 19. 

Nel quadro delle manife.sta- 
ioni del Ventennale della Resl- 
tenza. venerdì 21 alle ore 21. 
Ila Casa Comunale della Cul- 
iira avrà luogo una conferenza- 
ìbattito promossa dalla Federa- 
:ione giovanile comunista sul 
cma: «Storia della Resistenza». 
Il dibattito sarà introdotto dal 
compagno senatore Pietro Sec- 
ihia, autore, con Filippo Fras- 
lati. della « Storia della Resl- 


prproga per l'attività della Cassa Dal UOStro COmSDOndente 
per il Mezzogiorno. Le ragioni del • . .T 

rinvi! precedenti sono dovute al rlbA, 19. 

dissensi che si sono manifestati Con un equivoco accordo al 
In reno alla comjwgine di centro- Comune di Pisa è stata reinse- 

PSDl a moposito della spartizio- 

ne della « torta » del sottogovcr- stra. Ecco 1 esito delle votazio 
no. Infatti la .segreteria provin ni: Pagni (DC) è passato sin 
ciale del PSDI. in un suo tele- daco con 20 voti; 13 schedo 
gromma inviato al sindaco, il de bianche (PCI) e un volo a Pi- 
avv. Carlo Forcella, ammoniva la gtolesi sempre della DC. La 
coalizione di centrosinistra, e ^ risultata composta 

in modo particolare la DC. af- i “V: , , * 

fermando che il PSDI avrebbe st^pl assessori della pas- 

riiirntn rnnnoc!c!Ìn nirnmminUtra. S3ta edizione del ccntro Sinistra. 


elezioni anticipate. Questo ac¬ 
cordo è una soluzione precaria, 
perchè la DC si è riservata di 
riproporre a suo piacimento il 
problema politico: si può dire 
inoltre che questo accordo è 
bene accetto soprattutto . alle 
forze più retrive della nostra 
città, in quanto in questa situa¬ 
zione caotica possono manovra¬ 
re con maggiore libertà ed ef¬ 
ficacia. ' • 

Ma ciò che preoccupa mag¬ 
giormente è che ancora una 


ritirato )'flpfX)|^6Ìo aH anitninistra* sola cuizionc del contro sinistra, ^lorinonvc © cn© ancora un£ 
zione comunale (e di con.seguenza Equivoco accordo, dunque, in volta il Partito socialista ha 
anche alla Provincia) qualora i quanto dopo cinque mesi di accettato una soluzione che ve- 
suoi rappresentanti non avesse- oscure trattative e di colpi di de rimandare ancora la solu- 
r.?. responsabi- scopa a ripetizione (rinvìi del zione di molli e gravi proble- 

Innn Pn ConsIglìo. riunioni romanc e pi- mi della nostra città e lo su- 

Tale decisione del E’sbl ha senza alcun esito) è arri bordino alla politica anticomu- 

trovalo oggi conferma attraverso vaio l’accordo per la cosidclta nista e antipopolare della DC 
una dichiarazione ulTlciosa di giunta « eucaristica » (le auto I socialisti hanno cosi commes- 
qucl partilo rità ccclesia.stiche infatti aveva .so un nuovo grave errore. Essi 

Vengono cosj ancora alla luce pQ caldamente soilecitato presso hanno in sostanza avuto paura 
i contrasti esibenti nel centro- j pptabiii de reiezione di un sin di compiere un'autocritica che 

S ali’amndnisSXne JrTv1n“ cattolico neij’imminenzn rjure. dopo 1 gravi in^cessi 

fiale e che dimostrano come la congresso eucaristico che si della loro politica (20.0(X) voti 

politica che sino ad oggi si è svolgerà nella nostra città), con perduti, scissione del partito) 

attuala sia entrata in piena cri- cui la DC pisana ha ancora una s'imponeva, 
si. Crisi per giunta scoppiata volta imposto il proprio prepo- Il Partito comunista avevi 
nel momento In cui vengono al tprg ppHg spip Baleari. offerto al PSI, neU’ambito d 
pettine fondamentali problemi ppa giunta nmmi una linea coerentemente unita 

^%scm"pTo fi K?t"sviK nistrativa senza alcun valido ria. la po.ssibilità di un discor 
di Foggia, il completamento del- impegno programmatico, a cui so su un nuovo programma < 
la municipalizzazione della net- i parliti di centro .sini.slra sono una nuova maggioranza demo 
tezza urbana, il bilancio di pre- giunti senza un accordo politi erotica. A questa linea i comu 

visione per il lOfi.'i e tanti altri co. Vi sono infatti troppi eie nisti si manterranno fedeli nel 

Il PCI. nel denunciare l'inca menti di confusione e di tra le nuove condizioni determinati 

pacità Pplil'cn del centro sini sformismo: dopo 1 risultati di dal grave pateracchio trasfor 

vitali "dcireconimia daunt ha evidentemente i diri- mistico di centro sinistra, 

avanzato richie.stn di convoca- genti politici pisani non se la Ponro Ridi 

zione del Consiglio provinciale sono sentita di affrontare le mwi 


svolgerà nella nostra città), con 
cui la DC pisana ha ancora una 
volta imposto il proprio prepo- 
tcre nella sala delle Baleari. 

E' questa una giunta ammi 
nistrativa senza alcun valido 
impegno programmatico, a cui 
I parliti di centro sini.slra sono 
giunti senza un accordo politi 
co. Vi sono infatti troppi eie 
menti di confusione e di tra 
sformismo: dopo i risultati di 
Rimini evidentemente i diri¬ 
genti politici pisani non se la 
sono sentita di affrontare le 


perduti, scissione del partito), 
s’imponeva. 

Il Partito comunista aveva 
offerto al PSI, nell’ambito di 
una linea coerentemente unita¬ 
ria. la po.ssibilità di un discor¬ 
so su un nuovo programma e 
una nuova maggioranza demo¬ 
cratica. A quc.sta linea i comu¬ 
nisti si manterranno fedeli nel¬ 
le nuove condizioni determinate 
dal grave pateracchio trasfor- 
j mistico di centro sinistra. 

' Renzo Ridi 


Lista unitaria 
S. Pietro Clarenza 

CATANIA. 19, ■ 
’ ' Per domenica 13 > giugno è 
stata fissata la data di convo 
cazione dei comizi elettorali 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale di San Pietro Cla 
renza, un piccolo centro a po 
chi chilometri da Catania, che 
dal M6 al ‘51 fu amministrato 
dalle sini.stre ed è attualmen¬ 
te retto da una giunta mono¬ 
colore de; vi si voterà col si¬ 
stema maggioritario 
Alla DC. che si presenta con 
dei candidati ed un program 
ma chiaramente caratterizzati 
a destra, si contrappone la li¬ 
sta civica « Alleanza bene.s.se 
re e libertà * che reca il sim 
bolo di due mani intrecciate 
e dell'Etna sullo sfondo: in 
questa lista convergono tutte 
le sinistre, dai comunisti ai 
socialisti a diversi indipenden 
ti; capolista è il compagno 
Gino Spitnieri che fu in pas 
salo sindaco di quel Comune. 
Gli altri candidati .sono; Di 
Stefano Vito. Di Stefano Gio 
vanni. D'Alc.ssandro. Alfio, Di 
Stefano Salvatore. D'Urso Se¬ 
bastiano. Moschiella Salvato^ 
re. Santonocito Luigi. Scuderi 
Sebastiano. Squillaci Alfio. 
Squillaci Luciano. Pellegrino 
Orazio. 


schermi e ribalte 


CARRARA 


ODEON (Avanza) 

L.‘uomo che uccise II suo ca¬ 
davere 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
La mia vita comincia In Ma¬ 
lesia 


LIVORNO 


HHJME VISIONI 
GOLDONI 

Tabù n. « (V.M. 18) 
GRANDE 

I predoni del Kansas (VM 10) 

LA GRAN GUARDIA 
L’orso Yogl 
MODERNO 

Vento selvaggio 
ODEON 

La tigre ama la carne fresca 

JOLLY 

Giulietta e Romeo 


SECONDE VISIONI 

QUATTRO MORI 
Z-6 Chiama base 
METROPOLITAN 
Il ranch degli sjsletatl 
SORGENTI 

Le gladiairlcl ■ 

ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

Che line ha fatto Baby Jane? 
ARLECCHINO 

Cord 11 bandito - Bataan 

AURORA 

Petrolio rosso 
LAZZERI ' 

Sexy al neon . La vendetta 
del ragno nero (VM 18) 

POLITEAMA 

Il cardinale . Man) sulla Luna 
S. MARCO 

Gli uccelli . La sposa di Dra- 
cula (VM 16) 

SOLVAV 

Il marchio di sangue 


ROSIGNANO MARITTIMO 
Intrigo a Parigi 

PISTOIA 

EDEN 

I sanguinari 
NUOVO GIGLIO 

II tesoro sommerso 

ITALIA 

Il volto dcH'assBSsIno 
PROGRESSO (Lardano) 

LIolà 

C R. BOTTEGONE 

Cole, Il fuorilegge ‘ 

PISA 

ARISTON 

L'amaro sapore del potere 
ASTRA 

Mia moglie et prova 

ITALIA 

(nuovo programma) 


ODEON 

La legge della pistola 

MIGNON 

Spettacolo ARCI-ORUP 
NUOVO 

La citta è salva 
CENTRALE (RlpUone) 
Monsleur Cognac 
ARISTON (San Giuliano) 
Un generale e mezzo 
GAMBRINUS (Asciano) 
Pugno di fango 


DUE PALME 
Lo sgarro 
ODEON 

Morire a Madrid 
QUATTRO FONTANE 
Una sposa per due 


AREZZO 


SUPERCINEMA 
Non son degno di te 
ODEON 

La schiava di Bagdad 
POLITEAMA 

Concerto per un assassino 
PETRARCA 
Mondo matto al neon 
CORSO 

I corridoi della panra 


« ITTnlti • non è ntpcM*.- 
bUa delle vartazioni di prò* 
gratnma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti InteruiatL 


giuochi 


Dama 

con vivo compiacimento | to un contributo spese partente | questo gioco poicliè. per quanto 


ANCONA 


GOLDONI 

I agli dello sceicco 
MARCHETTI 

La sottile linea rossa 
ALHAMBRA 

Le rane del mare 
FIAMMETTA 

Roma contro Roma 
ASTRA 

Ursus il terrore del kirghisi 
EXCELSIOR (Falconara) 
Airinferno e ritorno 
ROSSINI (Senigallia) 

II colosso di Bagdad • Sette 
giorni a maggio 


:he leggiamo finalmente un 
landò di gara riservato ai cul- 
ori della Dama Intemaziona- 
D. Dopo il Campionato Mon- 

Ì iale disputato in Italia per 
interessamento della Federa- 
ione Italiana Dama, era logi- 
[) che la stessa Federazione 


da un minimo di lire 6(X)0. So¬ 
no in palio i titoli di Campione 
italiano di Dama intemaziona¬ 
le di serie A e di serie B, quat¬ 
tro medaglie d’oro e molte al¬ 
tre. nonché premi di rappre¬ 
sentanza. 

Ci auguriamo che l’istituzione 


ci riguarda, ci asteniamo da 
qualsiasi commento: 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
Il mattatore 
PALAZZO 

Ragazza sotto zero 
CORSO 

Vorrei non esser ricca 


onesse tutto il suo impegno di questo nuovo campionato a 
ella preparazione dei quadri carattere annuale e continuati- 
estinati a mantenere alto il vo. raccolga intorno alla Fe- 
rcsligio nazionale in questa derazione che lo indice un nu 
srma di giuoco damistico che. mero di concorrenti superiore 
:no ad oggi, conta in verità a quello previsto in modo da 
ochi cultori ma fra questi, confortarla in questa nuova ini- 
er fortuna, elementi di indi- ziativa da anni, e da molti de¬ 
cusso valore come i maestri siderala. 
aletnik, Porta, Gentili, Rivolgiamo a coloro che da- 
omlemi. Facili. ranno vita a questa bella con- 

Indetto dalla FID ed orga- j nostri auguri di successo 
uzzato dall ENAL Proxnnaa- j complimenti dovutigli co- 
t di Tn^te si svolgerà a pionieri in Italia della Dama 
rieste dai jn al ^ (Jel tot- intemazionale, 
ente mese di maggio il Primo 
lampionaio Italiano di Dama • • • 

ntemazionale per le due serie Per non uscire dal tema pre- 
I e B. sentiamo agli amatori già noti 

Per quanto con limitazioni al ed a coloro che volessero ap- 
umero dei partecipanti, com prezzare il valore del giuoco 
nisuratc alle attuali po^ibiii sulle cento caselle, tre com- 
ft numeriche e qualitative in posizioni del Maestro Mario 
ucsto campo, la gara gioverà Gentili che in questa circostan- 
[lolto alla preparazione dei m ha voluto proporre un pn> 
ostri rappresentanti nel cam bicma a mossa libera e perciò 
lionato europeo e — speria di un genere che non aveva 
nolo — in quello mondiale. mo ancora visto fino ad oggi 
n programma è smto inviato jjp diagramma strano per i 
alla Fip a lutti i Sodalizi, ai problemisti di « italiana » ed 

o ma riteniamo melteme in dell intemaziorale; un 

videnza i punti principali: diagramma che vede tre dame 

_ . . j- • * bianche contro quindici pedine 

Al Campionato di sene A ^ difficilmente sarà 

aranno ammessi 6 giocatori, a anche in pubblica 

lUcllo di sene B 12. stran-cre: 

Le iscrizioni dovranno per- 

rcnire alla Federazione Italia (■;"*: » |—■ -y r xVJa 

la Dama - via FV Novem 1 ./-"-v-j— L 

ire 3 •!. Savona — accompa I j 1 " f 

;nate dalla quota di lire 2 OCO | ♦ “ ^ 

ielle quali 1 5(X) verranno re | j Uff Ìj|pr « 

Itituite a lutti I concorrenti F"!—" 
rhe avranno portato a termine { ^ 

a eara jO 

A lutti 1 concorrenti prove- i_■ K"! » ' 

denti da Provincie fuori di | ^ ; ; . ; | ' j |iifj 

lucila di Trie.stc sarà assegna r~T’^'^2 uTp - 


Comm. Dr. K De CAMELIS 

lll’-n N/InVI '*»!•»! ALI 
Già A-» (iiiivrtnita ItrKxcim 
L» AiiiU ->'<1 l'nixrr» l’nri 
Inrcita (_ .Mozzini il.-' I zzi t-- 
iRiceve *i-l 3 |k-i« F(t«iivi i> 
lAul )*rev Anennn I.S--I-l** 4 hi 
■^OC. PEI.I.E-VLNLKLK 
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Per non uscire dal tema pre¬ 
sentiamo agli amatori già noti 
ed a coloro che volessero ap¬ 
prezzare il valore del giuoco 
sulle cento caselle, tre com¬ 
posizioni del Maestro Mario 
Gentili che in questa circostan¬ 
za ha voluto proporre un prò 
bicma a mossa libera e perciò 
di un genere che non aveva 
mo ancora visto fino ad oggi 
Do diagramma strano per i 
problemisti di « italiana * ed 
insolito per ì già iniziati nel 
giuoco dcirintcrnazionale; un 
diagramma che vede tre dame 
bianche contro quindici pedine 
nere e che difficilmente sarà 
stato visto anche in pubblica 
zioni straniere: 


il Bianco muova • vince 

II terzo diagramma di Gentili 
contiene una miniatura in cui 
nove abitanti soltanto hanno 
cento case abitabili a loro pie¬ 
na disposizione, beati loro, ma 
trovano modo di contendersi i 
posti migliori invece di met¬ 
tersi pacificamente d’accordo, 
standosene ognuno in casa pro¬ 
pria. 

Nessuna allusione, intendia¬ 
moci bene... 



I ^ 
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il Bianco muove e vince 

Nel secondo diagramma di 
Gvntili lo schieramento risulta 
invece normale ed intendiamo 
dire normale per i cultori di 


il Bianco muove e vince 

Soluzione dei temi 

Probli'mi del Maestro Mario 
Gentili: 

1) -16 23. 19 28; 6x32x2x38. 12- 
17 a) migliore; 38 21. 2617; 42 
26!! e vince a) 29 33 (unica re 
sistcnza del Nero); 38 28, 18 23; 
28-5. 26 31; 42 26. 34 39; 5 28. 39 
43; 28 39. 43 34 . 26 17 e vince. 

2) 18 13. 19 8. 1030. 33 24; 47- 

19. 23 14 e non 24 13 per 4 15: 
2025 obbligata. 15 24 ; 25 48. 24- 

20. 14 25. 40 34 ; 48 30. 35 24 e 
vince 

3) 30 24. 2038 . 41 47. 42 48 
migliore, le altre mosse sono 
perdenti; 47 2. 48 8; 2x lungo 
la diagonale 2-35 c vince. 


ARISTON 

Zorba II greco 
CAPITOL 

Invito ad una sparatoria 
CICCOLELLA 

La doppia vita di Silvia West 
FLAGELLA 

Compagnia di rivista con Car¬ 
lo li'Apporto 
DANTE 

Il nudo e il morto 
GALLERIA 

Per un pugno di dollari 
GARIBALDI 

Fuorilegge del Colorado 
VERDI 

Una ragazxa a Saint Tropè 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI ^ 
ALFIERI 

Madame P e le sne ragazze 
ARIblON 

Una pistola per RIngo . 
EDEN 

Yali. la vergine di Ronrador 

FIAMMA 

II.giardino di gesso 
MASSIMO 

Scappamento aperto 
NUOVO CINE 
Tabù n. 2 
OLIMPIA 

Carabina Williams 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 
I mongoli 
ASTORI A 

ttin il bandito 
CORALLO 
Gli animali 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità delFInfor- 
mazione aggiornata, va- 
ritiera e rispondente agli 


Radio Praga 

Dalle ora IS alle 13M m 
onde corte di metti 48; 
dalle ora 18 alle 18.30 su 
onde corte dt metri 49 
dalle ora 19.30 alle 90 on 
ODde medie di metri 9333 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

prario e lunghezze d'onda 
delle traamisaioni in lingua 
Italiaim: 

19.15 - 19.45 

su metri 25.28. 25.42. 31.01. 
31,50 (11865 - IIBOO - 9675 - 
S525 Kc/s) 

19.00 - 18.30 
SU metri 31.45. 42.11 
(9540 • 7125 Ke/9) 
trasmissione per gli emigrati 
19 00 - 19J0 

su metri 25.1B. 25.42. S1.S0. 
200 m. (11910 - 11800 > 9525 
1502 Kc/s) 

91.00 - 91.30 
SU metri 25,42, Sl.SO 
(11800 - 9525 Ke/s) 

99.00.99,30 

au metri 25,19. 2S.42. 31.45. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 ~ 11800 > 9540 - 9525 
8125 - 1502 Kc/mì 
trasmissione per gli emtgnrt! 

Ugal gteroe, alle ere 19 e 
nOe 99 miralfm m rtehleata 


■.SGGBTK 

Vie nueve 


Iole 

Uumini e donne 
in 8 giorni 
sarete piùgiovani 


LEGGETE 


Interessi 


lavoratori 


abbonandoti a 

r Unità 


I capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona 
Usate anche voi la famosa 
Drillantina vegetale RI NO¬ 
VA. (liquida o solida» com¬ 
posta su formula americana 
Eniro pochi giorni i capelli 
bianchi gngi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero Non è una tintura, 
quindi è innocua SI usa co¬ 
me una comune brillantina, 
nntorza l capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM Che non un¬ 
ge mantiene la pettinatura ed 
elimina I capelli grigi In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. 




I fanls parole sono superfluo • possono sssero risparmiai#! 
tcrivsis leitors OrtwII -> Firmalo chlaromenls con noma, cognome 
o Indlrliio) s procissioci so dosidoralt che lo vostra Arma sla 
omessa — Ogni domenica leggete la oagina « Colloqui con I let¬ 
tori e. dedicata Interamente a voi 




LETTERE 


ALL’ 



« Genitori e figli » : 
ciò che «lisecluca 

Cara Unità, 

‘ sul discorso che il compaRiio profo.ssor 
Cennamo sollecita, in riferimento a 
quanto Ada Marchesini Gobetti ha ri- 
. sposto ad una lettrice di Genova, espri 
mo le seguenti brevi considerazioni, 
tratte dallo mia duplice esperienza di 
militante comunista e di medico pratico, 
a diretto, umano, quotidiano contatto, 
quindi, con strati diversi di popolazione. 

1) Non è corretto aggettivare reman- 
cipaziune in « femminile > e < maschi¬ 
le »: le questioni dello sviluppo della 
personalità si collegano al binomio In¬ 
dividuo ambiente e non sì identificano 
necessariamente col sesso (anche se 
esiste ovviamente la duplico, ed unica, 
caraltcrì-stica fisiologica della gravidan¬ 
za e dcH’allattamento). 

2) Il lavoro, in fabbrica o neirulficio, 
non determina, di per sé. alcuno svilup¬ 
po della personalità; anzi, con le attuali 
strutture di capitalismo avanzato, la 
fabbrica o rufficio la addormentano o la 
disintegrano, se non la invertono a fini 
di classe padronale. 

3) Non è quindi il rapporto < indivi 
duo lavoro esterno » a determinare una 
coscienza emancipala (cioè integrata al 
momento storico di cui è elemento prò 
puLsore) ma il rapporto « individuo vita 
sociale >; un uomo (o una donna) che 
entra in interazione con l'ambiente so 
ciale in loto (e anche internazionale, a 
mezzo radio. T.V. giornali, libri ecc ) 
assimila e sviluppa esperienze che col¬ 
legato. elaborate, confrontate, sono alla 
base dello sviluppo della personalità 
L'interazione interindividuale avviene 
nella casa, tra genitori e figli. c?d amici 
dei figli, e fuori, tra genitori e figli e 
partito, genitori figli e sindacato, geni 
tori e genitori, figli e amici, nel corso 
di riunioni, anche scampagnate, vacan 
ze. letture ecc. 

Un punto molto importante mi sem¬ 
bra quello di incrementare molto di più 
la pubblicistica pedagogica (a nessun 
compagno dovrebbe sfuggire, ad esem¬ 
pio, il bellissimo < Educazione della 
mente » di Lucio Lombardo Radice) 
perché una educazione dei figli razio¬ 
nalmente condotta rende « la casa > un 
centro di studio, di attività formativa, 
di svago, di progresso. 

4) Determinante, ai fini dello sviluppo 
di una personalità che aiuti la storia a 
camminare, é la vita politica, nelle sue 
multiformi espressioni (partiti, sindaca¬ 
ti, ass(x:iazioni ecc.). 

II punto fondamentale è quello dì 
mantenere la vita politica italiana ad 
un alto livello di serietà, di fermezza 
nei principi, di sereno dibattito, cioè 
ad un alto livello educativo. Oggi, pur¬ 
troppo, ed accade anche tra noi, la 
vita politica è fatta, in buona parte, di 
« corridoi », di compromessi, di contrat¬ 
tazioni sottobanco, di conformismi; ciò 
diseduca, sia chi è iscritto sia chi non 

10 è; ciò appesantisce, invecchia, invi¬ 
luppa la personalità. 

Quinta ed ultima considerazione: con¬ 
tribuiamo ad un migliore sviluppo della 
personalità deH’individuo. c quindi alla 
sua emancipazione (uomo o donna) non 
solo lottando per migliori condizioni 
economiche dotta.’di per sé. socialde¬ 
mocratica e. fine a se stessa, reaziona¬ 
ria) ma mantenendo vivi i principi ri¬ 
voluzionari propri del socialismo di 
Marx. Labriola. Lenin. Gramsci (so¬ 
prattutto morali, economici, sociali). 
Cordiali saluti. 

Doti. GAETANO MATAROCCI 
(Massa Carrara) 

Lettori distratti 

Signor direttore, 

vorremmo sapere perché è stata sop¬ 
pressa. neirUnilà de) lunedi, la pubbli 
cazione del programma radiotelevisivo. 
Era. in un certo senso, tximodo e utile 
sotto tanti aspetti. Chiedendone la pub 
blicazione, come fanno altri giornali, 
credete che siamo molto esigenti, o è 
troppo lusso per chi legge l’Unità? 

UN GRUPPO DI LETTORI 
(Roma) 

Ai nostri lettori non è stato 
• tolto* il programma selitma- 
nale radiotelevisivo. La sva 
pubblicazione, anche più curata, 
viene fatta ituieme aH'Unità del 
sabato. Il nostro gruppo di let¬ 
tori. che poteva anche firmare 
la lettera, evidentemente leg¬ 
ge l'Unità saltuariamente o è 
molto distratto, altrimenti sì sa¬ 
rebbe accorto dt tale sposta¬ 
mento. ^ - 

TV, elezioni 
a Rimìni 

e frati contrabbandieri 

Cara Unità. 

i risultati delle elezioni dì Rimini non 
sono piaciuti ai dirigenti della Radio e 
della televisione: in questo modo sol¬ 
tanto può essere spiegato il silenzio as¬ 
soluto che su quei risultati è stato man¬ 
tenuto per tutta la giornata di martedì 

11 maggio, da parte dei due Enti. 

E' altrettanto chiaro che se a vincere 
le elezioni fosse stata la « listacela » 
(come giustamente l'hanno denominata 
i compagni riminesi). con la perdita del 
potere locale da parte delle forze di 
sinistra, quei risultati sarebbero stati 
Ietti ad ogni telegiornale ed a ogni noti¬ 
ziario Un bel modo di informare i citta¬ 
dini che fjagano l'abbonamento... 

IVO DEI ' 
(Radicondoli - Siena) 


Cora Unità. 

la faziosità della Radio e della telfrvi 
sione ha raggiunto limiti incredibili; 
negli ultimi giorni, ad esempio, sia le 
elezioni nel comune dì Rimini, sia lo 
scandalo dei frati contrabbandieri di 
Albano sono state assolutamente igno¬ 


rate. Eppure tutte due le notizie, mi 
pare, erano importanti: ma i dirigenti 
della televisione e della radio evidente¬ 
mente non erano d’accordo sulla loro 
importanza e quindi perché informarne 
la gente? 

RAFFAELLO ROSCIO 
(San Sisto - Perugia) 

Per superne 
(li pili 

Cara Unità, 

sono un giovane compagno e poiché 
spe.sso .sono attaccato dagli avversari 
politiei nell’ambiente in cui lavoro, sen¬ 
za poter rispondere loro per le rime, 
vorrei che mi fossero indicati alcuni 
libri indispensabili per migliorare la 
mia cono-scenza politica e culturale. 

Ecco gli argomenti che mi interessano 
maggiormente: lo origini del fascisnio; 
la guerra in Spagna; la Rivoluzione 
d’Ottobre; la Re.sistcnza in Italia e un 
panorama dell’Uiiione Sovietica oggi. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

• • / titoli sulle materie da te In¬ 

dicali .sono mottis.'umi: abbiamo 
fallo una scelta di essi compt- 
lando una piccola biblinprafia 
che speriamo risponda alle tue 
esigerne: Sulle origini del fa¬ 
scismo: P. Alatri: « Le origini 
del fascismo»; iV. Valeri: «Da 
Giolitti a Mus.soiini. Momenti 
della crisi de) liberalismo »: 
Sulla guerra in Spagna: Luigi 
Longo: « Le brigale intemazio¬ 
nali in Spagna *: D. Ibarruri: 
« Memorie di una rivoluziona¬ 
ria »; Del Vago: «Memorie di 
mezzo secolo ». Sulla rivoluzione 
d'Ottohre: John Reed: « I dieci 
giorni che sconvolsero il mon¬ 
do »; Babel: « L'armata a ca¬ 
vallo >: Sulla Resistenza italia¬ 
na: R. Battaglia: « Storia della 
Resistenza italiana ». Sull'Unio¬ 
ne Sovietica oggi: M. Ferrara: 
« Mal dì Russia >; A. Roncheg: 
«La Rus.sia del'disgelo>. 


A grandi caratteri 
scrìvono soltanto 
cnornii liiigic 

Caro direttore, 

qualche mese fa a Firenze si svolse 
la marcia della pace, lo intervenni « 
quella mnnifc.stnzionc e, dato che oro 
in testa al corteo, prima di arrivare In 
piazza Strozzi mi staccai c lasciai che il 
corteo passasse (eravamo migliaia di 
persone). Il direttore della «Nazione* 
di Firenze il giorno dopo fece scrivere 
sul manifesto « civetta ». a grandi ca¬ 
ratteri. che solo qualche centinaio di 
persone aveva preso parte alla manife¬ 
stazione. 

Ora vorrei chiederò, al signor Mattel, 
perché non ha fatto scrivere, con quei 
caratteri co.si grandi, nella < civetta » 
di martedì 11 maggio. {Iella clamorosa 
vittoria del PCI a Rimini c della scon¬ 
fitta corente subita dai liberali e dal 
loro alleati. 

MARIO MENICIIINI 
(Firenze) 

Qiiaiid’c clic l’INPS 
gli dirà se Ila dìrillo 
alPìndciinìtà 
dì disoccupazione ? 

Cara Unità. 

il 3-12-1964 inoltrai domanda all'INPS 
di Cagliari, tramite rufficio provinciale 
INCA, per ottenere il pagamento dcH’in- 
dennità di disoccupazione involontaria, 
richiesta che fu respinta per mancanza 
di contributi. Portai allora la tessera 
assicurativa presso la scile INPS e feri 
ricorso. Sono pa.ssali cinque mesi dalla 
data del ricorso ma ancora l'INPS non 
mi ha fatto sapere niente. Possibile che 
un padre con 5 figli a carico debba at¬ 
tendere tanto per ottenere questa mise¬ 
ra indennità? 

ORAZIO SECCHI 
(Narcao - Cagliari) 





banca dei francobolli 


I classici bulgari 

I primi francobolli bulgari furono stam¬ 
pati nel 1879 (un anno dopo la liberazione 
di questa nazione dalla dominazione turca 
che era durata fino al 1878). L'amministra¬ 
zione postale di questo giovane stato indi¬ 
pendente ti'a il 1879 e il 1887 commissionò 
la tiratura dei francobolli denominati 
« grande icone » alia stamperia russa di 
Pictrogrado (oggi Leningrado). Questi pri¬ 
mi francobolli bulgari hanno una grande 
varietà di colon e valori e la vignetta 
rappresenta lo stemma di stato del giova¬ 
ne principato: un Icone ritto sulle zampe 
posteriori sormontato da una corona. 

Di questo periodo i francobolli certa¬ 
mente più interessanti sono quelli il cui 
valore nominale è espresso con la moneta 
francese non avendo ancora, il giovanis¬ 
simo Stato, una unità monetaria propria. 
Nonostante che la tiratura di que.sti esem- 
plan non sia stata bassa, possono essere 
considerati tra i francobolli pregiati in 
quanto la maggior |)arte di essi è andata 
perduta; specialmente i francobolli nuovi 
sono difficilmente reperibilL 

La serie in oggetto ebbe le seguenti ti¬ 
rature: 5 centesimi (nero e giallo, e nero 
arancio) 250 000 esemplari ciascuno: 10 
centesimi (nero e verde) 100.000 esempla 
ri: 25 centesimi (nero e violetto) 50 000 
esemplari; 50 centesimi (nero e azzurro) 
150 000 esemplari; 1 franco (nero e rosso) 
100.000 esemplari. (Vvert n. 1-5). Attuai- 




Filatelica polacca 





Le Poste polacche hanno celebrato il 
XX anniversario del ritorno alla Polonia 
delie province del Nord e dell’Ovest con 
l'emissione di un francxibollo (che qui vi 
presentiamo) dal valore facciale di 60 gr. ’ 
L'emissione è avvenuta l'8 maggio. Tira¬ 
tura 8 milioni di escmpIarL 






Il 9 maggio le Poste polacche hanno 
emesso un francobollo del valore di GO gr. 
dedicato al XX anniversario della vittoria 
sul fascismo ve lo presentiamo. La tira¬ 
tura è di 5 milioni di esemplali. 

Una serie dedicata interamente alle 
orchidee sarà emessa nel prossimo futuro 
dalle Poste polacche: la emissione avver¬ 
rà probabilmente verso settembre. La se¬ 
rie è cx>mposta da 9 francobolli del rispet¬ 
tivo valore di 20. 30. 40. 50. 60 gr. e 1.35. 
4. 5.60. 6.50 si. La tiratura .sarà di 1.410 000 
sene complete. Qui vi presentiamo le vi¬ 
gnette dei sei valon più alti delia sene. 




mente il valore <*e il catalogo francese 
attribuisce a questa sene è di circa 
80 000 lire 

Come tutti t classici aiKtie questi fran- 
ctibolii sono piuttosto belb e ben realizzali. 
Il bozzetto (h tali francobolli è di Gheor- 
ghi lakovlev Kirov. a queU'epoca diret¬ 
tore della stamperia di ^lo bulgara: la 
dentellatura è 16.5 per 22.5 e la carta è 
filigrana'ui con supplementare filigrana di 
quattro lettere Z.Z.G.B. 

Oltre al loro valore filatelico, quesu 
francobolli hanno — m particolare per i 
filatelisti bulgari — e per i bulgan in ge¬ 
nerale, un grande valore sentimentale: 
essi infatu ricordano ai bulgari la nascita 
del loro Stato finalmente Ubero e indi¬ 
pendente. 

Vale la pena di sottolineare che il leone 
raffigurato in questi francobolli non è un 
< leone (]ualunque ». ma il leone che era 
nei vessillo dei nreluzionan, dei combat¬ 
tenti che lottarono per la liberazione e 
l'indipendenza della Bulgaria. Su quel 
vessillo U leone era sormontato dal motto: 
« Libertà o morte » che nel frtmcoboUo 
(essendo ormai la Bulgana uno Stato li¬ 
bero e indipendente) fu sostituito con 
« Batgorska Posta >. 

Nel 1927 si è cercato di nproduire una 
sene di « centesimi ». ma se a prima vL 
sta questi francobolli sembrano una ri- 
produzione esatta dei classici. osserva> 
doli attentamente si nota ctie manca loro 
quella finezza, iiiiella delicatezza e origi¬ 
nalità che seppero dare al « classia » gh 
incisori dell'epoca. 
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I sostenitori 

Abbiamo ncenito francofjoìli in dono da 
R. Grandi di Suzzara. e da P. Plateroti 
di Taunariova. Li rirgrazamo anclM • 
nome dei nostri piccoli am'iCi. 
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